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Inizia alle 21 
lo sciopero 
dei ferrovieri 
autonomi 

OH scioperi degli autonomi deMe FS sono confermati. Inf
ileranno aito 21 di statare e rischiano di creare grevi difficol
tà è chi si mette in viaggio. E' un atto «grave ed irresponsabi
le» — he dtehiereto M compagno Lucio Libertini — perché 
punte ad infliggere «danni e disagi a milioni di uttnti, isola la 
categorie, ne lacera l'unità e in definitiva ne indebolisce la 
lotta». 
- H PCI chiede l'immedieta conclusione del contratto. 

Di ora in ora filtrano notizie sempre più drammatiche su una pesante repressione 

uinosi scontri in Polonia 
Tragica conferma 
da Radio Varsavia: 
morti e feriti a 
Danzica e Katowice 
Interrenti in molte altre città - Domani sciopero generale procla
mato da Solidarnosc - Drastiche epurazioni anche nel POUP 

VIENNA — Ore sempre più tragiche in Polonia, da dove giungono inequivocabili notizie di una 
pesante repressione. Sette morti e trenta feriti, sono il primo provvisorio bilancio degli scontri 
avvenuti ieri tra i minatori di Katowice in sciopero e i reparti dell'esercito polacco. La notizia è 
stata comunicata,' ieri sera alle 19, da Radio Varsavia la quale ha deplorato «lo spargimento di 
sangue avvenuto durante gli scontri tra ì reparti di sicurezza e i civili» aggiungendo: «I morti 
non potranno essere richiamati in vita ma il governo non si piegherà a compromessi. Il 
socialismo non sarà -mai 
sconfitto». È la prima volta 

La Polonia vive ore sem
pre più gravi e tragiche. Si 
confermano purtroppo I ti
mori e gli allarmi di chi — 
fin da domenica — avverti 
subito il pericolo presente 
nell'atto di forza militare. 
Le notizie degli scontri, dei 
morti e dei feriti, vanifi
cano l'argomento di chi he 
cercato di giustificare la 
drammatica svolta soste
nendo che ere necessario 
per evitare il peggio. Al 
peggio ci siamo. É le dimo
strazione — terribile, per
ché sulla pelle degli uomini 
— che l'aver abbandonato 
la scelta del dialogo e dell' 
intesa è stato un errore 
sciagurato. È anche la di
mostrazione che solo la ri
nuncia alle prova di forza 
può riaprire una prospetti
va per la Polonia. Non c'è 
altra strada. Chi detiene H 
potere a Varsavia • deve 
prenderne atto subito, pri
ma che altro sangue scorra 
e che altre tregedie segua
no. - • ~- *-!-

DANZICA — Miliziani armati in una strada delle città 

che l'emittente ufficiale dà 
notizie in questo senso, dopo 
che gli ultimi due giorni fon
ti occidentali avevano parla
to insistentemente di vittime 
in varie parti della Polonia. 
In particolare, sempre ieri, 
un giornale danese aveva ri
ferito che quattro lavoratori 
polacchi erano rimasti uccisi 
dopo l'intervento delle trup
pe in una fabbrica di Danzi
ca. Secondo Radio Varsavia, 
invece, nella città portuale 
sul Mar Baltico sono limaste 
ferite 324 persone tra civili e 
mèmbri delle forze, di sicu
rezza. Le aminissloni tardive 
della radio polacca, sembri
no lasciar intendere che nel* 
le ultime ore in tutta la Polo
nia c'è stato un inasprimen
to della repressione della re
sistenza allo stato d'assedio. 

Secondo fonti di stampa 
jugoslave, riprese in diversi 
ambienti occidentali, ieri se
ra, per la prima volta, la 
Conferenza • episcopale po
lacca ha preso nettamente e 
duramente le distanze dal 
nuovo regime militare di 
Varsavia. Chiedendo il rila
scio di tutti i cosiddetti «in
ternati» nonché un tratta
mento umano per tutti i pri
gionieri e il riconoscimento 
legale del sindacato Solidar
nosc la Conferenza episcopa
le ha denunciato la «instau
razione del terrore militare» 
affermando che la «storia va
lorizzerà ciò che è avvenuto 
da agosto dell'anno scorso 
ad oggi». 

Una ulteriore notizia che 
dimostra con estrema evi
denza la drammaticità delia 
situazione interna nel paese 
e la fine di tante speranze di 
un dialogo positivo tra il po
tere e la Chiesa polacca. 

Ieri, in Polonia cadeva 1' 
•' anniversario della repressio

ne dei moti operai di Danzica 
che il 17 dicembre 1970 costò 
la vita a decine di lavoratori. 
Le autorità avevano raffor
zato la vigilanza e la presen
za dei militari in prossimità 
di fabbriche e università per 
sventare manifestazioni e 
scioperi. Radio Varsavia a-
veva ripetuto, ieri mattina, 
più volte l'avvertimento che 
la polizia e l'esercito «hanno 
ricevuto l'ordine di sparare 
nel caso scoppiassero inci
denti gravi». Alla vigilia di 
questa giornata, la televisio
ne polacca, aveva diffuso un 
filmato di settanta minuti 
dedicato al 25° anniversario 
dell'intervento militare so
vietico in Ungheria. II pro
gramma comprendeva tra 1' 
altro un dibattito fra storici 
ungheresi sui drammatici 
fatti di Budapest. 

La radio e la televisione a-
vevano poi dato notizia di 
numerosi interventi della 
milizia e dell'esercito per re
primere alcuni scioperi a 
Cracovia, a Lodz e a Lublino. 
L'emittente radiofonica po
lacca aveva anche ammesso 
che scioperi sì registrano an
cora nelle miniere delia Sle
sia. 

Secondo informazioni tra
smesse dal corrispondente 
dell'agenzia jugoslava «Tan-
jug», una delle poche che rie
scono a trasmettere dalla ca
pitale polacca, reparti mili
tari sono intervenuti «per ri
pristinare il lavoro e l'ordi
ne» nel cantieri navali «War-
ski» di Stettino, nelle acciaie
rie di Varsavia e in un impre
cisato numero di aziende 
•della capitale e di altre cit
tà*. Altre truppe corazzate 
sarebbero Intervenute — se
condo fonti svedesi e au-

' (Segue in ultima) 

L'ONU condanna l'annessione 
israeliana del Golan siriano 

Schiacciante maggioranza all'Assemblea generale, una risoluzione sottoposta anche al Consiglio di sicurezza 
Sciopero generale nella regione - Duro giudizio della Francia, Mauroy non riceve il vice-premier di Tel Aviv. 

i i . „ - . 

NEW YORK—La politica israeliana di annessione del Golan 
siriano occupato è stata ieri condannata con una maggioran
za schiacciante dall'assemblea generale dell'ONU, poche ore 
prima che al Consiglio di sicurezza fosse messa in votazione 
una risoluzione che dichiara «nullo» il provvedimento forma
le di annessione votato lunedì dal parlamentò di Tel Aviv. 
'. L'assemblea generale ha approvato con 141 voti a favore, 
uno contro (Israele) e tre astensioni (Stati Uniti, Repubblica 
domiaicana e Guatemala) una risoluzione che condanna la 
persistenza di Israele nel modificare il carattere fisico, la 
composizione demografica, la struttura istituzionale e lo sta
tuto giuridico delle «alture di Golan siriane arabe occupate», 
nonché i tentativi di «imporre con la forza la cittadinanza 
israeliana e carte di identità israeliane ai cittadini siriani» del 
Golan. Il documento afferma che tutte le misure legislative e 
amministrative prese da Tel Aviv in tal senso sono da consi
derare «nulle e non avvenute» e costituiscono violazione della 
convenzione di Ginevra del 12 agosto 1949. 

È da rilevare che il documento, presentato e discusso prima 
della recente decisione di annessione del parlamento israelia
no, era stato sottoposto alla Commissione sociale dell'Assem
blea e che in quella sede 21 paesi (fra cui i dieci della Comuni
tà europea) si erano astenuti; ieri gli stessi paesi hanno votato 
a favore delia risoluzione, proprio in seguito — ha precisato il 

(Segue in ultima) 
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Pajettaalla 
costruttive iniziative 

. 1-, 

ROMA — La Camera discute 
nuovamente, da ieri pome
riggio, dei gravi sviluppi del
la situazione internazionale 
rappresentati dal drammati
co caso polacco e dall'annes
sione del Golan da parte 1-
sraeliana. Il dibattito-bis è 
stato sollecitato dalle forze 
di maggioranza con qualche 
intento propagandistico, ma 
la forza delle cose ha fatto in 
larga misura premio sulle 
speculazioni più grossolane, 
quelle di quanti insomma — 
come ha detto Gian Carlo 

Pajeita nel corso del dibatti
to — anche dentro questa 
Camera più che la Polonia 
nel cuore hanno già il pen
siero rivolto alle elezioni an
ticipate e ai discorsi di piaz
za. Nel suo rapporto intro
duttivo, il ministro degli E-
steri Colombo aveva ribadito 
anzitutto - la condanna del 
governo per l'operato dei mi
litari in Polonia, sottolinean
do la «incalcolabile portata» 
delle. conseguenze che ne 
possono derivare. Per Co

lombo, l'operazione di Jaru-
zelski può restare «esclusiva
mente polacca solo se la na
zione accetterà 11 fatto com
piuto»; ed essa sarebbe co
munque " «emblematica di 
una sconfitta storica, fórse 
definitiva, del socialismo 
reale». . 

Quanto all'annessione del 
Golan, sconcertante è stata 
la schizofrenia del ministro 
degli Esteri: fra la condanna 
formale dell'operazione («le 

(Segue in ultima) . 

Americano, è il vice-capo delle forze armate di terra in Sud-Europa 

Rapito a Verona generale della Nato 
Telefonata di rivendicazione 

Portato via su un furgone, dopo che in due avevano sfondato la porta del suo apparta
mento e legato la moglie - Riunione nella notte a palazzo Chigi - Informato Reagan 

VERONA — Il Pentagono lo 
ha confermato a tarda notte: 
il generale di brigata dell'e
sercito statunitense James 
Dozier, 50 anni, vice-capo di 
stato maggiore delle forze 
Nato nell'Europa meridiona
le, è stato rapito ieri pome
riggio a Verona da due terro
risti, travestiti da idraulici, 
che sono entrati nella sua a-
bitazione e l'hanno portato 
via davanti agli occhi ester
refatti della moglie Judith. Il 
colonnello Duchin, che ha 
dato la notizia a Washin
gton, ha anche affermato di 
non sapere se il generale Do

zier era rimasto ferito nel 
corso del rapimento. La con
ferma del Pentagono, arriva
ta in Italia poco dopo mezza
notte, ha indirettamente av
valorato una telefonata rice
vuta verso le 23 dall'agenzia 
Ansa di Milano: «Qui Brigate 
Rosse — aveva detto un uo
mo — abbiamo rapito a Ve
rona il generale Dozier in via 
Lungo Adige 5. Seguirà co
municato». Il com mando, a 
quanto pare, era composto 
da 4 persone: due sono entra
te, hanno legato la signora 
Judith e hanno portato via il 

generale a bordo di un furgo
ne su cui c'erano altre due 
persone. La signora è riusci
ta a liberarsi — stando alle 
prime ricostruzioni — sol
tanto dopo 4 ore ed è stata lei 
stessa a denunciare il fatto 
alla polizia. Immediatamen
te è scattato un piano di pat
tugliamento e posti di blocco 
disposti in tutta l'Italia del 
Nord. Il presidente del Con
sìglio si è messo in contatto 
telefonico con Pertini. Subi
to dopo, nel corso stesso del
la notte, a palazzo Chjgi si 
sono recati il ministro degli 

Interni Rognoni e quello del
la Difesa, Lagorio. Si è tenu
ta una prima riunione con la 
partecipazione del generale 
Lugaresi (Sismi), del prefetto 
De Francesco (Stsde) e del se
gretario generale del Cesis, 
prefetto Sparano. Stamane a 
Palazzo Chigi, alle 12, è con
vocata una riunione del co
mitato interministeriale per 
la sicurezza. Spadolini ha 
anche preso contatti con 1* 
ambasciatore Usa e col gene
rale De Carlini, comandante 
in capo delle forze Nato in 
Sud Europa. Il presidente 
Reagan è stato informato. 
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per seguitare a coprirsi 
^*OME era facile immagi-
^ nart\ i nostri avversari si 
sono subito dichiarati delusi 
di ciò che ha detto martedì se
ra il compagno Enrico Berlin
guer, in quella conferenza 
stampa che noi abbiamo tro
vato esemplare per composta 
fermezza e, insieme, per indi
pendenza di giudizio, eserci
tata con totale autonomia. 
Ma già l'altro ieri, per dirne 
uno, il 'Geniale- pubblicava 
una foto del segretario comu
nista sottolineando — con e-
vidente proposito di rimpro
vero — come egli avesse detto 
che «Marx e Lenin conservano 

la loro validità*. Mercoledì se
ra Sergio De Luca, commen
tando con la consueta, sinte
tica perspicuità i lavori del 
Consiglio nazionale democri
stiano, riferiva che fon. Pic
coli. dopo un accenno ai fatti 
polacchi, era ben presto pas
sato ad attaccare duramente 
Berlinguer definendo ambi
gua e debole (riferiamo a me
moria. ma così ci pare che ab
bia riportato il collega De Lu
ca )*la reazione dei comunisti 
italiani; e infine ieri -L'Uma
nità* (se non andiamo errati, 
solo quotidiano uscito: sem
pre primi a solidarizzare con i 

lavoratori, questi socialdemo
cratici) recava un -fondo- di 
Ruggero Puletti — che è ben a 
ragione il maggiore teorico del 
PSDl — in cui la conferenza 
stampa di martedì veniva a-
spramente criticata e la -ter
za via-, auspicata da Berlin
guer, giudicata «un modo per 
perdere altro tempo». Quale 
profondità di pensiero, quale 
capacità di riflessione, quale 
potenza di sintesi assistono il 
maitre à penaer Puletti. 

La verità che si ricava an
cora una volta dal caso dell' 
altra sera i che i nostri avver
sari hanno assoluto bisogno 

che i comunisti non prendano 
mai posizioni che impedisca
no loro di descriverci come ci 
hanno sempre rappresentati: 
asserviti a un partito-guida, 
condizionati da una potenza 
straniera, assolutamente in
capaci di un giudizio libero e 
autonomo, negati a ogni in
venzione politica, soprattutto 
se grande e geniale come quel
la dell'eurocomunismo. Sono 
trentanni che all'ombra di 
questa favola, a un tempo ri
dicola e infame, essi cenano 
di nascondere, qui, la gravità 
delle loro colpe. Guai se do
vessero descriverci diversi. Lo 
invocano ogni giorno, ma lo 
temono ogni minuto. Con le 
loro calunnie verso di noi, essi 
hanno potuto celare — o far 

passare in seconda linea — i 
loro abusi, le loro malversa
zioni e financo i loro delitti. 
Come potrebbero perdere, 
senza andare in furore, que
sto continuo alibi da sfrutta
tori e da scrocconi? 

Non occupiamoci di Puletti 
che i un servo e di Montanetti 
che è un paranoico. Rivolgia
moci aU'on. Piccoli. Onorevo
le, seguiti pure a dire di noi 
ciò che vuole.. Noi accettiamo 
i suoi attacchi con una sorta 
di affettuoso ribrezzo, che in 
fondo serve a incoraggiarci. 
Ma per favore non insinui che 
abbiamo preso soldi da Sinéo-
na. bancarottiere e ladro. Ci 
creda, onorevole, non sterno 
stati noi. 

La crisi 
a Varsavia 
e il Golan: 
le proposte 

delPCI 
aU'Europa 

Un applaudito discorso 
di Berlinguer 

pronunciato davanti 
al Parlamento europeo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Come fare uscire l'Europa 
dalla sua crisi di identità, darle una politica 
comune! che le assicuri un ruolo adeguato sulla 
scena internazionale, avviare la realizzazione 
deU'aEuropa della seconda generazione» di 
fronte alle tensioni drammatiche di questi 
giorni e dopo il fallimento del vertice di Lon
dra di fine novembre? È l'interrogativo intor
no al quale si è confrontato il Parlamento euro
peo nella sessione di questi giorni. L'assemblea 
ha discusso degli avvenimenti polacchi, della 
annessione israeliana del Golan, dello sviluppo 
del dialogo Nord-Sud, del bilancio comunità-
riempe* 1-8& -'•- "•— •-••• .._.--..,-
• -. Nel dibattito, mercoledì è intervenuto il se
gretario del PCI Enrico Berlinguer. Sari è la 
prism UiUm che assistiamo il fallimento di un 
Mànce; europea- ma quèst'ujtumo crèdo sia più 
grave per il momento in cui è avvenuto. Infat
ti, oggi, la vita dei paesi della Comunità è 
travagliata da una crisi economica 'e sociale 
eh* ha la sua manifestazione più allarmante 
negU óltre 9 milioni di disoccupati,, che ri-
scìuàno di mungere entro due-tre anni ai 15 
milioni, sé ti trend economico attuale non vie-. 
ne bloccato e rovesciato». * 

-Ma sulla vita delta Comunità oggi — ha 
aggiunto il compagno Berlinguer — grava an
che il peso di una tensione internazionale che, 
se non viene allentata al più presto, costituirà 
ogni giorno di più un fattore di involuzione e. 
di arretramento economico e politico. E sorgo
no nuovi drammatici interrogativi per le inco
gnite che si affacciano dopo i gravi fatti potac- ; 
chi e dopo il colpo di mano al Israèle nel Go
lan. Noi comunisti italiani, contrari come sia
mo ad ogni atto lesivo della sovranità degli 
Stati e delle libertà dei cittadini, in qualsiasi 
parte del mondo sia compiuto (netl'Afghani-

!"-'• V.b' 
(Segue in ultima) 

Lungo 
colloquio 

di Brandt e 
Berlinguer 
sulla crisi 
mondiale 

Il segretario del PCI: 
«Riteniamo superata 
la fase aperta dalla 

rivoluzione d'ottobre» 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Un lungo e approfondito 
colloquio con II presidente della Internazio
nale socialista Willy Brandt; una conferenza 
stampa di fronte agli inviati dei più impor
tanti quotidiani e agenzie di stampa europei; 
un intervento in Parlamento europeo sui 
drammatici problemi dell'Europa: la perma
nenza a Strasburgo del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario del PCI, è stata breve 
ma Intensa: Le voci su un possibile Incontro 
con Brandt erano circolate già al martedì se
ra ed hanno suscitato l'interesse dei giornali
sti alle domande dei quali Berlinguer ha così 
risposto: *Ho avuto con Willy Brandt un in* 
contro lungo e approfondito come ce ne sono 
già stati e conte ci saranno àncora dato che 
entrambi emutìderiamo normale che avven
gono atMmbi di vedute tra due partiti dm 
sono parte importante dèlia vita politica dei 
nostri paesi e che esercitano una Influenza 
importan te nella vita politica europea. 
« «£* sialo uno scambio di Idee che ha ri
guardato problemi dei due paesi, dei due par
titi e la situazione Internazionale nel suo in
sieme con particolare attenzione alla ridu
zióne degli armamenti, alla distensione e al 
dialogo Nord-Sud. Come è noto Brandt ha 
presieduto I lavori della commissione delle 
Nazioni Unite che ha elaborato un ampio 
rapporto sui problemi del nuovo ordine eco
nomico intemazionale. Il nostro partito nel 
suo Comitato Centrale ha dato il proprio con
tributo ad affrontare tali problemi con la 
carta per la pace e lo sviluppo che stiamo 
portando a conoscenza di tutte le forze pro
gressiste in Europa e nel Terzo Mondo. Ab
biamo discusso anche di situazioni particola
ri che suscitano gravi preoccupazioni come 
quella polacca, quella in Medio Oriente dopo 

Arturo BarioH 
(Segue in ultima) ; 

Pur accusandoli di aver preparato la drammatica sfolta 
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Un Reagan prudente mette 
1 sovietici 

Conferenza stampa del presidente USA da cui emerge soprattut
to la preoccupazione di salvaguardare il dialogo con l'URSS 

OeJ nostro corrispondente 
NEW YORK — La sesta con
ferenza stampa che Reagan 
ha tenuto dal giorno della 
sua elezione si è aperta pochi 
minuti dopo che le radio e le 
TV americane avevano rife
rito sui tragici incidenti 
scoppiati in Polonia e ripor
tati dalla radio di Varsavia. 
Alla Polonia il presidente de
gli Stati Uniti ha dedicato 
una dichiarazione iniziale, 
durata meno di quattro mi
nuti e non tale da modificare 
l'atteggiamento fin qui as
sunto dall'amministrazione. 
La sostanza delie parole di 
Reagan è presto detta: sareb
be Ingenuo pensare che l'im
posizione della legge marna
le Ih Polonia sia stata decisa 
senza la piena conoscenza e 
senza u ccT»«!n«o dell'Unio
ne Solletica. E noi non sla
mo Ingenui. Ma fatta questa 
affermazione, Reagan si è 
ben guardato dal dire che co
sa farà l'America per fron
teggiare la attuazione deter
minatasi tu Polonia. Le s u o 
cessive dichiarazioni e le ri
sposte alle domande del 
giornalisti si sono mantenu
te sul vago, come se il presi
dente americano volesse de
liberatamente limitarsi alla 
pTopaganda e non alterare il 
quadro delle relazioni set-o
vest t, in particolare il rap-
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Oggi non escooo i giorBali del grappo 

Giornata convulsa, 
poi Rìzzoti onlìna: 

«blocca te le testate» 

Dal 1* gtaaaio 
autostrade 
placare 

del 15 per cento 

ROMA — I pedani auto
stradali dal 1" gennaio sa
ranno più cari del 15 per 
cento. La decisione è stata 
presa ieri l'altro dal 
guodi 
l'Ansa a larga 
Ha votato contro 
sentante della CgiL Sei con* 
sigKeri, fra cui quelli Uil e 
Cisl, si seno astenuti 

L'uhisso «ritocco- si pe* 
astri è di un anno fa. Nel 

Inw n m v 

cento. 
16 

MILANO—La vertenza Riz
zoli ha vissuto ieri le sue ore 
più tese e drammatiche. L'a
zienda ha praticamente ab
bandonato gli stamlimenu 
avvertendo che non si assu
meva responsabilità per ciò 
che vi poteva accadere dal 
momento che riteneva 1 re-t 
parti occupati dal lavoratori.1 

Ha deciso la cancellazione 
della firma del direttori dal 
quotidiani — «Corriere defia 
Sera* in testa — che si stam-
pano in via Solferino, ha fat
to uscire tutti I dirigenti e I 
capi dfir*ammlnistrfrHiìf e 
uci repara proautavi, na 
meteo In libertà i i 
sono stati tagttatl 1 
menu via PANSA con le te* 
dazioni deiTOccnà» • dei Cor-
nere d informoemns 
persino dlflleuo, 

(Segue m uh ime) 
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ROMA ;—' Alla riflessione 
sul drammatici avveni
menti polacchi dedica am
pio spazio l'ultimo numero 
di «Rinascita», da oggi in e-
dlcola. Segnaliamo, tra gli 
altri contributi a questa 
grima fase di ricerca e di di-

attito, l'editoriale di Gior
gio Napolitano e l'articolo 
di Pietro Ingrao. 

Napolitano parte dalia 
affermazione che «quel che 
è accaduto in Polonia nella 
notte fra il 12 e il 13 dicem
bre ci colpisce e ci impegna 
drammaticamente come 
comunisti». «A questa re
sponsabilità non sfuggire
mo» aggiunge l'editoriale, 
anche s e è necessario parti
re da un punto di vista più 
generale, ponendosi il pro
blema del. legami fra «l'as
sillo per la libertà del polac
chi <e l'assillo per la disten
sione e la pace». Le forze de
mocratiche europee debbo
no cogliere questo legame, 
contribuendo alla ricerca di 
soluzioni politiche di segno 
rinnovatore alla crisi polac
ca attraverso lo sviluppo di 
una politica di aititi econo
mici, e soprattutto «svllup-

- pando e non interrompen
do l'iniziativa per il rilancio 
del dialogo e del negoziato 
fra Est e Ovest». i*.v v *•?. • 

Fra gli interrogativi ri
correnti sui fatti polacchi, 
si pone in questi giorni con 
Insistenza il seguente: se la 
decisione di insediare un 
governo militare sia stata 
davvero presa autonoma
mente da Jaruzelskl per e-
vitare un intervènto sovie
tico, e addirittura per ria
prire la trattativa con Soli-
darnosc dopo averne colpi
to l'ala più radicale. Sono i-
potesl che. non si possono 
non prendere in considera
zione, anche se esse sem
brano scarsamente plausi
bili. Ma anche nel caso lo 
fossero, sostiene Napolita
no, «resterebbero aperti per 
noi comunisti problemi di 
fondo», e ciò perfino nell'i
potesi di una disponibilità 
del governo militare a ripri
stinare le libertà sindacali e 
costituzionali. «Resta in
nanzitutto il fatto inaudito 
dell'insediamento di un re
gime militare In un paese 
diretto per decenni da un 
partito comunista e collo
cato In un'area che si defi
nisce del "socialismo rea- ; 

le"». Ciò ci pone, come co
munisti, dinanzi a problemi 
di fondo: quello del falli
mento di un sistema di di
rezione e di una politica e-
conomica; In secondo luo
go, del fallimento di un ten
tativo di rinnovamento del-

• - i d 
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e rao: per 
noi si apre 

un problema 
di fondo 

*•?.'.••" 
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Le riflessioni dei due dirigenti 
comunisti sul colpo di Stato 

militare in Polonia pubblicate 
nell'ultimo numero di Rinascita 

..•rv"^ h xz; 
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la direzione dell'economia e 
del sistema sociale e politi-

'co in un paese del «sociali- ... 
i-' smo reale»; In terzo luogo, y 

del collasso di un pa;-tito 
comunista impegnato a 

. riaffermare il suo ruolo di 
* guida. ' • -?- - ' 

- C i t a n d o l'Intervista tele- s 

., visiva di Berlinguer, Napo
l i t a n o % afferma a q u e s t o , 
-punto che non si tratta di ì 
rinnegare la portata del l" 
processi apertisi con là Ri
voluzione d'Ottobre, ma di . 
prendere atto «dell'esaurì- ^ 
mento della spinta rlnno- "' 
vatrice e liberatrice che è • 
venuta da quel ceppo, da 
quél movimento». Senza fa- ., 

'" re di tutte le erbe un fascio,1 

dobbiamo « insistere sui li-
, miti organici di un regime } 
'•• politico che comprime> la % 

stessa forza proclamata a 
forza dirigente di quella so
cietà, la. classe operaia, e . 

~< che rovescia le sue rigidità -
sulla stessa gestione dell'e- . 
conomià, a sua volta co- - • 
stretta In un assetto, e In . 

: ̂  uno - schema - ideologico, 
. s e m p r e più palesemente i- /. 
- nadeguati». E dal '56, ricor- -'•* 

da a questo punto l'edito
riale, risalendo alle cause 
storiche della crisi polacca, 
«che non si è saputo prende
re coerentemente la strada 
di uno sviluppo della demo
crazia politica e della de- s 

-• mocrazia nelle ' fabbriche, ', 
nella gestione dell'econo- ' 
mia, che permettessero l'è-v 

spressione di tutti gli Inte
ressi, le tradizioni, le opi
nioni, e che portassero in • 

: primo luogo la classe ope
raia ad assumersi realmen- > 
te un ruolo ed una respon-

•La 

tt 

sabilità di direzione», 
questione che si rlpresenta 

. In tutta la sua portata a noi 
• comunisti — conclude Na
politano — è dunque quella 
del consenso democratico, 
dell'organizzazione e dell'e
sercizio del potere in forme 
democratiche, del rapporto 
fra democrazia e sociali-

' smo». . . "v £ -~: féj% 
•T: x «In Polonia e altrove c'e
ra e c'è altro da fare»: è il 
titolo dell'articolo di Pietro 
Ingrao, ed è insieme la ri
sposta alla posizione di chi, 
appunto, sostiene che a 
Varsavia, ormai, «non c'era 
altro da fare». «SI dice: — 
scrive Ingrao — ci sono sta
ti gli errori, gli estremismi, i 
disordini di s Solidarnosc. 

i Ebbene, a Varsavia d a tren
tacinque anni è stato al co
mando un partito comuni
sta e un governo comuni
sta, con forme di centràliz-
zazione assoluta del potere. 
Dichiarare che un tale regi
me, rielle cui mani erano le 
leve fondamentali del pote
re, può reggere l'urto e an
che il -••• disordine di -- una 
grande protesta della classe 
operaia (della classe cioè 
che dovrebbe essere il fon
damento, la forza egemoni
ca del regime) solo con Io 
stato d'assedio, significa s i 
gnifica confessare la scon
fitta più grave del sociali
smo». 

A un'altra opinione cor
rente, «ma altrimenti Inter-; 
veniva l'URSS», Ingrao ri
sponde: «Sembra un argo
mento pieno di realismo. 
Ma dobbiamo sapere ciò 
che comporta l'accettazio

ne di questo argomento: 
piaccia o no, esso significa 
subire un'interpretazione 
dei blocchi esistenti, che 
cancella di fatto la sovrani
tà dei paesi che partecipano 

, al blocco. Se prevale questa 
lettura, essa fatalmente si 
riverbera in Occidente: ce la 
ritroveremo In casa nostra, 
contro l'indipendenza del 
nostro pòpolo, contro la 

1 possibilità di decisioni au
tonome, e non solo quando 
si tratti della partecipazio
ne del comunisti al gover
no, ma quando si discute di 
missili atomici». »<"' 

Infine, la linea del «non 
c'era altro da fare» — so - , 
stiene' Ingrao •»- frena. la . 

&?>nostra ricerca di una «terza 
^"Srià»,* poiché sottintende che 
%>*fhoh ci sia niente da impa-<-' 

f\^:ts^è da ciò che è stato ten- : 
fato e da ciò che non è riu
scito. nel regimi. dell'Est». : 
Nói, al contrario, vogliamo 
riflettere su quella espe
rienza: «sul perché la stata
lizzazione dei grandi stru
menti di produzione combi
nata al-modello di Stato-
partito unico ha prodotto 
quelle conseguenze pesanti 
di < burocratizzazione, di 
blocco della creatività ope
raia e popolare, di rigidità 
estrema nel ricambio delle 
forze e del gruppi dirigenti». 
La nostra ricerca, al con
trario, va nella direzione di 
•cercare le risposte, che 
rompano il dominio di oli
garchie private, ma facen
do crescere la creatività del 
popoli e degli individui», di 
porsi il problema se «ci può 
essere una forza del potere 
pubblico che non significa 
burocratizzazione e stata
lizzazione crescente, m a 
promozione, stimolo, aiuto 
all'autogoverno». 

«Chi dice: "non c'era altro 
da fare", sembra che dica 
una frase "forte", rude. In 
realtà spinge all'attesa, a 
star fermi». Noi Invece «non 
possiamo sottrarci al com
pito di cercare 1 passaggi 
nuovi, i contenuti e le for
me, con cui deve cammina
re oggi la domanda di socia
lismo. Questa — conclude 
Ingrao — è la vera lezione 
che ci viene dalla crisi po
lacca. C'è altro da fare e bi
sogna cercarlo, costruirlo: 
dà noi e altrove». •*•=:>-- >;=••-*•••. 

Altri articoli dedicati alla 
riflessione sugli avveni
menti polacchi sono firmati 
da Francesco Cataluccio,. 
Marco Fumagalli, Adriano : 
Guerra, Mauro Martini. La 
rivista pubblica inoltre due 
interviste a Andras Hege-
dus e a Luciano Lama. - . 

"entri 
Il racconto di 3 si 

- t . . . r _ - i ~u 

I i l alisti 

ROMA — Con centosessanta 
passeggeri (una quindicina 
di italiani, il resto americani, 
tunisini, di altri paesi arabi, 
e un certo numero di polac
chi) è arrivato ieri sera ali' 
aeroporto di Fiumicino il 
primo aereo proveniente da 
Varsavia dopo la proclama
zione dello stato d'assedio e 
l'interruzione di tutti i colle
gamenti dalla Polonia. 

Ad attenderlo c'era una 
ressa di giornalisti e di ope
ratori radiotelevisivi, ma le 
testimonianze raccolte non 
hanno aggiunto molto a 
quanto si sa già della situa
zione in Polonia. I passegge
ri italiani hanno potuto rife
rire notizie sulla pesante si
tuazione a Varsavia: lo stato 
d'assedio, i carri armati per 
Je strade, i controlli dei mili
tari. Ma poi, per il resto, voci, 
raccolte da fonti indirette: 
scontri nelle fabbriche, noti
zie, incontrollate, di morti e 
feriti, resoconti molto fram
mentari di quanto avviene in 
altre città. 

Oltretutto, quelli che han
no raggiunto Roma con il vo
to hanno vissuto la giornata 
di ieri praticamente reclusi 
Bell'aeroporto di Varsavia, 
tagliati fuori dalle stesse 
fonti ufficiali, la radio e la te
levisione. La notizia della 
possibilità di usufruire di un 
passaggio aereo per l'Italia 
{come per altri paesi) era sta
ta data, infatti, mercoledì se
ra dalla radio. Coloro che in
tendevano approfittare era
no stati invitati a trovarsi al
l'aeroporto alle 9 di ieri mat
tina. La partenza per Roma 
era fissa ta per le 11,30; poi, di 
rinvio in rinvio, si è arrivati 
alle 19, quando finalmente 
tutti sono stati imbarcati 
sull'aereo. 

Dalle testimonianze e dal
le impressioni che si son po
tute raccogliere strappando 
interviste frettolose emerge 
comunque un quadro im
pressionante del clima che 
regna nella capitale polacca. 
La maggioranza descrive la 
situazione In termini dram
matici. 

Qualcuno appare ancor* 
sotto choc, come una giova
ne che era a Varsavia per 
mna borsa di studio di due 
mesi e messo e ora, frastor
nata, non vuole fare il pro
prio nome *per non danneg
giare gli smM che son rima' 
sii Ib. O come un signore, 
piuttosto anziano (anche lui 
non dice come si chiama) che 
racconta, qvasl con le lacri

me agli occhi, degli arresti, 
'moltissimi», tra gli intellet-

' tua/i e i professori dell'uni
versità di Varsavia. 

Una signora con due bam
bini che vive da anni in Polo
nia descrive ì 'dettagli» dello 
stato d'assedio: •sotto casa 
mia ci sono due carri arma
ti; chiunque passa di lì viene 
controllato. La gente ha 
molta paura, non parla vo
lentieri con gli stranieri. Di
cono qualcosa e poi scappa
no via: 'Ho sentito notizie di 
qualche uccisione a Varsa
via, di fabbriche occupate. 
Dicono che Solidarnosc ab
bia ordinato ai suoi di non 
fare resistenza se l'esercito 
assalta le fabbriche occupa
te-.». ~,,"'rr'" 'K ^r-

Scontri, sparatorie?. Nes
suno dice di averne avuto e-
sperienza diretta.'Ma noi —. 
fa notare un tunisino che 
parla in un italiano stentato 
— eravamo tutti nel centro 
di Varsavia. Chi può sapere 
che succedeva nelle altre cit
tà, o anche solo in periferia, 
dove sono le fabbriche?-. L' 
opposizione c'è?, comesi ma
nifesta? Una risposta viene 
da un signore ' siciliano, 
'buon conoscitore; dice di 
sé, della Polonia. «C'è rabbia, 
molta tensione. Di forme or
ganizzate di resistenza non 
ne ho viste. Però mi hanno 
detto che nelle fabbriche le 
assenze crescono di giorno in 
giorno. Fanno sciopero, in

somma, senza dirlo». 

ROMA — Una testimonian
za diretta su quanto è avve
nuto in Polonia, dopo la not
te di sabato scorso, è venuta 
ieri da una delegazione di 
sindacalisti italiani aderenti 
alla CISL che si trovava a 
Lublino in base ad un accor
do con Solidarnosc (accordo 
che prevede uno scambio di 
visite tra . l'organizzazione 
sindacale polacca e le orga
nizzazioni sindacali italia
ne). ••**'••••-•--•••- ••'••' •>. 

Antonio Battistelli, segre
tario regionale della CISL 
delie Marche, ed; altri due-
sindacalisti, Enzo Marango
ni e Giacomo Riccio, hanno 
raccontato, nella conferenza 
stampa che si è tenuta a Ro
ma, nella sede dèlia CISL, la 
loro esperienza diretta con i 
recenti fatti polacchi. 

I tre sindacalisti hanno ri
ferito che sabato sera prima 
del blitz si trovavano a cena 
con dei loro colleghi di Soli
darnosc ('Avevamo — ha 
detto Battistelli — organiz
zato una spaghettata con al
cuni amici di Solidarnosc») e 
che prima del colpo militare 
nessuna avvisaglia era giun
ta alla sede del sindacato di 
Lublino, se si esclude un te
lex in cui si avvertiva di al
cuni movimenti della milizia 
nel paese. 

Finita la cena i sindacali-

La CGIL: protesta più ampia 
se la situazione si aggrava 

ROMA — In apertura dei lavo
ri del Comitato direttivo della 
CGIL — riunitosi per la prima 
volta dopo il 10- Congresso — il 
segretario confederale Giacinto 
Militelk), ha svolto una relazio
ne sui drammatici fatti avvenu
ti in Polonia. Militello ha con
fermato il convinto giudizio di 
condanna del colpo militare, e-
«presso dalla Federazione uni
taria domenica scorsa ed ha ri
badito la richiesta del movi» 
mento sindacale italiano che 
siano liberati subito i sindacali
sti arrestati e ripristinate le li
bertà civili e sindacali, soppres
se. Purtroppo i fatti ulterior

mente aggravatisi hanno con
fermato il valore dell'impegno 
unitario per cui Militello dopo 
aver illustrato le motivazioni 
che richiedono una ampia e cre
scente mobilitazione dei lavo-
ratori. ha chiesto che il Comita
to direttivo della CGIL sia con
vocato per un ulteriore appro
fondimento. Militello ha con
cluso proponendo che davanti 
ad ulteriori aggravamenti della 
situazione dovremmo proporre 
ai lavoratori una aziona più ge
nerale, compreso lo sciopero, 
superando anche le difficolta 
ed i limiti emersi, nella mobili* 
tazione attualmente in corso in 
tutto il Paese. 

Un aereo della LOT ha riportato ieri sera a Roma un gruppo di italiani dalla 
Polonia - La testimonianza fornita da una delegazione di quadri ! CISL 

sti sono tornati in albergo e 
nel corso della notte non si 
sono resi conto di nulla. 'La 
mattina di domenica abbia
mo visto — ha detto ancora 
Battistelli — i lavoratori del
l'albergo piangere e dalla ra
dio italiana abbiamo appre
so quello che era successo nel 
corso della notte». ' ' •"-"-

n sindacalista ha anche ri- '• 
ferito che un altro collega i-
taliano, ospite presso la fa
miglia di un esponente di So
lidarnosc, ha assistito diret
tamente all'arresto di quesV 
ultimo, portato via dipeso da 
alcuni agenti militari men
tre le figlie di 7 e di 12 anni in 
casa 'sisono inginocchiate a 
dire il rosario». 

: La testimonianza si fa più 
drammatica quando si sof
ferma sulla Situazione delle 
fabbriche e~sull'aspetto e-
sterno della, città. 'Quasi tut
te le industrie — hanno rife
rito i sindacalisti — sottosta
te militarizzate. Nella fabbri
ca di elicotteri di Lublino i 
lavoratori hanno incrociato 
le braccia. Nelle acciaierie 
"Lenin" lavorano i militari 
per non far spegnere gli alto
forni.''Nelle miniere delia 
BasnÈ Adonia i minatori 
hanno Minacciato di far sai-
tare con t^esplosiwo le minie
re se non fossero allontanati 
i carri armati che le presidia
vano^ A Cracovia I trasporti 
sono stati Immediatamente 
bloccati. Nene strade — han
no riferito ancotm I, 
listi — i 
e aumoundo. Interminabili 
le Me ai negozi. Le persone 
fanno la fila per due-tregior
ni sfidando il freddo intenso 
di 6-7gradi sotto zero e con il 
rischio di non trovare quello 
che cercano: 

I tre sindacalisti hanno 
anche riferito come siano 
stati immediati da parte del
la milizia gli arresti del sin
dacalisti: »A Solidarnosc 
hanno tagliato la testa». Tut
ti I componenti della Com
missione nazionale che si 
trovavano all'hotel Union di 
Danzica sono stati arrestati, 
mentre contemporaneamen
te è scattata la perquisizione 
nella sede del sindacato, do
ve sono state, fra l'altro — 
spaccate tre telescriventi 
nuove. 

Ma se SoUdarnosc è stato 
decapitato questo non vuol 
dire che non esiste più. 'Anzi 
— hanno detto i sindacalisti 
— Il sindacato si sta riorga
nizzando. 

Segni di nervosismo a Mosca 
Domani un vertice dell'Est 

I dispacci della Tass mostrano una discrepanza tra le affermazioni su una progressiva normalizzazione 
e ' le ' reazioni allo stato • d'assedio - • In primo piano le : notizie sul compleanno del leader sovietico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Qualche segno d* 
Inquietudine comincia a tra
sparire dalle scarne notizie 
che la Tass — sempre citan
do l'agenzia polacca — lascia 

: filtrare da Varsavia. Più che 
da elementi concreti Plm-, 
pressione la si ricava da una 
certa sistematica discrepan
za tra le reiterate descrizioni 
di una situazione che «si va 
normalizzando» e il crescen
te numero di episodi — sem
pre regolarmente rintuzzati 
e spenti dall'intervento dèli* 
esercito, come afferma la 

•Tass — che rivelano l'esi
stenza di focolai di protesta e 
di reazione alle misure dello 
stato d'emergenza. 
• Dopo il complesso metal
lurgico di Katowice, la Tass 
ha fatto sapere di una occu
pazióne (l'agenzia sovietica 
ha parlato di «250 energume
ni armati di sbarre di ferro») 
dello stabilimento siderurgi
co' «Varsavia», e di uh tentati
vo di sciopero attuato nello 
stabilimento chimico «Sti-
lon» a Gorzow Wlelkopolski. 
Analoghi tentativi si sono 
verificati a Danzica, Stetti--
no, Wroclav. A Cracovia, do
ve di certo si sa che l'univer
sità è stata occupata subito 

', dopo la proclamazione dello 
; stato d'assedio, la Tass affer

ma che la situazione è ora 
«normale», riconoscendo tut
tavia che la «normalità» con
cerne soltanto la «maggio
ranza delle Imprese indu
striali». 11 che fa ovviamente 
ritenere che ve ne siano altre 
in cui la situazione permane 
«anormale». 

Altri episodi, sempre se
gnalati dalla Tass, hanno ri
guardato la fabbrica di tele
visori ' di Piaseczno e l'uni-. 
versit i di Varsavia, mentre 
tutto il litorale baltico, 11 ba
cino carbonifero di Lublino e 
«diverse altre località» sareb
bero stati teatro di «tensio
ni». Nuovi arresti si sarebbe* 
ro verificati all'università di 
Varsàvia e all'unione del 
giornalisti dove «alcune per
sone hanno voluto Ignorare 

— scrive la Tass — 11 decreto 
sulla legge marziale».;'-5 

Ma l'agenzia sovietica ri-
, ferisce anche che il consiglio 
militare ha deciso lo sclogli-

^ mento della confederazione 
[del rettori delle scuole supe-
3 rlòrl è che il sindaco di Var
savia ha «provvisoriamente» 

^Vietato le attività di diverse 
'. associazioni cattoliche: quel-
' la del cattòlici laici «Pax», 1* 
unione pubblica cristiana, 1' 
associazione dei cattolici po
lacchi. Un portavoce del mi
nistero degli esteri polacco 
avrebbe poi detto al giornali
sti a Varsavia (ma la frase 
viene riferita soltanto dalla 
Tass poiché tutte le comuni
cazioni con la capitale polac
ca risultano ancora Interrot
te) che «disordini e tensioni si 
manifestano laddove l capi e 
le organizzazioni locali di So
lidarnosc non sono ancora 
stati isolati», anche se «Soli
darnosc non riesce più at
tualmente ad esercitare su
gli operai polacchi la pres
sione che esercitava in pre
cedenza». Tutti sintomi, an
che a non voler prestar fede 
alle radio ' occidentali, che 
descrivono una situazione 

ancora molto fluida. Nel 
frattempo viene reso noto 
che i due giornali che ancora 
escono a Varsavia hanno 
continuato la pubblicazione 
dei «documenti segreti» se
questrati nelle sedi di Soli-

' darnosc durante -11 < «blitz» 
notturno di sabato scòrso, 

1 dal quali risulterebbe che 
: «plani d'azione concreti» era
no stati preparati, sia nel ca
so di «scontro aperto contro 
11 potere», sia nell'eventuali
tà che «venisse proclamata la 
legge . marziale». <•' «Zolnierz 
Wolnoscl», organo delle forze 
armate — Il più citato dalla 
Tass — riporta brani dei di
scorsi pronunciati nelle riu
nioni degli organi dirigenti 
di Solidarnosc da Kuron, 
Rulewskl, Bujak, Kurowskl 
come prove che la decisione 
di Jaruzelskl ha semplice
mente anticipato un tentati
vo di colpo di stato che sa
rebbe giunto dopc un'ulte
riore fase di logoramento del 
potere statale. 

Insistente, nel comunicati 
dell'agenzia polacca, il riferi
mento ai problemi dell'a-
provviglonamento alimen-

Colloqui a Roma 
PCI-Lega jugoslava 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
Direzione e responsabile del 
Dipartimento affari interna
zionali, Antonio Rubbi e Ro
dolfo Mechinl, responsabile 
e vice responsabile della Se
zione esteri, hanno incontra
to, presso la Direzione del 
PCI il compagno ; Borislay 
MUoseyic, vice segretario e-
secutivo, della Lega dei co
munisti jugoslavi che ha 
soggiornato a R o m a su invi-

; to del PCI dal 16 al 18 dicem
bre. 

Durante le conversazioni, 
che si sono svolte nel cl ima 

- di amicizia e reciproca com-
. prensione che caratterizza i 
- rappòrti tra il PCI e la Lega 
dei comunisti jugoslavi, sono 
stati discussi i problemi di 
maggiore attualità della si
tuazione internazionale e si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazio
ne nei rispettivi paesi e sulle 
attività dei due partiti. 

tare della popolazione. An
che a questo proposito tutto 
risulta ufficialmente «nor
male», ma voci insistenti, 
seppure non controllabili, 
parlano di ; un consistente 
impegno sovietico e degli al-

. tri paesi del «campo» per im
pedire che i maggiori centri 
polacchi restino senza cibo. 
La.sospensione dell'aiuto a-
llmentare ' ' americano alla 
Polonia ha comunque provo
cato una significativa rea
zione della Tass che ha accu
sato Washington in un pri-

| mo tempo di «voler fare pres-. 
sioni» e, ieri, di «voler spinge
re gli avvenimenti polacchi 
verso un confronto e verso lo 
spargimento di sangue».:^ 

-, Ma, sulla stampa sovieti
ca, lo spazio dedicato alla Po
lonia si va, provvisoriamen
te, restringendo. Domani 
Leonid Illch Breznev compi
rà 75 anni e un Impressio
nante apparato propagandi
stico è già In funzione da 
giorni e giorni, con un cre
scendo che avrà il suo culmi-

: ne nel grandi festeggiamenti 
1 previsti per la fine della set

timana. Ieri, a conferma del
le voci da tempo circolanti 
nella capitale, sono arrivati a 
Mosca l'ungheree Janos Ka-

- dar, il numero uno cecoslo
vacco Gustav Husak, Yum-
jiagulin Tsedenbal, segreta
rio del PC mongolo. Si preve
de che, entro oggi, altri ne 
arrivino per le celebrazioni. 

Ieri la «Pravda» aveva in 
prima pagina la foto ricordo 
della l consegna " a Breznev 
dell'ordine afghano del «Sole 
della libertà». Karmal era vo
lato a Mosca appositamente 

: per conferirlo al leader so-
" vietico, ripartendo poi sùbito 
; alla volta di Sofia, dove ha 
s cominciato i colloqui con Ji-
vkov e da dove era appena 
ripartito Zirhianin, uno del 
segretari del CC, giuntovi il 
giorno prima per inaugurare 
un monumento bronzeo a 

" Leonid Breznev. 

Giulietto Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO — . 
La posizione del Vaticano,- ' 
che non ha ancora ripreso ' 
contatti diretti con l'episco- -: 
pato polacco, rimane quella 
di conoscere se il regime-
militare è un fatto tempo- . 
raneoo se è destinato a du
rare. È questo un interroga
tivo che diventa, di giorno 
in giorno, più inquietante e 
rende profondamente 
preoccupato e turbato il 
Papa, 

Perciò, nel rivolgersi 
mercoledì scorso durante 
un'affollatissima udienza 
dominata da grande com
mozione a circa duecento 
connazionali che attendono 
di rientrare in patria, Gio
vanni Paolo II ha detto con 
molta nettezza: «Bisogna ri
tornare sulla strada del rin
novamento, costruito col 
metodo del dialogo, nel ri- -
spetto dei diritti di ogni uo
mo e di ogni cittadino. Que- ; . 
sta strada non era facile, 
per cause ben comprensibi
li, ma non è impossibile». E, 
dopo aver ribadito die «non :' 
si può Versare sangue pò- d 
lacco» ed aver fatto proprio 
citandone dei brani il co-

Iniziativa vaticana? 
Il Papa condanna 
"là repressione: 
si torni al dialogo 

a Jaruzelskl: «La forza e 1*. 
autorità del potere si espri
mono in tale dialogo e non 
nell'uso della violenza». 

In sostanza, pur avendo 
preso atto di quanto è avve
nuto con il tradizionale rea
l ismo vaticano, Giovanni 
Paolo II tende a respingere 
la tesi secondo cui «non c'e
ra altra cosa da fare» che 
andare allo stato d'assedio 
e non - accetta l'ipotesi 
drammatica per cui ogni 
speranza di tornare al dia
logo sarebbe del tutto cadu
ta. La Chiesa cattolica — si 
osserva — continua ad es
ser* una realtà radicata nel 
paese e lo stesso Jaruzelskl 
non ha sottovalutato que
sto fatto avendo riservato, 

raggioso discorso di mons . : | ancora, alla Chiesa un certo 
Glemp di domenica scorsa, 
papa Wojtyla ha aggiunto 
come se si volesse rivolgere 

spazio. '•'**'rr" lz -"^-f 
Ma quali sono, in effetti, 

oggi gli spazi per rilanciare 

un dialogo, quali le forze 
che vi dovrebbero parteci
pare e, soprattutto, a quali 
condizioni? A questo inter
rogativo avrebbe potuto ri
spondere il segretario della 
Conferenza episcopale po
lacca, mons. Bonlslaw Da-
browski, il quale, evidente
mente, con il consenso delle 
autorità, sarebbe dovuto 
giungere ieri pomeriggio a 
Roma con Un preannuncia
to volo «charter» da Varsa
via. Tuttavia, ieri sera, non 
era ancora confermato il 
suo arrivo. Non si conosco
no, perciò, le vere intenzio
ni del ; governo verso la 
Chiesa alla quale, anzi, 
sembra si s ia rimproverato 

: di aver mantenuto contatti 
con Solidarnosc. Di qui l'in
vito ad «essere prudenti» 
lanciato a Washington, do-

- . t : - . . , . ... ' . • t ' ; ' 

• pò aver incontrato Reagan, 
- dal segretario di Stato, 

card. Agostino Casaroli, il 
cui rientro a Roma è previ
sto per stamane. 

In questo clima di grande 
tensione e di incertezza, in 
cui sembra che la Chiesa 
sìa stata invitata ad essere 
neutrale o rischierebbe di 
perdere quanto ha finora 
conquistato, si potrebbe 
spiegare il documento at
tribuito all'episcopato pò- " 
lacco da alcune agenzie e ri
ferito ieri da «Radio Vatica-

: no». Nel documento si af-
ferma che «la situazione in 

.' Polonia tende a farsi più .' 

.. drammatica» e che «la pò-
:.; polazione polacca è terro-

: rizzata dalla forza milita
re». Si parla pure di «arresti 

' in massa in condizioni de-
_ plorevoli», per concludere. 

che tutto questo rapprèsen- :. 
-. ta «un duro colpo per l'inte

sa nazionale», ma che, co
munque, «la nazione non 

^tornerà indietro e non ri-~ 
^ nuncerà al rinnovamento ;: 

: democratico». Per starnane ? 
è previsto un vertice tra il . 

; Papa, Casaroli ed i collabo-
.;; ratori della Segreteria, di 
s Stata - ; ^ ."'• 

Akeste Santini : 

Centro di coordinamento a Parigi 
del sindacato polacco all'estero 

" • - . ~ - • - . . • - « - - " . . • " . - • • ' i • ' - ' " • / ' • • - ' 

Mitterrand ribadisce la condanna del governo - Il PCF parla di «difficoltà ed eccessi» 

Dal nostro oorrìaponéanta 
PARIGI — Zbigniew Kowa-
lewskl, membro della presi
denza di Solidarnosc a Lodz, 
Severin Blumszteln, redatto
re dell'agenzia di stampa di 
quel sindacato, Bogdan Cy-
winski, vice redattore capo 
del settimanale di Solidarno
sc e Slawomir Czarlewski 
della segreteria nazionale, 
sorpresi in Francia dal colpo 
militare che ha messo fuori 
legge il movimento sindaca
le, hanno costituito ieri a Pa
rigi un comitato di coordina
mento che si propone fin d'o
ra di -riprendere l'appello 
lanciato dai lavoratori po
lacchi in sciopero all'opinio
ne pubblica Internazionale: 
non restare con le braccia in
crociate a guardare il tenta
tivo di schiacchlare l'avvio di 
una democrazia nel pieno 
cuore dell'Europa». 

Emozione e ansia nelle pa
role di questi dirigenti sinda
cali, In una conferenza s tam
pa che si è svolta nell'acca-
v a l l a m delle frammentarie 
notizie che giungono a Pari

gi, e che indicano l'estender
si della repressione. Il comi
tato di coordinamento chie
de all'opinione pubblica di 
•contribuire con forza a bloc
care la repressione, a ristabi
lire le libertà e a ottenere la 
liberazione dei militanti Im
prigionati». Al governi do
manda di adottare «severe 
sanzioni economiche» che 
non comprendano l'aiuto a-
llmentare, misura questa 
che andrebbe a solo scapito 
della popolazione. 

A Parigi, man mano che la 
situazione polacca si aggra
va, Il dibattito st fa sempre 
più animato, percorre e divi
de le forze della sinistra poli
tica e sindacale, crea imba
razzo al governo socialista 
sottoposto alle critiche e agli 
attacchi di un'opposizione di 
destra che sfrutta a fini emi
nentemente Interni I diversi 
apprezzamenti di comunisti 
e socialisti, e le necessarie 
precauzioni assunte a livello 
ufficiale dal governo. Mitter
rand stesso è intervenuto 
mercoledì in consiglio dei 

ministri per respingere le ac
cuse di «incertezza e mollez
za. provenienti dalla destra. 
Ha parlato apertamente di 
-condanna», ha corretto l'ef
fetto delle prime dichiarazio
ni del ministro degli esteri 
Cheysson che aveva parlato 
degli avvenimenti di Varsa
via come di un semplice «af
fare interno polacco», e ha 
dissipato l'ipotesi di un «ce
dimento» al giudizio del PCF 
che, secondo una dichiara
zione di Ieri dell'ufficio poli
tico, considera li colpo di Ja
ruzelskl solo come una con
seguenza «delle difficoltà e 
degli eccessi» che caratteriz
zavano la situazione polacca. 

Mauroy ha detto ieri in 
una conferenza stampa che 
•la situazione attuale in Po
lonia è contraria agli accordi 
di Helsinki e svuota di ogni 
significato il dialogo Ingag
giato a Madrid tra I paesi 
partecipanti alla conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione In Europa». Questa po
sizione verrà esposta oggi a 
Madrid dalla delegazione 

francese. Inoltre, il governo 
francese proporrà che una 
missione del BIT (l'ufficio 
internazionale del lavoro) si 
rechi subito in Polonia «per 
organizzare una ripresa del 
dialogo normale tra il gover
no e le organizzazioni sinda
cali». La Francia d'altra par
te, secondo il primo mini
stro, non vuole «contribuire 
all'isolamento della Polo
nia», ma •concorrere alla li
berazione dei lavoratori im
prigionati e favorire 11 ritor
no alla via di un rinnova
mento democratico del pae
se». 

Per il partito socialista, il 
cui segretario Lionel Jospln 
è nuovamente Intervenuto 
ieri nel dibattito che divide 
socialisti e comunisti, -è ne
cessario che le forze politiche 
e sociali esprimano la loro ri
provazione». Ieri 11 PS ha a-
vuto un incontro con 1 diri
genti della COT per cercare 
di convincerti a partecipare a 
iniziative di solidarietà. Per 
ora tuttavia 11 COT non par-

Polemiche 
dichiarazioni 

dell'ambascia
tore sovietico 

ROMA — Polemica dell'am
basciatore sovietico a Roma 
con le dichiarazioni dei segre- ; 
tari dei tre maggiori partiti po
litici italiani e con la stampa 
del nostro paese — ma l'unico 
giornale citato è stata «l'Unità» 
— per come segue la Polonia 
dopo dopo il golpe. 

Nikolai Lunkov ha rilascia
to le sue dichiarazioni nel cor- • 
so di un cocktail a Villa Aba-
melek dove aveva invitato i 
giornalisti per un incontro au- -
gurale di fine d'anno. 
•; Rispondendo, in particola

re, ad una domanda sulla con
ferenza' stampa televisiva di 
Enrico Berlinguer, il diploma
tico ha detto subito di «non vo
ler approfondire questo di
scorso perché non si dica che 
faccio un'interferenza». Ma ha 
prontamente aggiunto chéan- ' 
che Craxi e Piccoli hanno rila
sciato delle dichiarazioni e che < 
l'impressione complessiva è 
che i segretari dei tre maggiori : 
partiti italiani diano «valuta
zioni che non coincidono af
fatto con lo stato reale delie 
cose in Polonia». ri....... 
• Tornando alla conferenza 
stampa televisiva di Berlin
guer Lunkov ha poi aggiunto 
che, «come sovietici, siamo di
spiaciuti per alcuni passaggi . 
delle sue dichiarazioni. Ma 
posso dire che il nostro popolo 
è fiero di ciò che è stato fatto, 
anche se certe critiche sono le
cite e noi stessi ne abbiamo 
fatte». 
• Circa la stampa, l'ambascia
tore è stato molto polemico: 
«In Italia — anche l'Unità pur
troppo — e in Europa occiden
tale i giornali condannano la 
legge marziale e appoggiano 
Solidarnosc, con il risultato di 
spingere la Polonia verso la 
guerra civile». ' 

Drastiche, infine, l e valuta
zioni sulla Polonia: «Quel che 
è accaduto è avvenuto perché; 
le forfce estremiste all'interno' 
di Solidarnosc stavano costi
tuèndo reparti d'assalto con 1' 
intenzione di conquistare le e-
mittenti radio e TV, per poi 

{•rendere le fabbriche. Senza 
a proclamazione della legge 

marziale, la Polonia sarebbe 
caduta nella catastrofe politi
ca, nel caos. La scelta era tra la 
distruzione totale dello stato 
socialista e mettere le basi per 
un'operazione che permettes
se di salvare il paese. Tra i due 
mali Jaruzelskl ha scelto quel
lo minore». 

Nel merito del giudizio sui 
drammatici fatti di Polonia, 
siamo in completo disaccordo 
con Vambasctatore sovietico, 
come risulta dal semplice con
fronto con le posizioni assunte 
in questi giorni dagli organi
smi dirigenti del PCI e dot no
stro giornale. ~.• "• 
i Almeno • singolare ' appare 

poi, nell'ambito della prassi e 
dello stile diplomatici, la espli
cita chiamata in causa dei se
gretari dei tre maggiori parti
ti italiani. 

Per quanto riguarda noi, co
munisti italiani, sfugge poi • 
del tutto all'ambasciatore 
Lunkov che le nostre posizio
ni, le nostre preoccupazioni, la 
nostra condanna sono quelle 
proprie di un grande partito 
operaio, che scaturiscono dagli 
ideali e dalle ragioni stesse 
della democrazia e del sociali
smo. 

teciperà alla fermata del la
voro di un'ora decisa dai sin
dacati CFDT, FEN, FO, 
CFTC per lunedi 21 in tutta 
la Francia. ' 

Oggi «Le Monde» riferisce 
una «scandalosa» ed «inde
gna» trasmissione di radio 
Varsavia, nella quale lo scrit
tore Woiciek Zukrowski 
spiegava martedì sera alle 23 
il colpo militare come conse
guenza di una specie di com
plotto di fatto tra l'ex segre
tario del POUP Gierek e i 
membri del KOB. Questi ul
timi non erano che ex stali
nisti, dice Zukrowski, soven
te di origine ebraica accani
tisi nel cercare di portare la 
Polonia alla perdizione. Soli
darnosc «movimento sponta
neo di rivolta operaia» sareb
be caduto, secondo Zukro
wski, nelle mani del KOR e 
di «eminenze grigie» come 
Gieremek e Maaowiecki (due 
dei più noti consiglieri di So
lidarnosc oggi arrestati). 
Gieremek, precisa radio Var
savia, del resto non si cbia-
ma cosi poterle «è figlio di un 
insegnante ebreo raccolto da 
contadini polacchi». Gli in
gredienti inqualificabili del
la trasmissione sono gli atea-
si che si erano seutiti duran-
te le repressioni antisemite 
nelle università polacche e 
contro gli intellettuali nel 

Franco F«pMoni 
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ò il GC / Intellettuali 
questione nazionale 

partito «indeciso» 
Avere il coraggio di fare scelte anche se non accontentano tutti 

Una proposta: perché non dare agli intellettuali responsabilità dirette 
nei loro settori? - Se la cultura diventa fattore di sviluppo 

Nel dibattito sono già intervenuti Ful-
i vio Papi, Mario Tronti, Giuseppe Vacca. 
Pubblichiamo oggi l'intervento di Remo 

• Bodei. 

Esistono situazioni così drammatiche 
da far apparire futile ogni altro interesse 
che non le riguardi. Eppure proprio il re
cente dibattito sulla cultura tocca in pie
no — anche se in forma mediata — il 
centro dei problemi che ci inquietano: la 
natura e i limiti della democrazìa, il ruo
lo del sapere e della critica in rapporto 

\ alla politica e al partito, la crescita civile 
ed economica che dalla conoscenza e dal
la sua diffusione possono derivare. 

Un utile contributo alla ricerca comu
ne viene dal distinguere e dallo specifi
care, dalla rettifica di eventuali frainten
dimenti e dalla fecalizzazione di aspeiti 
rimasti in ombra. Si possono così isolare 
almeno quattro punti fra i tanti emersi: -
•fl \ «Produttività della cultura», cultura 
A / come «risorsa» e insieme come «for
za produttiva», fattore di sviluppo. Dinan
zi alle difficoltà e alle tensioni nei rap
porti internazionali, alla redistribuzione 
dei compiti nella divisione del lavoro, al
la rinascita di fenomeni protezionistici, 

. la capacità.di produrre e incrementare le 
conoscenze e la loro socializzazione di
venta una questione vitale, un banco di 
prova al quale non ci si può sottrarre. Noi 
siamo in diversi campi importatori di 

: cultura e solo in pochissimi esportatori. 
Ciò dipende, in alcuni casi, dal non poter 
contare su una «lingua veicolare», ampia
mente nota a livello mondiale, che favo
risce da sé la trasmissione dei contenuti. 
Ma le ragioni più profonde sono di carat
tere strutturale. Il vantaggio secondario 
che si può godere da tale condizione è il 

. nostro relativo essere attenti e sensibili a 
quanto accade di nuovo al di là delle no
stre frontiere, nell'essere comparativa
mente bene informati, nel tradurre velo
cemente libri e saggi importanti apparsi 
altrove. Lo svantaggio è di giocare spes
so, per cosi dire, di rimessa, di essere 
legati al ricambio veloce e per noi non 

irsempre motivabfle di mode culturali, nel 
rijon creare di riflesso centri di ricerca più 
•autonomi e motivati. È stato giustamen
te osservato che non bisogna rimediare a 
una simile situazione con politiche cultu
rali protezionistiche o autarchiche, cosa 
già di per sé ridicola, ma con la promo-

: zione effettiva di uno sviluppo più artico
lato e più ricco dell'intelletto sociale. E 
tuttavia le difficoltà, da eliminare politi
camente, sono appunto qui: riforma della 
scuola e dell'università, ristrutturazione 
del sistema dell'informazione, cultura 
del tempo libero, sviluppo tecnologico. 
Tutti i buoni propositi sono destinati a 

fallire se non si spezzerà, in primo luogo, 
il legame perverso, fra scuola e disoccu
pazione, se non si riusciranno a trovare 
sbocchi alla ricerca e ai mestieri. ' •' 
*}\ Alto indice di «obsolescenza del sape
r i / re», ossia quel che si è imparato di
venta presto vecchio e inutilizzabile; in 
alcuni settori, come l'informatica, assai 
velocemente, in altri più lentamente, ma 
sempre inesorabilmente. Può sembrare 
un lusso che quando le istituzioni prepo
ste alla cultura funzionano già a basso 
regime e con le pecche che tutti conoscia
mo, si chieda di concentrare gli sforzi a 
un livello successivo e superiore. Ma se 
non si riuscirà a sanare la frattura fra 
età in cui si impara ed età in cui si smette 
di imparare e si vive di rendita sulle no- '. 
zioni e le abilità apprese o, al massimo, le 
si integra casualmente e con la sola buo
na volontà individuale, allora la sfida di .. 
crescita culturale e civile è già persa in ' 
partenza. Senza un ricambio continuo ; 
non si va avanti. E, del resto, lo spreco ' 
più irresponsabile, lo scialo più gratuito, 
è quello dell'intelligenza sociale e della 
connessa fiducia sulla modificabilità del-

' le situazioni. Se riflettiamo sulle perdite , 
secche — per gli individui e la collettività 

— rappresentate dal blocco delle facoltà 
umane dovuto agli ostacoli e ai «rovi» che 
alcune forme di organizzazione sociale 
impongono, c'è forse da restare sgomen
ti. Ma, di nuovo, come, se non attraverso 
un'azione politica consapevole, si posso
no eliminare questi sbarramenti? 
'lXQui si inserisce il problema del rap-
-J) porto fra cultura e specialismi e par
tito (o anche: partiti). È stato importante 
aver stabilito, in una relazione densa di 
aperture e di senso del reale non disgiun
to dal senso del possibile, che il rapporto 
tra politica e cultura non è quello di una 
subordinazione della seconda alla prima . 
— ossia che proprio nelle situazioni più 
difficili e tragiche non basta «far quadra
to», obbedir tacendo, bensì incrementare 
la volontà di ricerca di soluzioni, di criti
ca e di collaborazione —, ma neppure di 
reciproca indifferenza. Certo siamo già . 
andati oltre, di fatto, uno stato di cose in 
cui sia possibile una strumentalizzazione 
da una parte o dall'altra. È vero che di
versi «specialisti» hanno ancora una diffi- -.. 
denza (sulla cui legittimità bisognerebbe i 
interrogarsi) non nascosta nei confronti 
dei partiti, non si lasciano coinvolgere. 
Ma non ci si deve contentare, nell'interes
se comune, di avere gli specialisti come 
•consiglieri», invece che cortigiani del 
•Moderno Principe», di creare una confe
derazione con essi, così come non li si può 
intruppare, farne dei militanti di comple
mento. Occorre, senza mortificare la spe
cificità delle funzioni, coinvolgere gli «in

tellettuali» in «responsabilità dirette» nel 
loro «proprio settore», mostrare, se anco
ra ce ne fosse bisogno, che il loro operare 
è già eminentemente politico. Come dice
va il vecchio Guicciardini: «Non è cosa 
che scuopra più la qualità degli uomini 
che dare loro faccende e autorità. Quanti 
dicono bene, che non sanno fare; quanti in 
su le panche e in su le piazze paiono uomi
ni eccellenti, che adoperati riescono om
bre». Ma come acquistare capacità pro-
positiva, capacità di adeguare le cono
scenze specialistiche alla complessità del 
reale? Come unire le conoscenze agli in
teressi sociali di trasformazione? • • • 
^ \ L a domanda si conduce all'ultimo 
^ / punto presentatosi con forza nella di
scussione: la «cultura della realtà». Come 
intenderla? È certo che abbiamo attra
versato una fase storica in cui, dinanzi 
alla miopia e al provincialismo politico, 
si è posto l'accento sui momenti utopici e 
sui problemi a livello globale. «Non dob
biamo ripudiare» questo aspetto, non dob
biamo ritornare alla constatazione cinica 
del prevalere dei rapporti di forza. E mi 
pare un gran merito, oggi, non farlo, pun-

. tare su temi di grande respiro, quali la 
difesa della pace, il rapporto con l'am
biente, le nuove figure portatrici di germi 
di civiltà diversi quali le donne o i popoli 
sinora oppressi e resi muti. Certo non ci si 
deve baloccare con i desideri, con la loro 
ricerca di onnipotenza, volere come dice 
il proverbio popolare la botte piena e la -
moglie ubriaca. Occorre coraggio nelle 
•scelte», capacità di concentrazione prio
ritaria delle energie in certi progetti in
vece che in altri. E ora di sapere che non 
si può accontentare tutti, die il nodo con
senso/decisione va ripensato, altrimenti 
si resterà sempre in un piccolo (e suicida) 
cabotaggio politico, nella «banda inter
media» dei conflitti. A questo proposito, 
la concentrazione dei mezzi è importante 
anche per gli istituti di ricerca del parti
to. Forse si deve puntare maggiormente 
su «programmi finalizzati di lavoro» plu
riennale che riuniscano forze diverse, 
che pongano radici a quanto si fa, che non 
su convegni episodici,_Ma la questionerà. 
studiata attentamente. 

È proprio una maledizione sociale ne-
cessarla quella per cui bisogna aspettare 
c h e i gùaki'siafto'davanti^àgli cicchi di 
tutti per poter cambiare? Non è possibile 
guadagnare tempo con l'attività e la pre
visione? Quanto, ancora una volta le e-
sortazioni e le analisi sembrano inutili! 
Ma quanto grande è anche la necessità di 
cambiare prima che sia tardi, prima del
la degradazione completa e del «tallone 
di ferro». 

Remo Bodei 

ACCANTO — La «nuo
va» cartolina di Bafvano 
eh* porta in giro par M 
mondo la tragedia dal 
terremoto. Nel riquadro 
a sinistra, in basso, la 
chiesa che crollando ha 
ucciso decine di persona 
tra cui tanti bambini 

A DESTRA — L'interno 
della chiesa di San Mi
chela di Senno, un pae-
sa al di là detta super
strada eh* unisca Saler
no ad AveWno. Questo 
era l'altare maggiore e 1 
trono di San Michele. La 
chiesa, come tutto i re
sto del paese, si è sbri
ciolata come fosse stata 
di: 

M BASSO — Piana Gia
como Matteotti, a Cele
brino. A sinistra si ve
dono ancora le bandiere 
rosse fuori dello sazione 
del PCL La foto era stata 
scattata nel gnigno 
deTSO. Sotto le macerie 
doNe sezione monrono 
un gruppo di compagni 

Soluti 

Quando la televisione e la radio erano ancora lontanissime 
e dopo la nascita della totogra* .a, l'umile e semplice cartolina 
fu un incredibile mezzo di comunicazione soprattutto tra i 
poveri e chi aveva poca dimestichezza con la penna: messaggi 
d'affetto e di tenerezza* messaggi d'amore, di nostalgia e ero-
naca visiva' del piccoli e grandi fatti. Celebri, appunto, le 
cartoline d'amore o quelle del terremoto di Messina, quelle 
della guerra di Libia e quelle della guerra *15-*18. 

La dicitura semplice e quasi sempre uguale ha fatto, in 
oltre un secolo, miliardi di volte 11 giro della Terra: «Cari 
saluti da».». L'avvento dei moderni mezzi di comunicazione 
ha cambiato tante cose, ma la cartolina continua, ancora 
oggi, a tessere la sottile tela di segnali e parole che vanno per 
il mondo. 

Messaggi privati e personali che spesso assurgono a testi
monianza di un modo di vivere e di mantenere legami, per 
esemplo con il paese d'origine e con la famiglia, la gente e gli 
amici, appunto. 

Là funzione della cartolina è, come tutu tappiamo, fonda* 
mentale nei rapporti tra gli emigrati e il paese di provenienza. 
Ed è proprio la cartolina che spesso compare nei testi di molte 
canzoni e tra le righe del tanti racconti e romanzi dedicati 
dagli aerlttoil più sensibili del Sud: da Rocco Scotellaro a 

Solvano 
Levi, da Verga a Sciascia. Lo stesso Ernesto De Martino, nei 
suoi famosi viaggi al Sud, alla ricerca delle tradizioni popola
ri, raccoglieva cartoline come testimonianza di vita. 

Ora nei paesi colpiti dall'orrore del terremoto di un anno 
fa, la cartolina sembra all'improvviso essere tornata agi 
splendori di un tempo. Sono state ristampate migliaia di car
toline di Conza, di Sant'Angelo dei Lombardi, di Pescopaga-
no, di Laviano, di Castelgrande (ed è un'impressione dolorosa 
acquistarle nei prefabbricati). Tutte mostrano come erano I 
paesi prima del terremoto. Nostalgia, attaccamento, appun
to, ad un certo angolo di quel paese, ad una chiesa che non c'è 
più e dove molti si sono forse sposati o a d uno scorcio di 
campagna che il sisma ha cancellato per sempre. A Balvano, 
il paese più colpito della Basilicata, la locale tabaccheria ha 
addirittura stampato una,cartolina a colori del centro del 
paese con il monumento ai caduti circondato dalle macerie e 
la chiesa maledetta che ha ucciso 75 persone. Sotto, la solita 
frase: «Saluti da Balvano*. 

Può sembrare cinismo o amara ironia, ma la signora che 
ha fatto stampare le cartoline è stata precisa e inequivocabi
le: «Vengono migliaia di persone In visita al paese dopo il 
disastro e tutti cercano un "ricordo" della tragedia. Poi ci 
sono gli emigranti che vogliono vedere quello che è rimasto 

Cosà c'entra una scena televisiva 
con una villa del Palladio? 
Lo spiega la Triennale di Milano 
con dieci mostre di architettura, 
urbanistica, design e mezzi TV 
Ce un filo comune: la scenografia 

Due scene di programmi T V 

La scena dei miracoli 
MILANO — Uno arriva, dà 
un'occhiata sommaria e 
pensa; «Ma cosa c'entra?». 
Insomma perché •• hanno 
messo insieme il plastico d' 
una v///a del Palladio con la 
cabina di 'Lascia o raddop
pia?»; 1 progetti per un Mu
seo metropolitano a Milano 
con le iReducciones» seicen
tesche del gesuiti in Para
guay? I trucchi del *croma-
key» e delle più moderne tec
niche televisive con la *sa-
cralizzazlone» del territorio 
milanese operata ai tempi di 
Carlo e Federico Borromeo? 

Poi si accosta alle foto del
le chiesette, delle cappelle, 

, degli oratori di cut era costel
lato lo *Stato di Milano; lun
go la- via del 'Sacri Monti» 
dal novarese al varesotto fi
no al lago di Arona domina to 
dalla statua gigantesca di S. 
Carlo Borromeo: e vede 
quanta attenzione alla spet
tacolarità, quale gusto per la 
scenografia ci mettessero, 
giA.nel tardo Cinquecento, 
nel ^presepi» e nelle devote 
composizioni di statue e di 
dipinti di cui erario' ricchi 

-_ queipli edifici, concepiti nel
l'intento controriformistico 
di riportare il popolo lom
bardo sulla retta via della fe
de. E allora si accorge come 
non vi sia né confusione né 
sincretismo .banale nel suc
cedersi delle dieci mostre da 

: cui è composto il terzo e con
clusivo ciclo della XVI edi
zione della Triennale, inau

gurato nei giorni scorsi. 
La chiave di lettura, ti mo

tivo unificante sono espliciti, 
chiaramente Individuabili. Il 
filo d'acciaio della coerenza 

1 legala più avanzata delle In
terpretazioni . del • proprio 
ruolo da parte della Trlenna-

'le, quella dedicata a mostra
re 'lo spazio scenografico 
della Tv italiana», a tutto il 
resto. Rassegna di architet
tura e di design, mai forse 
come stavolta l'Istituzione 

_ milanese scioglie ai nòstri 
occhi di profani un teorema 
antico e modernissimo: l'ur
banistica, l'architettura so-

i no arti volte a trasformare lo 
ì spazio in scenografia, a dare 
' al materiali forma di oggetti, 

e all'Insieme degli oggetti — 
anche tanto grande da farsi 
'Città» — l'armonia e l'equili
brio formale propri di uno 

. spettacolo. 
Non vorremmo essere ac

cusati di vedere una organi
ca totalità laddove esista so
lamente un assemblaggio d_L 

• cose disparate. Ma se comln-
~ clamo a visitare la Triennale 
: da una delle sue mostre più 
tìpiche, 'Il progetto ti*urbè-i 

_ tettura», gli esempi confer
mano la nostra ipotesi con u-

i /l'evidenza persino clamoro-
sa. Il progetto ha per tema 

'•• 'Idea e conoscenza». '-; E 
V'idea» si raccoglie entro una 
fuga di porte e corridoi az
zurrini, pensati da Aldo Ros
si, dove egli ha collocato la 
riproduzione del gigantesco 

Nei centri del terremoto si 
stampano nuove cartoline: 
sono foto dei paesi com'erano 
prima e subito dopo il sisma 
A due nostri inviati in quelle zone 
è venuta l'idea di raccoglierle 

del loro paese. Pensi che ne ho spedite persino in Australia*. 
L'altro «bisogno» della cartolina, oltre a quello dell'affetto e 

del sentimento, riguarda il documentare che cosa è stato 
spazzato via e che cosa è rimasto. Ci sono interi paesi che non 
saranno mai più ricostruiti come erano; e paesi che verranno 
letteralmente trasferiti altrove. Le cartoline, in questo caso, 
oltre ad essere «memoria* sono anche un punto di riferimento 
per ricostruire un monumento, una chiesa, un antico palazzo 
o un «largo*. Frane e smottamenti hanno anche cambiato la 
campagna e sarà ancora una volta la semplice e modesta 
cartolina a testimoniare la realtà precedente alla tragedia. 
C'è già chi, per avere una «misura visiva* di quello che è 
accaduto, ha scattato fotografie ispirate proprio alle cartoli
ne per raffrontare II «prima* e 11 «dopo». L'immagine, insom
ma, come rispecchiamento di un «prima* che, almeno in que
sto caso, non tornerà ad essere mai più lo stesso. Cartolina 
illustrata come spezzone di verità, dunque, una funzione che 
il modesto cartoncino con una immagine a colori o In bianco 
e nero svolge ormai da tanti anni al servizio dell'uomo. 
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Mirella Acconciamassa 

cartone di Raffaello dedicato 
alla *scuola di Atene»: e pare 
proprio uno del più bel fon
dali di teatro mai disegnati. 
E. cos'è, se non scenografia 
pura, il modellino della villa 
Emo costruita da Andrea 
Palladio a metà del 1500 a 
Fanzolodl Vedelago? Che al
tro sono I frontoni di Arlcò, 
gli edifici progettati da Ay-
monlno, da Polesello, Il pro
getto di Gregotti per la nuo
va testé di ponte d'ingresso a 
Venezia? 

Il tema della 'conoscenza» 
è tradotto da Roberto Gabet-
ti addirittura in una quinta 
teatrale vera e propria: la 
facciata dipinta di una casa 
torinese dei primi del secolo, 
e passarelle e praticabili per 
aggirarla, a scoprire le fin
zioni sceniche al suo interno, 
le modalità di costruzione, la 
miriade di oggetti da cui è 
composta. Ed eccoci al Cata
sto del disegno, con le splen-

~nide stampe di Antolihi che 
nel 1801 voleva fare del Par
co Sempìone (dove oggi è col-
loxmtn/Upalazzo demTtten-

,hale) un Foro Bonapàrté tut
to in chiave monumentate. 
Una sorta di sterminato tea-

l tro all'aperto In cui la stessa 
; disposizione degli edifìci 
sembra voler celebrare II 
trionfo dell'Imperatore. 
• La mostra è collocata 'ma
liziosamente» attorno a una 
vetrata da cui sì spazia pro
prio sul parco come è attual
mente: e davanti alla vetrata 
si alza la cupola bianca «Do
v'è l'artigiano», la mostra 
sull'artigianato progettata e 
allestita da Enzo Mari con 
criteri — per la prima volta 
— scientifici. 

Milano di oggi, di ieri, del
l'altro Ieri. La metropoli del
l'industria e dei traffici nella 
seconda metà del *50Q diven
ta un modello di *clttà ritua
le», tutta ispirata alla religio
sità autoritaria della Contro
riforma, così come - illustra 
efficacemente la mostra cu
rata da Adele Buretti. Quan
te testimonianze, quale for
midabile memoria di sé (leg
gere ti passato è operazione 
Indispensabile per costruire 
Il futuro) è ancora in grado 
dì offrire la capitale lombar
da? . . - - . . . 

Un salto nel passato, anco
ra, e uno nel presente. Ogget
ti sacri e una straordinaria 
serie di immagini fermate 
dall'obiettivo di un gesuita, 
fotografo dilettante, e curate 
da Sandra Orienti e Alberto 
Terruzzi, ci fanno conoscere 
le Reducciohes gesuitiche 
costruite nel Paraguay tra il 
XVII e il XVIII secolo. Il ten
tativo di ridurre «ad Berte-
siam et vitam civili» gli indi
geni del Guarany, rinchiu
dendoli In quelli che ci ap
paiono oggi degli spettrali 
ghetti di pietra sulle distese 
d'erba della pianura, ma che 
I gesuiti concepivano come 
•città felici». 

Altre Inquadrature, altri 
fotogran ci restituiscono dal 
canto loro le attuali visioni 
del Btllce, «colpito dalla rico^ 
struttone» non nteho che dal 
terremoto, come afferma il 
curatore della mostra Pier
luigi Nicoltn. Una speranza, 
per quanto tenue, viene dai 
'progetti alternativi» predi
sposti nel I960 dai Comuni 
della zona nella prospettiva 
di dare dignità di Immagine 
e di ambiente alla rinascita. 
Ancora una rapida vìsita al
l'interno dopo la-forma del
l'utile» (una mostra-concor
so dì Design) ed eccoci final
mente al settore più sugge
stivo di questa Triennale: 
•Lo spazio scenografico nella 
Tv italiana». 

Gianfranco Bettetini, re
sponsabile del progetto, spie
ga come si sìa tentato di fare 
una cosa senza precedenti 
nel mondo: raccogliere tren-
t'anni di scenografìe televisi
ve. Dm quando si mettevano 
due poltrone qualsiasi su 
una pedana per fare un'In
tervista in diretta, fino al 

computer e al laser con 1 qua
li oggi sono possibili I più 
straordinari effetti. Enrico 
Tovaglleri ha curato un alle
stimento delizioso. Ha co
struito in miniatura un Inte
ro studiò televisivo. CI porta 
nello 'spazio ritrovato» (l'au
todromo di Monza, o 11 teatro 
alla Scala o uno stadio), per 
farci capire come le teleca
mere riescano a «usare* e a 
trasformare questo spazio. 
Ci rivela i segreti dello 'Spa
zio predisposto», quello crea
to per girare sceneggiati e ri
viste, telegiornali e giochi a 
qUlZ. VK^ , 0 . ^ r --•- .. • 

•• Insomma, saliamo a cu
riosare dietro le quinte di 
quel gran teatro quotidiano e 
domestico che è la televlsto-

' ne. Ma con qualcosa in più. 
La possibilità per un grosso 
pubblico di avvicinare per la 
prima volta quelle installa
zioni (curate dal Centro VI-

. deoarte di Ferrara diretto da 
.Lola Sonora) attraverso le 
'• quali lo strumento tecnolo

gico per eccellenza come la | 

televisione si sposa alle pos
sibilità espressive dèlia pit
tura, della figuratività in 
senso lato. 

Omar Calabrese, studioso 
delle comunicazioni di mas
sa, spiega come la mostra 
sullo spazio scenografico 
della Tv riesca a far intende
re 'per quali meccanismi si ' 
possa realizzare 11 paradosso 
fondamentale delle comuni
cazioni di massa, e cioè il fat
to che ti massimo di verosi
miglianza può realizzarsi . 
soltanto attraverso il massi
mo di finzione». Ora, con la 
rassegna aperta al pubblico, 
la XVI Triennale chiude po
sitivamente il suo ciclo, dopo 
un faticoso avvìo seguito a 
sei anni di silenzio, di abban
dono. C'è da augurarsi che 

\ anche per la Triennale come 
istituzione non si verifichi 
un minaccioso paradosso: 
che ritorni nella finzione, nel 
silenzio, proprio dopo aver 
dimostrato vitalità e tante 
potenzialità. ._*.-__._„-=.: 

. Mario Passi 
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Piccoli: «Noi non poniamo limiti di tempo» 

La DC polemizza con Craxi 
sulla durata del governo 

Una mossa in vista della «verifica»'politica del pentapartito prevista a gennaio -I l 
Congresso de indettò per marzo a Bari - La questione delle modifiche allo statuto 

ROMA — -Non intendiamo 
in alcun modo porre limiti di 
tempo al governo». Così Pic
coli, dinanzi al Consiglio na
zionale democristiano, ha ri
sposto a Craxi. Continua tra i 
dirigenti dei due maggiori 
partiti governativi lo scambio 
di colpi a distanza, dopo il 
•vertice* a cinque di sabato 
scorso. È ih gioco prima di 
tutto la sorte stessa del gover
no. A una segreteria socialista 
la quale proclama sostanzial
mente l'esaurimento di que
sta esperienza governativa, e 
che si prepara a mettere le 
carte in tavola a partire — a 
quel che sembra — da gen
naio, ti gruppo dirigente de- : 
mocristiano ha deciso di ri
spondere, almeno nella sua 
maggioranza, in modo pole
mico. Osserva che i compiti 
del governo Spadolini non si 
sono esauriti, e convoca in
tanto per la fine di marzo a 
Bari il Congresso nazionale 
del partito. Il messaggio si co-. 
glie in trasparenza: se ci sarà j 
una crisi di governo, e tanto 
più se questa crisi sboccherà 
nelle elezioni anticipate, la 
Democrazia cristiana non 
vuole che le colpe ricadano 
sulle sue spalle. Essa punta 
fin da ora il dito accusatore 
sull'alleato-competitore . so
cialista. 

Per la DC, il ruolo di Spa
dolini non si è dunque esauri
to, e ìl governo -ha dato prova 
di volontà e capacità di af
frontare i problemi, al di là di 
alcuni casi di difficoltà nel 
dialogo tra componenti il ga- • 
binetto che bisogna pensare 
si riducano». Così ha detto 
Piccoli in un passàggio della 
sua relazione che è stato dif- ' 
fuso solo ieri. -È un grande 
aiuto a chi governa — ha sog- ; 
giunto — non alimentare il 
nervosismo e il disimpegno [ 
che si sviluppano quando si . 
pongono scadenze e termini ' 
impropri. È un contributo di 
intesa e dì lealtà valido anche . 
per ogni futura evenienza. 
quello di chi, collaborando •. 
con un presidente del Consi-.-
glio, non ha riserve mentali]è\l 
disegni- da sovrapporre e si 
mostra totalmente disponibi
le per la realizzazione del 
programma concordato». La 
DC, anzi, sta preparando un 
proprio programma a medio 
termine, il quale ~ dovrebbe 
fornire punti di riferimento 
per le scadenze di inizio del 
1982. È evidente anche in 
questo caso che i «disegni» che 
tendono a sovrapporsi alla 
realtà rappresentata dall'at
tuale pentapartito'sono — per 
la DC — quelli alimentati dal
la segreteria socialista. Si 
tratta di una risposta antici
pata a un'eventuale richiesta 
della presidenza del Consiglio 
da parte del PSI? In tutto il 
modo di atteggiarsi di Piccoli 
e dei dirigenti democristiani, i 
quali hanno fatto di tutto per 
smussare gli angoli e per cela
re i dissensi interni, si avverte 
una duplice preoccupazione: 
prepararsi, da un lato, allo 
show down di gennaio o feb
braio e quindi all'eventuale 
crisi di governo; e mettere, 
dall'altro, le cose in modo da 
delineare una piattaforma e-
lettorale del partito. Ogni 
passo è calibrato sulla base di 
questo calcolo. Un po' frusta 
era apparsa la polemica di 
Piccoli nei confronti dei co
munisti italiani, accusati di 
essere -deboli e contradditto
ri» sui fatti polacchi. Ieri la 
segreterìa de ha fatto aggiun
gere al resoconto già distri
buito queste frasi: -Il PCI 
non ha da temere nostre stru-

' mentatizzazioni. Noi - non 
mettiamo in dubbio la sua de
mocraticità. Deve solo fare i 
conti con la verità: e lo atten-

ROMA — Giuseppe Miceli 
Olmi , il medico siciliano che 
ferì Sindona per dare una 
parvenza di verità al falso 
rapimento del bancarottiere, 
è stato al centro, ieri, davanti 
alla Commissione parla
mentare d'inchiesta, di un 
lungo e teso interrogatorio 
che è continuato fino a tarda 
notte. Crimi, che aveva tro
vato mille scuse per non pre
sentarsi davanti ai parla
mentari-commissari, alla fi
ne vi è stato trascinato in 
mezzo a due finanzieri. Il ri
serbo sui risultati dell'inter
rogatorio è strettissimo, ma 1 
primi particolari appresi 
sembrano, confermare che si 
è trattato di una deposizione 
di eccezionale importanza. 

Crimi, in sostanza, avreb
be fatto emergere, ancora 
una volta, riferendo una lun
ga serie di notizie, i torbidi 
legami tra mafia, servizi se
greti americani, uomini del 
Dipartimento di Stato, affi
liati alla P2 di Lieto Celli e 
membri di altre logge mas
soniche. Il medico di Sindo-

diamo con sollecitudine e con 
profondo interesse, a questa 
prova che può. essere decisiva 
per la nostra stessa democra
zia»: A parte il tono, che è 
quello di chi si appresta a da
re voti, è singolare nella di
chiarazione del segretario de
mocristiano la conferma della 
tendenza a non discutere le 
posizioni del PCI per quello 
che esse realmente sono: i co
munisti, in questi giorni, cer
tamente non hanno taciuto. Il 
Consiglio nazionale democri
stiano si concluderà oggi. Al
cune delle modifiche statuta
rie proposte dall'Assemblea 
nazionale di novembre saran

no discusse e approvate in 
una nuova sessione del Consi
glio nazionale, a gennaio. Tra 
le indicazioni contenute, nella 
relazione del segretario orga-
nizzativo de figura l'elezione • 
diretta, del segretario politicoL 

da parte del Congresso: ad es- ' 
so vengono anche affidati ; 
compiti più larghi in relazione 
alla scelta dei collaboratori.e 
agli atti del partito. Ad elezio
ne diretta dovrebbero essere 
eletti anche i segretari a tu t t i . 
gli altri livelli. Gli «esterni» 
peseranno nella misura del 
dieci per cento? Nel caso in 
cui un non iscritto alla DC sia 

eletto negli organi dirigenti, 
però, egli dovrà prendere la 
tessera. E passata la tesi di 
Fanfani, secondo cui per «spo
sarsi» bisogna aver fatto alme
no la «cresima». Piccoli incon
trerà Craxi forse nella giorna
ta di oggi. Tra i due segretari, 
politici e ufficialmente in di
scussione la questione delle 
riforme istituzionali: è però e-
videnté che la discussione si 
allargherà a tutte le questioni 
sul tappeto. Il contenzioso tra. 
Ì due partiti, in attesa del 
«carte in tavola» di gennaio, è 
già abbastanza nutrito. • . 

C. f. 

I gesuiti: 
«La questione 
morale è 
il problema 
della DC» 

ROMA — «Il problema di fondo della DC è la "questione 
morale"». Questa perentoria affermazione è il succo del ra
gionamento che padre Giuseppe De Rosa svolge in un artico
lo sulla «Civiltà cattolica» (la rivista dei gesuiti) dedicato alla 
crisi della DC. Proprio mentre all'Eur si sta tenendo il Consi
glio nazionale dello scudo crociato, dalla gerarchia cattolica 
parte, per la DC, un richiamo secco «all'onestà .—. scrive De 
Rosa — pubblica e privata». -.-•*.,&••>• '•.,-'.--^;:~--w»y••'-: v.•?.•.-.,• -

«Ciò che maggiormente ha nuociuto e nuoce all'immagine 
della DC — osserva l'articolista.— è l'accusa di essere un 
partito che non serve lo Stato ma se ne serve, un partito < 
coinvolto più o meno gravemente in tutti gli scandali che 
affliggono e inquinano la vita della nostra società». Solo scan
dalismo, secondo la facile autodifesa di Piccoli? Eh no, con
clude De Rosa: «È troppo lunga è documentata la serie di fatti 
di deplorevole malcostume che impongono alla DC un serio 
esame di coscienza e un'estrema severità nel bonificare le 
sacche di disonestà». . . . 

. Bocciato per la sesta volta 

No delle Camere 
a Mancini (Psi) 

ice 
dell'Alta Corte 

ROMA — Per la sesta volta 
in cinque mesi Camera e Se
nato riuniti ieri in seduta co
mune hanno detto «no» alla 
candidatura del giurista'so
cialista Federico " Mancini 
membro della Corte costitu
zionale in rappresentanza 
del Parlamento. I persistenti 
dissensi nello schieraménto. 
di maggioranza e tra le stes
se file socialiste sul suo nome 
(che non possono certo non < 
ricollegarsi ad una serie di 
discusse posizioni giuridico-
poìitiche assunte dall'espo-: 
nente del PSI) si sono espres- ' 
si in numerosissime defezio
ni e nel massiccio ricorso al
la scheda bianca e alia di
spersione del voto. 

Cosi che Mancini ha otte
nuto stavolta 497 voti, ben 69 
in meno della volta scorsa e 
75 in meno del «quorum» mi
nimo per l'elezione. Per con
tro, le schede bianche sono 
salite da 178 a 215; cresciuti 
anche ì voti fatti confluire su 
nomi di altri giuristi sempre 
di area socialista (25, per Bal-
lafdlni, Giannini e Amato); 
mentre assai alto è apparso il 
numero dei voti dispersi (22) 
e delle schede nulle (21) tra le 
quali alcune portavano il nu
mero della tessera della log
gia P2 attribuita, negli elen
chi di Gelli, al socialista Sil
vano Labriola. -

La reazione ufficiale del 
PSI è stata ieri molto dura e 

nervosa, all'annuncio del ri
sultato. Una nota chiama in 
causa indiscriminatamente 
la responsabilità di tutti «i 
maggiori gruppi parlamen
tari» (il PCI aveva ancora 
una volta ribadito l'indica
zione di votare per Mancini) 
per quello che viene definito 
«un ennesimo atto di slealtà 
parlamentare» che rappre
senterebbe «una inqualifica
bile manifestazione di dete
rioramento della vita istitu
zionale». Si adombrano poi 
impreclsate «conseguenze 
politiche in relazione ai rap
porti di fiducia parlamenta
ri» e si annuncia la decisione 
di insistere nelle prossime 
votazioni sul nome di Manci
ni che «è è resterà la sola can
didatura appoggiata dal 
PSI». 

• Il fatto è che nessuno con
testa il diritto ad una rappre
sentanza parlamentare so
cialista nella Corte costitu
zionale. Mentre evidente
mente. si contesta», persino 
dall'interno del PSI, il meri
to della scelta. «Il PSI — ha 
commentato il capogruppo 
del PdUP alla Camera, Eli
seo Milani — deve prendere 
atto che il Parlamento non 
gradisce una determinata 
candidatura: non vedo che 
senso abbia alimentare que
sta sfida». 

Q. f. p. 

L'assemblea di Palazzo Madama ha cambiato il testo del provvedimento 

Amnistia, la legge torna alla 
A Montecitorio con voto risicato era passata una modifìca del governo che estendeva la misura agli statali 
affiliati alla loggia P2 -Approvato emendamento PCI contro il salvataggio di imputati nello scandalo petroli 

ROMA — Il provvedimento 
di amnistia e indulto tornerà 
all'esame della Camera poi- ; 
che è stato nuovamente mot: 
diflcato dal Senato. L'assem
blea di Palazzo Madama ha 
eliminato quasi tutte le mo
difiche introdotte nell'origi
nàrio testo dai deputati. In 
particolare verranno esclusi 
dai provvedimenti coloro 
che hanno compiuto i reati 
di malversazione, corruzio
ne, peculato, estorsione, ra
pina aggravata. È stata « i n 
serita la norma che esclude il 
godimento della misura per i 
delinquenti abituali o pro
fessionali. 

In mattinata alla Camera 
la maggioranza aveva re
spinto con un voto di stretta 
misura (249 contro 240) un e-
mendamento comunista 

che, in seguito alla condanna 
da parte del pretore di Messi
na di due «piduisti», aggiun
geva alle cause di non appli
cabilità del benefici del pròv- -
vedimento-tampone, quellaJ 
di associazione alla loggia 
segreta di Gelli. Venivano 
così annullati gli accerta-. 
menti giudiziaria in corso : 
per partecipazione alla P2. 
dei magistrati nei confronti. 
di dipendenti pubblici, -.-
- In conclusione della sedu

ta il presidente Fanfani ha 
informato l'assemblea di Pa
lazzo Madama del rapimén
to del " generale americano 
avvenuto a Verona ad opera 
di terroristi. 

L'altra mattina alla Came
ra la stessa maggioranza che 
ha voluto prosciogliere i pi-
diusti imputati o già con

dannati pretendeva di fare 
invece colpire severamente i 
protagonisti di grandi lotte 
operaie e popolari (Fiat, ter
remoto, acqua nel Mezzo
giorno) facendo muro contro 
un altro emendamento co
munista che estendeva l'am
nistia ai partecipanti a bloc
chi stradali per accertati mo
tivi di grande rilevanza so
ciale. -.."- - : •> :••••• 

Ma qui il pentapartito si è 
spaccato, e l'emendamento ; 
del PCI è passato. Approvato 
anche un altro importante e-
mèndamento comunista che 
nega l'amnistia a quanti so
no immischiati in un altro 
scandalo di grande rilevanza 
politica: quello dei petroli. 
Non potranno infatti benefi
ciare del - provvedimento 
quanti hanno dato o incassa

to assegni per centinaia di 
milioni intestati a nomi di 

, fantasia («primavera», «esta-
• t r e c c i ) per eludere le inda-
• gihi giudiziarie, fiscali è"vai-". 
lutarle. L'indulto sarà invece 
esfeso al condannati per pei"* 
culate, malversazione a dan- • 
no di privati, concussione,. 
corruzione per un atto con- ' 
trarlo ai doveri di ufficiò, ec- ' 
cetto il caso in cui sussistano 
le circostanze aggravanti. Su 
questi punti il PCI ha votato 
contro. "•'.-:•'• ..'"•-•• 

. L'approvazione del due e-
mendamenti del PCI ha in
vece consentito ai deputati. 
comunisti di confermare al 
provvedimento complessivo 
un voto dì astensione. Lo ha 
motivato il compagno Lu
ciano Violante rilevando co

me tuttavia amnistia e in
dulto non incidano minima
mente sul problemi di fondo, 
della crisi della giustizia,che 
ha bisogno di grandi riforme 
dì ordinamento,. prima. tra 
tutte il nuòvo codice di pro
cedura penale; e della crisi 
delle carceri, dove imperano, 
proprio per l'assenza di qual
siasi iniziativa del governo, 
arbitri e violenze. *-•••..-;, ; •. *. 
' Di queste violenze sono 
vittime anzitutto gli imputa
ti di reati di poco conto. Per 
consentire appunto che circa 
diecimila di loro vengano 
sottratti al più presto a que
sto clima di violenza e di in
timidazioni, i comunisti ren
dono possibile con la loro a-
stensione — ha concluso 
Violante — il rapido varo del 
provvedimento. . 

Dalla nostra redazione -
NAPOLI — Al Comune i de
mocristiani non entreranno 
in giunta con i comunisti. 
La DC si è tirata indietro ri
spetto alla proposta che lei 
stessa — non senza spacca
ture interne — aveva avan
zato con un documento del
la direzione cittadina. Pun
tuale come sempre, infatti, 
è arrivato il'-reto da Piazza 
del Gesù. Ecco come lo ha 
motivato Costanzo Degan, 
responsabile nazionale enti 
locali: «Siamo — ha detto — 
per una giunta unitaria di 
emergenza cui partecipino 
tutti i partiti facenti parte 
del governo nazionale e an
che il PCI; ma non per solu
zioni che, al contrario, ve
dano la DC aggregarsi alla 
giunta uscente». Degan ha 
poi precisato che vincola la 

- presenza della DC in giunta 
aU'«uscita» di Maurizio Va-
lenzi. La prima parte della 

/Inaccettabili le condizioni-ricatto 

Napoli: per la giunta 
unitaria al Comune 

la DC si chiama fuori 
dichiarazione è chiaramen
te di circostanza, perché e-
rano già note la riserva re
pubblicana e l'autoesclusio-
nc liberale da una soluzione 
di governo che vedesse im
pegnata al massimo livello 
e intorno al nome di Mauri
zio Valenzi, tutte le forze de
mocratiche. Resta, allora, 
la seconda, che è un secco 
ed inequivocabile no all'in
gresso in giunta. 

Lo conferma, del resto, lo 

stesso Roberto Pepe, capo
gruppo de al Comune, che 
definisce «ormai tramonta
t e l e ipotesi di amministra
zioni unitarie» e ritorna a' 
parlare di «tregue program
matiche». Un'ipotesi già 
presa in esame e poi accan
tonata .quando sul tavolo 
della ^trattativa è arrivato il 
documento della direzione 
cittadina democristiana. 

«Noi — afferma il compa
gno Umberto Ranieri, se

gretario cittadino — abbia
mo lavorato con sincerità 

: per un impegnativo accordo 
unitario, ma la DC si è pri
ma dichiarata disponibile e 
poi si è tirata indietro. Rite
niamo tuttavia che lo sforzo 
costruttivo che si è prodotto 
in queste settimane non 
debba andare perduto. Ecco 
perché — conclude — ab
biamo riproposto un accor
do di programma limpido e 
cristallino, capace di dare 
stabilità all'opera di gover
no e fondato su essenziali o-
blettivl di rinnovamento*. 

Accetterà la DC questo 
terreno? Si impegnerà sin 
d'ora — come chiede il PCI 
— a votare il bilancio e 
quindi a evitare il ritorno, 
in breve tempo, ad analo
ghe situazioni di crisi e di 
vuoto di potere? Per questa 
mattina è prevista la seduta 
del consiglio comunale. È in 
questa occasione che la DC 

sarà chiamata a chiarire 
definitivamente le .sue in
tenzioni. 

«Ma Napoli non può at
tendere» ha detto il compa
gno Antonio Bassollno dal
la tribuna del secondo con
gresso regionale del PCI a-
pertosi proprio ieri séra al 
cinema Fiorentini. «Questa 
città — ha aggiunto tra gli 
applausi dei delegati - ha 
bisogno di essere governa
ta, sempre più e sempre me
glio, superando limiti e In
sufficienze che. noi non ci 
nascondiamo. È per questo 

: — ha concluso — che stia
mo lavorando: per dare su
bito alla città, fin da doma-

. ni mattina se possibile, una 
; nuova giunta democratica e 
di .sinistra, guidata dal 
compagno Valenzt, aperta 
ai contributi esterni e a pos-

; sibili accordi programmati-
• ci con tutte le forze demo
cratiche». "'•" *" 

Il medico di Sindona davanti alla commissione d'inchiesta 
. ' . : ; — : — — — ..' ; j •••••— . — , . , , 

Crimi: Gelli contava su 8 ministri 
na, sottoposto ad un fuoco di 
fila di domande avrebbe con
fermato tutta una sèrie di 
anticipazioni e rivelazioni 
già fatte dal giornali qualche 
mese fa. Crimi, per quanto si 
è potuto sapere, avrebbe pre
cisato che certe lettere scrit
te a Sindona da uomini del 
Dipartimento di Stato e della 
CIA e nelle quali si ipotizza
va, in funzione anticomuni
sta, una vera e propria «se
cessione» della Sicilia dal re
sto del Paese, erano vere. 

Tra una ammissione e una 
smentita, ha confermato 
che. nel 1970, fu lungamente 
preparata una azione «politi
ca» di intervento diretto in I* 
talia per combattere il peri
colo comunista a comincia

re, appunto, dalla Sicilia. 
Dell'operazione erano a co
noscenza non solo certi am
bienti politici e militari ame
ricani, ma anche ambienti 
politici italiani e Licìo Gelli 
con gli uomini più importan
ti della P2. Crimi, sempre in
calzato dalle domande dei 
parlamentari, si sarebbe poi 
dilungato a spiegare la «for
za e la potenza» di Gelli con il 
quale Sindona operava in 
pieno accordo. 

Il medico, avrebbe anche 
detto: «L'ultima volta che ho 
parlato con Gelli, nel T7-'78 
il gran maestro mi rivelò che 
delta sua loggia facevano 
parte ben 142 parlamentari, 
otto ministri e ben 18 sotto
segretari. Ho " addirittura 

sentito, una sera, la telefona
ta di un ministro in carica a 
Gelli. Il ministro — avrebbe 
detto ancora Crimi — voleva 
un appuntamento urgente 
con 11 "gran maestro", ma 
Gelli aveva risposto brusca
mente di avere soltanto po
chi minuti di tempo e nella 
tarda serata. II ministro im
plorò a lungo, ma poi dovette 
cedere e prendersi Gelli ap
punto per pochi minuti e nel
la tarda serata». 

Domande e risposte dei 
parlamentari-commissari e 
del medico di Sindona. si so
no incrociate per ore nelle 
stanze di Palazzo San Macu* 
to. Bisogna tener conto che 
Crimi ha retto, senza confes
sare nulla, per quindici mesi 

a tanti interrogatori dei ma
gistrati che lo accusavano di 
una serie di reati gravissimi: 
traffico di droga, riciclaggio 
di denaro «sporco», associa
zione per delinquere e così 
via. Poi, all'improvviso, sotto 
l'incalzare di prove irrefuta
bili, si era messo a racconta
re tante cose guadagnando
si, per la sua collaborazione 
con la giustiziarla libertà vi
gilata. Da quel momento è 
però entrato nel mirino della 
mafia che ha tutto l'interes
se a farlo tacere per sempre. 

Il medico avrebbe anche 
precisato, nella sua lunga 
deposizione, di essere stato 
medico civile della polizia 
dal 1946 al 1965 e di essere 
genero di un funzionario di 

PS elevato alla carica di que
store di Palermo, quando Vi
cari era prefetto della città. 

L'ex medico di Sindona ha 
poi parlato dell'azione sua e 
di Sindona, insieme a Gelli, 
per unificare molte logge 
massoniche In funzione an
ticomunista, descrivendo, 
subito dopo, il lavoro del 
massone Giacomo Vitale di 
Palermo per nascondere e 
aiutare Sindona durante il 
falso rapimento. A questo 
punto, il compagno D'AIema 
avrebbe chiesto a Crimi: «Ma 
lei à della Cla?». Crimi avreb
be risposto: «Anche se Io fos
si, non lo direi mai ad un co
munista come te». 

Vladimiro Settima* 

rfriffll 
Non si crea socialismo 

.f senza ; consenso popolare 
:À Cara Unità. V £> ^ \.,-,;.'.,:-ir^ ••'''• 

la limitazione dei diritti civili, l'abolizio
ne del diritto di sciopero, l'impossibilità 
per i polacchi di esprimere te proprie opi-

.. nioni, la privazione di ogni libertà con la 
' proclamazione dello stato d'assedio in.Po-
; Ionia, sono fatti che ci colpiscono dolorosa- y 

' mente. Afa davvero tutto questo non si pò- " 
' teva evitare, davvero non c'era la possibilità • 

di risolvere la drammatica crisi attraverso 
un accordo tra partito, sindacato e Chiesa, 
che portasse a un socialismo nella libertà? 

Forse questa possibilità ormai non c'era 
più, con un partito che non contava nulla, '• 
con i suoi dirigenti squali/ìcati (basti pen
sare a Gierek e agli altri allontanati in que
sti ultimi tempi), con la subordinazione to
tale agli interessi di Stato sovietici. È inuti
le nasconderlo, il partito non aveva più nes
sun sostegno popolare, tutto il credito che 
si era fatto nell'immediato dopoguerra si ' 
era andato dissolvendo negli anni sino a 

, non contare più niente. È bastato che si 
concedesse un po' di libertà ai polacchi, e 
subito centinaia di migliaia di operai hanno 

,. abbandonato il partito, mentre milioni di 
lavoratori aderivano al sindacato libero (e 
qui non voglio assolutamente negare i gravi 

• e a volte provocatori atteggiamenti assunti 
da una parte dei dirigenti del sindacato 

• stesso). 

Da anni in Polonia non c'era più sociali
smo. E ormai a governare era un potere . 
privo di ogni legittimazione popolare. Se 
còsi è, mi pare che si possa anche arrivare a 
•dire che Jaruz'elski ha compiuto probabil
mente l'unico gesto in grado, forse, di evita
re la tragedia e salvaguardare la possibilità 
stessa di una ripresa del processo innovato
re. Io penso che sarebbe sbagliato limitare 
le critiche agli effetti (il drammatico stato 
d'assedio) lasciando in secondo piano le 
cause (e cioè la crisi dei modelli del -socia
lismo reale»). ( • • . 

ARRIGO BONTADINI 
. (Bologna) • 

Forse sono nàte apposta 
perchè la gente resti com'è 

. Cara Unità, .-'- • - j 
•. sono perfettamente d'accordo con la let
tera del compagno Bonacucina di Roma del 
29/11. Anch'io sono una compagna da tem
po arrabbiata per la mancata regolamenta
zione delle TV private. ' 

Si assiste a una serie di cartoni animati, 
film pornografici (o quasi) e di violenza a 

. tutte le ore del giorno e della notte: oltre ad 
\ essere di cattivo gusto, sono diseducativi, 
\ specie per i piccali. Inoltre Possessiva pub-
l " eticità dei prodotti: è una spesa .continua 
' per i genitori., "•'.-• .•--"* • * '.'.-,- '•' . . 
! Mi si dirà di spegnere le reti private; lo 
' farei volentieri, le ignorerei se potessi, ma 

ho un figlio piccolo che purtroppo segue 
molto la televisione e soprattutto quelle 

; private. Poco male se i programmi dedicati 
. ai ragazzi fossero proiettati a qualche ora 
,. del giorno, ma ci sono in continuazione; fra 

i vari canali, anche la sera tardi o la. matti- ; 
. na prestissimo. -. • 

È stato detto che i ragazzi sentono la 
televisione perchè non hanno alternative 
stimolanti; benissimo, però non è facile di- . 
staccarli da questi programmi. 

Comunque sono e resto convinta che que
ste TV private siano nate apposta perchè la 
gente resti com'è; non si preoccupano mini
mamente di elevare il livello culturale: a 
loro interessa solo intrattenere il pubblico ' 
con poco e realizzare i prodotti da vendere. 

In molte famiglie si rinuncia per il quieto 
vivere al telegiornale e a qualche program
ma interessante che ci offre la rete naziona
le (pochi per la verità) e si dà posto a questi 
scadenti programmi. Oppure si acquista un 
nuovo televisore per i ragazzi che lo stanno 
a vedere da soli, rinunciando a quel poco di. 
socialità che possiamo offrirgli. 

Mi domando: che cosa facciamo a livello 
politico e parlamentare per la regolamen
tazione delle TV private? Dobbiamo supi
namente subire o reagire? 
• Ritengo che sia necessario preoccuparci 
seriamente e trovare da- un lato qualcosa 
che d permetta di esprimere il nostro dis-

^ senso, d'altro lato una soluzione che obbli
ghi a migliorare i programmi (questo vale 
anche per la televisione pubblica). 

RITA NORCINI 
(Fiesole -. Firenze) 

Nicolazzi dà il via 
ad O M corsa in 4 tappe 
per gli speculatori 
Cari compagni. 
• è mia impressione che il decreto Nicolaz

zi sia sottovalutato nei suoi aspetti più gra-
•• vi e che le critiche formulate nelle varie sedi 

siano rivolte solo agli aspetti marginali. 
Quello che si deve dire, a mio parere, è che 
il DL Nicolazzi alimenta gli sfratti, permet
tendo che siano sottratti alla residenza vani 
su vani attraverso la declassazione delta 
modifica d'uso da -concessione» ad -auto
rizzazione». con le relative conseguenze sul 
piano penale ed amministrativo. 

Mi spiego meglio: anche nel Veneto bian
chissimo in cui vivo la modifica d'uso, con o 

. senza opere edili, è soggetta (o meglio era 
soggetta prima del DL Nicolazzi) a -con
cessione edilizia». La modifica era onerosa 
e. se attuata abusivamente, perseguibile al 
punto che il sindaco vietava la sommini
strazione dei servizi. Per essere più chiaro: 
il sindaco, se qualcuno trasformava un ap
partamento in ufficio (ed è quello che av
viene in tutte te città), faceva interrompere 
rerogazione della lucen dell'acqua, del te
lefono. del gas ecc. in modo tale da impedi
re lo svolgersi dell'attività abusiva che sen
za i servizi sopraddetti non può più regger- • 
si. 

Quello che è t'aspetto più grave è che 
oggi, in base al DL Nicolazzi. la modifica 
Suso, se attuata con modifiche edilizie è 
soggetta ad -autorizzazione gratuita»; quel
la poi attuata senza opere non è neppure 
soggetta ad autorizzazione del sindaco, ed 
entrambe sono svincolate dal Piano polien
nale di attuazione del Piano regolatore 
(PPA). 

E importante a questo punto ricordare 
che le opere richiedenti -autorizzazione e-
dilizia», anche se attuate abusivamente no* 
sonò persepnbilt penalmente e non sono 
perseguibili amministrativamente a sensi 

delle leggi urbanistiche, come è previsto per 
gli interventi soggetti a «concessione edili
zia». "•'•>•' • •:••'•" ••*•-.' ' ••'•• 

Come può agire to speculatore con gli 
strumenti che gli dà il DL Nicolazzi? J 

1) Chiede concessione per costruire abi
tazioni (non più soggette all'inserimento in 
PPA) e, scaduti i novanta giorni, concessio
ne o non concessione, inizia i lavori pagan
do gli oneri della legge Bucatossi'dovuti per 
le residenze; 
' 2) ultimati i lavori, come suo diritto, 

chiede ed ottiene l'abitabilità e di riflesso 
l'allacciamento a tutti i servizi; < 

3) chiede /'autorizzazione gratuita per 
demolire un muro interno e cambiare l'uso 
da residenze ad uffici: - >• ^ 

4) trattandosi di richiesta di semplice au
torizzazione. per giunta gratuita, completa 
il suo programma, ih barba al PPA, in bar
ba anche all'eventuale diniego del sindaco 
al rilascio dell'autorizzazione richiesta e 
non rischia nulla in quanto non perseguibile 
penalmente né amministrativamente. 

FLAVIO ZENNARO 
(Mestre -. Venezia) 

Responsabilità opponendosi 
ed irresponsabilità 
nej governare 
Spett. Unità, -. • ; : v .'-. "'. \ 

il ministro Marcora concedendo una in
tervista al direttore di Repubblica, ha au
spicato una -opposizione responsabile» 
(magari un coinvolgimento) da parte del . 
Partito comunista. L'auspicato senso di re
sponsabilità pare consista nel fatto che la 
larga fetta di elettorato rappresentata dal
l'opposizione, dovrebbe essere mantenuta 
tranquilla, tacitata' con interventi pseudo 
sociali, messa in condizione di non turbare 
i soliti -manovratori». ' 

A parte il fatto che vi può essere respon
sabilità opponendosi ed irresponsabilità nel 
governare, mi chiedo cosa si pretende anco
ra dall'opposizione e dalle classi che questa 
rappresenta. L'attuale sfascio è soprattutto 
conseguenza delle incapacità, inefficienze. 
malversazioni delta classe dirigente che da 
35 anni imperversa. Mentre sono sin d'ora 

• chiare dunque le rinunce che si pretendono 
dai lavoratori, non si è ancora compreso 
invece a che cosa siano disposti a -rinun
ciare» i nostri reggitori. 

• Giovanni Marcora. con l'occasione, do
vrebbe spiegarci come è possibile placare le 
inviperite indignazioni delle -vestali» del 
pentapartito. E poi se ritiene che i vari Preti 
e i vari Longo. unitamente agli ottusi 

\ preambolisti delta Democrazia Cristiana. 
siano disposti a trarsi in disparte nel supe
riore interesse del Paese. 

' ,..;. / • . C . M . : 

•V.' _'! . '.'-.- '••—•- • --' -- (ReggioEmilia) 

Bisognerebbe controllare • 
non solo i giudizi negativi 
ma quelli positivi facili 
Caro direttore. ' - - :

; . ' •'•••'• 
si riparla di Università e (così inizia la 

nota di M.G.M. del 5 dicembre u. s.) -è 
stato subito scandalo». .. • • : ^ 

La legge 382, è stato sempre detto, sareb
be un primo passo verso la riforma dell'U
niversità. A cosa assistiamo invece? Di spe
rimentazione organizzativa e didattica (che 
poi significa, fondamentalmente, diparti
menti) non si parla neppure. Si sta proce
dendo al riordino della docenza. Questa 
prevede 2 figure: gli ordinari, gli associati. 

Gli ordinari sono... gli ordinari, c'erano e 
rimangono. Non occorre nessuna verifica e 
poco importa che venga proprio da loro un 
freno alla riforma dell'Università. 

Gli associati: possono diventarlo gli ex 
. assistenti dopo un giudizio di idoneità. Non 
. si tratta di concorso, è bene ricordarlo, non 
c'è concorrenza di più candidati per posto. 
bensì di un controllo -inteso ad accertare 
l'idoneità scientifica e didattica» di candi
dati che da lustri e decenni prestano servi- ' 
zio e che -è basato sulla valutazione dei. 
titoli scientifici presentati dal candidato e 

' sull'attività didattica da lui svolta». Ebbe
ne. a che cosa assistiamo se non ad una 
ulteriore lottizzazione deirUniversità "ope 
legis per i raccomandati e alla discrimina
zione per gli assistenti -scomodi»? 

Non di bocciature soltanto bisogna quin
di parlare: e un controllo del comitato uni
versitario nazionale dovrebbe riguardare. 

' non solo i giudizi negativi, ma anche quelli 
positivi facili. E bisognerebbe parlare an
che dell'inevitabile ulteriore scadimento 
dell'insegnamento. Infatti, con quale sere-
nità nei prossimi anni potrà continuare a 
insegnare chi i stato giudicato inidoneo? E 
con quale competenza chi è passato per rac
comandazione? 

M.G.M. invece, ci rasserena: -Urna volta 
stabilito che le bocciature sono "lecite" e 
non di parte, to scàndalo non potrà che rien
trare». perché, continua, -i camdidati man 
dichiarati idonei potranno ripresentarsi en
tro dicembre»; il che è'falso, giacchi po
tranno farlo solo quando verrà inmetta In 
seconda tornata di giudizi. 

Infine, è serio affermare che un candida
to considerato non idoneo dopo 10-15 anni 
di attività. Io diventa per qualche mese in 
più di servizio? 

Morale: una difesa di ufficio della legge 
382 non ci permetterà di ottenere neanche 
quel poco di buono che dm una corretta ap
plicazione di essa rUniversità potrebbe ri? 
covare. » * -

'•-. * . DAVIDE FAIS 
(Paterno) 

ingaggiare 
guerra psicologica 

Cara Unità, 
per arginare, almeno in parte, ildilmfmre 

dell'eroina, il Parlamento non mi sembra 
stia facendo molto. . 

Cosa potrebbe fare? A mio giudizio in
nanzitutto potrebbe emettere delle leggi che 
incoraggino il tossicomane a presentarsi ai 
centri ai disintossicazione e, naturalmente, 
senza fargli correre il rischio di reintegrar
lo nella società, dopo la disintossicazione, 
con un marchio che non sparirà mal Poi 

. potrebbe, tramite la RAI, sensibilizzare la 
gente con film, inchieste, ricorrendo anche 
mila pubblicità (come si sia facendo per H 
risparmio energetico) ingaggiando così una 
guerra psicologica contro la droga. 

SAURO GUIDI 
• • - (San Remato • P Ì M ) 
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Scuola: ancora senza 
risultati. Sono molte 
le schede annullate 

Confermato il dato dell'affluenza - Forse oggi i dati dei consi
gli provinciali - Successo fra i docenti delle liste sindacali 

ROMA — Sono ormai trascorsi quattro 
giorni dal voto per il rinnovo degli organi 
collegiali della scuola ma ancora i risultati 
definitivi sono lontani. Procede con una 
certa difficoltà infatti l'opera di raccolta ed 
elaborazione, e i risultati arrivano distretto 
per distretto, realtà locale per realtà locale, 
con il contagocce. Dati certi si hanno solo 
sull'affluenza al voto e confermano sostan
zialmente 11 campione del primi giorni. 

Questa volta viene fatto per i consigli 
scolastici distrettuali e per quanto riguar
da genitori e studenti raggruppa scuole 
statali e non statali. Il dato degli studenti è 
il 63,4 per cento, quello del genitori il 42,7 
per cento. I docenti delle scuole statali han
no votato all'81 per cento, quelli delle pri
vate 1*83 per cento. I non docenti, infine, 
sono stati il 79,9 per cento. E vediamo di 
cominciare a capire qualcosa sui risultati. 

Vale la pena di ricordare che anche que- • 
sta volta moltissimi voti vengono annullati 
perché mal espressi. Nel "77 la percentuale 
dei voti annullati fu altissima, quasi il 23 
per cento dei votanti. Ora, a quanto si sa, la 
percentuale delle schede annullate è del 25 
per cento. Eppure chi, domenica o lunedì, è 
andato a votare sicuramente aveva la vo
lontà di esprimere un voto, che valesse. 
Non c'è riuscito e questo conferma la mac
chinosità, la noia e la fatica del meccani
smo elettorale, la necessità di modificarlo 
sostanzialmente. ' v: : 

Quanto al risultato vero e proprio valgo
no anche qui alcune considerazioni preli- ; 
minari. Anzitutto quella che la lettura del 
voto è estremamente confusa, difficile, vi- -' 
sto che fino a ieri séra arrivavano dati rela
tivi ai distretti. Infatti ì voti vengono rag
gruppati a seconda della frase, del motto 
che denomina le liste. Capita allora che le ' 
liste legate ai cattolici e alle forze conserva
trici abbiano quasi ovunque adoperato ter
mini uguali, e invece siano una miriade i 
nomi, le frasi, i legami con realtà locali, i " 
termini convenzionali usati nelle numero
sissime liste di genitori che si sono impe
gnati su un programma che punta al rin
novamento della scuola, in senso laico, 
pubblico, democratico. 

Non è un problema di poco conto e ren
derà difficile per diverso tempo una lettura 

completa del voto. Più semplice invece l'a
nalisi del voto per il consiglio provinciale 
che probabilmente si conoscerà oggi e per
metterà una prima riflessione concreta. 

Una considerazione, comunque, sfo
gliando alcuni dati, i primi che sono arriva
ti, si può fare. Il voto dei genitori è estrema
mente diverso e diversificato. Tra una città 
e l'altra ci sono differenze vistose, spesso ci 
sono anche fra una zona e l'altra della me
desima città. Questo vuol dire che 11 re
sponso delle urne scolastiche è simile a 
quello delle politiche, che la gente vota a 
scuola come vota per il Parlamentò? Pro
babilmente la verità è molto più semplice e 
anche più importante da comprendere. 

In quelle scuole, In quelle città dove c'è 
un patrimonio di lotte, di battaglie, una 
realtà di interesse vero intorno ai problemi 
della scuola, lì la gente vota tanto e bene, 
dimostrando grande interesse per le sorti 
di un'istituzione che ha grande peso e rile
vanza per lo sviluppo della società. Non un 
voto tutto politico «in vitro», dunque, ma 
l'espressione di cose vive e vere, di una 
realtà in movimento che le forze politiche, 
questo sì, devono guardare con maggior at
tenzione. . l •'•••'• 

Il voto degli insegnanti, invece, sembra 
più chiaro. Alcuni dati in sei città confer
mano la tendenza degli insegnanti ad ap
poggiare le liste confederali. La Cgil infatti, 
da sola, o con la UH, aumenta In percentua
le, la Clsl va anche molto bene; tendono a 
perdere voti le liste dell'associazionismo 
cattolico. " ; ••• ; ,' i ;'-'"-v"" 

Difficile, infine, valutare ancora a fondo 
il voto espresso dagli studenti. Senza dub
bio, anche in questo caso, ci saranno grosse 
differenze fra distretto ed istituto e molti 
giovani hanno votato solo per queste ultl-

• me. Il successo delle liste di sinistra, dove si 
sono presentate, è comunque confermato. 
Un dato, questo della partecipazione dei 
giovani al voto, sul quale è importante a-

' prire una riflessione non affrettata. 
Certamente è proprio da loro, da questi, 

giovani e giovanissimi che da alcuni mesi 
hanno ripreso a «contare» e a voler contare 
nelle scuole e fuori dalle scuole, che un di* 

- scorso può ricominciare. Sulla democrazia ' 
scolastica e su molti altri problemi. : 

Un discutibile diségno di legge del governo 

Violenza nelle carceri; 
nuove sanzioni 

e licenze per i 
Trovato morto 
bimbo di 7 anni 

scomparso; 
nel cosentino 

COSENZA — È stato trovato 
ieri mattina in fondo ad un bur
rone, nella zona vicina al centro 
storico di Castrovillarì, il cada
vere di Roberto Duzzi, il bimbo 
di sette anni, del quale non sì 
avevano notizie da sabato scor
so. A quanto si è appreso il 
bambino dovrebbe essere stato 
prima ucciso e poi gettato in 
fondo al burrone. Nelle ricer
che erano stati impegnati oltre 
500 uomini tra carabinieri, a-
genti di pubblica sicurezza, vi
gili del fuoco, militari dell'eser
cito e volontari. 

Il corpo del bambino è stato 
trovato da alcuni parenti ai 
margini di un canalone, con ad
dosso soltanto uno slip. 

L'ipotesi che Roberto Duzzi 
sia stato uccìso è avvalorata da 
due particolari: la zona dove è 
stato rinvenuto il cadavere, due 
giorni fa, era stata perlustrata, 
senza che fosse stata trovata 
traccia del bimbo: inoltre, sul 
corpo si notano numerose ec
chimosi. 

ROMA — Il consiglio dei mini
stri, nella seduta di mercoledì 
scorso, ha approvato un dise
gno di legge che istituisce pene 
disciplinari per chi, in carcere, 
si rende responsabile di episodi 
di violenza e di sopraffazione e 
— al tempo stesso — licenze 
premio per quei detenuti che 
mantengano un atteggiamento 
corretto. Si tratta di misure, 
per molti versi discutibili, che 
nelle intenzioni del governo do
vrebbero «far fronte al dilagare 
degli atti di violenza nelle car
ceri». Gli eventuali provvedi
menti disciplinari vengono a-
dottati a prescindere dall'avvio 
della azione penale. " '-

Vediamo, nel dettaglio, le 
nuove norme. Per i detenuti 
che abbiano tenuto regolare 
condotta per almeno una anno 
viene istituito un permesso di 
45 giorni annui. Severe misure 
disciplinari vengoni invece isti
tuite per il recluso «che comun
que attenti alla vita, all'incolu
mità o alla libertà individuale 
dei compagni, di operatori pe
nitenziari, di visitatori». Le 
sanzioni prevedono l'isolamen
to durante l'ora d'aria, l'esclu
sione dall'attività comune, la 
sospensione dai colloqui e dalle 
corrispondenze, la non disponi
bilità di denaro per un periodo 
massimo di un anno. 

: Il disegnò di legge governati-. 
vo stabilisce la facoltà, per il 
ministro di grazia e giustizia di 
sospendere l'applicazione tota- ; 
le o parziale dell'ordinamento 
penitenziario, non solo per in
teri istituti o sezioni, ma anche 
per i singoli detenuti. Nello 
schema di legge è anche preci
sato che non possono usufruire 
dei permessi premio i detenuti 
che hanno commesso reati du
rante i precedenti permessi o il 
cui comporamento possa far 
presumere che non rientrino in 
carcere. . - • '-- ;i- ' 

Il disegno di legge del gover
no non può non suscitare per
plessità e critiche, anche per
ché — come ha commentato il 
compagno on. Luciano Violan
te — viene «confermata la inci
vile tendenza del governo a 
considerare la carcerazione 
preventiva una sorta di antici
po della pena definitiva*. Il de
creto legge riguarda, infatti, 
anche i detenuti in attesa di 
giudizio: che, come è noto, rap
presentano la maggior parte 
dei reclusi. E non si capisce per 
quale ragione dovrebbe essere, 
da una parte, negata la libertà 
provvisoria per esigenze di cau
tela processuale (inquinamento 
delle prove, eccetera), e, dall'al
tra, prevista l'ipotesi di «licen
ze» per i «più buoni». 

Il provvedimento in vigore da lunedì durerà un mese 
r - . 

Napoli: a targhe alterne 
contro il traffico caos 

La decisione è stata presa in via sperimentale dalla Prefettura - Multe salatissime a chi 
non rispetterà il divieto - Una città che rischia ogni giorno, la paralisi, totale 

• •'•... Dalla nostra redazione l'.. 
NAPOLI — Ottantamila lire di multa la prima volta e l'arrestò 
immediato per chi ci riprova. Da lunedì mattina i napoletani 
dovranno ricordarsi di guardare con attenzione la targa della 
loro auto prima di metterla in moto se non vorranno incappare 
nelle dure sanzioni stabilire dalla prefettura. Entra in vigore, 
infatti, il dispositivo nuovo per riorganizzare il traffico cittadino: 
gli automobilisti che posseggono un'auto con targa dispari do
vranno lasciarla in garage o sotto casa.il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì; quelli che invece hanno la targa pari hanno il dovere di 
comportarsi nello stesso modo il martedì, il giovedì e il sabato. 

Il divieto di circolazione all'interno della città vale per tutti i 
cittadini della regione, ne sono esclusi solo gli stranieri e coloro 
che hanno l'auto contrassegnata dà targa esterna alla regione. 

! Il prefetto ha voluto riproporrei il modello «austerity 73», 
! (quando tutta l'Italia fu invitata a usare l'auto a turni la domeni
ca,) per «controllare» il'traffico napoletano che è il più caotico e 
difficile di tutto il paese. «Èuna misura coercitiva necessaria — 
dicono in prefettura — solo così si possono realizzare i program
mi di risanamento della viabilità cittadina*. 

: Anche al Comune mostrano apprezzamenti, ma si attende la 
riunione di giunta per esprimersi ufficialmente: «Dal prossimo 
gennaio va in vigore il nuovo pianò di potenziamento dei tra
sporti cittadini, se non si ferma il traffico, non ci saranno risulta

ti», dicono a palazzo S. Giacomo. •...-.. 
. Non è esagerato. Dopo il terremoto il problema-traffico ha 
assunto a Napoli dimensioni.drammatiche:.centinaia di strade 
sono chiuse, o per i lavori di riadattamento degli edifici perico
lanti o per )a realizzazione di opere pubbliche (la metropolitana 
collinare). Gli intasamenti durano ore e ore: è praticamente 
impossibile per un'autoambulanza o per i vigili del fuoco o per la 
polizia, riuscire a superare quel vero e proprio muro di auto che 
blocca intere strade. Questa situazione verrà ancora più aggrava
ta dal prevedibile aumento di traffico per le feste natalizie. 

«Ma il provvedimento dura troppo poco — sostengono i sinda
cati dei trasporti — un mese contro i sei mesi che noi avevamo 
richiesto». «È solo un esperimento — ribattono dalla prefettura •' 
— straordinario, per giunta. Verificheremo i risultati e poi deci
deremo». • • • • ' • 

Intanto la città si è divisa. Accanto agli entusiasmi dei «cittadi-, 
ni» ci sono le lamentele dei pendolari. Sono-circa un milione al ' 
giorno le persone che circolano sul tratto Napoli-Salerno. Una ' 
cifra enorme, ed è solo un esempio; poi ci sono i pendolari che 
vengono da Caserta, quelli che percorrono l'autostrada Napoli-
Roma e quelli che vengono dalla provincia. Sono già sul piede di 
guerra. - " , . . , 

.•• '•'• •' . • :i : ->:>' ^': :•"•' r -; •'.' m . t . 

; Saluto della Gate e dell'Unità 
: a oltre 70 tipografi in pensione 
ROMA — È stato un saluto semplice, ma davvero commosso quel
lo che la direzione del nostro giornale, la direzione e i lavoratori 

- della Gate, la redazione, l'amministrazione hanno dato ieri a più di 
70 tipografi dello stabilimento dove si stampa l'Unità, che sono 
stati prepensionati con la nuova legge sull'editoria. Con la loro 
uscita dalla tipografìa, infatti, andava vìa un pezzo della storia del 

• nostro giornale: con questi lavoratori si è chiusa, aìl'Unità, l'età 
' del piombo, quella legata alla composizione a caldo, alle linotype, 
; all'impaginazione sul bancone. Nessuna nostalgia, naturalmente: 
! le nuove tecnologie pongono, è vero, problemi nuovi e anche dìffi-
; colta, ma rappresentano il futuro del nostro giornale, dell'organo 
del Partito comunista italiano che deve fare tutti gli sforzi — come 
ha ribadito il direttore dell'Unirà, compagno Petruccioli — per 
essere all'altezza dei tempi. «Ma noi — ha detto Proietti a nome di 
tutti i suoi compagni — siamo anche stati dei privilegiati. Abbiamo . 
avuto, infatti, la fortuna di lavorare per un giornale che difendeva 
i nostri interessi». A tutti loro gli auguri e ancora un «grazie» dalla 
Gate e daWUnità. NELLA FOTO: l'incontro di ieri 

A causa delle fortissime divisioni nella maggioranza di governo 

Alloggi a riscatto, ancora un rinvio 
La discussione nella Commissione lavori pubblici - Protesta del PCI - Critiche e riserve sul decreto Nicolazzi 

Per l'emergenza nessun impegno preciso 

Il governo 
••fi?'tV» -is nu : ' ; r j ' • 

il terremoto 

ROMA — Il governo e la 
maggioranza non vogliono 
risolvere 11 problema dei ri
scatti degli alloggi pubblici. 
Nonostante gli impegni presi 
precedentemente, ieri alla 
commissione Lavori pubbli
ci della Camera, presente il 
ministro Nicolazzi, hanno 
deciso di rinviare «sine die* 
l'approvazione di un testo 
concordato per definire fi
nalmente l'annosa questione 
dei riscatti. Il relatore Er-
melli Cupelli (PRI) ha rimes
so il mandato alla commis
sione parlamentare per le 
forti divisioni in seno alla 
maggioranza che in nove 
mesi non è riuscita a trovare 
una linea comune. -

Ciuf fini (PCI) ha energica
mente protestato per l'atteg
giamento del governo e della 
maggioranza ed ha Invitato 
la commissione ad appron

tare un testo legislativo pri
ma di Natale, tenendo conto 
dell'estrema urgenza del 
provvedimento che riguarda 
oltre un milione di assegna
tari delle case degli IACP e 
centinaia di migliaia di fa
miglie concessionarie degli 
alloggi di altri enti publici 
(INCIS. INA-Casa, Alloggi di 
militari e di impiegati dei 
ministeri, UNRRA-Casa, 
ecc.). 

Il PCI ha pertanto propo
sto uno stralcio del provvedi
ménto che mettendo tempo
raneamente da parte la ri
forma degli IACP proceda ad 
una modifica delle norme 
per accelerare I riscatti per 
tutti coloro che si trovavano 
negli alloggi pubblici prima 
della legge 513 e per determi
nare nuovi criteri del prezzi. 
di cessione degli alloggi. La 
maggioranza ha rifiutato o-

gni ipotesi di stralcio, con 1* 
assenso del ministro dei La
vori Pubblici. 

Le divisioni nella maggio
ranza tuttavia non si sono li
mitate ai riscatti degli allog
gi. In precedenza, critiche e 
riserve tra i partiti del gover
no erano state espresse al de
creto sull'edilizia nella com
missione Lavori Pubblici, 
dove si è aperto il dibattito 
con la relazione di Susi (PSI) 
e Porcellana (DC). Il decreto, 
comunque, non andrà In au
la prima di gennaio. Si parla 
del 12. Quindi, tra Camera e 
Senato, resterebbero a dispo
sizione solo due settimane 
per la conversione in legge. 

Partendo da questa con
statazione il relatore di mag
gioranza Susi ha sottolinea
to che «l'iter del provvedi
mento non si preannuncia 

facile e molte preoccupazio
ni si nutrono sulle possibilità 
di convertire il decreto». Es
senziali secondo il relatore 
sono: l'accettazione da parte 
del Governo di modifiche, il 
contributo costruttivo dell' 
opposizione alle modifiche e 
alle integrazion; un dibattito 
che serva a porre le basi per 
un provvedimento futuro. • 

Le misure finanziarie per 
rilanciare il piano casa non 
sono adeguate. Occorre un 
intervento più adeguato alle 
esigenze abitative; i cosid
detti buoni casa non sono in 
grado di scuotere il settore 
della loro limitazione; i quat
trocento miliardi per l'ac-
Juisto di case da parte del 

omuni sono insufficienti. Il 
decreto — secondo Susi — 
prevede solo una proroga li
mitata degli sfratti. Il comi

tato d'emergenza era perve
nuto a conclusioni diverse 
prevedendo una vera e pro
pria graduazione di lunga 
durata, l'anagrafe delle abi
tazioni, le commissioni co
munali per valutare le situa
zioni annunciativi degli in
quilini e dei proprietari. 

L'avvio dèi dibattito — ha 
dichiarato a nome del grup
po comunista, Bellini — ha 
già messo in risalto l dissensi 
nella maggioranza. Tutte le 
norme del decreto che rical
cano quelle dei precedenti 
disegni di legge (finanzia
menti, sfratti) erano state 
ampiamente discusse in 
commissione. Il Governo ha 
volutamente cancellato 
quelle indicazioni — in par
ticolare la graduazione — 
provocando un serio ritardo. 

! Claudio Notar! 

ROMA — Il governo ha evi
tato (facendo respingere una 
organica mozione comuni
sta) di assumere precisi im
pegni per fronteggiare e su
perare l'emergenza nelle zo
ne terremotate, e per assicu
rare una vera rinascita delle 
zone colpite in Campania e 
Basilicata. In luogo della 
mozione comunista è stata 
approvata, l'altra sera alla 
Camera, una risoluzione del 
pentapartito tanto generica 
quanto disimpegnato . era 
stato, per tutto il corso del 
dibattito, l'atteggiamento 
del gabinetto Spadolini fat
tosi rappresentare sempre e 
solo dal ministro-commissa
rio Zamberletti. 

Anche se l'assemblea di 
Montecitorio ha approvato 
poi anche alcune risoluzioni 
comuniste su specifici e rile
vanti problemi del dopo-ter-
remoto, resta il dato fonda
mentale — denunciato con 
forza in aula dal vice-presi
dente dei deputati comuni
sti, Abdon Alinovi • — che 
proprio l'assenza ostentata 
di tutti i necessari interlocu
tori del Parlamento ha fatto 
sì che il dibattito riflettesse 
solo in parte le dimensioni 
reali della tragedia. 

Del resto, proprio le con
clusioni operative del lungo 
confronto parlamentare, a-
pertosi lunedì pomeriggio, 
rappresentano una signifi
cativa testimonianza anche 
della confusione di idee sul 
futuro che c'è nel governo e 
nella maggioranza; tanto 
che Zamberletti, pur annun
ciando come imminente un 
decreto-legge che dovrebbe 
regolare la fase del dopo» 
commissariato, ha evitato 
accuratamente di accennare 
ai contenuti del provvedi
mento su cui c'è tuttora con
trasto nel governo. « 

Qualche emblematico e-
sempio di questa confusione. 
Chi gestirà la fase successiva 
alla scadenza (con la fine di 
quest'anno) del mandato 
commissariale? Dell'esigen
za posta dai comunisti e an
che da altre forze politiche di 
un unico e già precisato pun
to di riferimento governati
vo per regioni, comuni e for
ze sociali resta solo una pal
lida e del tutto platonica eco 
nella scontata' petizione di 
una «uniti di direzione*. Co
me misurarsi con 11 dramma 
dei disoccupati? All'Impegno 
sollecitato dai comunisti per 
la proroga del sussidio e la 
riorganizzazione del sistema 

di preavviamento viene so
stituito un assai più annac
quato riferimento a «inter
venti in favore dei disoccu
pati». E per costringere il Te
soro a rinunciare al blocco 
dei tre quarti dei finanzia
menti? Nella risoluzione del 
pentapartito non resta altro 
che un invito ad assicurare 
«un flusso costante di risorse 
finanziarie». 

E veniamo agli impegni, 
assai più precisi, che è stato 
possibile strappare attraver
so l'approvazione delle speci
fiche risoluzioni comuniste. 
La prima vincola il governo 
a far revocare la incredìbile 
circolare del luglio scorso 
con cui la Cassa depositi e 
prestiti vincolava la conces
sione di qualsiasi mutuo ai 
comuni terremotati alla pre
ventiva adozione (o all'ag
giornamento) dei piani rego
latori. Con la seconda si assi
curano strumenti per una 
più celere realizzazione delle 
riparazioni delle case dan
neggiate, e si proroga al 
marzo '82 la scadenza dei 
buoni-contributo. Il governo 
è stato inoltre impegnato ad 
assegnare «tutti» i giovani di 
leva che lo richiedano al ser
vizio civile presso gli enti lo
cali che richiedano la loro u-
tilizzazione; a prorogare al 
giugno *82 le aspettative In 
favore degli amministratori 
locali impegnati a pieno 
tempo nelle attività del do-
po-terremoto; a predisporre 
e attuare sollecitamente i 
piani e programmi settoriali 
finalizzati ad un equilibrato 
sviluppo di Campania e Basi
licata. 

Un'ultima risoluzione co
munista — che assume una 
valenza politica particolar
mente significativa alla luce 
delle iniziative portate avan
ti dal PCI in varie parti del 
paese — impegna il governo 
a dotarsi di una strategia di 
intervento preventivo nelle 
zone sismiche. Come? Attra
verso il superamento della 
vecchia legge sulla protezio
ne civile; la rapida riforma e 
il potenziamento del corpo 
dei Vigili del fuoco; la revi
sione dei livelli di protezione, 
di sicurezza e di consolida
mento degli edifici in zone si- < 
smiche; la dotazione delie 
due regioni terremotate de
gli uffici geologici; il rifinan
ziamento e la garanzia di 
continuità di lavoro del 
Gruppo nazionale per lo stu
dio della difesa dai terremoti 
impegnato nel progetto fina
lizzato geodinamica. 

L'ex ministro de 
' •*.' '•' K :'" ' '•' ; ' ',1'' 

Ruffini: 
«Punire 
il nuovo 

capo della 
Difesa» 

ROMA — «Se il ministro del
la Difesa non condivide le os
servazioni del generale San
tini deve prendere nei suol 
confronti gli opportuni prov
vedimenti». La bordata pole
mica è stata sparata dall'ex 
ministro della Difesa, il de
mocristiano Ruffini. Gli o- • 
blettlvi sono due: Lagorio, il 
quale viene implicitamente 
accusato di coprire nel fatti 
le affermazioni del nuovo ca
po delle forze armate che ri- ; 
vendica «più potere ai milita
ri» e il generale Santini me
desimo nei confronti del qua
le vengono rivendicate misu
re e sanzioni. • , 

Stanco di essere additato 
in continuazione da Lagorio 
come uno dei responsabili 
delle supposte inefficienze 
del nostro apparato militare, 
Ruffini è passato alla con
troffensiva in occasione del
l'audizione del ministro del
la Difesa alla Camera. «Non è 
corretto vantarsi di còse che 
non si sono fatte '— afferma 
polemicamente Ruffini — 
soprattutto quando si coglie 
ogni occasione per denigrare 
quanto accaduto in passato». 

Severo l'ex ministro della 
Difesa soprattutto nei con
fronti della «vicenda Santi
ni»: «Il generale Santini ha 
dimostrato di non conoscere 
approfonditamente il lavoro 
che 11 Parlamento ha svolto 
Ih favore delle Forze Armate 
nonché le ragioni politiche 
che hanno indotto il potere 
legislativo ad impostare, se
condo criteri di programma
zione, : l'ammodernamento 
dell'apparato militare». Con 
queste premesse è chiaro che 
agli occhi di Ruffini il di
scorso del generale Santini 
risulti «pericoloso». 

Una «risoluzione» 

Documento 
delle BR 

" , > ^ • 

trovato 
in più 
città 

Dàlia nostra redazione 
NAPOLI — Le Brigate rosse 
hanno fatto ritrovare a Na
poli a Roma e a Milano un 
documento contenente la 
«risoluzione strategica» del 
dicembre di quest'anno. 

Il documento del terroristi 
è diviso in tre parti: la prima 
riguarda la «tesi di fondazio
ne del partito», la seconda 
(divìsa in cinque temi) ri
guarda l'«analisl della con
giuntura e programma poli
tico generale di congiuntu
ra»; la terza riguarda le «ini
ziative» che le Br intendono 
intraprendere per «la costru
zione della linea di massa del 
proletariato metropolitano».. 

Il documento delle Br è vo
luminoso, almeno trecento 
pagine dattiloscritte. Molta 
parte è dedicata alle situa
zioni della Fiat, dell'appara
to produttivo sardo, del pro
letariato napoletano. I vari 
capitoli sono stati dattilo
scritti con macchine diffe
renti, tanto che gli inquirenti 
pensano che siano state ela
borati dalle singole colonne. 

La parte generale e le con
clusioni dovrebbero essere 
state elaborate dalla «dire
zione strategica». Numerosi 
gli attacchi al sindacato ed al 
PCI, più volte citati nel corso 
delle pagine. Viene anche at
taccata la riforma sanitaria 
che, secondo le Br, dovrebbe 
«essere disintegrata». 

Per la prima volta — infi
ne — compare in un docu
mento delle Br laterminolo-
gia «costituire il potere ros
so» e pure la prima volta si' 
parla dei collegamenti inter
nazionali e della tipologia 
della guerriglia. 
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SITUAZIONE. Si è interrotto » flusso occidentale e atlantico in seno al 
quale si sono mosse da ovest verso est veloci perturbazióni che hanno 
dato al tempo di questi giorni una impronta di spiccata variaMrta. Ora si 
profae un comrogliamonto «fi aria fredda oatrEurope nord-occidontslo 
verso la penisola iberica; questo ultimo, a sua volta, attirerà una ctrcole-
zione di aria calda ed umida dal Mediterraneo verso le nostre regioni,. 
specie suBa fascia tirrenica. 

IL TEMPO IN IT ALIA. SuHe regioni settentrionali inizialmente condV 
zioni di tempo veriabBs con alternanza di annuvolamenti e schiarite; 
durante» corso dea» gioì nata accentuazione doBa nuvolosità e a 
ve preciprtazioni a cominciare dal settore nord-occidentale; ì 
oltre i «100 metri. SuBltaBe centi ale tempo pure variabile ma con ten
denza ad accentuazione deNa nuvolosità e successive precipitazioni suBa 
fascia tirrenica e sufta Sardegna. SurttaBa meridionale scarsa attività 
mrirTilrn» *ìrmn nnttilif f nrmarinni nshhinss >uaa risiila a radei» Tarn 
paratili a sema wotevofi variaiioni. 
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Scuola: ancora senza 
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risultati. Sono molte 
le schede annullate 

Confermato il dato dell'affluenza - Forse oggi i dati dei consi
gli provinciali - Successo fra i docenti delle liste sindacali 

ROMA — Sono ormai trascorsi quattro 
giorni dal voto per il rinnovo degli organi 
collegiali della scuola ma ancora i risultati 
definitivi sono lontani. Procede con una 
certa difficoltà infatti l'opera di raccolta ed 
elaborazione, e i risultati arrivano distretto 
per distretto, realtà locale per realtà locale, 
con il contagocce. Dati certi si hanno solo 
sull'affluenza al voto e confermano sostan
zialmente il campione dei primi giorni. 

Questa volta viene fatto per i consigli 
scolastici distrettuali e per quanto riguar
da genitori e studenti raggruppa scuole 
statali e non statali. Il dato degli studenti è 
il 63,4 per cento, quello del genitori il 42,7 
per cento. I docenti delle scuole statali han
no votato all'81 per cento, quelli delle pri
vate P83 per cento. I non docenti, infine, 
sono stati il 79,9 per cento. E vediamo di 
cominciare a capire qualcosa sui risultati. 

Vale la pena di ricordare che anche que
sta volta moltissimi voti vengono annullati 
perché mal espressi. Nel "77 la percentuale 
dei voti annullati fu altissima, quasi il 23 
per cento dei votanti. Ora, a quanto si sa, la 
percentuale delle schede annullate è del 25 
per cento. Eppure chi, domenica o lunedì, è 
andato a votare sicuramente aveva la vo
lontà di esprimere un voto, che valesse. 
Non c'è riuscito e questo conferma la mac
chinosità, la noia e la fatica del meccani
smo elettorale, la necessità dì modificarlo 
sostanzialmente. . . . . . 

Quanto al risultato vero e proprio valgo
no anche qui alcune considerazioni preli
minari. Anzitutto quella che la lettura del 
voto è estremamente confusa, difficile, vi
sto che fino a ieri sera arrivavano dati rela
tivi ai distretti. Infatti i voti vengono rag
gruppati a seconda della frase, del motto 
che denomina le liste. Capita allora che le 
liste legate ai cattolici e alle forze conserva
trici abbiano quasi ovunque adoperato ter
mini uguali, e invece siano una miriade ì 
nomi, le frasi, i legami con realtà locali, i 
termini convenzionali usati nelle numero
sissime liste di genitori che si sono impe
gnati su un programma che punta al rin
novamento della scuola, in senso laico, 
pubblico, democratico. 

Non è un problema di poco conto e ren
derà difficile per diverso tempo una lettura 

completa del voto. Più semplice invece l'a
nalisi del voto per il consiglio provinciale 
che probabilmente si conoscerà oggi e per- ' 
metterà una prima riflessione concreta. 

Una considerazione, comunque, sfo-'. 
gliando alcuni dati, i primi che sono arriva- •" 
ti, si può fare. Il voto dei genitori è estrema
mente diverso e diversificato. Tra una città 
e l'altra ci sono differenze vistose, spesso ci 
sono anche fra una zona e l'altra della me- \ 

• desima città. Questo vuol dire che il re
sponso delle urne scolastiche è simile a 
quello delle politiche, che la gente vota a 
scuola come vota per il Parlamentò? Pro
babilmente la verità è molto più semplice e 
anche più importante da comprendere. " 

In quelle scuole, in quelle città dove c'è 
un patrimonio di lotte, di battaglie, una 
realtà di interesse vero intorno ai problemi 
della scuola, lì la gente vota tanto e bene, 
dimostrando grande interesse per le sorti 
di un'istituzione che ha grande peso e rile
vanza per Io sviluppo della società. Non un 
voto tutto politico «in vitro», dunque, ma 
l'espressione di cose vive e vere, di una 
realtà in movimento che le forze politiche, 
questo sì, devono guardare con maggior at-

- tenzione. ••.... ; 
. Il voto degli insegnanti, invece, sembra 
più chiaro. Alcuni dati in sei città confer
mano la tendenza degli insegnanti ad ap- .' 
poggiare le liste confederali. La Cgll infatti, 
da sola, o con la UH, aumenta in percentua
le, la Cisl va anche molto bene; tendono a 
perdere voti le liste dell'associazionismo 
Cattolico. J .,.•••" - ••:: .:••:.-• .:••"••. --'•'•' 

Difficile, infine, valutare ancora a fondo! 

il voto espresso dagli studenti. Senza dub
bio, anche in questo caso, ci saranno grosse '• 
differenze fra distretto ed istituto e molti 
giovani hanno votato solo per queste ultl-

- me. Il successo delle liste di sinistra, dove si • 
sono presentate, è comunque confermato. '' 
Un dato, questo della partecipazione dei 
giovani al voto, sul quale è importante a-
prire una riflessione non affrettata. 

Certamente è proprio da loro, da questi 
giovani e giovanissimi che da alcuni mesi 
hanno ripreso a «contare» e a voler contare 
nelle scuole e fuori dalle scuole, che un di-

- scorso può ricominciare. Sulla democrazia 
scolastica e su molti altri problemi. 

Un discutibile diségno di legge del governo 

Violenza nelle carceri: 
nuove sanzioni 

e licenze per i 
Trovato morto 
bimbo di 7 anni 

scomparso 
nel cosentino 

COSENZA — È stato trovato 
ieri mattina in fondo ad un bur
rone, nella zona vicina al centro 
storico di CastroviUari, il cada
vere di Roberto Duzzi, il bimbo 
di sette anni, del quale non si 
avevano notizie da sabato scor
so. A quanto si è appreso il 
bambino dovrebbe essere stato 
prima ucciso e poi gettato in 
fondo al burrone. Nelle ricer
che erano stati impegnati oltre 
500 uomini tra carabinieri, a-
genti di pubblica sicurezza, vi
gili del fuoco, militari dell'eser
cito e volontari. 

Il corpo del bambino è stato 
trovato da alcuni parenti ai 
margini di un canalone, con ad
dosso soltanto uno slip. 

L'ipotesi che Roberto Duzzi 
sia stato uccìso è avvalorata da 
due particolari: la zona dove è 
stato rinvenuto il cadavere, due 
giorni fa, era stata perlustrata, 
senza die fosse stata trovata 
traccia del bimbo; inoltre, sul 
corpo si notano numerose ec
chimosi. 

ROMA — Il consiglio dei mini
stri, nella seduta di mercoledì 
scorso, ha approvato un dise
gno di legge che istituisce pene 
disciplinari per chi, in carcere,. 
si rende responsabile di episodi 
di violenza e di sopraffazione e 
— al tempo stesso — licenze 
premio per quei detenuti che 
mantengano un atteggiamento 
corretto. Si tratta dì misure, 
per molti versi discutibili, che 
nelle intenzioni del governo do
vrebbero «far fronte al dilagare 
degli atti di violenza nelle car
ceri». Gli eventuali provvedi
menti disciplinari vengono a-
dottati a prescindere dall'avvio 
della azione penale. -

Vediamo, nel dettaglio, le 
nuove norme. Per i detenuti 
che abbiano tenuto regolare 
condotta per almeno una anno 
viene istituito un permesso di 
45 giorni annui. Severe misure 
disciplinari vengoni invece isti-. 
tuite per il recluso «che comun
que attenti alla vita, all'incolu
mità o alla libertà individuale 
dei compagni, di operatori pe
nitenziari, di visitatori». Le 
sanzioni prevedono l'isolamen
to durante l'ora d'aria, l'esclu
sione dall'attività comune, la 
sospensione dai colloqui e dalle 
corrispondenze, la non disponi
bilità di denaro per un periodo 
massimo di un anno. 

: Il disegno di legge governati
vo stabilisce la facoltà, per il 
ministro di grazia e giustizia di 
sospendere l'applicazione tota
le o parziale dell'ordinamento 
penitenziario, non solo per in
teri istituti o sezioni, ma anche 
per i singoli detenuti. Nello 
schema di legge è anche preci
sato che non possono usufruire 
dei permessi premio i detenuti 
che hanno commesso reati du
rante i precedenti permessi o il 
cui comporamento possa far 
presumere che non rientrino in 
carcere. '"•• "• '-: ;- -

Il disegno di legge del gover
no non può non suscitare per
plessità e critiche, anche per
ché — come ha commentato il 
compagno on. Luciano Violan
te — viene «confermata la inci
vile tendenza del governo a 
considerare la : carcerazione 
preventiva una sorta di antici
po della pena definitiva». Il de
creto legge riguarda, infatti, 
anche i detenuti in attesa di 
giudizio: che, come è noto, rap
presentano la maggior parte 
dei reclusi. E non si capisce per 
quale ragione dovrebbe essere, 
da una parte, negata la libertà 
provvisoria per esigenze di cau
tela processuale (inquinamento 
delle prove, eccetera), e, dall'al
tra, prevista l'ipotesi di «licen
ze» per i «più buoni». -

Il provvedimento in vigore da lunedì durerà un mese 
•ti '. • > 

Napoli: a targhe alterne 
contro il traffico caos 

La decisione è stata presa in via sperimentale dalla Prefettura - Multe salatissime a chi 
non rispetterà il divieto - Una città che rischia ogni giorno. la paralisi totale 

>. Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Ottantamila lire di multa la prima volta e l'arrestò 
immediato per chi ci riprova. Da lunedì mattina i napoletani 
dovranno ricordarsi di guardare con attenzione la targa della 
loro auto prima di metterla in moto se non vorranno incappare 
nelle dure sanzioni stabilire dalla prefettura. Entra in vigore, 
infatti, il dispositivo nuovo per riorganizzare il traffico cittadino: 
gli automobilisti che posseggono un'auto con targa dispari do
vranno lasciarla in garage o sotto casa il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì; quelli che invece hanno la targa pari hanno il dovere di 
comportarsi nello stesso modo il martedì, il giovedì e il sabato. 

Il divieto di circolazione all'interno della città vale per tutti i 
cittadini della regione, ne sono esclusi solo gli stranieri e coloro 
che hanno l'auto contrassegnata dà targa esterna alla regione. 
' Il prefetto ha voluto riproporre.il modello «austerity '73», 
(quando tutta l'Italia fu invitata a usare l'auto a turni la domeni
ca.) per «controllare» il traffico napoletano che è il più caotico e 
difficile di tutto il paese. «Èuna misura coercitiva necessaria — 
dicono in prefettura — solo così si possono realizzare i program-

1 mi di risanamento della viabilità cittadina». 
; Anche al Comune mostrano apprezzamenti, ma si attende la 
' riunione di giunta per esprimersi ufficialmente: «Dal prossimo 
gennaio va in vigore il nuovo piano di potenziamento dei tra
sporti cittadini, se non si ferma iltraffico. non ci saranno risulta

ti», dicono a palazzo S. Giacomo. 
• •> Non è esagerato. Dopo il terremoto il problema-traffico ha 
assunto a Napoli dimensioni,drammatiche: centinaia di strade 
sono chiuse, o per i lavori di riadattamento degli edifici perico
lanti o per la realizzazione di opere pubbliche (la metropolitana 
collinare). Gli intasamenti durano ore e ore: è praticamente 
impossibile per un'autoambulanza o per i vigili del fuoco o per la 
polizia, riuscire a superare quel vero e proprio muro di auto che 
blocca intere strade. Questa situazione verrà ancora più aggrava
ta dal prevedibile aumento di traffico per le feste natalizie. 

«Ma il provvedimento dura troppo poco — sostengono i sinda
cati dei trasporti — un mese contro i sei mesi che noi avevamo 
richiesto». «È solo un esperimento — ribattono dalla prefettura 
— straordinario, per giunta. Verificheremo i risultati e poi deci
deremo». "-""". •'••' 

Intanto la città si è divisa. Accanto agli entusiasmi dei «cittadi-. 
ni» ci sono le lamentele dei pendolari. Sono circa un milione al 
giorno le persone che circolano sul tratto Napoli-Salerno. Una 
cifra enorme, ed è solo un esempio; poi ci sono i pendolari che 
vengono da Caserta, quelli che percorrono l'autostrada Napoli-
Roma e quelli che vengono dalla provincia. Sono già sul piede di 
guerra. - .-"...., .\ '• J... 
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Saluto della Gate e dell'Unità 
a oltre 70 tipografi in pensione 

ROMA — È stato un saluto semplice, ma davvero commosso quel
lo che la direzione del nostro giornale, la direzione e i lavoratori 
della Gate, la redazione, l'amministrazione hanno dato ieri a più di 
70 tipografi dello stabilimento dove si stampa l'Unità, che sono 
stati prepensionati con la nuova legge sull'editoria. Con la loro 
uscita dalla tipografia, infatti, andava via un pezzo della storia del 
nostro giornale: con questi lavoratori si è chiusa, all'Unità, l'età 
del piombo, quella legata alla composizione a caldo, alle linotype, 
all'impaginazione sul bancone. Nessuna nostalgia, naturalmente: 
le nuove tecnologie pongono, è vero, problemi nuovi e anche diffi
coltà, ma rappresentano il futuro del nostro giornale, dell'organo 
del Partito comunista italiano che deve fare tutti gli sforzi — come 
ha ribadito ii direttore deìVUnità, compagno Petruccioli — per 
essere all'altezza dei tempi. «Ma noi — ha dettò Proietti a nome di 
tutti i suoi compagni — siamo anche stati dei privilegiati. Abbiamo . 
avuto, infatti, la fortuna di lavorare per un giornale che difendeva 
i nostri interessi». A tutti loro gli auguri e ancora un «grazie* dalla 
Gate e dall' Unità. NELLA FOTO: l'incontro dì ieri 

A causa delle fortissime divisioni nella maggioranza di governo 

Alloggi a riscatto, ancora un rinvio 
La discussione nella Commissione lavori pubblici - Protesta del PCI • Critiche e riserve sul decreto Nicolazzi 

Per l'emergenza nessun impegno preciso 

Il governo 
• :>.-Q-;.N''i^nn:} r-x <<u LI V , j3 : 

il terremoto 

ROMA — Il governo e la 
maggioranza non vogliono 
risolvere il problema dei ri
scatti degli alloggi pubblici. 
Nonostante gli impegni presi 
precedentemente, ieri alla 
commissione Lavori pubbli
ci della Camera, presente il 
ministro Nicolazzi, hanno 
deciso di rinviare «sine die» 
l'approvazione di un testo 
concordato per definire fi
nalmente l'annosa questione 
dei riscatti. II relatore Er-
melli Cupelli (PRI) ha rimes
so il mandato alla commis
sione parlamentare per le 
forti divisioni in seno alla 
maggioranza che in nove 
mesi non è riuscita a trovare 
Dna linea comune. < 

Ciufflni (PCI) ha energica
mente protestato per l'atteg
giamento del governo e della 
maggioranza ed ha Invitato 
la commissione ad appron

tare un testo legislativo pri
ma di Natale, tenendo conto 
dell'estrema urgenza del 
provvedimento che riguarda 
oltre un milione di assegna
tari delle case degli IACP e 
centinaia di migliaia di fa
miglie concessionarie degli 
alloggi di altri enti publici 
(INCIS. INA-Casa, Alloggi di 
militari e di impiegati dei 
ministeri, UNRRA-Casa, 
ecc.). 

Il PCI ha pertanto propo
sto uno stralcio del provvedi
mento che mettendo tempo
raneamente da parte la ri
forma degli IACP proceda ad 
una modifica delle norme 
per accelerare i riscatti per 
tutti coloro che si trovavano 
negli alloggi pubblici prima 
della legge 513 e per determi
nare nuovi criteri del prezzi. 
di cessione degli alloggi. La 
maggioranza ha rifiutato o-

gni ipotesi di stralcio, con 1' 
assenso del ministro dei La
vori Pubblici. 

Le divisioni nella maggio
ranza tuttavia non si sono li
mitate ai riscatti degli allog
gi. In precedenza, critiche e 
riserve tra i partiti del gover
no erano state espresse al de
creto sull'edilizia nella com
missione Lavori Pubblici, 
dove si è aperto il dibattito 
con la relazione di Susi (PSI) 
e Porcellana (DC). Il decreto, 
comunque, non andrà in au
la prima di gennaio. Si parla 
del 12. Quindi, tra Camera e 
Senato, resterebbero a dispo
sizione solo due settimane 
per la conversione in legge. 

Partendo da questa con
statazione 11 relatore di mag
gioranza Susi ha sottolinea
to che «l'Iter del provvedi
mento non si preannuncla 

facile e molte preoccupazio
ni si nutrono sulle possibilità 
di convertire il decreto». Es
senziali secondo il relatore 
sono: l'accettazione da parte 
del Governo di modifiche, il 
contributo costruttivo dell' 
opposizione alle modifiche e 
alle integrazion; un dibattito 
che serva a porre le basi per 
un provvedimento futuro. -

Le misure finanziarie per 
rilanciare il piano casa non 
sono adeguate. Occorre un 
intervento più adeguato alle 
esigenze abitative; i cosid
detti buoni casa non sono in 
grado di scuotere il settore 
della loro limitazione; i quat
trocento miliardi per l'ac
quisto di case da parte dei 
Comuni sono insufficienti. Il 
decreto — secondo Susi — 
prevede solo una proroga li
mitata degli sfratti. TI comi

tato d'emergenza era perve
nuto a conclusioni diverse 
prevedendo una vera e pro
pria graduazione di lunga 
durata, l'anagrafe delle abi
tazioni, le commissioni co
munali per valutare le situa
zioni annunciative degli in-
Quilini e dei proprietari. 

L'avvio dèi dibattito — ha 
dichiarato a nome del grup
po comunista, Bettini — ha 
già messo in risalto i dissensi 
nella maggioranza. Tutte le 
norme del decreto che rical
cano quelle dei precedenti 
disegni di legge (finanzia
menti, sfratti) erano state 
ampiamente discusse in 
commissione. Il Governo ha 
volutamente cancellato 
quelle indicazioni — in par
ticolare la graduazione — 
provocando un serio ritardo. 

! Claudio Notar! 

ROMA — Il governo ha evi
tato (facendo respingere una 
organica mozione comuni
sta) di assumere precisi im
pegni per fronteggiare e su
perare l'emergenza nelle zo
ne terremotate, e per assicu
rare una vera rinascita delle 
zone colpite in Campania e 
Basilicata. In - luogo della 
mozione comunista è stata 
approvata, l'altra sera alla 
Camera, una risoluzione del 
pentapartito tanto generica 
quanto ' disimpegnato . èra 
stato, per tutto il corso del 
dibattito, l'atteggiamento 
del gabinetto Spadolini fat
tosi rappresentare sempre e 
solo dal ministro-commissa
rio Zamberletti. 

Anche se l'assemblea di 
Montecitorio ha approvato 
poi anche alcune risoluzioni 
comuniste su specifici e rile
vanti problemi del dopo-ter-
remoto, resta il dato fonda
mentale — denunciato con 
forza in aula dal vice-presi
dente dei deputati comuni
sti, Abdon Alinovi — che 
proprio l'assenza ostentata 
di tutti i necessari interlocu
tori del Parlamento ha fatto 
sì che il dibattito riflettesse 
solo in parte le dimensioni 
reali della tragedia. 

Del resto, proprio le con
clusioni operative del lungo 
confronto parlamentare, a-
pertosi. lunedì pomeriggio, 
rappresentano una signifi
cativa testimonianza anche 
della confusione di idee sul 
futuro che c'è nel governo e 
nella maggioranza; tanto 
che Zamberletti, pur annun
ciando come imminente un 
decreto-legge che dovrebbe 
regolare la fase del dopo-
commissariato, ha evitato 
accuratamente di accennare 
ai contenuti del provvedi
mento su cui c'è tuttora con
trasto nel governo. ' 

Qualche emblematico e-
sempìo di questa confusione. 
Chi gestirà la fase successiva 
alla scadenza (con la fine di 
quest'anno) del mandato 
commissariale? Dell'esigen
za posta dai comunisti e an
che da altre forze politiche di 
un unico e già precisato pun
to di riferimento governati
vo per regioni, comuni e for
ze sociali resta solo una pal
lida e del tutto platonica eco 
nella scontata petizione di 
una «uniti di direzione*. Co
me misurarsi con il dramma 
dei disoccupati? All'impegno 
sollecitato dal comunisti per 
la proroga del sussidio e la 
riorganizzazione del sistema 

L'ex ministro de 

Ruffini: 
«Punire 
il nuovo 

capo della 
Difesa» 

ROMA — «Se il ministro del
la Difesa non condivide le os
servazioni del generale San-. 
tini deve prendere nel suol 
confronti gli opportuni prov
vedimenti». La bordata pole
mica è stata sparata dall'ex 
ministro della Difesa, il de- • 
mocristiano Ruffini. Gli o- • 
biettlvl sono due: Lagorio, il 
quale viene implicitamente ; 
accusato di coprire nel fatti 
le affermazioni del nuovo ca
po delle forze armate che ri
vendica «più potere al milita
ri» e il generale Santini me
desimo nei confronti del qua
le vengono rivendicate misu
re e sanzioni. 

Stanco di essere additato 
in continuazione da Lagorio 
come uno dei responsabili 
delle supposte inefficienze 
del nostro apparato militare, : 
Ruffini è passato alla con
troffensiva in occasione del
l'audizione del ministro del
la Difesa alla Camera. «Non è 
corretto vantarsi di cose che 
non si sono fatte — afferma 
polemicamente Ruffini — 
soprattutto quando si coglie 
ogni occasione per denigrare 
quanto accaduto in passato». 

Severo l'ex ministro della 
Difesa soprattutto nei con
fronti della «vicenda Santi
ni»: «Il generale Santini ha 
dimostrato di non conoscere 
approfonditamente il lavoro 
che il Parlamento ha svolto 
In favore delle Forze Armate 
nonché le ragioni politiche 
che hanno indotto il potere 
legislativo ad impostare, se
condo criteri di programma
zione, t l'ammodernamento 
dell'apparato militare». Con 
queste premesse è chiaro che 
agli occhi dì Ruffini il di
scorso del generale Santini 
risulti «pericoloso». 

Una «risoluzione» 

Documento 
delle BR 
trovato 

• • * 

in pai 
città 

Dàlia nostra redazione , 
NAPOLI — Le Brigate rosse , 
hanno fatto ritrovare a Na- i 
poli a Roma e a Milano un . 
documento contenente la 
«risoluzione strategica» del . 
dicembre di quest'anno. , 

' Il documento dei terroristi 
è diviso in tre parti: la prima ) 
riguarda la «tesi di fondazio- . 
ne del partito», la seconda -
(divisa in cinque temi) ri- t 
guarda l'«analisi della con- , 
giuntura e programma poli- . 
tico generale di congiuntu- . 
ra»; la terza riguarda le «Ini- ' 
ziatlve» che le Br intendono , 
intraprendere per «la costru- ( 
zione della linea di massa del 
proletariato metropolitano». / 

- Il documento delle Br è vo- ; 
luminoso, almeno trecento 
pagine dattiloscritte. Molta . 
parte è dedicata alle situa
zioni della Fiat, dell'appara
to produttivo sardo, del prò- , 
letariato napoletano. I vari . 
capitoli sono stati dattilo
scritti con macchine diffe
renti, tanto che gli inquirenti. 
pensano che siano state eia- , 
borati dalle singole colonne. [ 

' La parte generale e le con- ! 

clusioni dovrebbero essere' 
state elaborate dalla «dire- . 
zione strategica». Numerosi \ 
gli attacchi al sindacato ed a! 
PCI, più volte citati nel corso.' 
delle pagine. Viene anche at- ; 
taccata la riforma sanitària 
che, secondo le Br, dovrebbe 
«essere disintegrata». • 

Per la prima volta — infi- ' 
ne — compare in un docu- , 
mento delle Br laterminolo-
gia «costituire il potere ros- ' 
so» e pure la prima volta si" 
parla dei collegamenti inter- .,' 
nazionali e della tipologia 
della guerriglia. 

di preavviamento viene so
stituito un assai più annac
quato riferimento a «Inter- • 
venti in favore dei disoccu
pati». E per costringere il Te
soro a rinunciare al blocco 
dei tre quarti dei finanzia- ' 
menti? Nella risoluzione del 
pentapartito non resta altro 
che un invito ad assicurare 
•un flusso costante di risorse 
finanziarie». • 

E veniamo agli impegni, 
assai più precisi, che è stato 
possibile strappare attraver
so l'approvazione delle speci
fiche risoluzioni comuniste. 
La prima vincola il governo 
a far revocare la incredibile . 
circolare del luglio scorso 
con cui la Cassa depositi e 
prestiti vincolava la conces
sione di qualsiasi mutuo ai 
comuni terremotati alla pre
ventiva adozione (o all'ag
giornamento) dei piani rego
latori. Con la seconda si assi
curano strumenti per una 
più celere realizzazione delle 
riparazioni delle case dan
neggiate, e si - proroga al 
marzo '82 la scadenza dei 
buoni-contributo. Il governo 
è stato inoltre impegnato ad 
assegnare «tutti» i giovani di 
leva che lo richiedano al ser
vizio civile presso gli enti lo
cali che richiedano la loro u-
tilizsazione; a prorogare al . 
giugno '82 le aspettative in , 
favore degli amministratori 
locali impegnati a pieno 
tempo nelle attività del do-
po-terremoto; a predisporre 
e attuare sollecitamente 1 . 
piani e programmi settoriali 
finalizzati ad un equilibrato 
sviluppo di Campania e Basi
licata. 

Un'ultima risoluzione co
munista — che assume una 
valenza politica particolar
mente significativa alla luce 
delle iniziative portate avan
ti dal PCI in varie parti del 
paese — impegna il governo 
a dotarsi di una strategia di 
intervento preventivo nelle 
zone sismiche. Come? Attra
verso il superamento della 
vecchia legge sulla protezio
ne civile; la rapida riforma e 
il potenziamento del corpo 
dei Vigili del fuoco; la revi
sione dei livelli di proiezione, 
di sicurezza e di consolida
mento degli edifìci in zone si- > 
smiche; la dotazione delle 
due regioni terremotate de
gli uffici geologici; il rifinan
ziamento e la garanzia di 
continuità di lavoro del 
Gruppo nazionale per lo stu
dio della difesa dai terremoti 
impegnato nel progetto fina
lizzato geodinamica. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE . . 

Bolzano " 
Verona -
Trieste -
Venezie ; 
Milano 
Torino : •: 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze . 
Pisa . 
Falconala 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila-1 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Beri 
Napoli . • 
Potenza -
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

: 0 9 
2 8 
è 8 

*>2* :» 
2 11 

- 3 16 
0 11 
8 16 
2 9 

; 4 15 
5 16 
1 10 
4 9 
1 12 
8 

2 16 
4 16 
4 10 
3 14 

: 2 16 
1 8 
6 15 

13 20 
13 19 
14 18 

5 2 1 
11 17 
13 18 

eereee 

féecNa 

^ * r t * * ' auvotoeo , «*_, 
variabile e coperto eiegg'a 

I I
li f * mere 

• • : -

<ii 

. SITUAZIONE. Si è interrotto 1 flusso occidentale e atlantico in seno al 
quale sì sono mosse da ovest verso est veloci perturbazioni che hanno 
dato al tempo di questi giorni una impronta di spiccata variabiita. Ora si 
profila un convugliamsntu di aria fredda oaJTEurope nocd-octidwuela 
verso la penisola iberica: questo ultimo, e sua volta, attirerà una circola
zione di aria calda ed umida dal Mediterraneo verso le nostre regioni. , 

uaa fascia tirrenica. 
fL TEMPO M ITALIA, Sue* regioni settentrionefi inizialmente coneV 

<B tempo variebee con alternanza di onnuvolomsnti e schiarite; 
itin-trmr PT ritrai ittita pini naia arrrnmaTinns iliaa mimilo sita a ««fraisi 

pitazioni a cominciale dal settore nord-occidentale; sui r i n i 
oltre i 4 0 0 metri. Seftttafie cantiate tempo pure variabile ma con ten
denza ad accentuazione detta nuvolosità e successive pri 
fascia tirrenica a sua* Sardegna. 5 
nuvolosa- Sono p o i i M i formazioni nebbiose ausa Piene» a Padana. Te 
paratura i 
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Riflessioni e proposte nei congressi del PCI 
FIRENZE — È la Polonia. 
con il suo dramma, che domi* 
na la scena di questo congres
so regionale dei comunisti to
scani che si è aperto ieri al 
Palazzo dei congressi. Domi
na con la trasparente appren
sione dei delegati che, nelle 
pause, cercano di conoscere 
gli ultimi avvenimenti, di va
lutare quelle poche notizie 
che (iltrano dal muro del si
lenzio. Domina nelle parole 
della relazione del segretario 
regionale Giulio Quercini. -Il 
congresso si apre — ha detto 
— mentre i nostri sentimenti 
e le nostre intelligenze sono 
dominate dalla preoccupazio
ne, l'allarme, l'amarezza per 
le vicende drammatiche di 

?ussti giorni e di queste ore in 
'olonia. Su di esse vogliamo 

riflettere anche QUI, facendo 
prevalere sull'onda delle emo
zioni, la capacità di ragionare 
con lucidità*. • 

Cos'è accaduto? Come è ac
caduto? Perché? Gli interro-
fiativi si intrecciano nella re
azione con le prime conside

razioni di fondo. Riecheggia
no le parole scritte sul nostro 
giornale, le recenti afferma
zioni televisive del compagno 
Berlinguer sul legame decisi
vo tra democrazia e sociali
smo, sulla 'capacità propulsi
va di alcune società dell'est 
che è venuta esaurendosi: 

-Cogliere il senso profondo 
di queste affermazioni — dice 
Quercini — significa sentire 
la responsabilità storica che 
si fa più. acuta per noi, per i 
lavoratori dell'Italia e dell' 
Europa, ma anche il compito 
esaltante che abbiamo di 
fronte*. 

C'è silenzio in platea. Poca 

Toscana: il contributo 
di esperienze originali 
di massa e di governo 

La relazione di Giulio Quercini - In primo piano i drammatici 
avvenimenti polacchi - Gli orizzonti economici e politici 

iti 

' convinzione? chiedo ad un 
i compagno delegato. -No, ri
sponde, ma sono momenti nei 

' quali il silenzio può essere più 
prezioso di qualche applau
so*. Decine e decine di mani
festazioni si sono svolte in To
scana proprio alla vigilia del 
congresso, numerose anche le 
riunioni straordinarie delle 
assemblee elettive (con esiti 
alterni: un documento unita
rio di tutte le forze democrati
che è stato votato dal consi
glio regionale, mentre al Co
mune di Firenze sono preval
se, sia nel PSI che nella DC, 
posizioni strumentali che 
hanno portato a documenti 
distinti). 

Giulio Quercini ha stimola
to i compagni a portare que
ste riflessioni nel partito, nel
la società toscana; a ritrovare 
in questo momento, le vaste e 

' originali intese raggiunte dal 
movimento per la pace. Un 
grosso contributo venuto dal 
ricco e complesso tessuto de
mocratico e associativo della 

regione (l'ARCI, in particola-, 
re), ma anche dal movimento 

> cattolico che ha mostrato nel- • 
la . Toscana -rossa* una 
straordinaria vitalità. 

A questo carattere del mo
vimento il PCI ha dato il suo 
contributo, bruciando nell'i
niziativa di massa qualche 
tentazione settaria o visione 
della battaglia internaziona
lista prigioniera di esperienze 
e di miti del passato. Ha spie
gato Giulio Quercini: -Dal di
battito congressuale toscano 
(1200 congressi di sezione ai ^ 
quoti " hanno ' partecipato 
70.000 comunisti — il 30% 
degli iscritti — e dove hanno 

f orlato 14.000 compagni; e 29 
congressi di zona) esce chia

ramente smentita l'immagine 
di una base comunista afga
na, come-ti è cercato di accre
ditare nella polemica giorna- ' 
Ustica di queste settimane, 
contrapposta agli orienta
menti di politica internazio
nale precisati nel CC di otto
bre e nella carta della pace e 

dello sviluppo. La prova dei 
fatti, il quotidiano incontro 
con altre sensibilità e conce
zioni, ha potuto più di tante 
discussioni nel chiuso delle 
nostre sedi^per elevare il gra
do di unità del partito sull'a
nalisi e le responsabilità della 
situazione internazionale e 
sulla autonoma collocazione 
europea e di legame con i pae
si in via di sviluppo dei comu
nisti italiani*. ^ ' % ' ' -

// congresso - è chiamato 
dunque nei quattro giorni di 
lavori a fare i conti con tutto 
questo, con le due principali 
novità che hanno caratteriz
zato la vita di questi mesi: la 
forte e originale ripresa del 
movimentò della società (non 
solo quello per la pace, ma an
che la combattiva presenza 
delle donne, la ripresa della 
lotta operaia e l'ultima recen
te stagione di lotte e manife
stazioni contadine) e l'acutiz
zarsi improvviso 'della crisi 
dell'economia toscana (sono 

raddoppiati i lavoratori col- • 
piti dalla perdita del lavoro o 
dalla cassa integrazione, si 
sono generalizzate le crisi a- , 
zicndali delle imprese- medio 
grandi, * e contemporànea
mente si è aggravata quella 
delle grandi aziende pubbli
che e private, mentre si è acu- '• 
Uzzata anche la situazione in 
agricoltura). 

La Toscana è dentro fino al 
collo alla crisi che investe il 
paese. Come valutare, e quali 
atteggiamenti assumere dun-. 
que di fronte a questa situa
zione? -È nostra convinzione 
— ha risposto Giulio Quercini 
— che stano errate sia letture 
meramente congiunturaliste, 
sia interpretazioni catastrofi- ; 
che di quel che sta avvenendo. ' 
Non possiamo limitarci solo 
all'emergenza, come pure vor
rebbero settori dell'industria 
toscana, ma dobbiamo affron
tare la crisi acuta di oggi riu
scendo a tenere ferma la ca
pacità di intervenire sugli a-
spetti di fondo della struttura 
economica della nostra regio
ne*. 
• Temi per -discutere non 

mancano. Già ieri nei saluti 
del sindaco di Firenze, com
pagno Elio' Gabbuggiani; del 
vicesindaco di Firenze, il so-

, cialista Giorgio Morales; del * 
presidente della giunta regio
nale Mario Leone; del segre
tario regionale del PSI Paolo ' 
Benelli e nei primi interventi 
questi argomenti hanno fatto 
da filo conduttore. Oggi e do
mani continua il dibattito che 
sarà concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano. 

Maurizio Boldrini 

' Dal nostro inviato 
. BARI — Quali sono le ragioni 
, del declino della forza dei co
munisti in tanta parte della 

. Puglia, e su quali basì fondare 
un rinnovamento e un rilan
cio? Questo è l'interrogativo 

: intorno al quale ha ruotato la 
. discussione che si è aperta nel 
'-PCI all'indomani della scon-
' fitta nelle elezioni ammini-
. strative di giugno, particolar
mente pesante nel capoluogo. 
Sono stati mesi di analisi crìti
che spesso impietose, confron
ti stringenti che hanno coin
volto militanti e gruppi diri
genti. Il primo approdo è stato 

• il recente congresso straordi
nario delta federazione di Bari 
che ha gettato le premesse di 

-una nuova unità interna e di 
-una ripresa dell'iniziativa po
litica. 
-. In questo solco si colloca il ' 

congresso regionale che si è a-
perto ieri in una sala della Fie
ra del Levante, presente Ales
sandro Natta che domenica 

, concluderà i lavori. E certo il 
proposito di ritrovare l'unità 
spiega il caldo applauso di 
molti minuti che tutta la pia- ' 

. tea in piedi ha tributato alla 
relazione del giovane segreta-

• rio regionale Massimo D'Ale-
. ma. 

Da quell'interrogativo ini-
! ziale ha preso le mosse D'Ale-
ma, che non ha evitato il giu
dizio su questa tormentata fa
se del dibattito preparatorio. 
Egli ha osservato che se ne ri
cava l'immagine di un partito 
•che ha problemi e ritardi, ma 
anche forti risorse umane di 
esperienza, combattività e in-

.telligenza». Quel dibattito ha 
'espressouna volontà di rinno
vamento, si è sforzato di ag-

{giornare l'analisi della realtà 
.pugliese, così come oggi si con
figura, e di definire risposte 

; coerenti e incisive. Allo stesso 
'tempo ha rivelato dentro il 
partito «una forte domanda di 
democrazia*, venuta avanti in 
alcuni casi in modo tumultuo
so e anche in contrapposizione 
spesso artificiosa con i gruppi 

La ripresa del partito 
in Puglia decisiva per 
la lotta meridionalista 

Là relazione di Massimo D'Alema - Come superare i ritardi di 
fronte ai nuovi processi della società - Confronto sui contenuti 

dirigenti, locali, federali e re-
- gionali del partito. Domanda 
che, tuttavia, «nella sostanza 
si muove in una direzione giu
sta, è segno di maturità del 
partito, costituisce una forza 
su cui fare leva per un rilancio 
del ruolo e dell'iniziativa dei 
comunisti*. > 

Ma queste energie rischie-
rebbero di logorarsi se non su
perassero l'orizzonte delle di
spute interne, qui dove il PCI 
ha solitamente radici più pro
fonde rispetto al resto del 
Mezzogiorno, ma dove forse 
più tormentata è la storia dei 
suoi gruppi dirigenti. D'Alema 
ha avvertito «un pericolo ed 
una contraddizione* che non 
si svolgono solo in Puglia. C'è 
«una larga adesione alla parola 
d'ordine dell'alternativa de
mocratica, ma una difficoltà 
grande del partito a misurarsi 
con i problemi concreti che si 
pongono in questa parte del 
paese, alla luce dei rapporti di 
forza presenti*. Il rischio è che 
•la alternativa democratica si 
riduca soltanto ad uno slogan 

" propagandistico*, dando luogo 
ad una sorta di attesa e di pas
sività. Ciò potrebbe «condurci 
ad un isolamento, al riemerge
re di forme di settarismo* o al
l'opposto alla tentazione di 
perpetuare «logiche e metodi 
nei rapporti politici, che furo
no propri del periodo delle in

tese*. Come evitare questi pe
ricoli? L'attenzione deve pun
tarsi sulla crisi complessiva -
della società italiana; sul pro
gressivo ridursi «dei margini 
per una politica di trasferi--
mento al sud delle risotse ag- * 
giuntive prodotte dai settori ' 
forti del capitalismo italiano» 
e quindi sulla conseguente cri> \ 
si degli stessi presupposti su : 
cui si è finora fondato il siste
ma di potere della DC nel 
Mezzogiorno. " 

Sarebbe grave se non si a-
vessa consapevolezza di que
sto fatto nuovo e se ci si attar
dasse ancora in una «recrimi
nazione sulla politica delle in
tese*. senza ricavare dalla cri
tica a quella esperienza la giu
sta lezione, cioè il superamen
to di una visione riduttiva del
l'azione politica, attraverso lo 
sviluppo di una iniziativa di . 
massa che non significa sot- . 
trarsi al confronto con gli altri 
partiti, ma riportare solida
mente questo confronto sul 
terreno dei contenuti, delle 
scelte, dei metodi di governo. 

Che cosa significa tutto ciò 
in Puglia? Per D'Alema, se 
non bisogna sottovalutare le 
particolarità della situazione 
economica pugliese, nel qua
dro meridionale (anche nell'80 
si è registrata una crescita). 
sarebbe sbagliato non percepi
re gli effetti della crisi (nell'81 

sono raddoppiati ì lavoratori 
in cassa integrazione, sono 
coinvolti i settori trainanti, 
dal chimico all'agro-alimenta- ,. 
re)iSenza meccaniche traspo- •: 
sizipTJf si spiegano così anche --
le tendenze* che; ai affacciano 
nel quadro politico. 

Il centro-sinistra ha goduto 
! in Puglia dì una straordinaria 
continuità e ha avuto anche 
momenti di espansione, ma 
non è causale che oggi ritorni 
in primo piano il tema del 
•rapporto con i comunisti». 
Questo è certo il segno dell'ac
cresciuta concorrenzialità e -
dei reciproci scavalcamenti 
tra DC. PSI e PSDI; ma è an
che il segno che «si sta logo
rando il tentativo di una "go
vernabilità" fondata sull'e
marginazione del partito co- -
munista*. Qui si ritrova «l'at
tualità, la necessità di una po
litica di alternativa democra
tica nel Mezzogiorno». 

Tra i terreni sui quali mobi
litare un vasto schieramento 
di forze sociali, D'Alema ha 
indicato la difesa e lo sviluppo 
competitivo dell'industria pu
gliese, all'altezza delle innova» 
zioni tecnologiche e scientifi- • 
che; una politica dell'agricol
tura fondata sulla diversifi
cazione produttiva e un soste
gno del reddito agricolo; la 
questione urbana e la «lotta 
per una nuova qualità della vi

ta*. Ma il punto di unifi- -
cazione di questi problemi è la 
«questione della democrazia» ' 
nel Mezzogiorno, cioè del rin
novamento del sistema politi- -
co, e in questo contesto ac- '. 
quista una incidenza nuova la 
struttura dell'informazione, in 
Puglia sempre più dominata 
dagli interessi di ristretti 
gruppi dominanti. 
. Per affrontare questi com
piti occorre, nel partito, «in
vertire la tendenza preoccu
pante ad un deperimento del
la forza organizzata, ad un suo 
invecchiamento, alla riduzio
ne progressiva della capacità . 
di iniziativa e del rapporto di ' 
massa delle nostre sezioni». 
Tra il "76 e 1*81, il PCI ha perso 
11.217 iscritti. Un settimo del 
numero complessivo. Da una . 
indago* è .risultato che la ea-' -
parità di «reclutamento» si èV 
ridotta sensibilmente «in dire
zione'dei contadini, artigiani» ' 
piccoli imprenditori, lavorato
ri tecnici e intellettuali, inse
gnanti e studenti», mentre è 
molto al di sotto della media 
nazionale l'adesione delle 
donne. È il segno palese del 
«ritardo nella comprensione 
dei processi nuovi in atto nel 
Mezzogiorno», e denuncia l'ur
genza di un rinnovamento del
la stessa «cultura del partite*. 

Tra i temi intentastenali, 
dominante è etata la vicenda 
polacca. D'Alema ha riafrer-
mato il giudizio del PCI, di
cendo che «intomo a questa li
nea occorre unire tutto il par
tito in un impegno coerente e 
in una ricerca coraggiosa: guai 
se si smarriste, in un'ora così 
difficile, quella ispirazione ì-
deale e politica, quella coeren
za morale, che hanno fatto 
grande il comunismo italiano». 

Per l'importanza di questo 
tema si è deciso di allargare la 
platea dei delegati, domani 
pomeriggio, a un grande «atti
vo» pubblico di partito che sa
rà concluso da Natta. 

Fausto Ibba 

MILANO — La vocazione na
zionale ed europea della Lom
bardia, il ruolo di Milano co-

ime centro decisionale della 
politica industriale e finanzia
ria, la ricerca del movimento 

• operaio sulla strada della de-
. mocrazia economica: sono mi
ti e figure del passato o carat-

: teri storici atti quali è possibile 
costruire un processo di rinno
vamento complessivo che 

• sconfigga fattuale tendenza a 
,una sorta di •decadenza spon
tanea»? È la domanda di Um

ido alla quale i comunisti lom-
. bardi, da ieri riuniti a congres
so, debbono saper rispondere 

*se vogliono tener fede al pro-
prio ruolo di forza dirigente. 

E per costruire questa ri-
•sposta anche l'analisi e llni-
ziativa politica sui drammatici 
avvenimenti polacchi sono e-
^ tementi indispensabili. Lo ha 
^sottolineato il compagno Cer-
\vettiche ha aperto la sua rela-
'siane e ha dedicato ampio spa
zio proprio alla situazione po
lacca. Non solo per ribadire la 
condanna dei comunisti ma 
anche per segnalare come il 
PCI sìa la sola forza chi sa 
proporre l'uscita dalla crisi i-
tahana su una strada di rinno
vamento democratico, proprio 
perché annovera nel suo baga
glio di storia e di lotta il rico
noscimento del valore della 
democrazia politica e il lega
me inscindibile tra democra
zia e socialismo. 

•In estate — ha detto poi 
Cervetti ricordando accese po
lemiche anche coi compagni 
socialisti — fummo accusati, 
di strumentalizzare il movi
mento per la pace. Ora nessu
no ha più dubbi che siamo di 
fronte al primo movimento co
sì genuinamente popolare e di 
massa di dimensione europea, 
dopo la Resistenza*. E non si 

Per Milano europea 
il rischio da evitare 

si chiama «decadenza» 
La relazione di Gianni Cervetti - L'urgenza di invertire una 
tendenza negativa non solo nell'economia - Intervento di Terzi 

tratta solo di un movimento di 
autodifesa dal pericolo della 
distruzione nucleare: esso co
glie il fatto che tanti -mali mo
derni» (dalla violenza all'irra
zionalità, all'uso autodistrut
tivo della droga) si generano 
nella coscienza degli uomini 
proprio perché lo spaventoso 
spettro della guerra toglie ogni 
speranza certa nell'avvenire. 
La fiducia che i comunisti 
hanno dimostrato nella volon
tà di pace delle masse ha tro
vato grande riscontro nella lo
ro mobilitazione: ma la nostra 
costante ricerca di unità su 
questo tema — ha detto Cer
vetti — ha aperto qualche per
plessità addirittura nel nostro 
fronte. E la natura di classe 
dei conflitti e della nostra ini
ziativa di comunisti?, si è 
chiesto qualcuno. Ma la realtà 
ha dimostrato che aveva ra
gione Togliatti, quando nel '54 
ricordava che la pace è proble
ma di tutti, della classe ope
raia e dei cattolici, dei borghe
si e dei proletari, dei ricchi e 
dei poveri. 

Un'ispirazione unitaria — 
quella dei comunisti lombardi 
— che non viene riservata in 
esclusiva al tema della pace, 
ma che vale anche nellaffron-
tare la crisi economica, la lotta 
al terrorismo (basti pensare al 
problema della sicurezza e del
la riforma nelle carceri), l'as
setto del sistema dell'informa-
zione {-per la vertenza Rizzoli 
— l'impegno di giornalisti e 
poligrafici in nome dell'auto
nomia dell'informazione e del 
riconoscimento della profes
sionalità, non basta più: c'è bi
sogno di un impegno limpido 
anche delle forze politiche de
mocratiche»). Cosi come la 
stessa ispirazione unitaria sta 
alla base della richiesta di una 
nuova direzione alla Regione. 

Se in Lombardia la crisi è 
soprattutto politica, non va 

1 dimenticato anche lo stato di 
• fallimento dei vecchi gruppi 
dominanti (che qui si chiama
vano Sindone, Montedison, 
Banco Ambrosiano, Cariplo). 
Certo — la Pirelli, ad esempio, 
esce dalla crisi con una nuova 

tecnologia e una nuova qualità 
del prodotto; certo ci sono in 
Lombardia forze dell'impren
ditoria che reclamano dal go
verno regionale e da quellQ na
zionale efficienza e rigore di 
programmazione. Ma e un da
to di fatto che Milano e la 
Lombardia rischiano di per
dere il ruolo trainante che sto
ricamente hanno avuto come 
centri decisionali. Questa ten
denza si può invertire ed i co
munisti %-oeliono contribuire 
ad invertirla. 

Quella dell'articolazione dei 
lavori (al di là dello schema 
classico introduzione-dibatti
to-conclusioni) è una delle no
vità di questo congresso lom
bardo. ieri mattina, infatti^ 
dopo l'introduzione di Gianni 
Cervetti, una seconda relazio
ne — sullo stato del partito — 
è stata svolta da Luigi Nardi, 
della segreteria regionale. 

Al congresso ha poetato il 
saluto della amministrazione 
comunale il sindaco Carlo To-
enoli: «La collaborazione tra 
PCI, PSI e PSDI che abbiamo 
realizzato dai 7* — ha detto 

tra l'altro — è stata una scelta 
felice che ci ha consentito di 
governare con lucidità e sicu
rezza, con stabilità, autorevo
lezza e consenso popolare». 

Nel pomeriggio e iniziato il 
dibattito. Luca Fenaroli (Bra
da siderurgica) e Wanda Mel
iaci (Telefunken) hanno par
lato dei problemi posti dalle 
ristrutturazioni industriali; 
Pino Landonio e il segretario 
della federazione di Pavia Ro
meo Jurilli hanno affrontato 0 
tema dei rapporti tra PCI e 
PSI, segnalando diversi mo
menti di difficoltà. Del ruolo 
dei giovani, soprattutto nella 
mobilitazione per la pace, ha 
parlato Fabio Binelli (FGCI). 

Un intervento fortemente 
critico astato quello di Rkcar- ' 
do Terzi, del Comitato Cen
trale. Sulle questioni della de
mocrazia intema Tèrzi ha det
to che troppo spesso essa si ri
solse in «democrazia di media
zione» la stessa discussione 
sulla formazione della propo
sta politica — secondo Terzi 
— è stata condotta come se la 
linea fosse già pregiudizial
mente definita: in questa otti
ca di -democrazia della media-

.zione» i proposta la stessa 
strategia dell'alternativa de
mocratica. Aproposito dei 
rapporti tra PCI e PSI c'è — 
ha detto Terzi — »ostilha nei 
confronti dei socialisti: e non 
si tratta solo di settarismo di 
base, ma di un atteggiamento 
che riguarda parte larga dei 
gruppi dirigentU. Sulla vicen
da polacca egli ha detto che 
•dobbiamo trarre tutte le ne
cessarie conseguenze e il par
tito si deve pronunciare con 
chiarezza, senza sacrificare al
l'unità interna la limpidezza e 
la coerenza alle proprie scel
te». 

Vanja Farratti 

Camera: 
approvato 

a larga 
maggio

ranza 
il bilancio 
; interno 

ROMA — L'esigenza di an
dare avanti sulla strada in
trapresa per rendere 11 Parla
mento sempre più capace di , 
rispondere alle esigenze del 
Paese (con nuove modifiche 
regolamentari e con un ulte
riore impegno della politica 
delle strutture .e dei servizi) è 
stata ribadita dal PCI in oc
casione della discussione del 
bilancio interno della Came
ra che è stato votato Ieri sera 
a larghissima maggioranza. 

Le nuove norme regola
mentari ' (programmazione,' 
contenimento del tempi di 
intervento, filtro per 1 decreti 
legge) devono essere consi
derate — ha spiegato II com
pagno Giorgio Macclotta — 
solo un punto di partenza. 
Macclotta ha " indicato tre 
terreni di lavoro. 

1) Le commissioni. Biso
gna andare ad una diversa e 
più accorpata loro struttura. ' 
Un esemplo: mentre si parla 
di una organica politica per 
la pubblica amministrazione . 
(e per contro 11 Governo ato- . 
mlzza 1 suol interventi In 
questo campo), 11 Parlamen
to può dare un segnale posi
tivo attribuendo ad un'unica 
commissione le competenze 
in materia di pubblico Im
piego e approvando rapida
mente la legge quadro; 

2) La sessione finanziarla. 
SI può andare ad una orga
nizzazione del lavori che pre
veda la discussione In un'u
nica e concentrata sessione 
di lavori sul bilancio dello 
Statole sul complesso della 
manovra sulla finanza pub
blica; 

3) Il confronto diretto. È 
necessaria una struttura più 
agile e immediata della di
scussione di interpellanze ed 
interrogazioni, anche ripe
scando l'idea del botta e ri
sposta in aula tra ministri e 
deputati. 
• Naturalmente, oceorron* 
anche interventilegislativi. 
Macclotta Ha ripropósto la-
questione della riforma dell! 
Inquirente e del sistema del
le autorizzazioni a procedere 
che potrebbero modificare in 
meglio l'immagine del Par
lamento e dei parlamentari. 

D'altra parte l'attività del 
Parlamento non può essere . 
solo mirata all'aula e all'atti- . 
vita legislativa Anzi, una at
tività legislativa più qualifi- : 

cata e più capace di dare ri
sposta ai problemi struttura-
11 del paese deve determinare 
un vasto precesso di raziona
lizzazione dell'attività legi
slativa. D che non priva 11 ' 
Parlamento di poteri, ma 
gliene attribuisce di nuovi, ' 
nel campo dell'istruttoria e 
del controllo. Quest'ultima 
In particolare non può limi
tarsi alla valutazione della 
capacità di spesa, ma deve 
allargarsi alla realizzazione 
dei processi di decentramen- . 
to e all'esame delle strutture 
di cui la pubblica ammini
strazione si dota per l'attua
zione di singoli provvedi
menti legislativi. 

Ciò richiede — ha aggiun
to Macciotta — l'ac
quisizione di un flusso di in
formazioni e di strutture ca
paci di elaborarle e di utiliz
zarle. Passi in avanti in que
sto campo si sono compiuti 
sia in direzione del sostegno 
dell'attività dei singoli par
lamentari (uffici), sia attra
verso una migliore utilizza
zione del personale nelle 
commissioni e nei servizi 
studi e documentazioni, sia 
infine con il collegamento 
del centro-dati della Camera 

. con quelli di altre istituzioni. 
In questo campo occorre tut
tavia abbattere le resistenze 
della ragioneria dello Stato 

• che rifiuta il collegamento -
con la Camera, fondamenta
le per consentire al Parla
mento di conoscere i veri 
flussi della spesa pubblica. -

Questa denuncia dell'Ina-
mlssibile atteggiamento del
la Ragioneria si è ritrovata 
anche in numerosi altri in
terventi (pure di settori della 
maggioranza governativa), 
insieme alla contestazione, 
pressoché unanime, delle ca
renze e della distorsione del
l'informazione radio-televi
siva pubblica sui lavori par
lamentari. 

Paolo OoTiaJ 
Diimrttaeftito 

ROMA — Il compagno Paolo 
Ciofi è stato chiamato, dalla 
Segreteria del Partito, a lavo
rare presso il Dipartimento 
per i problemi economici e so
ciali, in particolare, il compa
gno Ciofi coordinerà, in questa 
late, il lavoro di consultazio
ne. interno ed esterno al parti
to, sul programma economico. -

emigrazione 
In Canada forte protesta contro la politica economica del governo 

La crisi investe gli italiani 
( • . . f ' 

Moltissimi alla manifestazione di Ottawa - Assemblee e incontri 
promossi dalla FILEF a Toronto, Vancouver e Montreal 

L,..-. 

'' Jl 21 novembre u.s. in con
dizioni climatiche da «inver
no canadese» si svolgeva a 
Ottawa la più grande mani
festazione della storia del 
Canada: oltre 100.000 lavora
tori rispondendo all'appello 
delle centrali sindacali si ia-
dunavano nella capitale per 
protestare contro la politica 
economica del governo e 
contro i suoi effetti più diret
ti sulla condizione del lavo
ratore: disoccupazione supe
riore ai livelli europei, alto 
tasso di inflazione, le forti * 
speculazioni finanziarie in
tentate dalle grandi società 
immobiliari in linea con la 
stretta creditizia e alto costo 
del,danaro imposti dall'indi
rizzo governativo. 

Quindi anche il Canada, il 
grande Stato nord-america
no ricco di risorse e di limita
to peso demografico, si trova 
nell'occhio del ciclone della 
grande crisi economica che 
investe tutti gli Stati indu
strializzati. Alla manifesta-
. zione di Ottawa moltissimi e-
rano i lavoratori italiani, 
giunti da Montreal, Toronto 
e da altre città, iscritti o no 
alle organizzazioni sindacali. 
La loro presenza è la confer
ma che anche la nostra col
lettività è seriamente investi
ta dalla crisi. . • • 

Testimonianze eloquenti si 
sono avute nella riuscita del
le assemblee ~ congressuali 
della FILEF tenutesi in que
ste ùltime settimane a Toron
to e à Vancouver e negli in
contri promossi dalla FILEF 
di Montreal. I molti e appas
sionati interventi avevano 
precisi punti di riferimento: 
la perdita del posto di lavoro, 
la precarietà delle prospetti
ve soprattutto per i giovani 
della seconda e terza genera-, 
zione, l'intensificazione di 
sfruttamento e infine l'azze
ramento delle possibilità di 
risparmio determinato prin
cipalmente dal forte aumen
to dei tassi'di interesse sui 
crediti ipotecari, per cui.la 
«casetta, in TJabada» si è tra
sformata in tuia corda al col-. 
lo per biìk di 80.̂ 100 lavoratori 
«proprietari».1 Molti sono co
loro che, impossibilitati a pa
gare per quote e tasse di inte
ressi più di mille dollari al 
mese (oltre un milione di li
re) hanno perduto tutto, La 
casa e quanto avevano pagato 
finora. 

In questo contesto tutti i 
problemi tradizionali dei no
stri emigrati in Canada ac
quistano nuova attualità e a-
cutezza. Uno di questi riguar
da gli infortunati e invalidi, 
specie quelli che hanno as
sunto la cittadinanza canade
se, che si trovano a combatte-
re con leggi contorte, che 
non assicurano la dovuta 
protezione del lavoratore, e 
senza la necessaria tutela. Da 
qui le ragioni della costitu
zione di forti associazioni, a 
Montreal e a Toronto, che o-
perano in stretta connessione 
con la FILEF soprattutto per 
ottenere dal governo italiano 
in interessamento più ade
guato e diretto. E da qui l'ac
cresciuto interesse alla situa
zione italiana in materia pre
videnziale e pensionistica e 
per una revisione della legge 
sulla cittadinanza che, parti
colarmente per gli anziani, 
acceleri le procedure per la 
riacquisizione della cittadi
nanza italiana. 

Notevole spazio va acqui
stando il problema dei giova
ni. Il convegno organizzato a 
Montreal dalla FILEF sulla 
«identità dei giovani italo-
quebecchesi» e i problemi 
che incontrano nel processo 
di integrazione, rappresenta 
un campanello d'allarme: 
anche nei Paesi d'oltreocea
no, compresi quelli in cui si 
diventa cittadini locali rapt-

e facilmente. I prò- • 

Memi connessi all'integra
zione giovanile, quali istru
zione adeguata, l'insegna
mento della lingua e della 
cultura di origine, la forma
zione professionale e la pari
tà nelle «chances» di lavoro 
non sono solo una peculiarità 
dei Paesi europei dove è pre
sente la nostra emigrazione e 
dove i giovani della seconda 
e terza generazione sono an
cora cittadini italiani. Il con
vegno di Montreal, il succes

so di adesioni, l'interessata 
partecipazione di molti gio
vani e ragazzi ai temi in con
corso, confermano che il pro
blema non soltanto esiste, ma 
che occorre renderlo centra
le anche per ottenere che il 
governo italiano esca dal suo 
atteggiamento di deplorevo
le latitanza e faccia fronte al
l'impegno che gli deriva dal
la legge e dalla Costituzione. 

. DINO PELLICCIA 

A Francoforte la «settimana 
culturale degli stranieri» 

• Si è conclusa sabato 12 di
cembre la settimana cultura
le degli stranieri con una 
grande manifestazione alla 
casa del sindacato di Franco-
forte. Le 19 organizzazioni 
degli stranieri che hanno or
ganizzato la manifestazione 
hanno dato U via — pur in un 
momento di gravi difficoltà 
causate dalla crisi economi
ca,, la montante xenofobia e 
le misure restrittive del go
verno — ad una discussione 
serrata sui problemi degli 
stranieri a Francoforte e in 
special modo sulla cultura, 1' 
isolamento degli emigrati e 
la politica federale in propo
sito. 

Nel programma generale 
della settimana il circolo 
«Giuseppe Di Vittorio» ha in
serito un dibattito sul tema 

•Consigli degli stranieri» — 
presenti la stampa tedesca, i 
rappresentanti delle organiz
zazioni degli stranieri e il se
gretario della FILEF, Dino 
Pelliccia — per trarre un bi
lancio di due anni di presen
za nel Comune. Una presen
za che non ha dato i suoi frut
ti per l'incomprensione e la 
cecità delle autorità della 
CDU della città. 

Pelliccia è intervenuto nel 
dibattito ribadendo la volon
tà nostra di andare a'ripro
porre il diritto al voto comu
nale, non tralasciando però 
tutti quei passi che portano 
ad uscire eia una situazione 
insostenibile. Il bilancio di 
questa settimana culturale 
non può che essere positivo 
vista la risonanza che essa ha 
avuto sulla stampa e nella o-
pinione pubblica tedesca. 

Un9interrogazione dei deputati PCI 

Intervento per il Comitato 
consolare di Colonia 

Sul disagio esistente nella 
nostra comunità emigratar ari 
Colonia per le ùuziativepre-. 
se dal console in vista della 
nomina del Comitato conso
lare di coordinamento, un*. 
interrogazione è stata pre
sentata al ministro degli E-
steri dai deputati comunisti 
Giadresco, Bottarelli, Pa-
squini e Antonio Conte. «In 
particolare, gli interroganti 
esprimono, quanto meno, 
perplessità circa la costitu
zione del Comitato stesso, dal 
quale i rappresentanti dei 
partiti vengono esclusi per 
decisione del console e nel 
quale le rappresentanze del

le diverse associazioni non. 
corrispondono alla presenza 
reale, nella .nostra comunità». 

Viene infine richiesto dai 
nostri parlamentari quali di
sposizioni il ministro ritenga 
opportuno impartire «affin
ché l'autorità consolare ten
ga maggiormente conto del 
voto espresso alla Camera 
sulla legge per il Comitato 
consolare, e dell'espressione 
del voto dei nostri connaziOT 
nali emigrati in occasione 
delle elezioni europee ila cui 
risulta, oltre che l'esistenza 
in loco dei partiti italiani, an
che la loro influenza politica 
in mezzo agli emigrati». 

Un convegno della FILEF in Olanda 

10 milioni di disoccupati 
nell'Europa comunitaria 
Con la crisi economica e 

sociale che stiamo vivendo si 
è chiuso un lungo periodo di 
crescita e di espansione eco
nomica e si è aperta un'acca
nita lotta per una nuova divi
sione-internazionale del la
voro. Enormi masse di giova
ni e di donne, in tutto il mon
do, sono alla ricerca di un la
voro, Nemmeno i Paesi più 
altamente industrializzati 
riescono a soddisfare la cre
scente richiesta di lavoro che 
viene da enormi masse di la
voratori disoccupati 

Infatti, nella sola Europa 
comunitaria i disoccupati 
hanno quasi raggiunto la spa-

, Pensioni 
e scuola 

in Australia 
Dirigenti della FILEF di 

Sydney e di Melbourne ac-
cofapagnati da Lugarinì del
la Consulta laziale dell'era*-
granone e da Burani della 
Consulta dell'Emilia-Roma
gna si seno incontrati a Can
berra, mercoledì 9, con l'ani* 
basciatore dltalia Angeletti. 

I tesai del colloquio sono 
stati gli accordi bilaterali sul
le pensioni e I problemi dell' 
insegnamento della lingua i-
taliana nelle scuole austra
liane. I rappresentanti della 
FILEF hanno informato 1' 
ambasciatore Angektti sui 
colloqui che nei giorni prece-
denti oasi avevano avuto 
.votare a Canberra tu questi 
lenii, con il «eaimstro ombra* 
laburista e sugli isnpegni da 
•Haw ^»*e»m»m^sawwwe} B M M i V i n ^ B j H r t 

Attedino 
misure contro 
gli stranieri 

Le recenti dispostuoni del 
Senato (governo locale) di 
Berlino Ovest sulla limitazio
ne della presenza di stranieri 
nella città, con misure drasti
che che colpiscono anche i ri-
congiungimenti familiari, 
hanno sollevato proteste in 
molti ambienti della RFT, 
nel mondo sindacale e politi
co, 

A nome del Comitato con
solare di coordinamento ita
liano di Berlino Ovest, il suo 
presidente «Torno ha indiriz
zato al Senato una lettera in 
cui si fa portavoce della pro
fonda emozione degli emi
grati italiani di fronte • mi
sure che, anche se non li ri
guardano direttamente, lec
cano tutti gli emigrati e faci-

ventosa cifra dei dieci milio
ni mentre nei Paesi economi
camente sottosviluppati la si
tuazione diventa sèmpre più 
drammatica e preoccupante. 
La FILEF, consapevole di 
questo stato di cose, dei gran
di rischi e pericoli che ne de
rivano per l'umanità e delle 
grandi difficoltà in cui si tro
vano milioni di nostri conna
zionali all'estero e milioni di 
altri immigrati, provenienti 
da Paesi extra-comunitari, 
per sensibilizzare i governi 
della CEE su questi proble
mi, si è fatta carico di orga
nizzare a Delet, in Olanda, 
domenica 20 dicembre, un 
convegno sul terna: «La poli-

> tkra di cooperazione della 
CEE con i Paesi del terzo 
mondo e con quelli in vìa di 
sviluppo per arrestare l'eso
do emigratorio e rimuoverne 
le cause che lo determinano*. 

L'iniziativa della FILEF, 
che è una organizzazione di 
emigrati, in un momento co
me questo assume un grande 
valore politico anche perché 
essa tende a richiamare l'at
tenzione della classe operaia 
europea su un problema dal-
la cui soluzione può dipende
re la salvaguardia della ! 
sa |»ace mondiale. 

D 22 Consiglio 
FILEF 

n 32 dicembre, a 
nella sala della Cultura, ai 
riunirà il Tncisiglio generale 
della FILEF sul tema: «La 
FILEF neU'miziativa per la 
dartenaione e per l'emancipa-

cieiedmNUnror ***" 
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Passa al Senato la le 
finanziaria a maggioranza 

La manovra di politica economica sarà ora all'esame della Camera - 7.000 miliardi 
di indiscriminata fiscalizzazione degli oneri sociali - La battaglia del PCI 

Il PCI decide 
4 giorni di lotta 

per la salute 
Sulla politica sanitaria la 

Segreteria del PCI ha emesso 
il seguente comunicato: 

È significativo che il gover
no sia stato costretto a porre 
la fiducia in Senato sulle mi
sure più impopolari della leg
ge finanziaria. La scelta dell' 
estensione dei tickets a tutte 
le prestazioni che un cittadi
no può richiedere al Servizio 
sanitario nazionale, dalla vi
sita di medicina generica a 
quella specialistica, dalle a-
nalisi cliniche alle degenze o-
spedaliere, ha generato criti
che e proteste in tutto il Pae
se e negli stessi partiti di 
maggioranza. Le Regioni e i 
Comuni hanno criticato la 
complessità del meccanismo 
che dovrebbe essere messo in 
moto e l'appesantimento di 
lavoro burocratico che si sca
richerebbe sulle Unità sanita
rie locali; i medici hanno di
chiarato che si rifiuteranno di 
fare gli esattori; i lavoratori, 
gli anziani, gli handicappati 
hanno denunciato l'iniquità 
di una tassa sulla malattia 
che colpirebbe tutti i cittadi
ni e soprattutto i più deboli e 
bisognosi di cure. 

La manovra del governo 
sulla legge finanziaria si limi
ta a ridurre i soldi che il Teso
ro stanzierà per la sanità, non 
la spesa sanitaria. Non incide 
quindi sugli sprechi e sulle 
«zone grigie» della spesa. Per
ciò il sacrificio che si chiede ai 
cittadini è ingiusto, e non è 
neppure finalizzato al risana
mento reale del bilancio e ad 
una crescita'della salute; per 
questi motivi i comunisti so» 
no per la soppressione dei ti
ckets. - ««' ' •»-• 

Il PCI riproporrà, alla Ca
mera dei deputati, le propo
ste sulle quali il Senato ha 
dovuto votare sotto il ricatto 
della fiducia: proposte tese a 
modificare le misure ingiuste 
e sbagliate del governo sulla 
sanità (in primo luogo quelle 
sui tickets) e a realizzare ef

fettive e giuste riduzioni di 
spesa. 

Per sostenere questa bat
taglia parlamentare, il PCI 
organizzerà, in tutte le pro
vince italiane, per i giorni che 
vanno dal 13 al 16 gennaio 
1982, manifestazioni, assem
blee, iniziative sui temi della 
salute. 

Il PCI tiene conto, in pie
no, delle difficoltà finanziarie 
del Paese e anche delle criti
che sempre più insistenti al 
funzionamento delle Unità 
sanitarie locali. Il PCI inten
de sempre meglio impegnarsi 
per un sistema sanitario na
zionale efficiente. Come fun
zionano oggi le Unità sanita
rie locali? Come si spendono i 
soldi stanziati per la sanità? 
Come razionalizzare la spesa 
in modo che i soldi destinati 
alla sanità siano davvero spe
si per migliorare la salute dei 
cittadini? Questi sono i pro
blemi e le informazioni su cui 
il PCI chiama a discutere tut
ti i cittadini. 

Nel corso delle giornate 
sulla salute il PCI porterà 
questa discussione nei consi
gli di quartiere e nei Consigli 
comunali, ma anche più in gè-
nerale in tutti i luoghi dove i 
cittadini si incontrano con il 
servizio sanitario nazionale: 

- durante le ore di attesa negli 
uffici delle Unità sanitarie lo
cali, negli ospedali, negli am
bulatori pubblici, nei consul-

• tori, nei centri di igiene men
tale, nei centri anziani, net 
servizi contro le tossicodipen- ' 
denze e infine nelle fabbriche 
dove non si opera.per una 

, prevenzione delle malattie 
nonostante le disposizioni 
della riforma sanitaria. 

Il PCI invita tutte le forze, 
che si sono battute per la ri
forma sanitaria e che sono in
teressate alla sua attuazione, 
a sviluppare nel Paese le ini
ziative necessarie a sconfigge
re le manovre e gli attacchi 
controriformatori. 

Medicina del lavoro: 
governo battuto 3 volte 
ROMA — Il governo e la maggioranza (ma i socialisti si sono 
dissociati) sono stati messi in minoranza ieri per tre volte alla 
commissione sanità della camera sul decreto che sottrae al 
servizio sanitario nazionale la prevenzione sui luoghi di lavo
ro trasferendo il personale dei disciolti enti (ENPI, ANCO e 
delle sezioni mediche antinfortunistiche degli ispettorati del 
lavoro non alle Unità sanitarie locali bensì al ministero dell' 
industria, secondo le richieste del padronato. 

I deputati comunisti hanno presentato tre emendamenti 
(con i quali i socialisti hanno concordato al punto di presen
tare proprie proposte di modifica) che hanno ottenuto la 
maggioranza dei voti e che quindi ripristinano la norma che 
assegna il personale e gli uffici centrali dell'ENPI, ANCC e 
ispettorati alla presidenza del consiglio in attesa che sia fun
zionante l'istituto superiore delia prevenzione previsto dalla 
riforma sanitaria. È stata soppressa anche la norma che asse
gnava al ministero dell'industria anche il personale che già 
aveva optato per il servizio sanitario. -

Contro il decreto governativo si era pronunciata la Federa
zione unitaria CGIL, CISL, UIL. Proprio ieri Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno chiesto un incontro con Spadolini per la 
soppressione dei ticket e per l'attuazione della riforma in 
materia di prevenzione. 
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0) Polonia, una vicenda cruciale 
(editoriale di Giorgio Napolita
no) -

0) In Polonia e altrove c'era e c'e, 
altro da fare (di Pietro Ihgrao) 

0) «In nome della classe operaia» 
(Intervista a Luciano Lama) 

O II movimento per la pace lotta 
anche per Varsavia (di Marco 
Fumagalli) 

O Che ne è ora dei comunisti? (di 
Adriano Guerra) 

0 Forse non è scontato un ritorno 
al monolitismo (una conversa
zione con Andras Hegedus) 

O Soltdarnosc: difficile resistere 
impossibile cedere (di France
sco M. Cataluccio) 

•> Cancellate di colpo tutte le isti
tuzioni (di Mauro Martini) 

SPECIALE 
• Materiali e proposte per un 

programma di polìtica eco
nomico-sociale e dì gover
no dell'economia 

0) Il testo integrale del docu
mento del PCI (con una nota 
introduttiva - di Gerardo 
Chiaromonte) 

-
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ROMA — Con un voto di maggioranza il Senato mercoledì notte 
ha approvato la legge finanziaria (il «no* dei senatori comunisti è 
stato motivato in aula dal presidente del gruppo Edoardo Pema). 
La manovra di politica economica passa ora all'esame della Came
ra. 

Ed ecco, in sintesi, le norme contenute nel testo della legge 
finanziaria licenziata dal Senato: 

1) settemila miliardi di indiscriminata fiscalizzazione degli oneri 
sociali; ' 

2) un fondo antinflazione per investimenti — di cui si ignorano 
ancora le destinazioni — per seimila miliardi nel bilancio cosiddet
to di competenza, ma con una dotazione finanziaria reale di appe
na 2.500 miliardi; 

3) iniqui ed inapplicabili ticket sulle visite mediche, i ricoveri in 
ospedale e le analisi di laboratorio; 

4) una novità importante — voluta dai comunisti — riguarda i 
lavoratori autonomi: dal prossimo anno pagheranno i contributi 
previdenziali in rapporto ai redditi; 

5) un aumento di imposte indirette che scatterà dal primo gen
naio per ben 2.091 miliardi: 140 dalle imposte di bollo; 448 dalle 
tasse di cicolazione; 125 miliardi dalle concessioni governative; 
1,071 miliardi dall'addizionale dell'8% su IRPEG, ILOR e Impo
sta sostitutiva; 307 miliardi dall'aumento dal 90 al 92% dell'auto-
tassazione IRPEF, IRPEG e ILOR nel novembre '82; 

6) il riconoscimento del diritto dei comuni e delle province all' 
aumento del 16% dei trasferimenti del 1982 (il Governo vi prowe-
derà con un decreto che dovrà essere varato in questi giorni e che 
conterrà anche novecento miliardi di tasse locali). 

La battaglia tenace dei senatori comunisti — vicenda degli enti 
locali a parte — ha conseguito anche altri risultati: 150 miliardi al 
credito artigiano; cento miliardi all'edilizia residenziale e 350 alla 
giustizia un taglio di 320 miliardi al bilancio della difesa; aumento 
del 16% rispetto al 1981 dei finanziamenti alle Regioni a statuto 
speciale; tutte le regioni potranno ancora programmare la spesa su 
base pluriennale; 285 miliardi alla ricostruzione delle aree terre
motate del Friuli; il Gover 
no presenterà entro un mese 
i disegni di legge per attuare il 
piano della cantieristica; sono 
state stralciate infine le norme 
che avrebbero ridotto i diritti 
previdenziali a centomila brac
cianti del Sud. 

I comunisti — ha detto a 
questo proposito il compagno 
Perna — quando si trattò di 
giudicare le dichiarazioni pro
grammatiche del Governo, rile
varono come le proposte di po
litica economica non affronta
vano con la dovuta energia e 
chiarezza i problemi del Paese. 
In questi sei mesi la situazione 
non è affatto migliorata. Anzi, 
con la politica delle restrizioni, 
si è lasciato che si addensassero 
le nubi dalle'quali viene ora la 
tempesta che investe l'intera 
grande industria italiana e in 
particolare la chimica, la side- *-
rurgia, l'automobile é la cantre- -
ristica. Ora, questa legge finan
ziaria non contiene àlcuriaìndi-
cazione precisa di quanto potrà ., 
essere destinato all'energia ó al 
Mezzogomo, all'Enel o al risa
namento dell'INPS. • 

Perno centrale della batta
glia di opposizione dei comuni- ' 
sti — qui al Senato e poi alla 
Camera — è stato e sarà il ri
lancio dello sviluppo del Paese. 
Il governo invece ha voluto en
fatizzare oltre misura la defini
zione del famoso tetto all'inde- ' 
bitamento pubblico rendendo 
assai difficile, e comunque poco 
produttivo, un confronto con le 
nostre proposte di politica eco
nomica. Ciò che è in discussio
ne non è l'opportunità di fissa
re un limite al deficit pubblico: 
si tratta invece di decidere qua
le la manovra più produttiva 
per determinare quel tetto. La 
nostra proposta complessiva — 
elevando leggermente il tetto 
dei cinquantamila miliardi — 
avrebbe portato ad una mag
giore incidenza delle spese, in 
conto capitale e degli investi
menti, rilanciando una politica 
di sviluppo pur riducendo la 
spesa pubblica. Ma a questo si è 
detto di no, così come ci si è 
opposti al contenimento di spe
se eccessive e immotivate come 
quelle per la difesa. 

Perna si è quindi riferito a 
due punti cruciali della legge fi
nanziaria: gli enti locali e la sa
nità. Una questione, quella del
le autonomie, affrontata dal go
verno in modo assurdo. I comu
nisti esamineranno il contenu
to effettivo dell'annunciato de
creto legge e vigileranno perché 
non vada in senso contrario alle 
giuste e ragionevoli richieste 
dei comuni. Sui ticket sanitari 
il governo ha voluto imporre la 
sua volontà ricorrendo alla 
questione di fiducia pur dispo
nendo di una larga maggioran
za: una prova, almeno, di catti
va coscienza. 

L'iniziativa dei comunisti — 
ha ricordato Pema — ha perse
guito due obiettivi: dare più 
spazio e certezza ad una politi
ca non recessiva: impedire che i 
costi di una manovra recessiva 
si scaricassero sulle grandi 
masse popolari, i lavoratori, i 
ceti più deboli. Alcuni risultati 
li abbiamo strappati e con 
grande evidenza abbiamo co
munque fatto emergere la con
fusione che regna nella maggio
ranza del governo. 

L'esempio clamoroso citato 
da Pema riguarda ancora il 
fondo degli investimenti: l'ulti
ma versione assegna duemila 
miliardi al medio credito per 
cui si può già prevedere che le 
destinazioni alla siderurgia, al
la chimica.ai cantieri navali, al-
l'ENEL passeranno in secondo 
piano cosicché fra qualche me
se saremo in una situazione an- ' 
che peggiore dell'attuale. 

I comunisti — ha concluso 
Pema — continueranno a bat
terei alla Camera per un muta
mento di indirizzo, per una 
chiara politica non deflazioni
stica. - • 

g. f. m. _ 

Scandalo dei petroli, è il turno dei personaggi amministrativi , v 

Concorso in corruzione: manette 
per l'ex direttore delle Dogane 

Ernesto Del Gizzo arrestato a Roma e subito trasferito a Treviso - Secondo l'accusa avrebbe favorito lo 
spostamento di funzionari onesti per poter coprire il contrabbando - Le rivelazioni del petroliere Brunello 
Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Mentre 11 gene
rale Raffaele Giudice, ex co
mandante della Guardia di 
Finanza, usciva, dopo un an-. 
no e due mesi, dal carcere di 
Casale Monferrato (dietro 
versamento di una cauzione 
di 150 milioni), un altro pez
zo grosso del ministero delle 
Finanze entrava in galera. Si 
tratta di Ernesto Del Gizzo, 
sino al gennaio scorso diret
tore generale delle Dogane. * 

Del Gizzo è stato arrestato, 
ieri mattina, a Roma, nella 
sua casa all'EUR poco prima 
delle 8. Il reato che gli e stato 
contestato è quello di con
corso in corruzione: nel po
meriggio di ieri è arrivato a ' 
Treviso ed è stato rinchiuso 
nel carcere di Santa Bona. 

Questa specie di staffetta 
fra Giudice che esce di galera 
e Del Gizzo che vi entra è un 
po' emblematica della piega 
che stanno prendendo le In
dagini sulla maxitruffa pe
trolifera: chiarite fino in fon
do dai magistrati le respon
sabilità dei generali e dei co
lonnelli delle Fiamme gialle, 
è arrivato il turno dell'am
ministrazione doganale, non 
meno indispensabile per as

sicurare la copertura e im
punità al traffico da duemila 
miliardi. È stato Silvio Bru
nello, Il petroliere trevigiano 
all'origine dell'inchiesta "sui 
petroli, a rivelare al magi
strati resistenza di una vera 
e propria struttura protetti
va, annidata nel ministero 
delle Finanze, simile a quella 
creata nelle Fiamme gialle 
dai generali Giudice e Lopre-
te. Una struttura che assicu
rava la protezione al con
trabbando collocando uomi
ni fidati negli uffici UTIF 
strategici per l'attività dei 
petrolieri d'assalto, e far tra
sferire i funzionari «onesti» e 
perciò scomodi. Brunello, ad 
esemplo, per far trasferire il 
capo UTIF di Treviso, l'ing. 
Paolino Peluso, sborsò nel 
febbraio 1978 ben 50 milioni 
a Benedetto Morasca (ex ca
po dell'ufficio UFIT di Bolo
gna, ora in carcere) che si era 
incaricato di portarli a Ro
ma per sistemare le cose. 
Detto fatto, in capo a un me
se l'ing. Paolino Peluso, che 
aveva aperto un'indagine su 
Brunello,'fu trasferito. 

I magistrati di Treviso fe
cero in seguito numerose 

perquisizioni al ministero 
delle Finanze, sequestrando 
tutte le documentazioni re
lative ai trasferimenti dei 
funzionari nelle città chiave 
del contrabbando di prodotti 
petroliferi, sentirono nume
rosi testimoni (tra cui l'ex-
ministro Preti), tutti l mem- ' 
bri del consiglio d'ammini
strazione del ministero delle 
Finanze e alla fine sono arri
vati a questa decisione: man
dato di cattura per l'ex-di-
rettore generale delle Doga
ne considerato, per quel tra
sferimento costato a Brunel
lo 50 milioni, uno dei respon
sabili. 

> L'altro personaggio re
sponsabile, Fernando Oleva-
no, ex-capo dell'ufficio per
sonale dell'Amministrazione 
doganale, arrestato un mese 
fa dal giudice istruttore di 
Busto Arsizio, era stato in
terrogato dai magistrati di 
Treviso proprio tre giorni fa. 

Con l'ex-direttore genera
le delle Dogane entra nella 
bufera dei petroli uno dei 
massimi vertici dell'ammi
nistrazione finanziaria dello 
Stato, un personaggio poten
tissimo. Di Del Gizzo, cin

quantenne, il più giovane ca
po delle Dogane nella storia 
del ministero, si occupano 
giudici che indagano sul pe
troli dalla fine del 1980; a 
quell'epoca risale la comuni
cazione giudiziaria del giudi
ce istruttore torinese Mario 
Vaudano: nella quale si ipo-, 
tizza che egli abbia coperto le 
responsabilità nel contrab
bando piemontese dell'ing. 
Enrico Ferlito, capo dell'uf
ficio UTIF di Torino. A quel 
punto il ministro Reviglio 
volle vederci chiaro sul fun
zionamento della sua ammi
nistrazione e nominò una 
commissione d'inchiesta. La 
commissione, presieduta dal 
procuratore generale Ferdi
nando Zucconi, mosse dei ri
lievi al comportamento di 
Del Gizzo in relazione al caso 
di Benedetto Morasca. Se
condo la commissione Del 
Gizzo aveva nascosto al con
siglio d'amministrazione del 
ministero delle Finanze i po
co edificanti precedenti di 
Morasca per favorirne la 
promozione a Bologna alla 
fine del 1977 e per garantirne 
il mantenimento in servizio. 

Roberto Bolis 
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Botta e risposta all'assemblea degli industriali 

Spadolini polemico 
con la Confwdustrìa i 
sul costo del lavoro 
Il presidente accusa il vertice confidustriale di usare un «meto
do da contabilità aziendale» per valutare la proposta sindacale 

ROMA — La polemica all' 
assemblea straordinaria 
della Confindustria — l'al
tro ieri all'Eur — c'è stata, 
vivace, esplicita: il presi
dente del consiglio Spadoli
ni da una parte, Merloni e 
Mandelll dall'altra. Spado
lini ha con testa to il giudizio 
degli industriali sull'azione 
del governo nella lotta all' 
inflazione e ha respinto la 
versione riduttiva della 
proposta sindacale sul co
sto del lavoro fatta da Mer
loni e dal vicepresidente de
gli industriali Mandelli. 

*Dopo ripetuti rinvìi, il 
sindacato giunge a formu
lare una proposta che igno
ra la gravità della situazio
ne*; 'noi non possiamo con
siderare queste proposte 
una base seria di trattati
ve»: con queste parole Mer
loni aveva liquidato la pro
posta unitaria dei sindaca
ti. ' ' . ' ' - . - • • 

*Dopo molti mesi i risul
tati sono nulli», aveva ag-. 
giunto più tardi il 'falco» 
Mandelll, rivolgendosi di
rettamente al presidente 
del consiglio, e coinvolgen
dolo direttamente nel giu
dizio negativo sulla lunga 
trattativa che si era aperta 
il 28 giugno scorso. 

La Confindustria, dun
que, ha voluto chiudere o-

gnl possibile varco al con
fronto con il sindacato sul 
costo del lavorò? In realtà, 
spinte di questo tipo sono 
presenti all'interno dell'or
ganizzazione degli. indu
striali e sono rappresentate 
prima di tutto dalla Fiat e 
dai suo amministratore de
legato CesareRomiti ormai 
in aperta polemica con l'at
tuale vertice confindustria
le. Nel concreto poi gli in
dustriali non sembrano vo
ler chiudere «a priori» tutte 
le possibilità di un ulteriore 
approfondimento con i sin
dacati, ben consapevoli che 
un ulteriore aggravamento 
delle relazioni industriali 
non gioverebbe nemmeno a 
loro. \ 

Tant'è che Mandelli ha 
affermato che il documento 
dei sindacati sarà comun
que esaminato attentamen
te e ha preso tempo affer
mando che, entro pochi 
giorni, la Confindustria 
presenterà al governo un 
'promemoria* stilla que
stione. 

•','•' Spadolini, parlando per 
ultimo, ha in pratica accu
satogli industriali di ragio
nare esclusivamente con 
un metro da 'contabilità a-
ziendale» e di non aver capi
to il valore politico del »tet-

PerlaCGIL 
il no di Merloni 
è un ricatto 
sùicantratti 
ROMA — .Ricattatorio.. Co
sì, senza mezzi termini, in tut
te e tre le sedi sindacali è stato 
definito il discorso di Merloni 
e l'atteggiamento di scontro 
assunto dalla maggioranza 
della Confindustria. Le preoc
cupazioni maggiori dei diri
genti sindacali più che alte 
scelte oltranziste degli indu
striali privati sono riferite allo 
scenano politico determinato 
dal loro rifiuto di affrontare, 
con coerenza e concretezza, i 
problemi dell'inflazione e del
la recessione. Si è di fronte. 
insomma, a una sconfessione 
di quella dichiarazione d'in
tenti sottoscritta dalle partì 
sociali e dal governo il 28 giu
gno, scorso. Un tirarsi fuori 
tanto più grave se raffrontato 
ai passi in avanti compiuti dal 
confronto tra governo e sinda-. 
cati. •"' 

Di fronte a segnali così di
rompenti da parte confindu
striale, la questione del costo 
del lavoro, che pure non risul
tava all'ordine del giorno del
l'incontro di martedì a Palaz
zo Chigi, è diventata priorita

ria. Lo scambio di documenti, 
in qualche modo convergenti 
siigli obiettivi, sugli strumenti 
e sulle modalità della lotta al
l'inflazione e alla recessione, 
ha'voluto esprimere un segna
le politico ben preciso. Si è a-
parta — è stato detto — la 
fase conclusiva del negoziato.. 
L'isolamento della Confindu-. 
stria, almeno sul piano politi
co, è dunque netto. 
• Secondo alcune indiscre
zioni, gli industriali intendo
no approfittare dei rapporti di 
forza attuali, tanto condizio
nati da una crisi economica e 
produttiva sempre più pesan
te, per chiudere al ribasso (e 
prendersi una rivincita) la 
partita dei rinnovi contrat
tuali. Tornare al tavolo.del 

' negoziato sul costo del lavoro 
, significherebbe — secondo 

questo ragionamento interno 
alla Confindustria — dare 
credito al sindacato e consen
tirgli di puntellare politica
mente le vertenze contrattua-

. li. Meglio, sul piano tattico, 
restringere gli spazi di nego
ziato ai tavoli in qualche mo

to concordato di inflazione» 
e della conseguente azione 
del governo per quel che ri
guarda il controllo della 
spesa pubblica. 

Ma soprattutto Spadolini 
ha rivolto agli industriali 1' 
accusa di non a ver compre
so il travaglio e il *senso di 
responsabilità ' nazionale» 
dei sindacati nella difficile 

. ricerca di una proposta sul 
• costo del lavoro collegata 

all'obiettivo di contenere V 
inflazione, l'anno prossimo, 
entro il 'tetto* del 16%. In 
questo senso Spadolini ha 
evocato gli avvenimenti po
lacchi, osservando che qua
lunque politica, in Italia, 
deve essere fatta con il con-

'• senso e non con prove di 
forza. _••. 

Come hanno accolto gli 
industriali la polemica del 
presidente del consiglio? Si 

, capirà - dal 'promemoria» 
che verrà presentato a gior
ni al governo. Sta di fatto 
però che quella che sembra 

. prevalere, in questa fase, è 
la 'linea Fiat», la linea dello 
scontro su occupazione e 
salarlo, approfittando di 

- quello che gli industriali ri-
, tengono un momento di de
bolezza del movimento del 
lavoratori. 

Marcello Villari 

do obbligati, come i contratti 
appunto. ' • _ - ••-••"• 

Questo calcolo è, però, te
nuto di conto dai sindacati. • 
Lo confermano anche i lavori 
— l'altro-giorno — del diretti
vo della CGIL. La relazione di 
Vigevani, neo-segretario con
federale, ha richiamato l'in
sieme delle scelte compiute 
dalla segreteria unitaria e ora 
sottoposte alla consultazione 
insistendo sul nesso che inter
corre tra di loro: «Costituisco
no — ha detto — un elemento 

' indubbio di forza nello scon
tro*. La lotta all'inflazione, in
fatti, «non ha quasi più un va
lore in sé, ma lo assume in 
quanto diventa lotta alla re
cessione, alla disoccupazióne, 
al degrado della nostra econo- • 
m i a * , it- . . • • ' • • •• •-..":. • 

Toma, in questo modo, il 
datò di «svolta» da imprimere 
agli obiettivi dell'azione sin
dacale. Gli stessi rinnovi con
trattuali consentono un ag
gancio realistico alle questioni 
più generali che il sindacato è 
chiamato ad affrontare: il pe
so e lo spazio dei quadri, dei 
tecnici, delle donne e dei gio
vani; l'unità tra i lavoratori di 
aziende o gruppi in crisi e tut
ti gli altri lavoratori; il soste
gno a fondo dell'occupazione 
e dell'attività produttiva. Si 
tratta di fare vivere nel corpo 
del movimento l'obiettivo di 
riunificare le forze del lavoro, 
su cui tanto ha insistito il con
gresso della CGIL. Per questo 
— ha sostenuto Vigevani — 
occorre impegnarsi per evita
re che ogni lotta «vada per 
proprio conto*. A cominciare 
dallo sciopero del e per il Mez
zogiorno. . 

Terzo rinvio del Cipe 
(e polemiche) per il 
«fondo investimenti» 
del governo 
ROMA — «Caro collega, le 
gravi.condizioni dell'occupa-
rione—*. Così inizia la lunga 
tetterà (7 cartelle) con cui il 
ministro La Malfa, 6 giorni fa, 
proponeva agli altri compo
nenti il Comitato intermini
steriale per la politica econo
mica di evitare la soluzione di 
un decretone con cui prede-
terminare'la suddivisione del 
fondo per gli investimenti e 1* 
occupazione previsto dalla 
Iene finanziaria. - " 

La Malfa, dunque, ha volu
to mettere per iscritto le sue 
proposte per l'utilizzazione 
del «fondo». Con questa inizia
tiva ha inteso, evidentemente, 
indurre i suoi «colleghi* a usci
re allo scoperto. Con la stessa 
lettera veniva convocato il CI
PE. Ma ieri, e per la terza vol
ta, il Comitato interministe
riale non ha deciso nulla. Que
sta volta non si è tentata nep
pure una qualche giustifi
cazione, tale è il groviglio di 
interessi e di contrasti che su 
questo strumento della politi
ca economica del governo re
stano tra i ministri. Secondo 
alcune indiscrezioni, il rinvio 
di ieri è stato determinato dal

l'assenza di ministri come 
Marcora. Andreatta e De Mi
chetta. Il numero legale per 
decidere nel Comitato ieri 
non c'era. Ma nella discussio
ne sono emerse polemiche che 
riguardavano proprio gli as
senti. come quella del mini
stro del Lavoro, Di Giesi. che 
si è detto contrario a destina-

; re gli stanziamenti del «fondo* 
a investimenti non diretta
mente legati alla difesa e allo 
sviluppo dell'occupazione, co
me quelli a favore delTENEL 
chiesti dà Marcora. Temendo 
una presa di distanza politica 
dei ministri assenti. La Malfa 
ha deciso lo slittamento del 
CIPE. La nuova convocazione 
è per il 23 dicembre, in pratica 
alla vigilia di Natale. Le resi
stenze ci sono. E attengono 
proprio alle forme di utilizza
zione del «fondo*. Il rischio, si 
legge tra le righe della lettera 
di La Malfa ai suoi colleghi, è 
che questo strumento desti-

. nato agli investimenti venga, 
invece, utilizzato come pozzo 
per l'emergenza, per mettere 
— cioè • le toppe. L'orienta
mento del ministero del Bi-

f. C. 

lancio — scrive La Malfa — è 
•per una elasticità nell'uso del 
fondo* nel corso dell'anno. E 
si fa l'esempio di quanto è 
successo nel settore della si
derurgia. per il quale il «fon
do* è stato utilizzato con 
prontezza per far fronte a esi
genze specifiche. *•• 
- II ministro propone una ri
partizione del «fondo» in que
sti termini: 2.500 miliardi per 
progetti che accrescano la 
produzione di energia, l'inno-' 
vazione tecnologica e la sua 
diffusione; 2.000 miliardi per 
l'attuazione di nuovi progetti 
di investimento tra quelli pre
visti dal piano a medio termi
ne e già istruiti presso gli isti- • 
tuti di credito speciali che non 
possono essere realizzati per 
carenza di fondi o costo ecces
sivo; 1.500 miliardi per inter
venti di ristrutturazione dei 
settori in crisi. . 

: Per l'utilizzazione, il mini
stro propone la costituzione di 
un apposito «sportello* dal 
quale «attingere con celerità* i 
fondi quando ciò si rende ne
cessario. «L'effetto — precisa 
— sarà di redistribuire a favo
re del settore produttivo parte 
delle risorse raccolte dal set
tore pubblico allargato, otte* 
nendo di fatto una correzione 
tra pubblico e privato del cre
dito totale interno*. La Malfa, 
poi, suggerisce un meccani
smo di valutazione della red
ditività dei progetti. C'è chi 
ha commentato: «Così il mini
stero del Bilancio diventa il 
grillo parlante* delle scelte e-
conomiche dei singoli mìni' 
stri. 

uantamila a piazza del Duomo 
di nuovo in lotta per il lavoro 

'^'' * " . ; * - - " * " ' < " - ' . . * ]- -jf*"' '•- ' , * . ' " • ' '{- ' • • • • - -\i •• * - - " ' • ' " • " .•* -*>' . - , • • • . • - . • ì ' - i - • - . ' . . * ' " • • - l •• * • *- ••-• '•, ' • >. -" - : , ' ' ' ' • i r - t . ' 
' "- i - ' - - . . - . . * — , - • ' . r - . • V 1 - • - , * • • * * • , „ - . • • ' ' . ' * . , . . . • . . • ' - - " \ t 

La recessione è arrivata in Lombardia - Ieri hanno scioperato i metalmeccanici e i poligrafici - Il comizio di Trentin - Le cifre della 
crisi e il governo dei processi di ristrutturazione - 50 mila lavoratori in cassa integrazione, saranno 100 mila a primavera 

MILANO — Una manifesta
zione significativa, quella che 
ieri mattina ha visto protagoni-. 
sti nel centro della città tantis
simi lavoratori. I sindacati par-, 
lano di almeno cinquantamila 
persone sfilate nei. cortei dei. 
metalmeccanici, dei poligrafici, 
delle aziende in crisi. Piazza del 
Duomo durante il comizio ha 
restituito ai fotografi la «pano
ramica» delle giornate di gran
de mobilitazione e di lotta, lo 
sciopero regionale dei metal
meccanici, quello nazionale dei 
poligrafici hanno fatto segnare 
altissime percentuali di asten-. 
sione dal lavoro. ' 

Da Porta Venezia il corteo. 
più grosso ha travasato sul sa
grato le parole d'ordine e i car
telli dei lavoratori della Rizzo
li-Corriere della Sera e così la 
•questione morale» ha fatto il 
suo ingresso sulla piazza per di- ' 
re anche i danni «materiali» che 
sono nati da quell'intreccio 
complicato di interessi occulti 
che pesano ancora su via Solfe
rino. Da corso Sempione e dalle 
altre zone operaie sorto venuti 
in sei cortei i cartelli e. le parole 
d'ordine delle grandi fabbriche 
milanesi e lombarde. Dall'Alfa 
Romeo, collocata in un settore 
industriale considerato matu
ro, daU'Italtel e dalla Philips 
(rispettivamente - telecomuni
cazioni dal sicuro futuro e elet
tronica di consumo dall'incerto 
presente) i cartelli hanno par
lato di rifiuto della politica dei 
licenziamenti collettivi, della 
cassa integrazione senza ritor
no; hanno detto, come trenta o 
venti anni fa, che «si è in lotta 
per il lavoro». 

I «garantiti» di ieri sono stati, 

insomma, i protagonisti della 
manifestazione milanese. I la
voratori nei cortei hanno nei 
fatti detto che chi, fino a qual
che mese fa, poteva sentirsi re
lativamente sicuro in questa 
«nicchia» un po' protetta della 
industria lombarda, ora e do
mani non ha più tante certezze. 
«Oggi parliamo — dirà nel suo 
comizio Bruno Trentin, segre
tario nazionale della federazio
ne unitaria CGIL. CISL, UIL 
— a coloro che pensano di non 
essere toccati, anche se virtual
mente sono già esposti». '- .. 

A spostare l'attenzione dai 
problemi dell'inflazione e del 
costo della vita sempre più ag
gressivo e minaccioso ai temi 
dell'occupazione non sono cer
to segnali tenui. Anche in Lom
bardia le cifre parlano: 75 mila 
lavoratori toccati dalla cassa 
integrazione nella sola indu
stria metalmeccanica negli ulti
mi undici mesi; quasi ottomila i 
licenziamenti effettuati e, an
cora più preoccupante, un eser
cito di 50 mila lavoratori metal
meccanici (ma si parla per la 
primavera di 100 mila dipen
denti) in cassa - integrazione 
speciale, sono i dipendenti del
le aziende in crisi: corrispondo
no già a 50 mila posti di lavoro 
che possono sparire dalla map
pa lombarda del lavoro. Eppu
re la «questione occupazione* 
non si presenta negli stessi ter
mini degli anni 50, come ha 
scritto qualche giornale. 

In un passato più o meno re
cente le lotte per l'occupazione 
si sono'svolte mentre la nostra 
economia (e quella lombarda in 
particolare) era in crescita; i 
grandi drammi umani dell'emi
grazione hanno coinciso con il. 

«boom», con un'espansione di
storta, ma pur sempre espan
sione. Oggi il «cammino della 
speranza» sembra arenarsi nel
le sabbie mobili di un processo 
che vede insieme preoccupanti 
fenomeni di recessione e im- • 
portanti operazioni di ristrut
turazione e di innovazione tec
nologica. 

•La crisi —• ha detto ancora 
Trentin — mette in luce il falli
mento del padronato italiano, 
denuncia l'inefficienza dei go
verni che si sono succeduti alla 
guida del paese e anche di que
sto governo, incapace di dare 
risposte di politica industriale 
settore per settore, dominato 
da scelte di recessione». Non 
basta però la denuncia delle ca
renze dell'iniziativa governati
va, e la pur giusta battaglia per 
imporre un mutamento nelle 
scelte del governo non può e-
saurire tutta l'iniziativa del 
sindacato. Quale indicazione 
può uscire, infatti, da manife-; 

stazioni come quella di ieri? C'è 
una specificità del problema " 
occupazione in questa regione e 
a Milano? Trentin parla dell' 
urgenza di trovare una saldatu
ra fra alcune scelte di politica 
industriale, iniziative precise 
nel campo della ricerca e delle 
innovazioni tecnologiche e le 
concrete situazioni di crisi. L'e
sempio più vicino è, qui a Mila
no quello dell'auto. Gli operai 
dell'Alfa Romeo, venuti con il 
loro striscione dall'Arco della 
Pace al Duomo con una marcia 
di parecchi chilometri, possono 
certo portare come contributo 
alla soluzione della crisi della 
loro azienda l'impegno per mu
tare l'organizzazione del lavoro 
e aumentare la produttività, 

ma sanno, però, che tutto que
sto non basta più. 

Ecco allora la necessità di ar
ticolare la lotta su più fronti; in 
fabbrica il consiglio deve saper
si rinnovare per governare i ' 
processi di ristrutturazione e 
guidare i difficili passaggi di u- . 
n'organizzazione del lavoro che 
la «robotizzazione» modificherà 
profondamente. Ed è lo stesso ' 
sindacato dei consigli, però, che 
deve saper anche organizzare 1' 
iniziativa per chiedere conto al 
governo delle sue scelte a soste- : 
gno del settore e per confron
tarsi con l'azienda per un utiliz
zo rigoroso delle risorse, dei fi
nanziamenti pubblici. • ' • : -

Una classe lavoratrice così 
impegnata sul terreno della cri
si e della recessione, della tra
sformazione dell'industria sen
te «troppo lontani» o peggio «e-
stranèi» i fatti di Polonia? 
Qualche limitata manifestazio
ne di dissenso che ha accompa
gnato il discorso di una giovane 
studentessa quando, nel suo sa
luto ai lavoratori in lotta ha af
frontato il dramma polacco, 
non ha Certo sciolto questo in
terrogativo in senso affermati
vo. Infatti, l'applauso che ha 
sottolineato un passo del di
scorso di Trentin ha anche det- ' 
to che. è più forte dell'indiffe
renza la volontà di capire e di 
misurarsi anche su questo diffi
cile terreno. «Centra con la no
stra battaglia di oggi — ha det- . 
to il dirigente sindacale della 
CGIL — la nostra riconfermata 
solidarietà ai lavoratori polac
chi che si battono peri diritti 
che sono a noi cari, che sono 
cari soprattutto a chi si batte 
per una società diversa». 

. Bianca Mazzoni 

Sulla legge «quadro» 
a confronto 
CNA e sindacati 
ROMA — Dopo mesi di «frecciatine» e di polemiche a distanza 
gli artigiani e 1 sindacati del lavoratori sembrano di nuovo 
tornati al dialogo. E, infatti, mercoledì scorso si è svolto un 
incontro, promosso dalla Cna (Confederazione nazionale de
gli artigiani), tra i lavoratori autonomi e i segretari confede
rali, Garavlni, Galbusera e Del Piano. Tema: i rapporti tra 
sindacati e associazioni artigiani sui «nodi» della legge «qua
dro» nel settore (che in questi giorni è passata a larghissima 
maggioranza alla commissione Industria della Camera); del 
rinnovo del contratto di lavoro, con l'Introduzione della giu
sta causa nei licenziamenti (ora, invece, limitato alle sole 
aziende con più di 16 dipendenti) ed, infine, dello spinoso 

, problema dei contributi per la previdenza e per la sanità che, 
secondo le organizzazioni dei lavoratoti, gli artigiani non 
pagherebbero nella loro giusta misura. 
\ Altra mina vagante nei rapporti tra la Cna e 1 sindacati è la 
raccolta delle firme per una propòsta di iegge di iniziativa 
popolare sul tema dei licenziamenti individuali e della tutela 
dell'attività sindacale nelle piccole imprese. In sostanza, la 
Cna dice così: un accordo in questo senso c'era già tra noi e i 
sindacati (firmato anche dalla Casa e dalla Claai) ma Cgil, 
CisI e ITU hanno scelto la raccolta delle firme perché non ha 
aderito la Cgia (l'associazione artigiana di ispirazione demo
cristiana). -~i. •/•:•••• '••••'••••: '-_•-•,., 
' Ma cosa hanno detto Garavlni, Galbusera e Del Piano? 
Innanzitutto che sul tema della legge «quadro», così come è 
formulata, non si può essere d'accordo In quanto non si rin
traccia più la differenza tra artigiano e piccolo imprenditore. 
«Se non c'è chiarezza — hanno detto 1 sindacalisti— perché 
mai i vantaggi e le facilitazioni che sono previsti per l'artigia
nato devono andare anche alla impresa capitalistica anche se 
di piccole dimensioni?». -•••,. - .'• 
. Questo è stato in sostanza il ragionamento portante dei 
sindacati non dimenticando di ricordare che l'iniziativa della 
raccolta delle firme è anche un tentativo di bloccare il refe
rendum di DP «quello, si, lesivo delle piccole imprese». 

Crisi e smobilitazioni: il Mezzogiorno dice di no 
Napoli: scioperi 
air 
r ,-. 4 . ^ V-'.t- v,*** * 
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ROMA — Che vuol fare il governo per l'Alfa? La domanda — 
preoccupante, specie dopo le ultime uscite di Massacesi — 
l'hanno posta i dirigenti della FLM ieri al ministro delle par
tecipazioni statali. La risposta di De Michelis è stata sostan
zialmente questa: il governo è impegnato a sostenere le ipote-

' si del piano strategico e intende affrontare con 1 sindacati la 
crisi e cercare per questa via le soluzioni necessarie. Ne esco
no sconfessate — così — le dichiarazioni del presidente dell* "-
Alfa che in una recente intervista aveva detto che la cassa 
integrazione se non c'era l'accordo con le organizzazioni sin
dacali sarebbe stata decisa unilateralmente. 
-1 dirigenti del sindacato dei metalmeccanici hanno in una 

conferenza stampa illustrato 1 risultati dell'Incontro che oltre 
. ai problemi dell'Alfa ha riguardato anche altri punti dram-
. malici di crisi, dalla cantieristica alla siderurgia. Per quanto 
riguarda l'industria automobilistica milanese è stato detto 
che il 4 gennaio si terrà un confronto di merito con l'azienda. 
In quella sede — ha detto Veronese — non parleremo soltanto 
dell'emergenza, della quantità e dei tempi della cassa inte
grazione, ma discuteremo anche delle strategie produttive e 
commerciali per uscirevdaìla crisi: Insomma non si può af
frontare un 1962 così difficile e teso se non ci sono con chia
rezza le linee e le prospettive per il futuro. 

Ieri a Pomigliano d'Arcò'i lavoratori' dell'Alfa hanno dato 
vita ad una nuova giornata di lotta. Nella mattinata (durante 
lo sciopero del primo turno) ce stata una manifestazione per 
le vie della città. Ci sono stati momenti di aspra tensione 
quando il corteo ha bloccato per un'ora l'autostrada Napoli-
Bari e la strada statale che collega da una parte cori Nola e 
dall'altra con i comuni vesuviani. Alla manifestazione assie
me agli operai hanno partecipato molti giovani e cittadini. 

Ciò che i lavoratori rivendicano in questo momento della 
vertenza con estrema determinazione e che l'azienda riveda 
le proprie ipotesi sull'applicazione della cassa integrazione, 
in particolare quella che riguarda l'estromissione dalla fab
brica per un anno a zero ore di duemila tra impiegati ed 
operai «indiretti» (in tutto il gruppo in questa situazione si 
troverebbero secondo i piani di Massacesi quasi 7000 lavora
tori). L'uscita per un tempo così lungo dallo stabilimento 
viene considerata né più né meno che r«anticamera del licen
ziamento». Altri scioperi ci sono stati nel turno pomeridiano. 

La Montedison 
ile ma con riserva» 

A ; - ' , ; -.;.» -

L'azienda dice che lo stabilimento si rjùò riaprire ma parla provocatoriamente di 
una nuova chiusura il 31 gennaio - Incontro tra PCI e la Federazione dei chimici 

Mercoledì scorso si è svol
to un incontro tra le sezioni 
della Direzione nazionale del 
PCI Industria e Problemi del 
Lavoro e una delegazione 
della FULC nazionale. 
"'• L'Incontro è stato solleci
tato dal PCI per poter espri
mere a viva voce, ai dirigenti 
nazionali dei - movimento 
sindacale, le preoccupazioni 
per raggravarsi, in modo in
tollerabile, della crisi della 
chimica e per le tensioni so
ciali acutissime che l'assen
za di un coerente intervento 
del governo per il settore può 
provocare e provoca tra i la
voratori, in tutto il Paese e, 
In particolare, nel Meridio
ne. Tali preoccupazioni sono 
state condivise dal dirigenti 
della FULC. 

Coincidenti sono risultate 
le rispettive valutazioni sulle 
cause della crisi, che, «el re
sto, sono state più volte og
getto di analisi. Il PCI ha ri
badito il suo giudizio sul pia
no chimico del governo. 

Tale piano si è dimostrato 
null'altro che un grosso in
tervento finanziario in Mon
tedison e il tramite per la ri
capitalizzazione della chimi
ca pubblica. La ripartizione 
di quote di mercato tra l'ENI 
e la Montedison, in relazione 
alla nefasta teoria dei due 
poli, si è rivelata niente altro 

BRINDISI — Per tutto il giorno — e sotto la «{pressione» di un 
migliaio di operai raccolti sotto la sede degli industriali — ieri 
si è trattato tra sindacati e 'Montedison sullo stabilimento di 
Brindisi. Una trattativa difficUcaspra che viene «topo quaran
ta giorni dì lotta e dopo dieci giorni di serrata imposta dall'a
zienda. Difficile, ora, tirare le somme di questo incontro, men
tre ancora la trattativa va avanti. Ma vediamo in sostanza 
quali sono le posizioni emerse. 

Quello che chiedono i lavoratori è molto semplice: c'è stato 
un impegno del governo per la riapertura dello stabilimento, 
per un nuovo piano chimico, per finanzi amenti da destinare 
alla ricostruzione dell'impianto di cracking (e ieri è arrivata da. 
Roma la notizia che lo stanziamento di oltre 10 miliardi estate 
formalmente deciso da Cipe e Gpi). 1 

Le risposte Montedison non sono poaHive anche se c'è qual
che apertura. Da una parte si dice che c'è la disponibilità a 
rimettere in moto la fabbrica tornando indietro sull'annuncio 
della cassa integrazione per oltre 1.000 operai e tecnici. Ma al 
tempo stesso l'azienda dice che non si fida molto di quanto ha 
detto il governo, dice che si rischia di richiudere da capo il 31 di. 
gennaio. Insomma c'è là minaccia che il dramma possa rico
minciare e questo in barba agli impegni presi dal governo (e -
dai soldi che questo stanzia) e cancellando in sostanza gli ac
cordi raggiunti a febbraio col sindacato. Una posizione minac
ciosa e grave, c te deve essere ritirata. ; 

Oggi si fermeranno tutti I SOOmilà lavoratori dei grandi* 
gruppi chimici in tutta Italia. Nel corso dello sciopero (che 
interessa Montedison, Eni, Anic, Sir, Snia e Sotvav) ci saranno 
assemblee e manifrrtwioni. -J 

che una somma meccanica 
dei programmi dei due grup
pi. Appaiono evidenti per
tanto 1 pericoli insiti in un 
simile modo di affrontare i 
problemi della chimica ita
liana che, ormai, si configu
rano come una vera e pro
pria questione nazionale. 

Oggi, lo stesso governo, al

meno sembra, riconosce Im
plicitamente il grave errore 
commesso impegnandosi a 
rielaborare entro il 31 gen
naio un piano nazionale per 
la chimica. Opportunamen
te, il movimento sindacale, 
per non indebolire la sua 
pressione sul governo e per 
non rilasciare ad alcuno de

leghe, ha organizzato per og
gi una giornata di lotta: ai 
lavoratori che scendono in 
lotta il PCI invia non solo l'e
spressione della sua solida
rietà, ma garantisce del suo 
preciso impegno al loro fian
co perché si dia finalmente 
una soluzione ai gravi pro
blemi della chimica italiana. 

; La rielaborazione del pia
no chimico, da realizzare en
tro una data forse troppo vi
cina, è un'occasione che non 
può essere perduta e preten
de da tutti e, principalmente 
dal governo, scelte nette e 
massimo impegno. Il piano 
chimico nazionale deve sca
turire dalle scelte che Parla
mento, governo e movimen
to dei lavoratori opereranno. 
e non da un nuovo raccordo 
tra le grandi imprese sulle ri
spettive linee di prodotto e 
quote di mercato. 

La ricapitalizzazione della 
Montedison, come viene oggi 
proposta da Mediobanca e 
dal vertice della società mi
lanese, desta non poche per
plessità sia per l'inadegua
tezza dei programmi, mal
grado l'ingente intervento 
pubblico, sia per il prosegui
re di operazioni di scorporo' 
di aziende decisive per il fu
turo industriale e finanziario 
del gruppo. 

Dalle 21 autonomi in sdop 
Difficoltà per chi va in treno 
E'ancora possibile una sospensione dell'agitazione - Sono gravi le responsabilità del 
governo - Oggi la riunione del direttivo unitario della Federazione di categoria 

ROMA — C'è ancora la possi
bilità, in verità assai tenue, che 
gli autonomi della Fisafs so
spendano il programma di scio
peri che dovrebbe scattare alle 
21 di questa sera. A conclusione 
dell'incontro che i dirìgenti del 
sindacato autonomo hanno a-
vuto ieri con il presidente del 
Consiglio Spadolini e con il mi
nistro dei Trasporti, Balzamo, 
si sono espressi con maggiore 
prudenza e con un linguaggio 
meno battagliero dei giorni 
scorsi, lasciando, fra l'altro, in-
trawedere la possibilità che i 
loro organismi dirigenti possa
no decidere nella giornata di 
oggi la sospensione delle agita
zioni. E comunque uh fatto che 
1'iaolamtnto in cui rischiano di 
trovarsi non solo nel paese (l'a
zione degli autonomi e in realtà 
diretta solo ed esclusivamente 
contro i viaggiatori che finisco
no con il diventare le vittime 
innocenti degli avventurismi di 

forze corporative, ma anche 
delle irresponsabili posizioni 
del governo) ma nella categorìa 
sembra consigliare agli autono
mi un atteggiamento più flessi
bile. D'altra parte i ferrovieri 
che si riconoscono nei sindacati 
confederali si stanno adoperan
do non solò per convincere il 
maggior numero possibile di la
voratori delle FS a rispettare il 
codice di autoregolamentazio
ne dello sciopero e quindi ad 
astenersi da azioni di lotta per 
tutto il periodo delle feste di 
Natale e di Capodanno, ma an
che per far marciare, comun
que. il.maggior numero possibi
le di treni e con il massimo di 
regolarità che la situazione 
consenta. 

Tutto questo non significa. 
naturalmente, che in caso di 
sciopero degli aderenti alla Fi
safs non ci siano disagi. Essi ci 
saranno, forse in qualche caso 
anche pesanti. Quel che assolu

tamente non ci sarà è il blocco 
cui invece sembrano puntare i 
dirigenti del sindacato autono
mo. ' 

Teri dopo l'incontro alla pre
sidenza del Consiglio il mini
stro Balzamo ha fatto sapere 
che è prossima una convocazio
ne dei sindacati confederali di 
categoria (si è detto il 4 gen
naio, anche se la commissione 
Trasporti del Senato, su richie
sta comunista, ha impegnato il 
ministro a convocarli entro il 28 
dicembre) e oggi si dovrebbe te
nere un nuovo «vertice» con i 
ministri finanziari per cercare 
di sciogliere definitivamente il 
nodo della vertenza dei ferro
vieri. Insomma, secondo quan
to richiesto anche dalla com
missione si Senato, potrebbe 
essere questa l'occasione per ri
condurre tutto il governo ad un 
comportamento coerente e a ri
conoscere ai ferrovieri — come 
hanno sostenuto i senatori co

munisti — i loro legittimi dirit
ti. 

Oggi si riunisce anche il di
rettivo unitario della Federa
zione di categoria (Filt-Cgil, 
SaufiCUl, Siuf-Uil). Dovrà va
lutare la vertenza nel suo com
plesso e decidere le iniziative di 
sostegno sia in questa fase di 
rispetto del codice, sia, even
tualmente, in quella successiva 
alle feste di fine d'anno quando 
se non sì raggiungerà nel frat
tempo un'intesa potrebbero es
sere chiamati alla lotta tutti i 
lavoratori dei trasporti. 

La riunione è state precedu
te da polemiche in relazione al
la decisione di Balsamo di trat
tenere l'intera giornata di sti
pendio anche per scioperi di u-
n'ora, condannate dai sindacati 
dei ferrovieri e condivisa, inve
ce, dai marnimi dirigenti della 
Cgil, Lama e Marianetti. 

- •"•• ' ' I .Q . 

Aversa: tafferugli 
e blocchi stradali 
13 giovani arrestati 
CASERTA — Giornata colma di tensione, quella dell'altro ieri, ad 
fln na una rtflU ritti rirl f a r r i ano più diagngatf a maggini mi n 
te colpite dalla crisi economica. £ di solo pochi giorni la notizia 
dell'avvio delle procedure di licenziamento per 1130 lavoratori 
della Indesit, la più grande fabbrica privata de! Mezzogiorao (oltre 
5 mila dipendenti) che è il maggiiii polmone occupasioaale della 
sona. 

L'altro ieri, infatti, ci sono stati ad Aversa gravi tafferugli e 
scontri tra alcuni gruppi dì disoccupati — ìe cui file erano infittite 
da giovani rilevatori del censimento — e forze di polizia. A riprova 
del crescente disagio die serpeggia tra i 31 mila disoccupati della 
zona. Nella stessa mattinata alcune centinaia di lavoratori della 
Indesit hanno paralizzato per alcune ore in segno di imitata l'im
portante scalo ferroviario della città. Al termine degù* scontri 13 
giovani disoccupati sono stati arrestati sotto l'imputassone di ra
dunata sediziosa, dànneggiaroento aggravato, violencaersststenza 
a pubblico ufficiale. Dieci tra poliziotti e carabinieri sono dovuti 

.ricorrere alle cure dei sanitari per ferite giudicate g«aritè*i tra il o* 
e il 20* giorno; sei i feriti lievi tra i manifestanti Da granai, comun
que, alcuni gruppi di disoccupati e di rilevatori del censimento 
erano in fermento. L'altro ìen un corteo di circa 100 persene ha 
paralisratoUcestroctuadtitoe p « s i i r e c a t o ^ • 
mento. 

• Alcuni gruppi di giovani w hanno invaso, hanno distratto «/atri . 
e suppellettili e, stando alla wrsioas fornita dalla polizia, avrebbe-
ro anche tentato dì appiccare il fuoco. E a questo punto che le forse 
dell'ordine sono intervenute. 
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Fiorentina e Napoli preparano la sfida di domenica r 

i Marchesi prudente Vierchow 
De Sisti nei guai 

Oltre al difensore anche Casagrande potrebbe dare forfait I II tecnico partenopeo vuol presentare una squadra abbottonata 

Dalla* nostra redazione 
FIRENZE — La formazione 
viola che affronterà il Napoli 
allo stadio di Campo di Marte 
è ancora in gestazione. Solo sa
bato mattina, se non addirittu
ra domenica, De Sisti sarà in 
grado di prendere una decisio
ne. Lo stopper Vierchowod, 1' 
attaccante Monelli, il tornante 
Massaro e Casagrande anche 
ieri non sono apparsi al meglio 
della condizione fisica tanto è 
vero che alla rituale partitella 
a due porte i primi due non 
hanno preso parte. Partitella 
che è stata disputata sul nuovo 
campo di gioco realizzato dalla 
amministrazione comunale in 
via Pio Fedi e che ha visto la 
presenza di un foltissimo pub
blico e dei rappresentanti del 
Consiglio di Quartiere. 

De Sisti.— dicevamo — a 
chi gli chiedeva notizie sulla 
formazione che intende pre
sentare contro il Napoli si è 
stretto nelle spalle: «JVon sono 
in grado di anticiparvi niente. ; 
Solo sabato mattina metterò 
alla prova Vierchowod e solo 
dopo che U giocatore mi avrà 
contrinto potrò essere più pre
ciso. Tenete presente che an
che Casagrande, come Monelli 
e Massaro, non gode ottima sa
lute ed è appunto per questo 
che sono un po' preoccupato». 
*ll Napoli — ha precisato "Pic
chio" — non è squadra da sot
tovalutare. Dopo la vittoria 
contro l'Inter la compagine di 
Marchesi è venuta allo scoper
to, ha dimostrato di avere im
parato la lezione e di conse

guenza di essere in grado di 
recitare uno suo copione». .. 

De Sisti parlando dei prossi
mi avversari ha tenuto a preci
sare: «Mi chiedete quali gioca
tori azzurri mi fanno paura? 
Vi dico tutti poiché il Napoli 
non è solo forte come colletti
vo. È certo che a Graziani chie
derò di non perdere di vista 
Krol ogni volta che il libero la
scerà la sua zona. "Ciccio" da 
buon professionista, da ragaz
zo intelligente, lo marcherà. 
Fra l'altro Graziani non è nuo
vo a questo tipo di gioco; sia 
contro la Juventus che contro 
la Roma si è sempre preso l'in
carico di seguire e disturbare 
Scitea e Turone». 

Quindi i pericoli possono so
lo arrivare dai lanci di Krol?, 
gli è stato chiesto. . 

«Krol è uno degli undici 
componenti il Napoli, ma è 
certo che siamo alla presenza 
di un giocatore molto esperto e 
molto abile non solo nella sua 
zona, ma anche quando assu
me compiti di rilancio. L'arma 
più pericolosa dei partenopei è 
il contropiede: domandatelo ai 
nerazzurri dell'Inter». "• 
•'-' Parlare di compito più che 
difficile per la Fiorentina non 
è errato. •-•- >•; i.' 

«Anzi. Ed è appunto perché 
dobbiamo vedercela contro un 
avversario temibile che vorrei 
avere a disposizione tutti i gio
catori. Purtroppo in questo 
momento almeno un paio 
(Vierchowod e Casagrande) 
non sono in grado di giocare. 

Loris Ciullini 

MUSELLA sarà in copertura a centrocampo 

Vati de Korput: 3 turni 
MILANO — Il giudice sportivo ha squalificato in serie «A»: per 
tre giornate Van de Korput (Torino) «per aver sputato contro un 
avversario, raggiungendolo al viso, dopo il termine della gara»; 
per una giornata Soldà (Como), Tassotti (Milan), Lucchi (Cese
na)- Quattro gli squalificati anche in serie «B», tutti per una 
giornata: Guerini e Chinellato (Cavese), Lopez (Palermo), Ber-
gossi(Spal). J . 

Questi gli arbitri designati per le partite di domenica: 

SERIE A - Avellino-Milan: Longhi: Cesena-Ascoli: Casarin; 
Fiorentina-Napoli: Pieri; Genoa-Cagliari: Paparesta; Inter-Ju
ventus: D'Elia; Roma-Como: Mattei; Torino-Catanzaro: Meni
cucci; Udinese-Bologna: Lops. . . . 

SERIE B - Bari-Lazio: Vitali; Cavese-Foggia: Giaffreda; Cre
monese-Pistoiese: Facchin; Lecce-Varese: Prati; Palermo-Sam-
benedéttese: Leni; Perugia-Pescara: Parussini; Pisa-Brescia: 
Falzier; Reggiana-Rimini: Patrussi; Spal-Catania: Milan; Vero-
na-Sampdoria: Bergamo. "' • 

La Lega Nazionale Calcio ha inoltre comunicato il programma 
delle partite valide per i quarti di finale della Coppa Italia. I tre 
incontri si disputeranno il 23 dicembre. Napoli-Catanzaro alle 
14,30, Inter-Roma alle 20,15. Per Sampdona-Reggiana è stata 
decisa l'inversione di campo, per cui l'incontro d'andatasi svol
gerà a Reggio Emilia con inizio alle 14,30. 

Dalla nostra redazione '" 
NAPOLI — La prestigiosa vit
toria sull'Inter ha risvegliato 
passioni e speranze dei tifosi 
partenopei. Dopo un avvio a 
passò lento, la squadra di Mar
chesi ha affondato il piede sul
l'acceleratore, portandosi a ri-_ 
dosso del trio di testa. E ora \ 
sogna traguardi scudettati. • 
Domenica nel suo calendario ;' 
c'è la Fiorentina, una squadra 
che ha le sue stesse ambizioni. 
È uno scontro al vertice, una 
specie di primo spareggio, di 
prima verifica. A Napoli già 
stavano allestendo carovane 
di tifosi. La prenotazione di bi
glietti ha toccato il tetto delle 
quindicimila richieste. Ma da 
Firenze è arrivato uno stop de
ciso. Non è cattiva volontà, ma 
impossibilità di soddisfare una 
richiesta cosi esorbitante. •'•<•' 

Per i napoletani, la società 
viola ha messo a disposizione 
non più di duemila tagliandi, 
cosa che ha messo negli impic
ci l'agenzia che solitamente 
organizza le trasferte dei tifo- : 
si. «Non sappiamo come'fare. 
In questo modo possiamo ac
contentare soltanto meno del. 
20% delle richieste che sono 
giunte a noi». Dunque Firenze 
e >- Fiorentina off-limits per 
buona parte dei tifosi parteno
pei. -••-. ••''i-^'i;^.'. :;y .-i-i-*->••.->,; 

Non altrettanto dovrebbe 
essere per la squadra, che è 
convinta di poter continuare 
anche contro i viola di De Sisti 
la sua escalation. Per centrare 
questo obiettivo, Rino ' Mar? 
chesi, l'allenatore che non si 
scompone e non si esalta mai, • 
sta allestendo una formazione 
ad hoc per bloccare le fonti -
del gioco avversario. Contro 
l'Inter il tecnico napoletano t 
azzardò una squadra con due 
punte e mezzo. Una scelta in
dovinata, visto il risultato fi

ni 

naie. Per Firenze però quasi 
sicuramente si cambia. Al 
bando per una domenica la 
spavalderia e ritorno alla pru- . 
denza. Marchesi sarebbe in
tenzionato a riportare in pan
china Damiani, e rilanciare 
uno dei due mediani. Benedet
ti o Marino, giudicati abili a 
giocare dopo essere stati bloc
cati da noiosi infortuni. «La 
Fiorentina ;— sottolinea l'alle
natore azzurro — possiede un 
centrocampo abbastanza qua- { 
drato. Occorre proprio in que
sto settore bloccare le loro ini
ziative». Sarà un centrocampo , 
solido e corridore, ma privo 
della genialità di Antognoni. 
tCerto Antognoni è campione 
insostituibile, ma ciò non to
glie che i viola sono ugual
mente forti in questo settore. 
Pecci, Casagrande, i Bertoni, 
Massaro sono giocatori che fa-' 
rebbero comodo a tutti». 

Benedetti o Marino: chi sarà 
il prescelto? «Datemi tempo 
per decidere. Devo vedere chi 
dei due è più in forma e so
prattutto può fornirmi garan- -, 
zie da un puntò di vista fisico». < 

A nostro avviso il prescelto 
finirà per .èssere Marino, un . 
giocatore che Marchesi stima 
moltissimo. A lasciargli il pò- . 
sto abbiamo detto prima do- _ 
vrebbe essere Damiani, ma la 
cosa è ancora tutta da decide-. 
re. L'ala potrebbe infatti esse
re utilissima, per una squadra 
che imposterà sul contropiede 
la sua partita. Allora potrebbe 
toccare a Musella rimaner 
fuori. Ma il giocatore è reduce 
da una bella prestazione con
tro l'Inter, suggellata da un 
bel gol. La decisione finale, 
Marchesi la prenderà alla vigi
lia dell'incontro, dopo aver 
ponderato bene tutti ì prò e i 
cóntro. : • , .-.-.• . • ; •••...•.'•>•„:• 

m. ma* 
, " . ' ' » 

Ora è possibilista | Ancora pugilato interessante stasera nel palazzetto meneghino 

Su «A» a 18 
e secondo 
straniero 
Sordido 

ci ripensa 
MILANO — Non soltanto non 
ci sarà «guerra* tra la Feder-
calcio e i presidenti delle so-
cietà di serie A e B, ma, a 
quanto pare, Sordillo non a-
vrebbe nemmeno intenzione 
di fare la voce grossa. Solo una 
settimana fa il «gran capo» del 
calcio aveva detto che di se
condo straniero e campionato 
a 18 squadre non voleva nem
meno sentirne parlare. Ieri, 
invece, al termine di una riu
nione della presidenza federa
le a Milano, Sordillo si è in 
pratica rimangiato ogni atteg
giamento intransigente. Di
venterebbe quindi praticabile 
l'allargamento del campiona
to a 18 squadre in un futuro 
prossimo. 

Per quanto riguarda il se
condo straniero Sordillo ha 
precisato che si tratta di valu
tare l'opportunità di una tale 
onerosa decisione. La Federa
zione deve infatti non solo oc
cuparsi del calcio di vetrina e 
inoltre per l'acquisto dello 
straniero ora la legge richiede 
garanzie economiche che at
tualmente . soltanto quattro 
grandi società possono fornire. 

Atteggiamento disponibile 
della Federazione invece ad 
una richiesta d'aumento del 
prezzo dei biglietti di ingresso. 
Si parla anzi di un meccani
smo di indicizzazione dei prez
zi. In ogni caso se ne discuterà 
al Consiglio federale del 28 
gennaio prossimo. Ieri, intan
to. è stata data risposta negati
va al Cagliari che chiedeva di 
tesserare ora uno straniero. 
Mentre da alcuni giorni era 
arrivato nell'isola per dei 
•provini* Antonio De Souza 
soprannominato •Didì*. cen
travanti del Botafogo. Il suo 
possibile •matrimonio con il 
Cagliari è quindi sfumato sul 
nascere. 

g. p. 

Le ethritr 21» ti I 
tonfilo ( M ) 

C M f l i SpOf"*M 
£ 
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LECCE — Gli azzurrini della 
•Under 21> — rappresentativa 
di serie «B» — non sono andati 
oltre il pareggio contro la «Un
der 20* della Spagna (1-1). Le 
reti sono state entrambe messe 
a segno dopo 65" di gioco: nel 
primo tempo quella italiana 
(punizione dal limite di Mileti 
per Carnevale, che tocca per 
Traini che insacca); nella ri
presa quella spagnola (Julio 
supera tre avversari e realizza 
nell'angolo basto alla destra di 
Marigo). 

Joey Gibilisco si presenta 

contro lo spagnolo Marichal 
Il pugilato, già in coma a Mi

lano come del resto a Parigi, ' 
sembra uscire dal lungo pro
fondo sonno. Ha dato segno di 
risveglio, è lecito sperare. Si 
capisce se non si ripeteranno 
gli errori del passato: errori d' 
impresari, dei managers, della 
stampa avara di spazio sem
pre. superficiale ed imprecisa 
spesso, scandalistica e bom
bardiera in qualche caso. A 
Parigi quando Lucien Rodri- . 
guez rivinse la Cintura euro- • 
pea dei massimi davanti allo 
spagnolo Felipe «Pantera» Ro-
driguez. alle biglietterie dello 
Stade De Coubertin passarono 
oltre 5 mila clienti. Non sem
bra molto se pensiamo ai pie
noni del vecchio Palais des 
Sports gestito da Gilbert Be-
naim. tuttavia è già qualcosa. 
La buona affluenza dei parigi
ni si è ripetuta lunedi scorso 
nell'Hippodrome a La Porte di 
Pantin. con il «rientro» dell'al
gerino Loucif Hamani. un'ar
tista. anzi un cesellatore del 
pugno. Che non si batteva più 
dal 12 giugno 1980 dato che la 
sua vera professione è quella 
di cancelliere presso il conso
lato del suo Paese a Parigi. 

Con facilità Hamani ha su
perato per verdetto Odell Léo
nard. cugino di Sugar Ray. un 
muscolare robot, ma il sogno 
del pugile-cancelliere è quello 
di ritrovare Marvin «Bad» Ha-
gler che il 16 febbraio 1980 a 
Portland, negli Stati Uniti, lo 
brutalizzò nel secondo assalto 
scaraventandolo fuori dalle 
corde. Quel k.o.. l'unico nella 
carriera professionistica, gli 
brucia sempre dentro come 
una fiamma. Però Loucif Ha-

. mani, nato nella Grande Ka-
bylia nel 1950. deve sbrigarsi. 

A Milano, invece, la capana 
del risveglio l'hanno suonata 
Rodolfo Sabbatini e Renzo 
Spagnoli saliti da Roma per 
riaprire l'undici dicembre il 
Palazzone di San Siro, rimasto 
chiuso alla «boxe* per 734 gior
ni. L'incasso (oltre 45 milioni 
di lire), i paganti (3.576). lo 
spettacolo gradevole e vario.' 
sono i primi sintomi del nostro 
risveglio. Stasera, venerdì, do
po oltre un mese Yltalboxe. di 
Girardello e Mornese. rientra 
nel Palazzetto di Piazza Stupa-
rich. con un'altro cartellone 
che potrebbe riuscire gradito e 
persino eccitante per via del 
«k.o. punch» di Joey Gibilisco 
campione d'Europa dei legge
ri. 

Sabbatini e Spagnoli hanno 
fatto un buon lavoro presen
tando il «tornado» Nino La 
Rocca che il prossimo 26 di
cembre a Bologna dovrebbe 
misurarsi con Sammy Masias 
un peso welter» della Florida 
già avversario, sfortunato per 

la verità, di Pete Ranzany, 
dell'inglese Dave Green e due 
volte di Rocky Fratto prima a 
Syracuse, quindi a Roma. 
Hanno presentato inoltre, 
Spagnoli e Sabbatini, l'abile 
sgusciarne Patrizio Oliva, il 
potente e spettacolare Sumbu 
Kalambay che in •souplesse» 
ha battuto José Lozanò cam
pione di Spagna. Adesso è arri
vato anche il turno di Joey Gi
bilisco di farsi conoscere pure 
a Milano dove risulta inedito. 
: Piccolo di statura, tarchiato, 
ricciuto, riflessivo e tenace, 
Giuseppino Gibilisco nato a 
Solarinp, Sicilia, l'uno maggio 
1954. emigrato bambino in 
Australia, nei rings di Mel
bourne. Port Moresby, Kin
gston! ed in Thailandia, a 
Bangkok, sostenne 17 «tight» 
per la maggior parte vinti. 
Tornato in Italia nel 1978 nella 
scia di Rocky Mattioli, non ha 
più perduto. Lo scórso 10 mag
gio. a Dublino, infliggendo un 
k.o. nella 6* ripresa a Charlie 
Nash il «southpaw» irlandese, 
Joey Gibilisco divenne cam
pione d'Europa dei leggeri, ti
tolo difeso vittoriosamente a 
Taormina il 21 ottobre davanti 
allo spagnolo José Luis Here-
dia IH, atterrato 7 volte in 9 
rounds. e che dovrì. ridifende
re contro l'inglese Ray Cattou-

se, un duro. 
Di diversa impostazione sti

listica sembra invéce il suo o-
dierno avversario, lo spagnolo 
Ramon Garcia Marichal un 
mancino nato nel 1951 e resi
dente a Santa Cruz de Teneri
fe. Professionista dal 1970, so
stenne 68 incontri contro piu
ma e leggeri-jr., nelle due di
visioni è stato campione nazio
nale. Pedro «Nino» Jimenez, 
Cecilio Lastra, Esteban Eguia, 
Emilio Barcala e Carlos Her-
nandez, campione d'Europa 
delle «130 libbre» da lui af
frontato 4 volte (un pareggio, 
3 sconfitte), sono i suoi avver
sari più noti. Se il potente Gi
bilisco riuscirà a demolirlo, 
per Marichal sarà la terza 
sconfitta prima del limite: le 
precedènti le ebbe da Lastra 
(1976) e da Carlos Hernandez 
(1979) dopo furiose battaglie. 

Giuseppe Di Padova, cam
pione d'Italia dei welters, op
posto a Clement Tshinza dello 
Zaire ultimo vincitore di Ro
cky Mattioli, che però al mo
mento della volontaria resa si 
trovava ancora in chiaro van
taggio. avrà un nuova chance, 
internazionale dopo quella 
sfumata a Randers. contro il 
danese Joergen Hansen, per 
l'europeo delle «147 libbre». 

Giuseppa Signori 

D «Vècchio» Adinolfi 
questa sera a Pesaro 

PESARO — Domenico Adinolfi metterà in palio per la terza 
volta il titolo italiano dei pesi massimi questa sera al Palasport di 
Pesaro contro Daniele Laghi di Faenza. Nato 35 anni fa a Cecca-
no (Frosinone) il campione d'Italia ha sostenuto 61 incontri vin-

'. cendone 49, di cui 15 per k.o., e ottenendo tre pareggi. Pugile 
potente ed esperto il laziale ottenne la corona dei mediomassimi 
nel 1970 battendo Giulio Rinaldi Nel 1980 è poi passato nella 
categoria dei massimi conquistando il tricolore contro De Luca 
(17 agosto a Norcia) e difendendolo vittoriosamente in altre due 
occasioni. Daniele Laghi, 25 anni, ha sostenuto finora 14 combat
timenti ottenendo 13 vittorie ed una sola sconfitta per ferita 
contro il forte austriaco Owessle. ' -' 

Degli altri confronti in programma il più atteso è quello che 
vedrà di fronte l'argentino naturalizzato italiano Giovanni Giu
seppe Gimenez (prossimo sfidante ufficiale.al titolo mondiale 
dei superleggeri detenuto dal giamaicano Saul Mambj) e l'ugan-
dese Samuel Serunjogi, un giovane tuttora imbattuto in Italia. Di 
contorno altri due incontri fra professionisti: nei mediomassimi 
il romano Marcello Paciucci affronterà l'ugandese Moses Nsam-
ba mentre nei superwelters il pesarese Nazario Marìotti se la 
vedrà con il cagliaritano Giuseppe Semilia. 

«Mia foto: ADMOLFI 

libri di sport 

Calcio a fumetti 
«Calcio a fumetti» di Bruno 

Amatucci ci ha riportato alla 
mente un altro piacevole vo
lumetto stampato nel lontano 
1967 a cura dell'Almanacco 
del calcio («Dizionario filosifi-
co satirico polemico del gioco 
del calcio*). Quello era di sa
pore caustico, smitizzante. 
quanto que-stu di Amatucci è 
pedagogico e non soltanto per 
i giovani. La strip è tecnica al
tamente gradita: accoppia alla 
traduzione scritta quella del 
segno che capta l'attenzione. 
Ebbene, l'autore ha tocco feli
ce nel descrivere la storia del 
gioco, partendo dalla Cina. 
passando per il calcio in costu
me di Firenze e per l'Inghiter-
ra. Ma apprezzabili anche i ca
pitoli che riguardano i «mon
diali». i vari schemi (dal «me
todo» al «WM» inglese, dalla 
•zona» brasiliana al «catenac
cio» italiano, ecc.). le regole e i 
vari ruoli che vengono assunti 
in campo. Ben indovinata la 
scelta del nonno che «raccon
ta» al nipote, quasi un saldarsi 
tra una generazione e l'altra. 
Un libro che, dato anche il 
prezzo accessibile (L. 3500). 

non dovrebbe mancare nella 
biblioteca sia degli «addetti ai 
lavori» che di coloro che fre
quentano assiduamente gli 
spalti degli stadi. 

Bruno Amatucci 
'Calcio a fumetti 

Storia-regole-ruoli» 
Edizioni Paola. Viale 

Mazzini 132. Roma 

La bkkktta 
Per i tipi della •Gremese e-

ditore» di Roma è uscito il li
bro di Jean Durry. «La bici* 
eletta». Dalla semplice passeg
giata alla competizione; dalla 
storia di ieri a quella di oggi; 
dalla vecchia bici da città alla 
superleggera da corsa: l'uni
verso gioioso della bicicletta 
ha sempre presentato e pre

senta infiniti spunti e sfaccet
tature. Questo libro riunisce 
tutti questi argomenti in una 
affascinante narrativa di Jean 
Durry che. laureato in Giuri
sprudenza e giornalista, la bi
cicletta l'ha conosciuta anche 
come sportivo, correndo nella 
categoria dilettanti in Frància 
dal 1955 al 1970. 

Jean Durry 
«La bicicletta» 

Gremese Editore 
Via Cola di Rienzo. 136 

00192 Roma 

La starna 
Veramente meritoria l'ope

ra che sta portando avanti da 
anni U prof. Lamberto Lepo-
ratti, notissimo studioso dei 
problemi della teologia appli

cata alla caccia, tesa a rendere 
leggibile una materia vasta 
quant'altre mai. L'agile libri
cino «La starna» non si soffer
ma tanto sul come cacciarla. 
bensì sulle misure di adottare 
affinché aumenti nel nostro 
paese la «popolazione» di star
ne. Vi si tratta dell'allevamen
to e dell'incubazione artificia
le a scopo di ripopolamento. I 
capitoli sull'ambientamento 
delle giovani starne e sulle sue 
malattie sono altamente inte
ressanti. Inoltre il prof. Lepo-
ratti se nel capitolo «Depaupe
ramento e sue probabili cau
se». pone l'accento sulla mici-
dialità delle armi semiauto
matiche (ora portate da 5 ai 3 
colpi), e sull'aumentaio nume
ro dei cacciatori, non tace sul 
massiccio uso dei concimi chi
mici e dell'impiego dei fitofar
maci. Egli ritiene perciò di «vi
tale importanza correre ai ri
pari prima che sia troppo tar
di*. L'appello viene rivolto ai 
privati, alle associazioni vena
torie, allo Stato perché si cer
chi dì ricostituire o di mante
nere eli «ambienti idonei alla 
riproduzione della surna». Un 
libro sicuramente utile anche 
per coloro che non amano la 
caccia, perche l'informazione 
che fornisce l'autore è ampia* 

Lamberto Lepo?atti 
•Lo starna» 

Edaffricole(U7000) 
' . Casella postale. 2202 

Bologna 40139 

MILANO — Una riunione 
quasi familiare, senza lo sfar
zo dello scorso anno al centro ' 
dirigenziale di Arese. L'Alfa 
Romeo ha presentato i suoi 

{>rogrammi sportivi del 1982 
n un albergo milanese. Man-, 

cava il presidente Ettore 
Massaccesi. «VAutodelta, il 
nostro reparto corse, ha i suoi . 
dirigenti. Sono, quindi loro ; 
che prendono le decisioni e se t 
ne assumono le responsabili-
td»ha risposto a chi gli' chie
deva conto della sua assenza. 

Dunque l'ingegnere Carlo 
Chiti, presidente dell'Auto
delta, a far da padrone di ca
sa e ad esporre i progetti del 
team del «biscione». Mostra a 
tutti la 179 C che campeggia 
in fondo alla sala. Ingegnere, 
come saranno le sue macchi
ne nel prossimo mondiale? 

• «Qui - abbiamo la vecchia 
macchina di Andretti. Inizie-
remo il mondiale con una 
179 F che ha una monoscocca \ 
in honeycom di fibra di car- ( 

bonio e kevlar. Dal gran pre
mio di Argentina scenderà ih 
pista la 182 che ha un telaio ; 
in fibra di carbonio. La car
rozzeria è più leggera, più 
funzionale dal punto di vista 
aerodinamico. Intanto stia
mo provando a Balocco il 
turbo che dovrebbe, ripeto, 
dovrebbe entrare in scena 
nelle gare europee. I risultati 
raggiunti con l'8 cilindri so
no soddisfacenti: eroga già 
585 CV a 11.200 al minuto». 

Accanto all'ingegner Car
lo Chiti, i due nuovi dirigenti 
dell'Audelta: •* Mario Felici, 

' direttore generale, proviene 
da Arese e Gerard Ducarou-
ge, direttore tecnico, licen- ; 

ziato dalla Ligier. L'arrivo 
dell'ingegnere francese all'; 

~- Autodelta ha già dato dei; 

buoni risultati. I suoi suggerì-. 
menti hanno permesso quel
le modifiche alla ; 179 che 
hanno dato là possibilità a 

t Bruno Giacomelli di piazzar-
' si quarto in Canada e salire 
sul podio a Las Vegas. " ' 

«Gerard è un buon tecnico 
— dice Giacomelli - e spero 
proprio che dalla collabora
zione dei tecnici e piloti esca 
qualcosa di buono». Non es
sendoci più un pilota esperto 
come Andretti, è lei ora l'al
fiere del team.- Quindi una 
grossa responsabilità... «Ma io 
le responsabilità me le sono 
sempre assunte. Ho guidato 

v..: i Al terzo anno in Formula 1 

Per l'Alfa due 
• A V 

nuovo telaio e 
turbo napoletano 

la prima Alfa in formula uno 
e sono stato il primo, dopo 
Fangio, a salire sul podio. E 
poi come collaudatore non 
penso di essere l'ultimo arri
vato. Lo ripeto ancora: per 
essere competitivi non basta 
un bravo pilota, è necessaria 
una macchina vincente. Se 
andrò d'accordo con De Cesa-
ris? Certo, io vado d'accordo 
con tutti». " 

Andrea De Cesaris si è det
to molto rammaricato per i 
giudizi che abbiamo espresso 
sul suo conto. Gli abbiamo ri
petuto che il nostro punto di 
vista non è frutto di simpatia 
o antipatia nei suoi confronti. 
Comunque, sempre disposti a 
cambiare opinione se lui sa
prà dimostrarci il contrario. 
De Cesaris ha ribadito di es
sere maturato, che la1 McLa-

' ren l'aveva mandato troppo 
allo sbaraglio, che all'Alfa 
Romeo ritroverà la serenità 
adatta per dimostrare tutto il 
suo valore. ' ' 

Il direttore sportivo Cor-
bari ha fiducia nel ragazzo, 
l'ingegnere Carlo ChitHo ri
tiene un pilota veloce, anche 
troppo irruento, infine Cesa
re Florio, il responsabile del
le attività sportive Fiat che 
abbiamo incontrato alcuni 
giorni fa, ha detto che De Ce
saris «Se guidato bene, può 
ottenere dei buoni risultati. 
Ha pilotato inoltre la Lancia 
nel mondiale endurance e ci 
ha ben impressionati». Ora la 
parola passa alle corse. Nes
suno ha voluto fare previsio
ni. Anche questo è un buon 
segno. 

Sergio Cuti 

Reutemann guiderà la Williams 
LONDRA — Carlos Reutemann sarà il pilota numero uno 
della Williams nel campionato del mondo di Formula uno per 
il 1982. Il trentanovenne argentino già numero due nella stes
sa squadra, sostituisce l'australiano Alan Jones, ritiratosi dalle 
gare. Il finlandese Keke Rosberg sarà il secondo pilota della 
scuderia britannica. • -— v 

«Reutemann ha firmato ieri sera (cioè martedi - ndr) come 

f(ilota numero uno — ha confermato un portavoce della Wil-
iams — e, come previsto, Keke Rosberg sarà il numero due. 

Frank Williams, che si trova in Arabia Saudita, si è detto 
< molto compiaciuto per essere riuscito a persuadere Carlos a 
non ritirarsi ed a continuare per la terza stagione con la scude
ria». •••••«= ••••' '•• '*-' ' ' - • -'.-

A quanto si apprende da altre fonti della scuderia, Frank 
Williams ha convinto Reutemann con una serie di proposte 
finanziariamente sèmpre più vantaggiose. 

Rosberg sta provando da qualche settimana la nuova vettu
ra sperimentale della Williams a sei ruote, con le quattro 
ruote posteriori motrici. Si tratta comunque di una vettura che 
ben diffìcilmente potrà essere utilizzata in corsa prima di 
qualche mese. ,; , 

' / : V i : > 
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Le lumache che 
consumano poco 
le lasciamo fare 
agli altri. 

Noi facciamo lepri 
che consumano 

sP'&& 
Come la 127 III* serie con cambio a 5 marce che fa 18,2 km con un litro, 
mantenendo la guida brillante di sempre. E velocita massime di 135, 
140 e 165 km/h a seconda delle versioni. 

FIAT ìe: come prima, più di prima 

UNA TaffONATAFI. GESTO 
PW NATURALE PER ORE "BUONE 

iqunl cri» di festai, 
» un amke o uno perso

mi caro dw «iw o lavora lontano do 
IMo liMonata è • oj>4o piw naMralt por 
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Fiorentina e Napoli preparano la sfida di domenica 

Marchesi 

•ri' 

Vierchowod fermo: 
De Sisti nei guai 

Oltre al difensore anche Casagrande potrebbe dare forfait II tecnico partenopeo vuol presentare una squadra abbottonata 

rilancio 
Delta-nostra redazione 

FIRENZE — La formazione 
viola che affronterà il Napoli 
allo stadio di Campo di Marte 
è ancora in gestazione. Solo sa-
bato mattina, se non addirittu
ra domenica, De Sisti sarà in 
grado di prendere una decisio
ne. Lo stopper Vierchowod, 1* 
attaccante Monelli, il tornante 
Massaro e Casagrande anche 
ieri non sono apparsi al meglio 
della condizione fisica tanto è 
vero che alla rituale partitella 
a due porte i primi due non 
hanno preso parte. Partitella 
che è stata disputata sul nuovo 
campo di gioco realizzato dalla 
amministrazione comunale in 
via Pio Fedi e che ha-visto la 
presenza di un foltissimo pub
blico e dei rappresentanti del 
Consiglio di Quartiere. 

De Sisti.— dicevamo — a 
chi gli chiedeva notizie sulla 
formazione che intende pre
sentare contro il Napoli si è 
stretto nelle spalle: «Non sono 
in grado di anticiparvi niente. 
Solo sabato mattina metterò 
alla prova Vierchowod e solo 
dopo che il giocatore mi avrà 
convinto potrò essere più pre
ciso. Tenete presente che an
che Casagrande, come Monelli 
e Massaro, non gode ottima sa
lute ed è appunto per questo 
che sono un po' preoccupato». 
*Il Napoli — ha precisato "Pic
chio" — non è squadra dà sot
tovalutare. Dopo la vittoria 
contro l'Inter la compagine di 
Marchesi è venuta allo scoper
to, ha dimostrato di avere im
parato la lezione e di conse

guenza di essere in grado di 
recitare uno suo copione: • 

De Sisti parlando dei prossi
mi avversari ha tenuto a preci
sare: *Mi chiedete quali gioca
tori azzurri mi fanno paura? 
Vi dico tutti poiché il Napoli 
non è solo forte come colletti
vo. È certo che a Graziani chie
derò di non perdere di vista 
Krol ogni volta che il libero la
scerà la sua zona. "Ciccio" da 
buon professionista, da ragaz
zo intelligente, lo marcherà. 
Fra l'altro Graziani non è nuo
vo a questo tipo di gioco: sia 
contro la Juventus che contro 
la Roma si è sempre preso l'in
carico di seguire e disturbare 
Scirea e Turone». •.. 

Quindi i pericoli possono so
lo arrivare dai lanci di Krol?, 
gli è stato chiesto. . 

«KroZ è uno degli undici 
componenti ti Napoli, ma è 
certo che siamo alla presenza 
di un giocatore molto esperto e 
molto abile non solo nella sua 
zona, ma anche quando assu
me compiti di rilancio. L'arma 
più pericolosa dei partenopei è 
il contropiede: domandatelo ai 
nerazzurri dell'Inter: ' -
'- Parlare di compito più che 
difficile per la Fiorentina non 
è errato. - - ; • • < , • 

*Anzi. Ed è appunto perché 
dobbiamo vedercela contro un 
avversario temibile che vorrei 
avere a disposizione tutti i gio
catori. Purtroppo in questo 
momento almeno un paio 
(Vierchowod e Casagrande) 
non sono in grado di giocare. 

Loris Ciullini 

MUSELLA sarà in copertura a centrocampo 

Vati de Korput: 3 turni 
r 

MILANO — Il giudice sportivo ha squalificato in serie «A»: per 
tre giornate Van de Korput (Torino) «per aver sputato contro un 
avversario, raggiungendolo al viso, dopo il termine della gara»; 
per una giornata Soldà (Como), Tassotti (Milan), Lucchi (Cese
na). Quattro gli squalificati anche in serie «B», tutti per una. 
giornata: Guerini e Chinellato (Cavese), Lopez (Palermo), Ber-
gossi (Spai). * • ; • " 

Questi gli arbitri designati per le partite di domenica: 

SERIE A - Avellino-Milah: Longhi: Cesena-Ascoli: Casarin; 
Fiorentina-Napoli: Pieri; Genoa-Cagliari: Paparesta; Inter-Ju
ventus: D'Elia; Roma-Como: Mattei; Torino-Catanzaro: Meni
cucci; Udinese-Bologna: Lops. . . . . - . . . , 

SERIE B - Bari-Lazio: Vitali; Cavese-Foggia: Giaffreda; Cre
monese-Pistoiese: Facchini Lecce-Varese: Prati; Palermo-Sam-
benedèttese: Leni; Perugia-Pescara: Parussini; Pisa-Brescia: 
Falzier; Reggiana-Rimini: Patrussi; Spal-Catanià: Milan; Vero-
na-Sampdoria: Bergamo. • ' 

La Lega Nazionale Calcio ha inoltre comunicato il programma 
delle partite valide per i quarti di finale della Coppa Italia. I tre 
incontri si disputeranno il 23 dicembre. Napoli-Catanzaro alle 
14,30, Inter-Roma alle 20,15. Per Sampdoria-Reggiana è stata 
decisa l'inversione di campo, per cui l'incontro d'andatasi svol
gerà a Reggio Emilia con inizio alle 14,30. • . - •. 

Dalla nostra redazione " • 
NAPOLI — La prestigiosa vit
toria sull'Inter ha risvegliato 
passioni e speranze dei tifosi 
partenopei. Dopo un avvio a 
passò lento, la squadra di Mar
chesi ha affondato il piede sul
l'acceleratore, portandosi a ri
dosso del trio di testa. E ora • 
sogna traguardi scudettati. 
Domenica nel suo calendario ' 
c'è la Fiorentina, una squadra 
che ha le sue stesse ambizioni. 
È uno scontro al vertice, una 
specie di primo spareggio, di 
prima verifica. A Napoli già 
stavano allestendo carovane 
di tifosi. La prenotazione di bi
glietti ha toccato il tetto delle 
quindicimila richieste. Ma da 
Firenze è arrivato uno stop de
ciso. Non è cattiva volontà, ma 
impossibilità di soddisfare una 
richiesta cosi esorbitante. 

Per i napoletani, la società 
viola ha messo a disposizione 
non più di duemila tagliandi, 
cosa che ha messo negli impic
ci l'agenzia che solitamente 
organizza le trasferte dei tifo
si. <Non sappiamo come'fare. ' 
In questo modo possiamo ac
contentare soltanto meno, del 
20% delle richieste che sono 
giunte a noi*. Dunque Firenze 
e ? Fiorentina off-limits - per 
buona parte dei tifosi parteno
pei. - - : '.»-«.•-.,•.-!;.' »«:.-•r--.;;.: 

Non altrettanto ' dovrebbe 
essere per la squadra, che è 
convinta di poter continuare 
anche contro i viola di De Sisti 
la sua escalation. Per centrare • 
questo obiettivo, Rino Mar-r 
chesi, .l'allenatore che non si 
scompone e non si esalta mai, ; 
sta allestendo una formazione 
ad hoc per bloccare le fonti 
del gioco avversario. Contro 
l'Inter il tecnico napoletano 
azzardò una squadra con due 
punte e mezzo. Una scelta in
dovinata, visto il risultato fi-. 

naie. Per Firenze però quasi 
sicuramente si cambia. Al 
bando per una domenica la 
spavalderia è ritorno alla pru
denza. Marchesi sarebbe in
tenzionato a riportare in pan
china Damiani, e ' rilanciare 
uno dei due mediani, Benedet
ti o Marino, giudicati abili à 
giocare dopo essere stati bloc
cati da noiosi infortuni. «La 
Fiorentina — sottolinea l'alle
natore azzurro — possiede un " 
centrocampo abbastanza qua- ' 
drato. Occorre proprio in que
sto settore bloccare le loro ini
ziative: Sarà un centrocampo 
solido e corridore, ma privo 
della genialità di Antognoni. 
«Certo Antognoni è campione 
insostituibile, ma ciò non to
glie che i viola sono ugual
mente forti in questo settore. 
Pecci, Casagrande, f Bertoni, 
Massaro sono giocatori che fa-' 
rebbero comodo a tutti: • • 

Benedetti o Marino: chi sarà , 
il prescelto? *Datemi tempo • 
per decidere. Devo vedere chif 

dei due è più in forma e so-
prattutto può fornirmi garan- -
zie da un puntò di vistafisico: j 

A nostro avvisò il prescelto 
finirà per .essere Marino, un 
giocatore che Marchesi stima 
moltissimo. A lasciargli il po
sto abbiamo detto prima do
vrebbe essere Damiani, ma la 
cosa è ancora tutta da decide
re. L'ala potrebbe infatti esse
re utilissima, per una squadra 
che imposterà sul contropiede 
la sua partita. Allora potrebbe 
toccare - a Musella rimaner 
fuori. Ma il giocatore è reduce 
da una bella prestazione con
tro l'Inter,, suggellata da un; 
bel gol. La decisione finale, -
Marchesi la prenderà alla vigi- > 
Uà dell'incontro, dopo aver 
ponderato bene tutti ì prò e i 
Cóntro. ; . :M-.", ••••' ?• ;.' 

•-. rn. ma. 

Ora è possibilista l Ancora pugilato interessante stasera nel palazzetto meneghino 

Su «A» a 18 
e secondo 
straniero 
Sordiìlo 

ci ripensa 
MILANO — Non soltanto non 
ci sarà «guerra» tra la Feder-
calcio e i presidenti delle so
cietà di serie A e B, ma, a 
quanto pare, Sordiìlo non a-
vrebbe nemmeno intenzione 
di fare la voce grossa. Solo una 
settimana fa il «gran capo» del 
calcio aveva detto che di se
condo straniero e campionato 
a 18 squadre non voleva nem
meno sentirne parlare. Ieri, 
invece, al termine di una riu
nione della presidenza federa
le a Milano, Sordiìlo si è in 
pratica rimangiato ogni atteg
giamento intransigente. Di
venterebbe quindi praticabile 
l'allargamento del campiona
to a 18 squadre in un futuro 
prossimo. • • > 

Per quanto riguarda il se
condo straniero Sordiìlo ha 
precisato che si tratta di valu
tare l'opportunità di una tale 
onerosa decisione. La Federa
zione deve infatti non solo oc
cuparsi del calcio di vetrina e 
inoltre per l'acquisto dello 
straniero ora la legge richiede 
garanzie economiche che at
tualmente soltanto quattro 
grandi società possono fornire. 

Atteggiamento disponibile 
della Federazione invece ad 
una richiesta d'aumento del 
prezzo dei biglietti di ingresso. 
Si parla anzi di un meccani
smo di indicizzazione dei prez
zi. In ogni caso se ne discuterà 
al Consiglio federale del 28 
gennaio prossimo. Ieri, intan
to. è stata data risposta negati
va al Cagliari che chiedeva di 
tesserare ora uno straniero. 
Mentre da alcuni giorni era 
arrivato nell'isola per dei 
•provini» Antonio De Souza 
soprannominato «Didl». cen
travanti del Botafogo. Il suo 
possibile «matrimonio con il 
Cagliari è quindi sfumato sul 
nascere. 

g. p. 

La cVtkbr 21» fi • 
P - t f f i . ( M ) 
CM f l i SfMfMtti 

LECCE — Gli azzurrini della 
•Under 21» — rappresentativa 
di serie «B» — non sono andati 
oltre il pareggio contro la «Un
der 20* della Spagna (1-1). Le 
reti sono state entrambe messe 
a segno dopo 65" di gioco: nel 
primo tempo quella italiana 
(punizione dal limite di Mileti 
per Carnevale, che tocca per 
Traini che insacca); nella ri
presa quella spagnola (Julio 
supera tre avversari e realizza 
nell'angolo basso alla destra di 
Marigo). 

Joey Gibilisco si presenta 
agli appassionati milanesi 
contro lo spagnolo 

Il pugilato, già in coma a Mi
lano come del resto a Parigi, 
sembra uscire dal lungo pro
fondo sonno. Ha dato segno di 
risveglio, è lecito sperare. Si 
capisce se non si ripeteranno 
gli errori del passato: errori d* 
impresari, dei managers, della 
stampa avara di spazio sem
pre, superficiale ed imprecisa 
spesso, scandalistica e bom
bardiera in qualche caso. A 
Parigi quando Lucien Rodri- . 
guez rivinse la Cintura euro
pea dei massimi davanti allo . 
spagnole Felipe -Pantera» Ro-
driguez, alle biglietterie dello 
Stade De Coubertin passarono 
oltre 5 mila clienti. Non sem
bra molto se pensiamo ai pie
noni del vecchio Palais • des 
Sports gestito da Gilbert Be-
naim. tuttavia è già qualcosa. 
La buona affluenza dei parigi
ni si è ripetuta lunedì scorso 
nell'Hippodrome a La Porte di 
Pantin. con il «rientro» dell'al
gerino Loucif Hamani, un'ar
tista. anzi un cesellatore del 
pugno. Che non si batteva più 
dal 12 giugno 1980 dato che la 
sua vera professione è quella 
di cancelliere presso il conso
lato del suo Paese a Parigi. . 

Con facilità Hamani ha su
perato per verdetto Odell Léo
nard. cugino di Sugar Ray. un 
muscolare robot, ma il sogno 
del pugile-cancelliere è quello 
di ritrovare Marvin «Bad» Ha-
gler che il 16 febbraio 1980 a 
Portland, negli Stati Uniti, lo 
brutalizzò nel secondo assalto 
scaraventandolo fuori dalle 
corde. Quei k.o.. l'unico nella 
carriera professionistica, gli 
brucia sempre dentro come 
una fiamma. Però Loucif Ha
mani. nato nella Grande Ka-
bylia nel 1950. deve sbrigarsi. 

A Milano, invece, la capana 
del risveglio l'hanno suonata 
Rodolfo Sabbatini e Renzo 
Spagnoli saliti da Roma per 
riaprire l'undici dicembre il 
Palazzone di San Siro, rimasto 
chiuso alla «boxe» per 734 gior
ni. L'incasso (oltre 45 milioni 
di lire), i paganti (3.576). lo 
spettacolo gradevole e vario. 
sono i primi sintomi del nostro 
risveglio. Stasera, venerdì, do
po oltre un mese Vltalboxe. di 
Girardello e Mornese. rientra 
nel Palazzetto di Piazza Stupa-
rich. con un'altro cartellone 
che potrebbe riuscire gradito e 
persino eccitante per via del 
«k.o. punch» di Joey Gibilisco 
campione d'Europa dei legge
ri. 

Sabbatini e Spagnoli hanno 
fatto un buon lavoro presen
tando il «tornado» Nino La 
Rocca che il prossimo 26 di
cembre a Bologna dovrebbe 
misurarsi con Sammy Masias 
un peso welters della Florida 
già avversario, sfortunato per 

la verità, di Pete Ranzany, 
dell'inglese Dave Green e due 
volte di Rocky Fratto prima a 
Syracuse, quindi a Roma. 
Hanno presentato inoltre, 
Spagnoli e Sabbatini, l'abile 
sgusciante Patrizio Oliva, il 
potente e spettacolare Sumbu 
Kalambay che in «souplesse» 
ha battuto José Lozanò cam
pióne di Spagna. Adesso è arri
vato anche il turno di Joey Gi
bilisco dì farsi conoscere pure 
a Milano dove risulta inedito. 

Piccolo di statura, tarchiato, 
ricciuto, riflessivo e tenace, 
Giuseppino Gibilisco nato a 
Solarinp, Sicilia, l'uno maggio 
1954, emigrato bambino in 
Australia, nei rings di Mel
bourne, Port Moresby, Kin
gston! ed in . Thailandia, a 
Bangkok, sostenne 17 «tight» 
per la ; maggior parte vinti. 
Tornato in Italia nel 1978 nella 
scia di Rocky Mattioli, non ha 
più perduto. Lo scòrso 10 mag
gio. a Dublino, infliggendo un 
k.o. nella 6* ripresa a Charlie 
Nash il «southpaw» irlandese, 
Joey Gibilisco divenne cam
pione d'Europa dei leggeri, ti
tolo difeso vittoriosamente a 
Taormina il 21 ottobre davanti 
allo spagnolo José Luis Here-
dia III, atterrato 7 volte in 9 
rounds. e che dovrL ridifende
re contro l'inglese Ray Cattou-

se, un duro. I;;;^ ".'"/ ' \ 
Di diversa impostazione sti

listica sembra invece il suo o-
dierno avversario, lo spagnolo 
Ramon Garcia Marichal un 
mancino nato nel 1951 e resi
dente a Santa Cruz de Teneri
fe. Professionista dal 1970, so
stenne 68 incontri contro piu
ma e leggeri-jr., nelle due di
visioni è staio campione nazio
nale. Pedro «Nino» Jimenez, 
Cecilio Lastra, Esteban Eguia, 
Emilio Barcala e Carlos Her-
nandez, - campione d'Europa 
delle «130 libbre» da lui af
frontato 4 volte (un pareggio, 
3 sconfitte), sono i suoi avver
sari più noti. Se il potente Gi
bilisco riuscirà a demolirlo, 
per Marichal sarà la terza 
sconfitta prima del limite: le 
precedenti le ebbe da Lastra 
(1976) e da Carlos Hernandez 
(1979) dopo furiose battaglie. 

Giuseppe Di Padova, cam
pione d'Italia dei welters, op
posto a Clement Tshinza dello 
Zaire ultimo vincitore di Ro
cky Mattioli, che però al mo
mento della volontaria resa si 
trovava ancora in chiaro van
taggio, avrà un nuova chance_ 
internazionale dopo quella 
sfumata a Randers. contro il 
danese Joergen Hansen, per 
l'europeo delle «147 libbre». 

Giuseppe Signori 

Il «vecchio» Adinolfì 
questa sera a Pesaro 

PESARO — Domenico Adinolfi metterà in palio per la terza 
volta il titolo italiano dei pesi massimi questa sera al Palasport di 
Pesaro centro Daniele Laghi di Faenza. Nato 35 anni fa a Cecca-
no (Fresinone) il campione d'Italia ha sostenuto 61 incontri vin
cendone 49, di cui 15 per k.o., e ottenendo tre pareggi. Pugile' 
potente ed esperto il laziale ottenne la corona dei mediomassimi 
nel 1970 battendo Giulio Rinaldi. Nel 1980 è poi passato nella 
categoria dei massimi conquistando il tricolore contro De Luca 
(17 agosto a Norcia) e difendendolo vittoriosamente in altre due 
occasioni. Daniele Laghi, 25 anni, ha sostenuto finora 14 combat
timenti ottenendo 13 vittorie ed una sola sconfitta per ferita 
contro il forte austriaco Owessle. 

Degli altri confronti in programma il più atteso è quello che 
vedrà di fronte l'argentino naturalizzato italiano Giovanni Giu
seppe Gimenez (prossimo sfidante ufficiale al titolo mondiale 
dei superleggeri detenuto dal giamaicano Saul Mambj) e l'ugan-
dese Samuel Serunjogi, un giovane tuttora imbattuto in Italia. Di 
contorno altri due incontri fra professionisti: nei mediomassimi 
il romano Marcello Paciucci affronterà l'ugandese Moses Nsam-
ba mentre nei superwelters il pesarese Nazario Mariotti se la 
vedrà con il cagliaritano Giuseppe Semilia. 

NeUe foto: A O M O u I 

libri di sport 

Calcio a fumetti 
•Calcio a fumetti» di Bruno 

Amatucci ci ha riportato alla 
mente un altro piacevole vo
lumetto stampato nel lontano 
1967 a cura dell'Almanacco 
del calcio («Dizionario filosi fi
co satirico polemico del gioco 
del calcio*). Quello era di sa
pore caustico, smitizzante. 
quanto questo di Amatucci è 
pedagogico e non soltanto per 
i giovani. La strip è tecnica al
tamente gradita: accoppia alla 
traduzione scritta quella del 
segno che capta l'attenzione. 
Ebbene, l'autore ha tocco feli
ce nel descrivere la storia del 
gioco, partendo dalla Cina. 
passando per il calcio in costu
me di Firenze e per l'Inghiter-
ra. Ma apprezzabili anche i ca
pitoli che riguardano i «mon
diali». i vari schemi (dal «me
todo» al «WM» inglese, dalla 
•zona» brasiliana al «catenac
cio» italiano, ecc.). le regole e i 
vari ruoli che vengono assunti 
in campo. Ben indovinata la 
scelta del nonno che «raccon
ta» al nipote, quasi un saldarsi 
tra una generazione e l'altra. 
Un libro che, dato anche il 
prezzo accessibile (L. 3500). 

non dovrebbe mancare nella 
biblioteca sia degli «addetti ai 
lavori» che di coloro che fre
quentano assiduamente gli 
spalti degli stadi. 

Bruno Amatucci 
'Calcio a fumetti 

Storia-regole-ruoli» 
Edizioni Paola. Viale 

Mazzini 132. Roma 

La biciclétta 
Per i tipi della «Gremese e-

ditore» di Roma è uscito il li
bro di Jean Durry. «La bici
cletta». Dalla semplice passeg
giata alla competizione; dalla 
storia di ieri a quella di oggi; 
dalla vecchia bici da città alla 
superleggera da corsa: l'uni
verso gioioso della bicicletta 
ha sempre presentato e pre

senta infiniti spunti e sfaccet
tature. Questo libro riunisce 
tutti questi argomenti in una 
affascinante narrativa di Jean 
Durry che. laureato in Giuri
sprudenza e giornalista, la bi
cicletta l'ha conosciuta anche 
come sportivo, correndo nella 
categoria dilettanti in Frància 
dal 1955 al 1970. 

Jean Durry 
•Lo bicicletta» 

Gremese Editore 
Vis Cola di Rienzo, 136 

00192 Roma 

La starna 
Veramente meritoria l'ope

ra che sta portando avanti da 
anni U prof. Lamberto Lepo-
ratti, notissimo studiolo dei 
problemi della zoologia appli

cata alla caccia, tesa a rendere 
leggibile una materia vasta 
quant'altre mai. L'agile libri
cino «La starna» non si soffer
ma tanto sul come cacciarla, 
bensì sulle misure di adottare 
affinché aumenti nel nostro 
paese la «popolazione» di star
ne. Vi si tratta dell'allevamen
to e dell'incubazione artificia
le a scopo di ripopolamento. I 
capitoli sull'ambientamento 
delle giovani starne e sulle sue 
malattie sono altamente inte
ressanti. Inoltre il prof. Lepo-
ratti se nel capitolo «Depaupe
ramento e sue probabili cau
se*. pone l'accento sulla mici-
dialità delle armi semiauto
matiche (ora portate da 5 ai 3 
colpi), e sull aumentalo nume
ro dei cacciatori, non tace sul 
massiccio uso dei concimi chi
mici e dell'impiego dei fitofar
maci. Egli ritiene perciò di «vi-
tale importanza correre ai ri
pari prima che sia troppo tar
di*. L'appello viene rivolto ai 
privati, alle associazioni vena
torie, allo Stato perché si cer
chi di ricostituire o di mante
nere gli «ambienti idonei alla 
riproduzione della starna». Un 
libro sicuramente utile anche 
per coloro che non amano la 
caccia, perché l'informazione 
che fornisce l'autore * ampia" 

Lamberto LeporaUi 
«Lo starna» 

Ed*fricole(L7000) 
• • Casèlla postale 2202 

Bologna 40139 

MILANO — Una riunione, * 
quasi familiare, senza lo sfar- ;'; 

zo dello scorso anno al centro ' 
dirigenziale di Arese. L'Alfa 
Romeo ha presentato i suoi 
programmi sportivi del 1982 
in un albergo milanese. Man- ; 
cava il presidente Ettore 
Massaccesl. *L'Autodelta, il 
nostro reparto corse, hai suoi 
dirigenti. Sono quindi loro , 
che prendono le decisioni e se v: 
ne assumono le responsabili- / 
td»ha risposto a chi gli chie
deva conto della sua assenza. 

Dunque l'ingegnere Carlo 
Chiti, presidente dell'Auto-
delta, a far da padrone di ca
sa e ad esporre i progetti del .' 
team del «biscione». Mostra a 
tutti la 179 C che campeggia 
in fondo alla sala. Ingegnere, 
come saranno le sue macchi
ne nel prossimo mondiale? 

• «Qui • abbiamo la vecchia 
macchina di Andretti. Inizie-. 
remo il mondiale con una 
179 Fche ha una monoscocca ] 
in honeycom di fibra di car- '' 
borito e kevlar. Dal gran pre
mio di Argentina scenderà ih 
pista la 182 che ha un telaio 
in fibra di carbonio. La car
rozzeria è più leggera, più 
funzionale dal punto di vista 
aerodinamico. Intanto stia
mo provando a Balocco il 
turbo che doorebbe, ripeto, 
dovrebbe entrare in scena 
nelle gare europee. I risultati 
raggiunti con l'8 cilindri so
no soddisfacenti: eroga già 
585 CV a 11.200 al minuto: 
• Accanto all'ingegner Car- ; 

lo Chiti, i due nuovi dirigenti 
dell'Audelta: Mario Felici, 
direttóre generale, proviene 
da Arese e Gerard Ducarou-
ge, direttore tecnico, licen
ziato dalla Ligier.-L'arrivo 
dell'ingegnere francese all' 
Autodelta. ha già dato dei 
buoni risultati. I suoi suggerì-. 
menti hanno permesso quel
le modifiche alla ;'. 179 •- che 
hanno dato la possibilità a 

, Bruno Giacomelli di piazzar
si quarto in Canada e salire 
sul podio a Las Vegas. 

*Gerard è un buon tecnico 
— dice Giacomelli - e spero " 
proprio che dalla collabora
zione dei tecnici e piloti esca 
qualcosa di buono». Non es
sendoci più un pilota esperto 
come Andretti, è lei ora l'al
fiere del team.. Quindi una 
grossa responsabilità... *Ma io 
le responsabilità me le sono 
sempre assunte. Ho guidato 

• * • . • > . 

Al terzo anno in Formula 1 

Per l'Alfa due 
•A V 

nuovo telaio e 
turbo napoletano 

la prima Alfa in formula uno 
e sono stato il primo, dopo 
Fangio, a salire sul podio. E 
poi come collaudatore non 
penso di essere l'ultimo arri
vato. Lo ripeto ancora: per 
essere competitivi non basta 
un bravo pilota, è necessaria 
una macchina vincente. Se 
andrò d'accordo con De Cesa-
ris? Certo, io vado d'accordo 
con tutti: ' '"'••-• 

Andrea De Cesaris si è det
to molto rammaricato per i 
giudizi che abbiamo espresso 
sul suo conto. Gli abbiamo ri
petuto che il nostro punto di 
vista non è frutto di simpatia 
o antipatia nei suoi confronti. 
Comunque, sempre disposti a 
cambiare opinione se lui sa
prà dimostrarci il contrario. 
De Cesaris ha ribadito di es
sere maturato, che la1 McLa

ren l'aveva mandato troppo 
allo sbaraglio, che all'Alfa 
Romeo ritroverà la serenità 
adatta per dimostrare tutto il 
suo valore. > 

Il direttore sportivo Cor-
bari ha fiducia nel ragazzo, 
l'ingegnere Carlo Chitflo ri
tiene un pilota veloce, anche 
troppo irruento, infine Cesa
re Florio, il responsabile del
le attività sportive Fiat che 
abbiamo incontrato alcuni 
giorni fa, ha detto che De Ce
saris «Se guidato bene, può 
ottenere dei buoni risultati. 
Ha pilotato inoltre la Lancia 
nel mondiale endurance e ci 
ha ben impressionati: Ora la 
parola passa alle corse. Nes
suno ha voluto fare previsio
ni. Anche questo è un buon 
segno. 

Sergio Cuti 

Reutemann guiderà la Williams 
LONDRA — Carlos Reutemann sarà il pilota numero uno 
della Williams nel campionato del mondo di Formula uno per 
il 1982. Il trentanovenne argentino già numero due nella stes
sa squadra, sostituisce l'australiano Alan Jones, ritiratosi dalle 
gare. Il finlandese Keke Rosberg sarà il secondo pilota della 
scuderia britannica. 

«Reutemann ha firmato ieri sera (cioè martedì - ndr) come 

f(ilota numero uno — ha confermato un portavoce della Wil-
iams — e, come previsto, Keke Rosberg sarà il numero due. 

Frank Williams, che si trova in Arabia Saudita, si e detto 
molto compiaciuto per essere riuscito a persuadere Carlos a 
non ritirarsi ed a continuare per la terza stagione con la scude
ria». -• '• • •• '•'• • . : • : • • • • • ' . . - -

A quanto si apprende da altre fonti della scuderia, Frank 
Williams ha convinto Reutemann con una serie di proposte 
finanziariamente sempre più vantaggiose. 

Rosberg sta provando da qualche settimana la nuova vettu
ra sperimentale della Williams a sei ruote, con le quattro 
ruote posteriori motrici. Si tratta comunque di una vettura che 
ben difficilmente potrà essere utilizzata in corsa prima di 
qualche mese. .• ., ; , ; • 

diìtÙ 

Le lumache che 
X consumano poco 

le lasciamo fare 
agli altri. 

Noi facciamo lepri 
che consumano 

Come la 127 HI* serie con cambio a 5 marce che fa 18,2 km con un litro, 
; mantenendo la guida brillante di sempre. E velocità massime di 135, 
140 e 165 km/h a seconda delle versioni. . 

F I A T 127 .irsene: come prima, più di prima 

UNA THffONAIA F I . GESTO 
PH/ NATURAI! PR ORE "BUONE FESTE". 

Sarò io 
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La relazione dei compagno Ranalli apre alla Regione il dibattito sulla Sanità 

I tagli, la tassa sulla salute: 
chi è che boicotta la Riforma? 

Dieci proposte urgenti del PCI 
Al lungo, serio, impegnato 

dibattito svoltosi mercoledì in 
aula sulla Sanità si è contrap
posta vistosamente una giunta 
regionale disinteressata, pres
soché assente. L'assessore Pie-
trosanti si è presentato solo 
nella tarda mattinata mentre 
il capogruppo del PSI Landi 
ha parlato praticamente da
vanti ai banchi vuoti e per 
questo ha chiesto e ottenuto la 
sospensione della seduta. Un 
disinteresse assolutamente in
giustificato e incomprensibile 
di fronte ai gravi problemi che 
affliggono la Sanità nel Lazio 
per risolvere i quali ci sarà bi
sogno di un grande sforzo e 
del fattivo contributo di tutte 
le forze politiche. 

La mattinata comunque è 
stata caratterizzata dall'inter
vento e dalle proposte dei co
munisti che attraverso l'ampia 
relazione del compagno Gio
vanni Ranalli hanno affronta
to punto per punto la comples
sa situazione sanitaria. Ranalli 
ha iniziato il suo intervento ' 
auspicando un dibattito franco 
e approfondito che contenga 
indirizzi di lavoro per la giun
ta, per la Commissione, per le 
USL. Il consiglio regionale de
ve pronunciarsi — na detto il 
consigliere comunista — con
tro le scelte del governo. La 
tassa sulla salute e immorale 
perché una medicina o una vi- ' 
sita medica non sono una gra
tificazione, né una scelta libe
ra e voluttaria. E mentre il cit
tadino dovrà pagare di più, al
la Regione, in conseguenza dei 
tagli, arriverà di meno e inve
ce non si è toccato il margine 
di profitto delle industrie far
maceutiche. Ma la Regione 
deve anche garantire il citta
dino, stordito e provato, con
tro ogni forma di malcostume, 
ricreando un clima di fiducia 
nel rispetto soprattutto dei più 
umili e emarginati. 

Non è lecito — ha continua- -
to Ranalli — addebitare alla 
Riforma che ha appena due 
anni di vita o alle USL gli 
scandali e il caos dei serivizl 
La verità è che la Riforma ha 
innescato un processo demo
cratico di maggiore coscienza ( 
e partecipazione e il marciume ' 
oggi viene a galla. Per le USL 
in particolare pesa gravosa» 
mente l'eredità dei vecchi enti ' 
mutualistici e del loro sistema. 
monocentrico per cui ancora 
oggi strutture e servizi hanno 
talvolta una dislocazione di
storta e non hanno quindi sen
so i giudizi sommari e duri sia 
del presidente Santarelli sia 
del segretario della UIL Ben
venuto che non tengono conto 
dell'enorme sforzo sopportato 
dalle USL e della validità 
complessiva della loro opera. 
Si invita anzi Benvenuto ad un 
reale confronto con i rappre
sentanti delle USL del Lazio e 
con i responsabili della politi
ca sanitaria. 

Il compagno Ranalli ha ri
cordato poi il lungo e difficile 
lavoro della giunta di sinistra 
che ha consentito alla nostra 
Regione di arrivare fra le pri
me ad attuare la Riforma, 
componendo conflitti e pro
blemi sindacali, legislativi e 
politici. Ora, se la Riforma è in 
fase di stallo, la colpa è delle 
USL? O piuttosto del fatto che 
non viene emanato il Piano sa
nitario nazionale e l'Istituto 
nazionale per la prevenzione 
sul lavoro e si va avanti a forza 
di decreti? 

Quanto agli sprechi si è sol
levato molto clamore sulla 
USL di Latina che aveva stan
ziato (sbagliando) 100 mila lire 
per una squadra di calcio, o 
sulla XIX che aveva organiz
zato «feste danzanti» per gli 
psichiatrici di Santa Maria del
la Pietà, ma degli sperperi rea
li si parla poco. Dei prontuario 
terapeutico, per esempio, per 
cui le industrie cambiano tipo 
di confezione e prendono più 
soldi, oppure della quota capi
taria per la medicina generica. 
O ancora del protocollo dia-

Snoetico senza il quale i medici 
i base possono prescrivere a-

naltsi e ricettare medicine 
senza alcun controllo, delle 
convenzioni uniche nazionali, 
della quantificazione governa
tiva del costo dei contratti del 
personale e delle rette per le 
case di cura convenzionate. 
Ma anche la Regione può e de
ve fare la sua parte per una 
politica sanitaria rigorosa. 
contro gli sprechi. E allora bi
sogna dare indicazioni unita
rie alle USL sulle analisi e le 
radiologie da fare in ambula
torio e in ospedale, occorre ri
vedere il regime dei conven-
zionamenti. istituire i turni ge
neralizzati negli ospedali an
che di pomeriggio con l'obbli
go di lavorare per gli esterni. 

Nel dibattito che abbiamo 
detto esaere serio e appassio
nato sono intervenuti Di Iorio 
e Ziantoni per la DC (alla qua
le è stato opportunamente ri
cordato che la legge sul con
trollo dei bilanci delle USL è 
stata bloccata proprio da lei). 
Di Bartolomei per il PRI e 
Landi per il FSf del quale ri
portiamo la singolare affer
mazione secondo cui «non si 
può scaricare la crisi sul go
verno: le trattorie e le tasche 
della gente sono piene, men
tre le casse dello Stato sono 
vuote» e ha proseguito attac
cando il Comune «e la gestione 
clientelare delle cooperative 
di «amenza agli anxtani». Gli 
ha duramente rimesto il coni» 
pagim Cenerini""fi dibattito ai 
concluderà lunedi prossimo. 

«Il Consiglio 
regionale 

si pronunci 
contro il 
Governo» 
L'attacco 

ingiustificato 
alle USL 

Una desolata immagine 
del Policlinico: 

un cadavere 
viene portato via • 

in barella t ra motoret te 
e sacchi di rifiuti 

Ecco i 10 punti «urgenti» 
che l'assessore Ranalli ha 
indicato per il rilancio della 
Riforma. 

1) Una posizione politica 
del consiglio contro i tickets, 
il taglio della spesa sanità* 
ria, contro le inadempienze 
governative, per sollecitare 
il piano sanitario. •• --- -

2) Il passaggio delle resi
due funzioni amministrati
ve alle USL. 
' 3) La convocazione entro 

la primavera *82 della prima 

conferenza regionale delle 
USL per un bilancio del «do* 
po-riforma». 

4) Approvazione entro 
gennaio di una legge per la 
disciplina dei bilanci delle 
USL, con l'impegno per la 
giunta di assegnare le risor
se per U nuovo esercizio fi
nanziario, secondo le nuove 
disposizioni regionali 

5) Approvazione urgente 
dei progetti-obiettivo per gli 
emarginati, per 1 servizi ma-
terno-infantile, per i servizi 

di tutela della salute dei la
voratori. 

6) Assegnazione dei resi
dui fondi in conto capitale 
esercizio 1981 per le attrez
zature sanitarie e l'edilizia 
ospedaliera. 

7) Sviluppo del program
ma di attività già predispo
sto in favore della «194». 

8) Progetto operativo e di
battito in consiglio sull'arti
colo 64 della legge 833 relati
vo agli istituti manicomiali 
privati (6 nel Lazio più 22 ca
se di cura psichiatriche) sen
za che, nel frattempo, siano 

adottate dalla giunta misu
re frammentarie e non sot
toposte al preventivo esame 
della commissione compe
tente. 

9) Aggiornamento e ap
provazione del Piano socio
sanitario regionale, quale 
indicatore essenziale di scel
te operative e delle priorità 
di spesa, entro il 1982. 

10) Approvazione del ruo
lo nominativo del personale 
del servizio sanitario nazio
nale e delle piante organi
che provvisorie delle USL. • 

Le parti civili al processo sullo scandalo del «Regina Elena» 
i. * , - ^ . *. -i -r * *v vt~* *A * - ** 

«Letti d'oro» e pubblicità: 
l'impero del barone Moricca 
Nell'udienza 
diversi legali 

dell'altra mattina hanno preso la parola il rappresentante della Regione e 
delle famiglie vittime della concussione - Il procedimento riprende oggi 

Dopo la sfilata di decine di 
testimoni al processo contro il 
professor Moricca e i suoi pre
sunti complici per i «letti d'o
ro» al «Regina Elena» sono co
minciati gli interventi delle 
parti civili, gli avvocati che 
rappresentano i malati morti 
nell'istituto e gli stessi ex rico
verati, vittime della «concus
sione». 

Proprio sul significato e la 
gravita del reato di cui è accu
sato il primario del reparto 
•Terapia del dolore» ha parlato 
l'avvocato. Bruno Andreozzi. 
rappresentante della famiglia 
Moreal. una delle tante che 
hanno denunciato e poi rac
contato in tribunale gli abusi 
di cui sarebbero stati vittime. 
Dopo la testimonianza di Da
nilo Moreal e il successivo 
confronto con un dipendente 
del «Regina Elena». Raffaele 
Nocera. quest'ultimo fu arre
stato in aula ed è ora in attesa 
di giudizio. Nocera avrebbe 
•consigliato» al signor Moreal. 
che aveva bisogno urgente di 
portare la madre malata di 
cancro al «Regina Elena», di 
andare invece nella clinica 

{>rivata del professore, la « Val-
e Giulia», e fornì pure orari 

delle visite e altre indicazioni. 
Era l'unico sistema, come so
stengono decine di testimo
nianze. per avere in pochissi
mo tempo, un posto letto al 
•Regina Elena». 

L avvocato Andreozzi ha ri
cordato come la concussione 

sia proprio la lesione dell'inte
resse di una pubblica ammini
strazione e di terzi, con tutti gli 
estremi e le aggravanti stabili-.' 
te dal codice penale per questo 
reato. La concussione è diver
sa dalla corruzione, ed esiste 
ugualmente anche se le vitti
me sono inconsapevoli ed i-
gnare dell'imbroglio che si sta 
loro facendo. Al di là delle im
portanti questioni tecnico-giu- • 
ridiche, tutto ciò vuol sempli
cemente dire che Moricca e i 
suoi complici — come li ha de
finiti l'avvocato Andreozzi, la 
caposala Michelina Morelli e 
Suor Agnesita. il dottor Fran
co Saullo. collaboratore stret
tissimo del primario del «Regi
na Elena» — facevano credere 
che nell'istituto non c'erano 
posti letto liberi mentre esiste
vano invece quei famosi dieci 
letti «in più», riservati solo ai 
clienti privilegiati del prima
rio. Chiedevano poi lauti com
pensi per le cure prestate alla 
•Valle Giulia»: sia che lo scopo 
fosse esplicito e dichiarato o 
fosse invece sottinteso erano 
proprio quelle somme pagate 
dai inalati, che consentivano 
di ottenere il ricovero nell'isti
tuto. 

Quanto alle responsabilità 
del professor Antonio Caputo. 
direttore sanitario del «Regina 
Elena» imputato di omissione 
di atti d'ufficio — ha detto 1' 
avvocato Andreozzi — se egli 
avesse denunciato quello che 
avveniva nella palazzina «E» 

< y 

dell'istituto, molto probabil
mente questo processo non si 
sarebbe stato mai celebrato. 
Senza la complicità di Suor A-
gnesita e dellaMorelIi, i rico
veri d'urgenza non si sarebbe
ro mai potuti verificare. -

Nell'udienza dell'altro gior
no è intervenuto il rappresen
tante della Regione Lazio, 1' 
avvocato Erasmo Antetomaso. 
Il penalista ha ricordato anche 
che «la bancarotta della rifor
ma sanitaria è provocata da 
"baroni"come Moricca, che 
con il loro comportamento 
screditano le pubbliche istitu
zioni». Al tribunale l'avvocato 
Antetomaso ha chiesto di di
chiarare la piena responsabili
tà morale e materiale del pri
mario e di interdirlo dai pub
blici uffici, nella misura mas
sima prevista dalla legge. 

Un altro grave interrogati
vo è stato sollevato dagli altri 
legali, patroni dei parenti di 
alcuni ammalati che si affida
rono alle cure di Moricca, sul
l'uso indiscriminato della «te
rapia del dolore» e dei famosi 
•blocchi» praticati a Valle Giu
lia. «Con una accorta pubblici
tà delle sue terapie, praticate 
peraltro anche da altri studio
si. e con le "tangenti" sui posti 
letto pubblici, Moricca si è 
creato un impero economico 
— ha detto uno dei legali —. 
Non è certo l'unico caso in Ita
lia, ma certo è il più clamoro
so». Il processo prosegue oggi 
con le altre parti civili. 

Per le tangenti all'ospedale S. Camillo 

Comunkadoìd giudiziarie a 3 ostetriche ij.ru 
Tangenti anche per partorire? Ormai è una certezza. Alla de

nuncia delle donne che hanno dovuto sborsare dalle due alle 
cinquecento mila lire per partorire con un'assistenza più adegua
ta segue ora una comunicazione giudiziaria del giudice Armati. 
Le tre ostetriche su cui si indaga per il reato di concussione sono 
Concena Andrioli di 56 anni. Adele Morichelli di 50 e Maria 
Roberti di 49. La vicenda e ormai nota. Ne parlarono una setti
mana fa tutti i giornali ma vale la pena di ricordarla ancora una 
volta. . 

Le prime denunce arrivarono, anonime, al centro di coordina
mento della 194. Da qui arrivarono sul tavolo della USL Rm 16 
che apri immediatameme un'indagine. 

Al dottor Carnevale spettò quindi il compito di scoprire attra
verso le teatimonianae delle donne che avevano dovuto versare 
le tangenti le responsabilità delle tre ostetriche. 

Il campanelle d'allarmi squille non appena ci ri «teorie che 
alcuni dei parti (tra cui quelli delle donne che avevano aporto 
denuncia) erano stati registriti delle ostetriche fuori dal loro 

orario di lavoro. Questo bastò a far sì che venissero sospese dalla 
loro attività all'ospedale S. Camillo. Le ostetriche infatti non 
possono neppure entrare nella sala parto fuori dai turni di servi
zio. 

Dalle indagini poi sono venuti fuori a poco a poco nuovi tassel
li di questa triste vicenda. Le donne che durante il parto voleva
no avere quell'occhio di riguardo o più semplicemente quell'at
tenzione che nei nostri ospedali sembra essere un lusso, si mette
vano d'accordo con l'ostetrica e alla fine deir«assistenza» sborsa
vano loro la cifra pattuita. Dopo il parto poi se il bimbo era sano 
e stava bene chiudevano un occhio su quell'irregolarità, su quel
la tangente versata per avere quello che dovrebbe essere un 
diritto. 
' Nei giorni scorsi intanto comunicazioni giudiziarie erano giun
te anche all'ostetrica Assunta Collodoro e al medico ginecologo 
Mattia Finzinger, anche loro denunciati dalle donne a cui avreb
bero chiesto tangenti per unamigliore assistenza durante il par
to. 

Il giudice Imposimato rinvierà a processo quasi tutti gli imputati 

Si chiude entro dicembre 
l'inchiesta-bis sulle Br 

Le responsabilità di 51 brigatisti in 31 atti terroristici - Tra gli altri Lojacono, (omicidio 
Mantakas), - Gli atti dell'inchiesta saranno allegati a quelli del processo Moro 

L'atto finale dell'inchiesta 
sulla colonna romana delle 
Brigate rosse, la cosiddetta 
Moro-bis, sarà completato 
forse entro la fine del mese: 
per quella data, o al massimo 
per i primi di gennaio, 11 giu
dice istruttore Ferdinando 
Imposimato avrà deciso il 
rinvio a processo di tutti o 
quasi tutti gli imputati della 
lunga e complessa indagine 
che ha preso in esame le re
sponsabilità di 51 brigatisti 
(in un arco di 4 anni), in ben 
31 tra attentati, agguati (11 
omicidi), ferimenti, sparato
rie; oltre alla strage di via 
Fani, 11 rapimento e l'ucci
sione di Aldo Moro. Un qua
dro di questa inchiesta, che 
ha fatto luce anche sulla 
nuova leva del terrorismo,, è 
fornito dalla motivazione, 
resa nota ieri, con la quale il 
sostituto procuratore Nicolò 
Amato ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio 
per vari reati di 48 imputati e 
il proscioglimento di tre pre
sunti br. 

-Tra 1 terroristi, di cui il 
magistrato chiede il rinvio a 
processo, vi sono nomi noti 
delle Br come Barbara Bal
zerai , Anna Laura Braghet
ti, Maria Carla Brioschi, A-
drlana Faranda, Raffaele 
Fiore, Prospero Gallinari, 
Maurizio JannelH, Rocco 
Mlcaletto, Mario Moretti, 
Valerio Morucci, Mara Nan
ni, Remo Pancelli, Patrizio 
Peci, Ave Maria Petricola, 
Francesco Piccioni, Nadia 
Ponti, Antonio Savasta, Bru
no Seghetti e nomi meno no
ti come Alessandra De Luca, 
Giulio Cacclottl, Natalia Li-
gas, Emilia Libera, Arnaldo 
Maj e altri. 

Tra gli Imputati di cui 11 
Pm chiede 11 rinvio a giudizio 
vi è anche Alvaro Lojacono, 
accusato e condannato a suo 
tempo per l'assassinio del 
giovane estremista di destra 
Mikls Mantakas. 

Barbara Balzerani Prospero Gallinari Nadia Ponti 

Il portone di viale delle Mil i i ie dove fu ucciso il giudice Girolamo Tartaglione 

Secondo la confessione di 
Massimo Cianfanelll resa 
nell'estate di quest'anno, Lo
jacono (latitante) fa parte 
della colonna romana delle 
Br da tempo, col nome di 
battaglia di «Otello». Secon
do la stessa testimonianza 
Lojacono ha partecipato all' 
omicidio del giudice Girola
mo Tartaglione ucciso a Ro
ma il 10 ottobre del *78. Loja
cono, come si ricorderà, fu 
assolto In primo grado dall' 
accusa dell'omicidio di Mikls 
Mantakas, mentre in secon
do grado fu condannato ali* 
ergastolo. — • 

Il documento del Pm Nico
lò Amato raccoglie schema

ticamente tutte le principali 
confessioni che hanno per
messo una dettagliata rico
struzione dei partecipanti e 
della struttura delia colonna 
romana delle Br. Oltre alle 
note confessioni di Peci, par
ticolarmente significative 
sono quelle di Ave Maria Pe
tricola, una ragazza entrata 
a far parte delle Br alla fine 
del "78 e che ha preso parte, 
sia pure In funzione subal
terna, alla famosa direzione 
strategica dell'agosto '80 te
nuta a Tor San Lorenzo vici
no Roma in cui fu messa a 
punto sotto la direzione di 
Senzani la strategia dei se

questri. Ave Maria Petricola 
è attualmente In libertà 
provvisoria. Tra le signifi
cative confessioni anche 
quella di Alessandra De Lu
ca, Impiegata alla Procura 
generale. La ragazza ha am
messo di aver fornito a più 
riprese Informazioni sul giu
dici, 1 loro spostamenti, le 
auto blindate, le protezioni, 
la struttura dell'ufficio giu
diziario. 

Gli atti di questa Inchiesta 
sulla colonna romana saran
no allegati a quelli di cui di
sporrà la Corte d'Assise di 
Roma che celebrerà il pro
cesso Moro tra qualche me
se. - , 

nate di violenza e di guerriglia 
per .le strade di Roma, aggres-. 
stadie assalti a scuole e sedfdi ; 
uffici e di multinazionali, terî  
tato omicidio di un agente di 
polizia e di un professore di un 
istituto superiore; tutti episodi 
degli anni dal '76 all'80 di cui 
sono accusati giovani dell'Au
tonomia organizzata. I manda
ti di cattura emessi dalla Pro
cura della Repubblica in rela
zione a queste violenze sono in 
tutto una trentina. Ieri sono 
stati resi noti dalla Digos i no» 
mi dei nove giovani autonomi 
arrestati nei giorni scorsi; ad 
altri il mandato di cattura nel
l'ambito della stessa inchiesta 
condotta dal giudice istruttore 
dottor Priore e dal sostituto 
procuratore generale De Gre-
gori è stato notificato in carce
re; altri sono latitanti. 
- Marco Ferri, di 26 anni, uno 
degli arrestati, considerato il 
leader di «Liste di popolo* ave
va già ricevuto alcune comu
nicazioni giudiziarie per asso
ciazione sovversiva e banda 
armata. Ora è accusato per di
versi incendi, danneggiamen
ti. in particolare per il tentato 
omicidio di un professore del
l'istituto «Sarpi», che risale al 

.-&**4 I nove autonomi arrestati 

Tentato omicidio 
raccusa 

più pesante 
77, durante un assalto con bot
tiglie molotov all'ufficio di 
presidenza della scuola. A. 
questo raid partecipò—secon
do le accuse dei magistrati — 
anche un altro degli arrestati, 
Giuseppe Putignani, di 22 an
ni, e altri latitanti. Lo stesso 
Ferri è accusato pure di aver 
preso parte al tentato omici
dio, con pistola, di un agente 
di polizia durante una manife
stazione organizzata dall'Au
tonomia; a questo episodio a-
vrebbe partecipato pure un al
tro dei giovani arrestati, Mau
rizio Di Gregorio, di 27 anni. 
Marco Ferri, che faceva parte 

anche del collettivo di via dei 
Volsci, è accusato infine di in
cursioni ' nelle sedi della' 
Bosch, dell'Elettrolux e di al
tre sedi e di una agenzia di col
locamento, tutte azioni riven
dicate da Autonomia nell'am
bito delle sue campagne con
tro il lavoro nero. 

Gli altri arrestati dalla Di
gos sono Alberto D'Ambrosio, 
di 22 anni, Giuseppe De Vivo, 
di 21 anni, Massimo Zucchi, di. 
22, Stefano Zaccagnini, di 24 
anni. Franco Leonardi, di 23 e 
Francesco D'Onofrio. A.tutti 
autonomi catturati sono adde
bitati fatti di violenza, lanci e 

detenzione di .armi e ordigni 
esplosivi in"circostanzé préci
se. Le dichiarazioni di un auto
nomo pentito, Antonio Gine
stra, arrestato ai primi di mag
gio dell'anno scorso, dopo la 
scoperta di un deposito di armi 
sulla Prenestina ha permesso 
ai magistrati di formulare ac
cuse tanto precise su fatti cir
costanziati. Molti dei giovani 
presi erano infatti figure note 
alla Digos dell'autonomia di 
Roma Sud, Tiburtino e Appio 
Tuscolano, ma solo generica
mente indiziati di reati asso
ciativi e banda armata. Ora in
vece è stata possibile la rico
struzione di una lunga serie di 
intimidazioni e violenze dell' 
autonomia che risalgono so
prattutto al '77. 

Fra le altre azioni di cui so
no accusati i nove arrestati le 
più gravi sono senz'altro i ten
tati omicidi del professore del 
•Serpi» e dell'agente di Ps ma 
c'è anche per Alberto D'Am
brosio, l'esproprio in un nego
zio di abbigliamento sulla Tu-
scolana, che risale al '78, l'as
salto del '77 alla sede di Comu
nione e Liberazione, diverse 
aggressioni a sezioni di partiti 
del Pei e del Msi. 

Due anni fa moriva Trezzini 
Due anni fa, moriva il compagno Siro Trez

zini, stroncato da un infarto, dopo una vita 
tutta spesa nella battaglia politica e civile, 
condotta per anni da militante e da dirigente 
comunista. Una delegazione della federazione 
romana, composta dai compagni Morelli* Me
ta. lembo e Sacco, si è recata, assieme alla fa
miglia, a Vkovaro, dove Siro è sepolto. 

I compagni della sua sezione, che ora ha 
preso il nome di Trezzini, la federazione, gli 
amici ed i familiari, hanno così commemorato 
un valoroso militante, un instancabile diri
gente. Una cerimonia si svolgerà anche nella 
sua sezione, durante il congresso. 

Siro Trenini era iscritto al partito dal '44. 

Collaborò al nostro giornale e fu incaricato poi 
della sezione stampa e propaganda nell'appa
rato centrale del PCI. Era deputato, e membro 
del direttivo regionale, e del direttivo della fe
derazione, e responsabile detta commi 
urbanistica. 

Sottoscrizione 
Nel secondo anniversarie detta 

di Siro Trezzini, la moglie Marcella ed i 
Pierpaolo ed Attili» ricordane cea affette 
generosità e l'impegno politico di Sire, che s s» 
ti conobbero ed appressarono. In questa esen
zione dolorosa sottoscrivono I t i mila lire asT 
Unita, ed un abbonamento a Rinascita. 

OOSffCISEMZE IN ZONA: OL-
TREANeENE inaia oggi la confata»» 
di zona Relatore i compagno Enzo 
Orti, i lavori continueranno domar* e 
saranno conclusi domano dal com
pagno Maurizio Ferrara. segretari del 
comitato ragionala e membro del CC; 
FIUMICINO MACCARESE comma la 
conferenza 01 zona. I lavori saranno 
contine* domani daHa compagna An
na Mane OaK 

CONGRESSI: FIANO con i com
pegno Sandro Mora*. Marat ano dalla 
Federazione a membro dal CC: VILLA 
GORDIANI con ri compagno Piero 
Sarvagnt. segretaro del Comitato cit
tadino a membro dal OC: POLIGRAFl-
CO afte 15 con 4 compagno Luca Pa-
vohm dal OC: SALARIO con i compa
gno Claude verde* dal CC: ENEL ala 
17 a Oltana* Nuova con il compagno 
Gavone Gens** deSa CCC: NUOVA 
MAGLIANA aia i t con i cerna asm 
Ugo Vatere: USL « M I » a*» 17.30 a 
Menta Mario (Barene): SAUHJBSA 
(Frafoai): DONNA OLIMPIA «Sa 

• Sart^p^^ ^̂ ê —A—aTS V M*a^fcw • § Sjaa^ae^B*a/^pf e^rae^sje^Ba>owjvT 

(Ottaviano); S. BASSJO 

il partito 
OLEVANO ROMANO (Vitale); ALBA-
NO (Cervi): COLLI ANlENE (Fatemi): 
ALBERONE f<*annanto»): GENZA-
NO (Morgui: QUARTKXIOLO (W. 
Vehrorw); MONTEROTONOO Di Vitto
rio (Meticci): COLLEFERRO (Mafho-
lerti): CIVITAVECCHIA Tostarti (Mo-
<ftca); BRAVETTA (Ticchetti): ACO-
TRAL CASNJNO ala 16 a CentoceSe 
Acari tBcncn): MARIO AUCATA 
(Buffa): MORAhMNO JL. Betti); AO-
LIA e»t 18.30 (Ree**"*): LAURENT!. 
NA aia 17 (Leon* ALESSANDRINA 
(Bonedoma): LAOtSPOU (Rana»): 
ZAGAROLO (Colomba*); GLHOONIA 
(Montino): TIBURTINO Gramsci (Cor-
ri): TIBURTINO W (Lopez); VIOLI DEL 
FUOCO as« 16 a Macao (Fusco); 
FLAMINIO (Funghi); PONTE MAM
MOLO (Teca): EUR a»» 17.30 (Ma* 
ti); MONTECUCCO (Somme/tino): 
NUOVA AUSSAISORtliA (Praaca); 
eVeta^rv • • * revWv^War v^*^Ran^B^a^BJf • r r s r ì f 

TOCOSt (Marini); CARFIIH.TO 
QFs^0*^^"nBvsW"fy BBfJBSeWê B̂ BBjfJ •â BrSjTSaV ^e^Bss* 

a): viLLANOVA Fiascai): CASAL 
MORENA (Da Neon): PALESTRINA 
(Mele): OSTIA NUOVA aS* 17 (Genti
li): CHE GUEVARA (Onaw): TOR OC 
CENO aSa 17.30 (Amati): MARCEL-
LINA (Gesbem): CAMPOUMPOO 
(Perne): CASALPALOCCO—e 1B *•»• 
torfnO* ScTTcCAPrlwP ilflrWMfci, 

A« SrjSBtEC P1ETRALATA e*» 
18 (Gravano): CASSIA afta 18.30 
(Piccoli). 

COMITATO REGIONALE 
et. Di 

Vittorio ora 17.30 (Cerve*); BOV*> 
LE-SCRIMA ora 20 (Gemma): Sex. A-
COTRAL ore 18.30 • fCampawen); 
CCCCANO ora 17.30 

LATMJA. 
PiNnlr . TERRAGNA ora 18: FONO* 
ora 18.30 Wumnne). Cinajeeei A-
PPftUA ss*. TeatsM ora 17.30 tk*> 
tHui i i • Reco); LATINA Sfarai « e 

MONT0POU 

(V. Veltroni): TORANO ore 19 (Proiet
ti): FORANO ora 20 (Feinete): CAN-
TAUCC or* 19 (Giocondi); COLLI SUL 
VELINO or* 20 (Oionier). 

VITERBO. Congrassi: AC-
QUAf*NKNTEora20fa>a-s*ila-L. : 

Amici); CrvTTACASTELLANA 
Gramsci ora 16.30 
VAUgtANO era 20 IPaliiS at l . W 
TERBO Gramsci or* 18 (Spnaenfl; 
PROCENO ora 20 (Barbieri): CELLE-
NO ora 20 (Capetti; VITERBO Di Va
lerio ora 17.30 (PaceaT): 
LO ora 20 
agricoltura (Vallai Ginebii. 

ASSEMBLEE SUGLI AVVENI
MENTI IN POLONIA 

OQQfc CANTIERI GERBOU E CARPI: 
aSa 12 ìncofMro (Napolatanor; ONE* 
CITTA': sia 18 (Granane); 
VEflCC VECCHIO: aSa 20 
NUOVA CJORC4ANI: eS* 18 Aarara); 
naCOLANOc aSa 17. 
DOSMNk OSTIA CfNTKOt sfa 
17.30 « 
17,30 (Benvenuti); 
NACA: ala 17 (Vichi). 
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Lo sciopero nelle scuole 

Gli studenti 

• j 5. ^ «\?nv 

in piazza 
per la Polonia 
e per la pace 

Il corteo partirà dall'Esedra alle 9.30 
e arriverà fino a piazza di Spagna 

: In piazza per. la pace, in piazza per la Polonia. I giovani 
romani, gli studenti del coordinamento tornano domani a 
manifestare. Un appuntamento già deciso, a piazza Esedra ' 
alle 9.30, da tutte. In scuole della capitale, ed ora diventato 
ancora più importante. Sarà infatti proprio la Polonia, I 
drammatici fatti di questa nazione, al centro della manlfe* 
stazione, de) corteo che arriverà fino a piazza di Spagna. Ma . 
la situazione polacca e gli altri punti della battaglia per la .'' 
pace sono tutti collegati fra loro da un unico imprescindibile 
presupposto, quello che la pace, il superamento dei blocchi . 
politici e militari sono condizione fondamentale per qualsia* v 
si sviluppo civile, per qualsiasi libera espressione dei popoli. 

•'.' .E in questo senso sono precise le richieste che i gióvani 
romani porranno. No all'aumento delle spese militari e. alla 
decisione del governo di tagliare la spesa pubblica. No all'in
stallazione dei missili a Comiso. Che il governo ritiri l'amba* 
sciatore italiano dal Salvador. u.: ,..Z ..•"-':. ::. il::.::f/r:: 

Ma ci sono anche richieste legate alla realtà della regione 
e della città. Anzitutto che non si installino nel Lazio armi 
atomiche, che non si costruiscano poligoni di tiro. 1 giovani 
chiederanno anche al Comune una sede che diventi luogo di 

. incontri, di riunioni, di assemblee sulla pace. Appunto, una 
casa della Pace. - . ; -,-.>.. 

: Resta però la Polonia il tema centrale delle iniziative del 
movimento per la pace. Nelle scuole romane, nelle discussici 
ni, nelle assemblee, nelle manifestazioni di questi giorni, la . 
presenza degli studenti è stata forte e consapevole. Non può 

essere diversamente. Il movimento per la pace, nato e ere* 
sciuto nelle scuole in questi ultimi mesi, non può che essere 
con gli operai e con i giovani polacchi, con la loro libertà. 

; Qualcuno ha scritto che il movimento pacifista è solo antia
mericano e che la Polonia non lo tocca, non lo coinvolge. 

f Profezie faziose! Un moviménto di massa come questo, asso-
• lutamente nuovo e originale, che ha letteralmente sconvolto 
'• le piazze d'Europa, fa paura. • 

Ma le iniziative di questi giorni dimostrano, se necessario, 
I il contrario. Energia e vitalità non mancano al movimento 
> che può in questa occasione andare ancora avanti contro la 
' logica dei due blocchi chiedendo l'avvio di un processo di 
| profonda democratizzazione nei paesi dell'Est. 

C'è un ordine mondiale, quello che ha ispirato l'azione dei 
! militari in Polonia, che vuole affidati alla logica delle poten* 
• ze il destino e le speranze degli uomini. Il movimento per la 
pace, le manifestazioni degli studenti a Roma il 15 ottobre, 
ancora a Roma nella grande giornata del 24, ha chiesto, 
rivendicato, affermato proprio il contrario. Ed oggi più che 
mai è necessaria la lotta, è necessario tornare dalle scuole in • 
piazza. Perché nessuno torni a credere che mobilitarsi è inu
tile, che comunque la parola finale è dei blocchi, è degli 
eserciti. - . 

Iniziative come questa di domani proprio il contrario de* 
vono dimostrare. La Polonia diventa una delle frontiere deci* 
sive per la pace nel mondo. Aiutare il popolo polacco non 
significa solo solidarietà, significa anche rilanciare la nostra 
opposizione intransigente ai Cruise e agli SS-20. Consapevoli 
di questo, gli studenti romani scendono in sciopero domani. 

Le televisioni private romane, di chi sono, quante sono 

Allora a che cosa serve 
il telecomando, se fanno 

7i 
i -

sempre lo stesso 
Le emittenti dei grandi gruppi editoriali sono le più forti, ma in città non producono niente - Il mercato 
dell'ascolto: si vende pubblico alle concessionarie di pubblicità - Impossibile la concorrenza con la RAI 

Il Comune attende «chiarimenti» dal ministero 

Il conto delle antenne ro
mane dà una cifra tonda: ci so
no, in città. 30 emittenti, che 
danno lavoro a circa 700 lavo
ratori. Ma questa cifra è in di
minuzione massiccia. Solo dal
la Uomo Tv (di proprietà del 
gruppo Caracciolo-Mondado
ri), sono stati recentemente e-
spulsi 8 dei 15 tecnici che lavo
ravano nel centro di produzio
ne. E il centro è stato chiuso, 
non serve più. C'è già, a Mila
no, il . modernissimo «Tele-
mond», sempre di Mondadori. 
L'emittente si avvale della 
concessionaria di pubblicità 
GBE, anch'essa di proprietà di 
Mondadori. La. Uomo T.v'si è 
recentemente fusa ;con uii'al-. 
tra'tv, la RTI. di proprietà di 
una società i cui principali a-
zionisti sono gli eredi Perrone. 
La RTI'non ha mai avuto un 
centro di produzione a Roma, ; 
ma impiega a mezzo tempo 
una trentina di persone, che 
contemporaneamente lavora
no in una distributrice di film 
e telefilm esteri (si chiama 
RDT) che ha sede nello stesso 
palazzo. La fusione tra le due 
televisioni è un passo per la 
formazione di una < sorta di 
quarta rete a carattere «para- : 
nazionale», che dovrebbe di
sporre di circa 24 emittenti, in 
Italia. Accorpando i dati dell' 
ascolto delle due «teste di pon
te». ne risulta una «audience* 
allettante, circa 300 mila a-
scoltatori in una serata media, 
qui a Roma. È una cifra alta. 
Secondo quindi i calcoli dell'I-
stel (un consorzio che impiega 
la Doxa e altre ditte per la ri
cerca). la nuova «Uomo Tv-
RTI» è divenuta la terza emit
tente romana. I suoi program
mi? Dalla mattina alla sera 
film, telefilm, cartoni animati. 
interrotti da sporadiche rubri
che sul cinema, sulla «ricetta 
del giorno», sull'astrologia. -

La prima emittente romana 
è invece «Quinta Rete», con i 
suoi 700 mila ascoltatori È di 
proprietà dell'editore Rusco
ni. legato anche alla Publiher-
tz, la concessionaria di Agnel
li. Anche «Quinta Rete» non 
produce niente se si eccettua
no 50 minuti settimanali di 
sport Allora guardiamo la 
classifica: al secondo posto c'è 
Canale 5. gruppo Berlusconi. 
impegnatissimo nel rastrella
mento della pubblicità locale. 
Al quarto posto «TVR Vo-
xson»: la fabbrica Voxson è in 
crisi e licenzia, ma l'emittente 
romana (la proprietà è natu
ralmente la medesima) sem
bra invece passarsela molto 
bene. Dice di non essere in at
tivo. ma quasi. La sostiene la 
concessionaria STP, milanese. 
a sua volta legata con la «Ne-
twork»-«Radio Video», di pro
prietà della società finanziaria 
•Fincom». I programmi sono 
sempre gli stessi: film, tele
film, cartoni. 

I dati insomma sono questi. 
queste le emittenti che conta
no, che trasmettono 12 e più 
ore al giorno, e sono dati che 
dimostrano due cose: primo, 
che il boom dell'occupazione 
legato all'emittenza privala è 
finito; secondo, che la concor
renza alla Rai, sulla base della 
produzione locale e decentra
ta, è nelle attuali condizioni 
impossibile. Soltanto la produ
zione centralizzata, gestita dai 
grandi gruppi, può forse soste
nere la sfida. 

Ci sono però a Roma anche 
le emittenti «politiche», quelle 
che sono in rapporto diretto 
con alcuni partiti politici: «Te-
leroma», «Teleregione», «Tele-
lazio», «TRE» e • Videouno». Ma 
qual è la differenza tra le tele
visioni commerciali e le politi
che? A conti fatti, con l'ecce
zione di «Videouno», la produ
zione delle «politiche* non 

giustifica la loro presenza nel 
mercato dell'informazione lo
cale. Della città, nei loro tele
giornali non c'è niente o quasi. 
I notiziari sono dedicati quasi 
esclusivamente ai fatti nazio
nali ed internazionali, al com
mento alla «grande» politica, 
al Palazzo. Tolta dunque la 
magra informazione, tolte an
che le rubriche che trattano di 
cinema, sport, gastronomia ed 
astrologia (esattamente come. 
le rubriche delle tv commer- = 
ciati), i video politici sono ac-
cupati all'80 ed anche al 90% \ 
dai soliti film, telefilm, carto
ni. e. '..-----*'• 

Insomma, perché cosi poca ' 
informazione? L'iriforinazione ": 
costa. Questo è quello che ri
petono gli addetti al settore. E . 
costa anche in credibilità ver* • 
so le concessionarie di pubbli
cità. Queste ultime infatti ò-
rientano i loro contratti (unico 
finanziamento delle emitten-'. 
ti) in base all'«audience> rile* : 
vata dall'Istel. E l'Istel parla 
chiaro: le «politiche» sono le -
ultime in classifica. Di fatto 
quindi chi controlla la pubbli* ,: 
cita, controlla la programma- ; 

zione; la «libertà di antenna* è : 
la forma, di comunicazióne di , 
massa che più di ogni altra su- ' 
bisce una "dipendenza (po
tremmo dire una dipendenza 
«esclusiva») dalla pubblicità. E 
la pubblicità rovescia il rap
porto tradizionale tra consu
matore e prodotto. Gli appara
ti televisivi sono anche impre
se che producono spettatori da 
vendere alle agenzie di pub-
blicità.È il consumatore in de
finitiva che viene venduto, in 
quanto consumatore potenzia- ' 
le di un altro prodotto, quello ; 

pubblicitario. Ecco le regole di . 
questo particolare mercato: a 
seconda dello spessore del- ' 
l'«audience». la concessionaria •• 
paga il passaggio sul video del 
film o del cartone animato nel 
quale è inserita la pubblicità. 
Paga dalle 600 mila alle 100 
mila lire, con l'obbligo di ripe
tere il programma entro 24 ' 
ore. Ad ogni successivo pas
saggio in video l'emittente. 
guadagna un'altra quota; ed è 
per questo che spingendo i 
pulsanti delle private, si vedo
no sempre gli stessi film. (La 
scorsa settimana, ad esempio. 
«Angelica ragazza jet» e «Il fan
tasma di Londra» sono stati 
trasmessi 10 volte). E si tratta. 
specialmente nell'ultimo pe
riodo. quasi soltanto di film 
stranieri. Avvertite infatti dal
le anticipazioni sul progetto di . 
regolamentazione delle tv pri
vate che il ministro Gaspari ha 
promesso di consegnare alle 
Camere entro dicembre, le 
produzioni cinematografiche 
italiane hanno alzalo il prezzo 
per l'affitto dei loro prodotti. 

Il progetto di legge stabili
sce che una quota fissa della 
programmazione delle private 
sia dedicala a film italiani. E 
prevede anche che il 30% della 
programmazione sia fatto «in 
casa». Attualmente solo «Vi
deouno» è in regola con questa 
percentuale. Per le altre emit
tenti. questo vincolo «è un di
sastro». Dicono gli operatori 
del video, i giovani, tra i quali 
molti iscritti al sindacato: 
•Non si può fare televisione 
per fare televisione. Se non 
vuoi essere distrutto dalla con
correnza. devi abbandonare o-
gni velleitarismo sul messag
gio. sulla comunicazione, sul!' 
informazione "democratica" e 
decentrata. Queste cose costa* 
no troppo, e le emittenti non 
hanno l'introito del canone 
come la Rai. Perciò il futuro 
non è quello della televisione 
"impegnata", ma di quella 
commerciale». 

Quanto c'è di vero in tutto 
questo? 

Nonni Rtecobono 

' E' vero o no, che è possibile 
fare Tv privata solo subordi
nando tutto agli interessi del
la pubblicità, e rinunciando a 
qualunque compito di infor
mazione e di cultura? E* vero 
e non è vero. Il problema non 
sembra infatti tanto quello 
della contrapposizione di due 
«filosofie», quella socialmente 
impegnata e quella commer
ciale, una tutta ideologica, 1'. 
altra invece «realista*. 

Si tratta semmai di stabili

re quali sono i requisiti mini
mi e indispensabili, di natura 
economica ed aziendale, per* 
che un'impresa televisiva ab
bia diritto all'accesso nel mer
cato nazionale. E' un mercato 
segnato profondamente dalle 
presenza della Rai, che ha ac
cumulato un enorme patri
monio tecnico e organizzati
vo. E' un mercato segnato an
che. da alcuni mesi, dalla cri
si del Gruppo Rizzoli, l'unico 
che forse era in grado di porsi 

mate 
il grande obiettivo: quello di 
scalzare, nel tempo, la Rai dal 
suo ruolo di protagonista as
soluto e totale. Sembra quindi 
che per le iniziative a caratte
re locale, qualunque sia la lo
ro programmazione, non ci 
siano molte soluzioni: o met
tersi al riparo della Rai, o sce
gliere l'ombra di - uno dei 
grandi gruppi privati. Mon
dadori, Rusconi, Berlusconi, 
Rizzoli detengono già di fatto, 
grazie al controllo delle gran

di concessionarie di pubblici
tà ed al sistema centralizzato 
di produzione dei program
mi, il monopolio dell'emitten
za privata. ' • - ••, •' •''• ••• '- ' T 

E non è finita: il tetto mas
simo della pubblicità calcola
to per 1*82, è di 150 miliardi. E' 
una cifra che in realtà non 
consente la presenza di più di 
due «network» sul mercato: Io 
dimostrano i calcoli sui costi 
di gestione delle emittenti 
private. Crolla dunque la sug
gestiva ipotesi di una emit
tenza locale, subregionale au
tonoma, economicamente e 
politicamente, ed il problema 
.va.formulato in altro modo. 

Indipendentemente da ciò 
che stabilirà la legge, il siste
ma mista, non potrebbe con
solidarsi nei pròssimi anni in
torno alla Rai, adoperandola 
come tiri perno, un centro 
propulsivo? Nella. circolazio
ne del messaggio radiotelevi
sivo, il cuore e le grandi arte
rie potrebbero essere la Rai 
(una Rai cèrtamente più sicu
ra della sua identità di servi
zio pubblico, di-quanto non 
sia oggi), mentre te emittènti 
locali sarebbero le «arteriote», 
i capillari della produzione, 
organizzate in una o due reti 
nazionali. Il destino delle te
levisioni locali è auello di di
ventare appendici dell'oligo
polio privato, con l'unico 
compito di distribuire le im
magini prodotte centralmen
te, oppure di collegarsi al si
stema pubblico? In quest'ulti
mo caso verrebbero in parte 
sottratte alla dura legge del 
mercato, in cambio di una ca
pillare penetrazione in quei 
comparti della società difficil
mente raggiungibili dalle reti 
pubbliche nazionali e regio
nali. C e una terza ipotesi, ed 
è quella dell'uso delle risorse 
produttive dei grossi gruppi 
editoriali, da parte del servi
zio pubblico stesso. Non due o 
tre reti private in concorren
za con là Rai, quindi, ma uso 
delle reti nazionali pubbliche 
da parte dei privati, ed uso 
delle risorse produttive dei 
privati da parte del servizio 
pubblico. 

n.r. 

Supermulte sospese 
Restano solo per chi 

viaggia fiiori città 
L'inasprimento era scattato tre giorni fa - Ma la legge in proposi
to, non è chiara - Fino a 77 mila lire per la sosta d'intralcio 

Il Per adesso, niente super-
multe. O meglio, le super-
multe resteranno in vigore, 
ma solo in casi particolari. 
Lo ha, deciso ieri mattina la 
giunta comunale (dopo una 
relazione dell'assessore alla _ 
polizia urbana Mirella D'Ar
cangeli) che ha così bloccato 
I provvedimenti scattati alla 
mezzanotte di martedì scor
so. Per una decisione defini
tiva, adesso la giunta è in at
tesa che il ministero dell'In
terno emani una circolare • 
che veramente spieghi al Co
muni, dettagliatamente, co
me applicare la legge del 24 
novembre scorso, legge che 
appunto modificava le. san
zioni In tema di infrazione al 
codice delia strada. 

Il colpo era stato duro. La i 
sosta vietata era passata da 5 -
mila e 12 mila lire, il passag
gio con 11 rosso da 5 a 25 mila, v 
l'alta velocità da 5*12 mila a 
25-62 mila1, il sorpasso peri- ; 
coloso da 5 mila a 12-25 mila. 
e così via. Le stangate più 
forti per la sosta d'Intralcio 

.— da 32.500 lire a un massi- ; 
mo di 77.500 — e 11 trasportò 
di un passeggero in più del 
consentito da 100 a 500 mila 
lire. v " ;••••" . : - -

Inasprimenti giusti? Sba
gliati? Dipende dal punti di 
vista, se si crede o meno che 
II semplice auménto delle 
sanzióni pecuniarie possa 

spingere gli automobilisti a 
comportarsi in maniera più 
disciplinata. Fatto sta che 1' 
arrivo delle supermulte ave
va seminato un po' di panico • 
e anche creato confusione. E 
sì, perché mentre l vigili ur
bani del Comune erano stati 
invitati ad applicarle la stes
sa cosa non aveva fatto 11 mi
nistero degli Interni con i va
ri comandi di polizia strada
le e carabinieri. Così, poteva 
anche succedere che per la 
stessa infrazione due auto
mobilisti si prendessero una 
multa : diversa: dipendeva 
appunto da chi fosse a «ele
varla» (così si dice) • 

Tutto, come abbiamo det
to, è nato da quella legge ap
provata Il 24 novembre scor
so. Come Interpretarla? Ora 
si attende la circolare del mi
nistero degli Interni. , :•-

Intanto, però, le super-
multe restano in vigore per 
queste Infrazioni (almeno 
nel territorio del Comune di 
Roma): attraversamento di 
passaggi a livello con 11 ros- : 
so, possesso di dispositivi a-
custicl, visivi, pneumatici e 
frenanti fuori règola, guida 
contromano nelle curve e su( ; 

dossi, parcheggio pericoloso 
fuòri del centri abitati1, man
cato rispetto della preceden
za, carichi eccessivi o malsi-
stematl, infrazioni sull'auto
strada. 

In carcere i trafficanti e il proprietario del night «La Luna» 

«Blitz» della polizia 
nei locali notturni 

Si spacciava cocaina 
* i ' i ' Gli inquirenti: la droga in questi ritrovi «circola con facilità» 

Perquisite 200 persone - Denunciato il gestore deH'«Easy Goin» 

Sei arresti, un locale nottur
no chiuso e una discreta quan
tità dì cocaina sequestrata. So
no questi i primi risultati dell' 
indagine avviate dalla squa
dra antinarcotici. • 

In prigione con l'accusa di 
spaccio e detenzione sono fini
ti Rodolfo Ragusa di 37 anni. 
Claudio Daniello 33, Alberto 
Orazi, 41 anni, Gianfranco O-
nali 41, e Nello Bianchi di 25 
anni. Quando la polizia è en
trata nel night «La'- Luna» in 
via della Fontanella, una tra
versa di via del Corso, due di 
loro avevano ancora in tasca 
diverse dosi di cocaina. 
• Questa volta, dice la polizia, 
non si tratta di arresti casuali. 
Sono già diversi mesi infatti 
che la squadra narcotici sta 
«battendo* la pista dei locali 
notturni. E proprio nei night 
infatti che lo smercio avviene 
sempre più di frequente, e 
senza alcuna precauzione. I 
primi passi dell'indagine sono 
perciò partiti proprio da qui. 
Agenti in borghese, mischiati 
tra la gente, controllavano i 
movimenti di alcuni perso
naggi noti come spacciatori a-
spettando il momento buono 
per intervenire. 

•In questi ultimi tempi — 

dicono alla squadra narcotici 
— si è assistito ad un espan
dersi a macchia d'olio del con
sumo di cocaina, specialmente 
nei ritrovi notturni della Ro
ma bene dove questo tipo di 
droga è più ricercato. In alcuni 
casi, forse, con la compiacenza 
dei proprietari». ' 
"-. L'altra sera la polizia dopo 

lunghi appostamenti è andata 
dunque a colpo sicuro. Sono 
entrati a notte inoltrata nel lo
cale «La Luna» dopo aver rice
vuto la segnalazione di alcuni 
agenti in borghese. Hanno 
chiuso le porte e hanno comin
ciato uno per uno a perquisire 
tutti i clienti. 

Sempre l'altra sera anche in 
un altro " ritrovo notturno, 
l'«Easy Going» di via della Pu
rificazione. tré stato il «blitz* 
degli agenti. Con la stessa tec
nica e «in contemporanea» con 
l'intervento a «La Luna», la 
polizia è arrivata e ha comin
ciato a perquisire i clienti del 
locale. Ma a parte qualche bu
stina per terra, la perquisizio
ne non ha portato a grossi ri
sultati. 

Anche questa volta il pro
prietario, Iginio Lo Paro, è sta
to accusato di agevolazione 

nello spaccio.. Stessa sorte ha 
avuto qualche tempo fa un lo
cale molto noto in piazza Tri-
lussa, proprio al centro di Tra
stevere. La polizia intanto sta 
ancora cercando Giorgio Ra
gusa di 37 anni che è riuscito a , 
sfuggire alla cattura. 

ULT1MORA 

Muore per droga 
a Monffeverde 

: Un grafico ' pubblicitario 
tossicodipendente, Marcello 
Borsetti di 26 anni, è morto 
dopo un buco. Il giovane è sta* 
to trovato privo di vita nella 
tarda serata da un amico, con 
il quale divideva un apparta
mento in via Fusciardi, a 
Monteverde. Borsetti era a 
terra nel bagno e aveva a 
fianco una siringa nella qua
le sono state trovate tracce di • 
eroina. Salgono così a 44 i 
morti per droga a Roma. . 

A Rieti 
i socialisti 

hanno aperto 
la crisi: la De 
è sotto accusa 

:• La c i tu di Rieti è di nuovo 
priva di un governo ad appe
na un anno dall'insediamen
to della giunta tripartita di 
centro-sinistra che due giorni 
fa ha gettato la spugna tra
volta dal suo fallimento. Fal
limento riconosciuto dai so
cialisti reatini che erano tan
ta parte della coalizione tanto 
da indurli ad aprire la crisi, 
esprimendo un giudizio sfer
zante sull'operato dell'ammi
nistrazione e sulle responsa
bilità degli alleati democri
stiani. 

Le contese tra i partiti della 
coalizione e, in questa, la pre
senza di uomini imposti sen
za specifiche competenze, ma 
•oto dal dosaggio tra i gruppi 
e le correnti, hanno ben pre
sto portalo alla paralisi, al 
fermo più completo. . 

Anche alla Provincia si va 
ad un chiarimento, anche in 
questa sede richiesto dai so* 
cialisti: il Consiglio si riunisce 
il 4 gennaio. 

Fatano 
scense fin 
dall'inizio 
il padre 

per i delitti 
Alberto Fatiizzo. il giovane 

accusato di aver sterminato la 
famiglia, subito dopo il fatto 
raccontò, che ad uccidere la 
madre ed il fratellino era stato 
il padre. Sconvolto dal dram
ma. il ragazzo aveva reagito 
sparando al genitore. Questa 
versione, che r atuzzo sostiene 
da alcuni mesi dopo una prima 
confessione della strage avve
nuta il 5 dicembre dello scorso 
anno, ha trovato oggi una con
ferma nella deposizione di un 
sottufficiale dei' carabinieri 
che raccolse le prime dichia
razioni del giovane. 

Si tratta del brigadiere Lau-
redano Pan-era che ha depo
sto come teste davanti al giu
dice del tribunale dei minori. 
Il brigadiere fermò Fatuzzo 
nei pressi di ponte Marconi e 
fu insospettito dai suoi abiti 
macchiati di sangue. In caser
ma scopri che il giovane non 
era un macellaio come soste
neva e lo indusse a dirgli la 
verità. Fatuzzo. tra le lacrime, 
dichiarò di aver ucciso il padre 
perché questi aveva «arato 
alla madre ed al fratellino e 
accompagnò i carabinieri nel 
canneto in riva al Tevere dove 
aveva nascosto i cadaveri dei 
familiari. 

Lo vari e 
Marroni 

ricevuti dal 
cardinal 
Potetti 

Il presidente della provin
cia di Roma Gian Roberto Lo-
varì e il vicepresidente Angio
lo Marroni, sono stati ricevuti 
ieri dal cardinal Potetti. Lova-
ri e Marroni hanno portato il 
saluto dell'Amministrazione 
provinciale e della nuova 
giunta. 

•Nel corso del cordiale col
loquio — * scrìtto in un comu
nicato — Lova ri e Mommi 
hanno confermato l'impegno 
dell'ente provinciale di opera* 
re ancor più profondamente 
anche nel settore sociale a fa
vore di categorìe deboli, e so
prattutto per handicappati, 
anziani e drogati». 

• • • 
• -Una legge per la scuola e-
lementare che attui la Costi
tuzione-: su questo tema si 
svolgerà oggi una tavola ro
tonda organizzata dal CIDI 
(Centro di iniziativa demo
cratica degli insegnanti). L' 
incontro — patrocinato dall' 
assessorato alla scuola del Co
mune — si svolgerà alle 1C30 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio. Intervengo
no Tullio De Mauro, Miriam 
Mafai, Clotilde Pontecorvo, 
Giuseppe Veneziano. 

«Giulio» dei 
cudù veri di 
Tivoli: due 
arresti per 
reticeuio 

Due giovani sono stati arre
stati perché potrebbero sapere 
qualcosa che non hanno volu
to rivelare sulla vicenda dei 
due cadaveri, non ancora i-
dentificati. trovati il 30 otto
bre scorso nella campagna di 
Tivoli. Questa almeno è l'opi
nione degli investigatori che li 
hanno arrestati per favoreg
giamento e reticenza. Si irata 
di Sergio Pellegrini di 30 anni 
e di Lucio Alivernini di 25, en
trambi di Palombara Sabina. 

I due corpi erano stati sco
perti da un contadino che, re
candosi al lavoro in località 
•Torrita di Mercellina». aveva 
notato la terra smossa e si era 
messo a scavare. Erano supini. 
uno sopra all'altro, dell'età ap
parente di 25 anni e risultava
no entrambi uccisi da un colpo 
sparato da distanza ravvicina
ta. Si pensò a un «regolamento 
di conti» della malavita della 
zona, nota perché da tempo vi 
si fronteggiano bande di rapi
natori e cosche che si conten
dono il controllo del «racket» 
dei negozianti e della ricetta
zione e del traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Lacrimogeni 
e un arresto 

nello sgombero 
delle case 
al Casilino 

È finito con un lancio di la
crimogeni lo sgombero delle 
palazzine Enasarco di via 
Gentile e via Rizzìerì a Torre-
spaccata. Tutto è cominciato 
alle 11, quando gli agenti del 
commissariato Casilino Nuo
vo avevano ormai quasi ulti
mato senza incidenti l'eva
cuazione di un centinaio di 
appartamenti. 

Un giovane. Piero Rossi, se
condo la polizia avrebbe in* 
suttato e lanciato monetine 
contro un dirigente di polizia, 
mentre circa 154 persone pro-
testavano tango la strana). 
Per questo è stalo arrestato. 
Secondo i manifestanti, tra i 
quali gli esponenti delle -Li
ste di lotta- di via dei Voteci, 
la Ps poteva evitare l'inter
vento con i lacrimogeni, 
mentre j dirigenti del com
missariato sostengono di es
sere stati colpiti dal lancio di' 
pietre. 
. Le case erano state occupa
te una prima volta 1*8 dicem
bre, e fatte sgomberare. Ma la 
notte dopo gli occupanti era
no ritornati. Ieri l'ultimo in
tervento della Ps, 

lucriminute 
oltre 12 

Meoesci 
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Sono finora 18 le persone 
incriminate 'per il. sequestro 
del commerciante Cesare Me
nasci, rapito a Roma il 20 mag
gio scorso e rilasciato in agosto 
dopo che fu pagato un riscatto 
di circa 800 milioni di lire. Ol
tre alle sei persone già arresta
te nei giorni scorsi, si è appreso 
oggi dell'incriminazione di al
tre dodici persone, sette delle 
quali già arrestate dai carabi
nieri del Reparto operativo di 
Roma. Questi ultimi sono: 
Giuseppe Mirarchì, di 41 anni, 
Savino Zinfollino. di 36, Vin
cenzo Pasculli, di 26, Riccardo 
Zagaria. di 33, Renato Capo-
gna. di 46. Maddalena Tellone, 
di 36. Vincenzo Tesse.'& 40. 
Sono ancora ricercati Alessio 
Pasculli, di 28, Mauro Gizzì, di 
28, Nicola Rubini* di 35. Fran
cesco Tesse, di 29, Francesco 
Di Tommaso, di 25. 

A questa banda guidata da 
Nicola Rubini, gli investigato-

' ri attribuiscono la responsabi
lità di numerosi sequestri di 
persona, tra i quali quelli di 
Emilio Francesco Falco presi
dente del Consorzio cooperati
ve case e membro del comitato 
romano della De, di Nicola A-
bruschi, di Teichner, lacorossi, 
Oeticner 

Armi al 
ministero: 
in carcere 
altri due 
«boss» 

Altri due -boss» della mala
vita sono stati arrestati dalla. 
•Mobile» nell'ambito delle in
dagini sul deposito di armi 
scoperto il mese scorso negli 
scantinati del ministero della 
Sanità, occultati dal t natii ÌL 
Biagio Alessi che fungeva da 
magazziniere. Sono Paolo 
Frau, un grosso esponente nel 
racket delta droga di Ostia Li
do e Claudio Sicilia, di Roma, 
entrambi di 32 anni, accusati 
di associazione a delinquere, 
detenzione e porto d'armi. Un 
terzo personaggio, Alvaro 
rampili (del tutto estraneo al
la famiglia Pompili coinvolta' 
nel sequestro di Mìrta Corset
ti) è ricercato per gli stessi 
reati su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Dome
nico Sica, che indaga sull'epi
sodio. La «Digos» giunse alla' 
scoperta del deposito di armi* 
indagando su alcuni neofa
scisti romani coinvolti in una. 
recente inchiesta. La 
scopri che neofascisti e 
nenti della malavita 
acquistavano, in qualche caso 
semplicemente affittavano,. 
da Biagio Aleso! a-at^pstAote, 
e bombe a mano peri *— 
attentati e rapine. 

w> .< ni 
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Pochi problemi per chi ha soldi da spendere nello shopping 

Porte aperte 
dei negozi 
ai clienti 
natalizi 

: C'è poco da fare. La tradi
zione è la tradizione, nono
stante Inflazioni e recessioni 
varie, tredicesime saltate e 
casse integrazioni. E così, da 
un paio di settimane a que
sta parte, colonne di auto
mobili puntano diritte al 
centro storico, meta degli ac
quisti- natalizi. Quest'anno 
poi, a «fare Natale» c'è pure 
un gigantesco abete a cura 
dell'amministrazione comu
nale in mezzo a piazza Vene
zia. Clima di festa, dunque, 
solito caos nelle strade, per 
dolpa di chi si ostina a snob
bare mezzi pubblici e par
cheggi lontani dal centro 
stòrico. 

Per chi ha soldi da spende
re, ed anche per chi ne ha po
chi ma vuole spenderli lo 
stesso, ecco un piccolo vade
mecum degli orari di apertu
ra e chiusura dei negozi. Bi
sogna premettere che quest' 
anno 1 clienti potrebbero a-
vere delle sorprese durante 
lo shopping, in quanto non 
esiste un obbligo preciso per 
i negozianti. Quasi tutti pro
babilmente, sì atterranno al
lo schema indicato dall'am
ministrazione comunale, in 
parte criticate dai sindacati 
del commercio, sul prolun

gamento serale dell'orario di 
apertura. Per tutti 1 negozi è 
sospeso durante il periodo 
festivo l'obbligo della chiu
sura infrasettimanale, men
tre fino al 23 dicembre l'ora
rio è prolungato fino alle 20. 
Il 24 dicembre ed il 31, inve
ce, probabilmente gli esercizi 
effettueranno l'orario conti
nuato, dalle 9,30 di mattina 
fino alle 19,30, mentre il 2 e 5 
gennaio potranno restare a-
perti addirittura fino alle 22 
ininterrottamente. Sarà pro
tratto l'orario di apertura di 
un'ora anche nei giorni dal 
21 al 24 dicembre, mentre il 
25, 26 e 27 dicembre ed il 1 
gennaio si chiude alle 13,30. 

Chi vuole spendere, dun
que, non avrà preoccupazio
ni di tempi. Ma vediamo an
che gli orari forse più Inte
ressanti per tutti, compresi i 
non spendaccioni, quelli de
gli alimentari. Dal 14 al 6 
gennaio potranno anticipare 
l'apertura pomeridiana alle 
16,30, mentre domenica 27 
possono servire il pubblico 
dalle 8,30 alle 13,30. Per 
quanto riguarda i mercati, il 
Comune lascia la possibilità 
agli esercenti di restare aper
ti ininterrottamente nelle 
giornate del 23,24,31 dicem
bre e 2 gennaio. 

Vademecum 
degli orari 

stabiliti 
dal Comune 
I sindacati 
contrari ai 

prolungamenti 
Non intasare 

le strade 
Due momenti della Roma nata
lizia: in alto via Condotti, ieri. 
affollatissima per le : grandi 
compere di fine anno; qui so
pra il gigantesco albero di na
tale preparato dal Comune nel 

" nuovo «giardinetto» di piazza 
Venezia 
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Gli interessanti e significativi risultati 
della ricerca del dottor Javicoli sulla USL 5 

Le nostre malattie quotidiane 
•Ticket»." sui ' medicinali, " 

sulle visite mediche, sullE a-̂  
natisi cliniche, sui ricoveri o-
spedalieri: tutto sembra voler 
far rimbalzare il costo della . 

. riforma sanitaria sulle spalle 
del cittadino e, per di più, su 
quella parte della cittadinan
za che è più debole: i malati. 
In tal modo si allontana, se 
non viene cancellato, uno de
gli obiettivi fondamentali 
della riforma che era quello 
della prevenzione, in vista di 
forme epidemiologiche lar
gamente collegate a situazio
ni ambientali e sociali, spe
cialmente nelle grandi città 
come Roma. Abbiamo sotto 
gli occhi l'esito di una nuova 
ricerca condotta dal compa
gno dottor Roberto Javicoli 
sulla base di un campione di 
1140 cittadini dell'Unità Sa
nitaria Locale Roma 5 (*Una 
prima ricerca epidemiologica 
di base*. Roma. 1981) che ha 
lo scopo di slimolare il mo
mento delta prevenzione. Le 
zone comprese dalla USL e 
dallo studio del dottor Javico
li sono quartieri mollo popo
lari, con un'alta densità di 
popolazione: Ponte Mammo
lo. Monti del Pecoraro. Tibur-
lino III. Pieiralaia. S. Basilio. 
Non ci sono ospedati pubblici. 
ma una sola clinica privala 
convenzionala, la •liar; e 
numerosi servizi territoriali. 

Il 'campione» è abbastanza 

.significativo in quanto i dati ' tipo di lavoro, anche ad un 
dei soggetti presi-in-esame~si- • altro fenomeno più recente: 
sovrappongono quasi esatta- .• .- ljobesità. Il 30% degli esami-
mente ai dati regionali per 
classi d'età, distribuzione per 
sesso e per condizione sociale. 
I risultati sono quindi una 
sorta di piccolo specchio degli 
effetti dell'attuale modo di 
vita, un microcosmo da cui è 
tuttavia possibile estrarre in
dicazioni più vaste. 

Javicoli allaccia dato a da
to. situazione a situazione, 
indica cioè un metodo da se
guire anche in altre località 
per sondare a fondo la nostra 
situazione sanitaria e igieni
ca. 

Un primo dato riguarda la 
frequenza dell'artrosi verte
brale. una malattia che inci
de suprattuiio sui lavoratori: 
non c'è. si può dire — affer
ma Javicoli — un lavoratore 
dell'industria delle costruzio
ni che sfugga all'erosione dei 
dischi intervertebrali. Molti 
continuano a lavorare, ma in 
condizione da handicappato. 
mentre una parte è costretta 
a cessare o a cambiare attivi
tà. Sul campione esaminato la 
frequenza dell'artrosi verte
brale di lavoro è del 47%. 
mentre nella popolazione in 
generale sfiora il 10%. La 
punta più elevata si ha fra gli 
uomini di 45-64 anni e nelle 
donne oltre i 65. La malattia 
può connettersi, oltre che al 

nati supera il peso normale. 
Causa principale: la vita se
dentaria delle grandi città; la 
mancanza di movimento ar
monico e naturale, l'uso del
l'auto e di diete che sono an
cora legate al periodo di pre
valenza del settore agricolo 
nell'economia nazionale. 

Passiamo alla malattie di 
carattere circolatorio. Molto 
frequenti sono le cardiopatie 
ischemiche (diminuita quan
tità del sangue in circolo) con 
una punta del 3% e la preva
lenza dei colpiti fra le donne. 
Il 45% dei soggetti femminili 
oltre i 65 anni è affetto da tale 
malattia. Anche negli iperte
si la percentuale dei colpiti è 
del 3%: sono ancora le donne 
a prevalere. La bronchite 
cronica (si pensi allo smog e a 
fenomeni analoghi di inqui
namento ambientale) è del 
2% con una prevalenza fra i 
maschi a partire dai 45 anni. 

Nelle malattie dell'appara
to digerente sui 1140 soggetti 
esaminati si sono registrati 82 
casi di gastroduodeniti (i col
piti sono per lo più maschi. 
soprattutto gli artigiani). L' 
ulcera peptica (dovuta a cat
tiva digestione) colpisce al li
vello del 3% e compare già 
dopo i 25 anni. Ne fauno le 
spese soprattutto operai e 

commercianti. Una punta 
molto elevata, 1*8%. si regi
stra per i colpiti da nevrosi 
(ansie, depressioni e così via). 
È un livello molto preoccu
pante se si pensa che a parte 
l'artrosi, la restante patologia 
non supera mai le punte del 
2-3%. Le donne sono le più 
colpite, soprattutto fra i 45 e i 
65 anni. Artigiani e commer
cianti le categorìe in cui le 
nevrosi sono maggiormente 
diffuse. 

E infine il diabete. Il Lazio 

è al terzo posto con 1400 casi 
di morte ogni anno. La mor
talità media in Italia è di 23 
morti per 10.000 abitanti, ma 
nelle grandi città la cifra dei 
decessi raggiunge i 35. La 
malattia sembra essere più 
diffusa fra la popolazione 
meno attiva, il che è dovuto 
sia a un processo di autoe
sclusione, sia alle discrimina
zioni operate in molti luoghi 
di lavoro. Verso i diabetici è 
in atto un vero e proprio pro
cesso di emarginazione. 

g. be. 
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I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI 

DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori dell'Or
ganizzazione 

NON POSSONO NÉ DEVONO 
DICHIARARE 

m potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto deNe norme che regolano la 
GARANZIA 

Editori Riuniti 
Antonio Di Meo 

Il chimico • l'alchimiste 
Materiali ali origine di una scienza moderna 

, -„ L.re 6 000 

Louis Althusser 
' Freud e Lacan 

Una testimonianza dell itinerario filosofico di Althusser 
nell arco di un decennio (1964-1975) 

lire < 500 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Teiti. 75 - Tal. 643.35 57 
ROMA - V.» dei Tagrini. 19 - Tel. 495 01.41 

ASTA 
n gorno 20 Gennwo 1982 d<M« 
c e 16 *» poi. l'Agtnn*. <* Pegni 
Marlujfi con sede m Roma Via 
Gracchi 23. procederà alla verdi-
ta affaste puobbea a meno Uffi
ciale Gmj&iHfo dei pegni scaduti 
non ritmi o non rinnovati dal H 
7 2 M al 10426 e arretrati 3703 
3 7 7 9 - 6 1 4 3 - 6 5 4 3 - 6 5 4 4 

Fiat 500 Roma B3 
motore ottimo 

carrozzeria buona 
privato vende 

750.000 contanti 
telefono 34.89.59 

Di dove in Quando 
T • * » * 

Nel nome di Bartòk 
una festa misteriosa: 
la nascita del suono 

Quale nuova immagine di 
Bartòk, pungentemente viva 
ed attuale, ha delineato neli' 
Aula Magna, per l'Istituzione 
universitaria, la pianista Glo
ria Lanni la quale appare, nel 
firmamento dei grandi inter
preti, come una felice cometa 
che porti la musica alle sue 
sorgenti. Si dischiude, cioè, 
nelle apparizioni di Gloria 
Lanni; la festa di una misterio
sa e pur semplice natività del 
suono, realizzata nel nome di 
Bartòk. 

È un fatto da tener presente: 
allo stesso modo che, qualche 
tempo fa, Debussy scalzò Berg, 
dal posto che aveva tra gli altri 
due fautori della musica mio-
va (Schoenberg e Webern), 
cosi diremmo che oggi sia Bar
tòk il musicista più qualificato 
a rinnovare, nell'ambito di 
una non retorica «misura d'uo
mo», una musica fatta ancora 
per l'uomo e, in quanto tale, 
tuttora sconosciuta o tenuta in 
sospetto. ' * - - • « ' • * . 

Non è un caso che, in una 
sua recente e ampia composi
zione, per quartetto d'archi, 
Luigi Nono abbia avvertito la 
presenza di Bartòk. Ma è un 
Bartòk che deve molto all'arte 
di questa nostra straordinaria 
pianista alla quale, non è un 
caso neppure questo, il Comi
tato per le celebrazioni del 
centenario di Bartòk, costitui
tosi in Ungheria, ha, nei giorni 
scorsi, a Milano (teatro alla 
Scala), attribuito un altissimo 
riconoscimento per i meriti 
«creativi» nei confronti di Bar
tòk. Un riconoscimento che è 

andato anche a critici e studio
si (Massimo Mila e Luigi Pesta-
lozza), direttori! d'orchestra 
(Claudio Abbado), composito
ri (Luigi Nono), e soltanto a 
due nostri pianisti: Gloria 
Lanni, ' appunto, e Maurizio 
Pollini, i due nomi nei quali da 
tempo abbiamo indicato i mas
simi esponenti di un concerti
smo scavato e conquistato all' 
interno del fatto sonoro. Da 
questo particolare atteggia
mento deriva la scoperta di 
Bartòk, perseguita dalla Lan
ni attraverso le pagine più tra
scurate o appartate. Basti pen
sare al Mikrokosmos (unii s u a 

antica e gloriosa conquista) e, 
adesso, alle Bagatelle, ai Nove 
pezzi breui, avviati da quattro 
Dialoghi, alla suite intitolata 
All'aria aperta. Si tratta del 
Bartòk più nascosto e sprofon
dato chissà dove, che bisogna 

affrontare ex novo. Questa 
«invenzione» di Bartòk ha avu
to nel concerto della Lanni 
momenti di luminosa poesia 
fonica e d'intensa drammatici
tà. -• ' , • 

Le Bagatelle svelano la so
glia di un «inferno»; i Dialoghi 
si stringono in un soliloquio 
impenetrabile; la Musica della 
notte si dilata in una vibrazio
ne fonica (è il quarto brano 
della suite suddetta, All'uria 
aperta), dalla quale l'uomo 
sembrerebbe escluso. Quando 
appare all'orizzonte con il suo 
timido fischiettamento, una 
schiera di fantasmi prende a 
inseguirlo per il cosmo {Inse
guimento) è il titolo dell'ulti
mo brano della suite). Impasti 
sonori, spessore fonico, ric
chezza di timbri, serrata forza 
ritmica: danno il senso di una 
musica quietamente radicata 
nella sua inquietudine, priva 

ormai di qualsiasi virtuosismo 
che non costituisca la proiezio
ne sofferta e precisa di un fat
to musicale. 

La riprova di questo piani
smo «mostruoso» è stata offerta 
da Gloria Lanni con le scar
nificate Consolazioni di Liszt 
(musiche e interpretazioni su
blimi) e con una pagina famo
sa quale è quella intitolata Fu-

-nerailles, riproposta come un 
macigno scagliato contro il de
stino. La pagina rievoca un ot
tobre 1849. quell'ottobre in cui 
morì Chopin. È emersa da 
questa pagina una definitiva 

" veemenza tragica. Così, in un 
concerto solo sono state di
schiuse due strade maestre per 
arrivare in modo nuovo a Bar
tòk e a Liszt. E di nuovo il 
pubblico ha ascoltato, parteci
pato, applaudito. 

Erasmo Valente 

Violino e pianoforte giovani 
L'Accademia Filarmonica ha presentato due 

nuovi concertisti: il violinista Thomas Zeh'et-
mair e, secondo solo per una pigra consuetudi
ne priva ormai di significato, il pianista David 
Levine. Ventenne il primo, un ragazzone ruvi
damente un po' fuori dal ruolo come l'esordien
te Lonquich di alcuni anni fa; ancora giovane, 
ma assai esperto nella maniera di rifinire un 
prodotto concertistico completo, il secondo; i lo
ro atteggiamenti — differenti e qualche volta 
contrastanti — nel confronto dei testi, si sono 
opportunamente integrati alla realizzazione di 
un vario programma che si apriva con due So
nate — K.376 e K.526 — di Mozart. Zehetmair, 
mano da cestista su uno strumento interrogato 
con grande precisione, archetto scattante e ca
pace di minimi dosaggi, porge un fraseggio in
timamente frammentato con una fretta — non 

però frettolosità — che non si traduce necessa
riamente nello *stacco* veloce dei tempi, ma che -
lesina il respiro al discorso; fortunatamente il 
legato della provvida tastiera di Levine, senza 
dare molto nell'occhio, sostiene, anzi valorizza, 
fino a fare emergere il senso di una appassiona
ta urgenza, i freddi incisi del violino. Una colla
borazione fortunata, dunque, in cui il gesto pe
rentorio di Zehetmair si tempera in modo con
vincente nella classe dell'eloquio di Levine, fino 
a raggiungere felici condizioni di unità. E none 
poco. Il Duo concertante di Stravinski e la So
nata op. 96, di Beethoven che completavano il 
programma non hanno rivelato nulla di alter
nativo, confermando le generose doti strumen
tali dei due concertisti. Molti applausi e molta 
simpatia. 

u.p. 

«Punti» sonori con 
orchestra siciliana 

all'Olimpico 
Il Teatro Olimpico, che di 

solito ospita, per la stagione 
dcirAccadcmia Filarmonica 
Romana, piccole formazioni 
da camera e solisti, ha fatto 
una felice eccezione per acce* 
gliere, al tran completo, l'Or
chestra Sinfonica Siciliana, 
arricchito per di più dalla 
presenza di due pianoforti, 
marimba e vibrafono; questi 
erano necessari per l'esecu
zione del primo brano in pre-
dramma, «Punkte» di Kar-
Iheinz Steckhausen. -

Dirìgeva Gabriele Ferro, 
impegnato in una -tournée» 
con l'orchestra che toccherà, 
dopo Roma, numerose città h 
toliane. Maestro e orchestra 
navigano coraggiosamente, 
da pionieri, sui mari della più 
valida e signifieathra produ
zione contemporanea; l'ese
cuzione dì «Punkte» (vuol di
re punti, e sta a significare il 
grado estremo di concentra
zione, cui è giunto lo spazio 
sonoro dopo Webern) è stata 
la prima a Roma della versio
ne riveduta dall'autore nel 
1966, ed è parsa assai convin
cente, ricca di contrasti, di 
una fortissima carica dram
matica, e attento ad esaltare 
la fittissima dialettica del 
suono e del silenzio che per
corre tutto l'opera. 

Affascinante il suono di 
quest'orchestra, pieno e ricco 
nel settore degli archi, ai qua
li si affiancano da protagoni
sti i timbri chiarissimi, l'am
mirabile precisione dei legni 
e degli ottoni. Questi han brìi-
lato in modo particolare nell' 
esecuzione dette pagine di Rai» 
vel che costituivano la secon
da parte del programma. Pa
gine anch'esse — come il la
voro di Steckhausen — colte, 
dense di pensiero, al di l i del 
fascino timbrico e della veste 
infantile che le avvolge: pen
siamo a «Ma mere l'oye», che 
chiudeva la serata e che Ferro 
ha diretto in modo eccellente. 
O ai colti ammiccamenti all' 
Oriente e alla Spagna delle 
«Deux mélodies hebraiques» e 
delle canzoni di «Don Qui-
chotte à Dulcinee». 

Queste melodie hanno tro
vato nel baritono Claudio De-
sderi un interprete finissimo 
e sensibile, che seppure con
notato da una tendenza, a 
volte eccessiva, alle preziosità 
sussurrate, ha saputo offrire 
alle pagine raveliane il giusto 
accento e rapporto di una let
tura intelligente. 

ffWrsW I V I V t Off 

Ferro 

c cr. 
t ro Gabriele 

Ù«ipotenusa azzurra» 
è un bel titolo, ma non 
vuol dire proprio nulla 

Da anni il nostro teatro dice 
di aspettare con ansia un bra
vo «nuovo autore*, capace di 
interpretare le cose di oggi: da 
anni, insomma, molti vanno in 
cerca di un salvatore. Pure le 
cosiddette «novità italiane» so
no sempre cosa rara. Quando 
poi questi fantomatici autori 
vengono fuori, ci tocca dispe
rarci nuovamente per il fatto 
che la -nuova letteratura tea
trale* è ancora lontana da ve
nire. Peccata 

Antonello Riva è uno di 
questa sorta di giovani-fanta
sma che da qualche stagione si 
pregia di allestire testi propri 
con il gruppo del Teatro «La 
Bilancia»: un bel coraggio. 
molto fumo, un'infiniti di pa
role, ma sostanza pochissima 
Si farà le ossa, dice qualcuno 
— per lo più amici e parenti — 
sottovoce, ma noi ci crediamo 
poco. E L'ipotenusa azzurra. 
ultima, in ordine di tempo, di 
queste novità (in scena al 
Fiatano) conferma l'impres
sione profondamente scettica. 

La storia fantastica racconta di 
una strana comunità contadi
na dove il potere (sempre lui) 
ha fatto guai grossi, e rischia di 
mandare in rovina tutto e tut
ti. Ma per fortuna, l'amore e il 
coraggio «giovanile» riescono a 
muovere un po' le cose e a fic
care una lama nel ventre di 
questo potere. 

La traccia, se vogliamo è pu
re semplice, ma i particolari 
abbondano, anzi straripano da 
una storia un bel po' banale, 
dalle conclusioni piuttosto o-
scure: ucciso un «potente* ne 
verri fuori un altro e allora 
sarà da assassinare anche 
quello; e cosi via, finché non ci 
si addormenu dalla noia. Non 
basta, ci seno i due innamorati 
che vorrebbero suicidarsi per
ché «le cose vanno male»: c'è 
una specie di genio ubriacone 
che solo all'ultimo decide di 
alzare la mano sul potente, on
de poi capire che è il momento 
di mettere la testa a posto e 
pensare sul serio a innammo-
rarsi o almeno a compiere al

tre «prodezze sociali*; e poi c'è 
pure la vecchia del villaggio 
che mentre la tragedia si stava 
consumando dormiva, cosi al 
risveglio dice a piena voce: 
•Non importa, tanto non ha 
perso niente*. 

Insomma, in questa /pote
ri usa azzurra succede di tutto, 
e con una fretta terribile: al
trimenti in due ore di spetta
colo non si sarebbe fatto in 
tempo a parlare con estrema 
precisione di amore, di odio, di 
filosofia, di politica, di ragio
ne, di logica, di creatività, di 
tenerezza, di buoni sentimen
ti, di cattivi sentimenti, di fe
ste popolati, di astronomia, di 
cose effimere e di cose lorde. Il 
guaio è che allo spettatore non 
resta altro che una gran con
fusione in testa. 

Gli interpreti sono Duccio 
Dugoni, Paolo Stramacci, E-
liana Bosi, Tony Domenici, 
Stefania Spugninl e Diana Dei; 
le scene semplici e piacevoli e i 
costumi di Betty Marcialis. 

n. fai. 
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Lino* e balletto -,•&> 

. .A. TE ATRO DELL'OPERA •** ^ •''* * 
Martedì alle 20.30. (In abb. «Prime serali* ree. n. 9). 
Toéca di Giacomo Puccini. Direttore d'Orchestra Gian
luigi Gelmetti, maestro del Coro Gianni Lanari, regia di 
Mauro Bolognini, «cane di Mohensteio-RondeW. costumi 
di Anna Anni. Interpreti principali: Eva Merton, Gianfran
co Cecchele. Kari Nurinalo.' v.:...v. i *~:/< •••' 

Concerti 
ACCADEMIA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII. 5 • Tel. 572166) ; . ; . . • • - . 
Riposo. ..•••..' 

A.GI.MU3. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALI . 
(Via dei Greci. 18 • Tel. 6789258) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium della Rai al Foro Italico: 
Conceno eufonico del direttore Jercy Sernkov. Musi
che di Mendelssohn • Brahms. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. A M I L O 
(Castel S. Angelo - Tel. 655,036) ' * 
Domani alle 17.30. Giuseppe .Gallinella (piaresto) Inter* 
preta Minteti* di Beethoven, ChopUi, B*e*rne. 

ASSOCIAZIONE CORALE NUOVA ARMONIA .• 
(ViaFriggeri. 97-Tel . 3452138) . / . / ' • ' ^ ?• 
Domani alle 2 1 . Presso la Basilica Santa Maria in Monte/ ' 
santo (Piazza del Popolo) Concerto di Natolo ovetto do 
M. Damiani e Ermanno Testi. Musiche di Praetorius. 
Croce. Monteverdi, Palestrina. Da Victoria, Kodaly. In
gresso libero. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Piazza dell'Orologio, 7) • ' 
Presso la Sala Accademica di Santa Cecilia (Via dei Greci, 
18) Concerto del Premiati al concorso brtemezio-
nale di Organo. Ingresso libero. , 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) • • • -
Domani alle 21 . Concerto sinfonico pubblico. Diret
tore M*Jerzy Semkov, con Uto Ughi (violinista). Musiche 
di Mendelssohn. J. Brahms. Orchestra Sinfonica di Ro
ma della RAI. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Tel. 365952) 
Lunedi alle 21 . Presso il Teatro Centrale (Via Celsa) Bru
no D'Amarlo (chitarra). Musiche di Paganini. Britten. 
Chiti. Villa Lobos. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI , 
(Via Fracassine 46) • : '- "< - • • 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Francesco Nfcotoal 
(pianista). Musiche di O. Scarlatti, Schumenn. liszt 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte
ghino un'ora prima del concerto. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone; 32/A - Tel. 635952) 
Riposo. - • . 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano • Tel. 3962635) 
Riposo. ~ '- '„• ' • ' 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 • Tel. 3598636) 
Alle 21.15. La Coop. cLa Plautina» presenta 
por torta di Molière, con S. Ammirata. P. Paris, E. 
Spitaleri. I. Borin. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

A.R.C.A.R. -
IV.aF. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 21 -15. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta Barbara di Estella Gismondo. con Cinzia De Caro
lis. B. Toscani. G. Angioni. L. Spinelli. G- De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.le Ponte MHvio * Tel. 
393269) \ •••••-•::;.• r - - • • .-, j 
Alle 17 (Posti esauriti). Sognò di una notte di m o n a 
astata di W. Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. 
Medici. A. Pierfederici, T. Russo. M. Sannoner e i mimi 
dei Perhaps. •« - • „ • ; - • " - '; ". r 

AVRÀ - . - ' . . J • - , . - . . , . . • • ; 
(Corso d'Italia, 37) •' ' ••^.••,'i*j • : f v •' 
Alle 20.30. Il C.C.R. e il Centro Uno Arte Spettacolo 
presentano Lo Troiana di Seneca. Traduzione di Filippo 
Amoroso. Regia di Danilo Sorgi, con M. Giovinazzi. M. 
Sorgi. S. Simonetti. D. Olivieri, ft. Valenti. , , 

BEAT 72 • 
lyfd G.G. Beffi. 7 2 - Tei. 317715) •••*; > '• l ' '- ' • : •=' ' -
AHe 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Roberto Caporali é Fiorenza WBcucci in Canuje* psccol" 
rojstsJrel di Arturo Armetthirwa Siga M e * , con Carlo. 
Menni e Tamara Triffez. •".-**";- ••- ' J ; ' 

BELLI • -.-••^-•••r- :•--.? v i ; , ^ > ? V ì •'-":-\\ 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15. La Coree. Teatro di Brumaio presenta A : 
zonzo di G. Liotta. Regia di M. Orsi Bandm. (Ultimi 3 
giorni). • • •> -

BORGO S . SPIRITO . • ,~-.u,-,:,..-
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) ^ 
Domenica alle 17.30. La Compagnia D'Orig&e Pobni pre
senta Cosi è (so v i pare) di Luigi Parandole. Regia di 
Anna Maria Palmi. ••. _-. 

B R A N C A C C I O ^ '. ' _ 
(Vìa Merulana. 2 4 4 - Tel. 735255 ) 
Alle 2 1 . Chiamata NapoB 0 8 1 di Salvatore Macsers. 
con Mario Merola e Rosalia Maggio. -°. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - TeL 6 7 9 7 2 7 0 ) V - ' ' ;. 
Alle 21 .15 . «Il Teatrino* presema M a r t a s i taVMoa»-
m e — o «ioggjotore di A. Mitar. con B. Tóccofandi e G. 
Minterman. , - \ r - ; - • ' - • ; • 

DELLE A R T I ' • 
(Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) - - " - -
Ade 2 1 . La Compagnia Stabile Aroldo Tìeri. Giuiswa Lo» 
jodice. Antonio Fattorini in: B Sbraco deBe par t i di L. 
Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. 

DE I SAT IR I 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Coop. Teatro Club Rigorista presenta 
Spet t r i di Ibsen. Regia di Nrvio Sanchini, con R. Cucaot-
la e G. Martinelli. : * J » * *' * '- ; ' 

DELLE M U S E . . : . ... . T -
(Via Forlì. 4 3 - Te*. 8 6 2 9 4 8 ) • • * • : ' - * : : - < • • : i 
Ane 21 .30 . Giovanna Marini in Quartetto vocale presen
ta Cantata por «ott i i giorni («Canta— d o «ove rea 
JOUTSM). con Lucila Galeazzt. Patrizia Mas*». Maria 
Tommaso. -

D C L P R A D O * 
(Via Sora. 2 8 - Tel. 5421933 ) 

• Alle 21 .30 . Teatro Spettacolo presenta: 
Sanfilippo. 

D E ' SERVI 
(Via del Mortaro. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Afte 21 .15 . n Clan dei Cento diretto da N. 
c o l 'hai B borisoccosef l o a l 
con N. Scardina. S. Marland. P. Vivale*. J . Leri. L Longo. 
Regia di N. Scartina. 

E U S E O 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
AHe 20 .45 (abb. L/3). La Comp. Teatro Efiseo presenta 
Lea Massari e Gastone MoscNn in Serali l a n w m rj 
John Murre!. Regia di Georges Wilson. 

A. CENACOLO 
(Via Cavour. 1 0 8 - T e l 4 7 5 9 7 1 0 ) 
ABe 2 1 . La Comp. S u b i i 8 Cenacolo presenta Fausto 
Costantini a Welter Aspromonte in I Bieco di F. Costan
tini. Regia d a r autore. Pnmotazvni tei. 4 7 5 9 7 1 0 dafta 
16 aBe 2 0 . 

di L i n a 

. Scardma in T o 
idi A Roussin. 

(Via Giggi Zanaoo. 1 
Afe 21.30. Bvueaph 
cesco De 

Tel 5817413) 
> Metodo con Ceofca Calvi e Fran-

*. 

(Via dedeSeelena, 18 • TeL 8569424) 
> 21.19. Sofoooirateai 

, pJWma rcpfchc). 
» a con Renata 

(Via G. Benzeni. 45 • Tot 578162) 
Ale 21.15. La Compagnia Tesero La Maschera presanta 
EBo astialo. Regia di M. Perbni. Con G. Adezio. V. Andri. 

• F. Barala. V. Diamanti. A Genesi. A. Lopez. L. Montana
ri. J. Rosa. T. Servilo. T. TanOka, Scene e costumi di A 
Agiteti. 

METATEATRO 
(Via Marne*. 5) 
Ale 21.30. La Compagnie del Metateatro presema Vio
lar oToaaeree con V. Accorai, O. Chierici. M.P. Rogo*. 
Regia di Pippo Di Marca. 

Hf. Cristoforo Colombo • T. 

eTArte di Roma presenta 

G. MoruJovJno. G. 
6 . Maestà. Prenoti 

(Via G. Ginocchi 1$, 
5139408) 
Ale 17.19. Le Coma. Te 

Maestà. M. Ti 
dalle 16. 

PICCOLO 
(Via Nazione*». 183 • Tel. 489095) 

20.45 (Abb. L/2L • Tesoro di Genova . 
PresjeB di FAppo Crivelli. Attore soHtr* 

Eros Pegni. Regia di FAppo CrìveM. 

(Via dela ScaU) 
Ale 21.15. La Coop Teatro de Poche prosenta: Remi 
e 8)Mry, parodia di Pietro Zardmi. de Shakespeare: con 
M. Surace. P. ZerdW. S. Karay. Ingresso graturto por 
handicappati. L. 1.000 par studenti. ^ < <-. ._, 

POUTICMICO SALA A , / '< :: 
(V.aG.6. rapaio. 13/A) *\ 0 i -
Ctomara ole 21.15 aPrw?^».PioBJO0l0r»jRimi0|l dìo 
con Perno Romotti a con Sergio Vestano. Regio di 
to MembOT- —«IN 

r • V 

i 

!•--< 

* < • > e 
ROSSINI '• r;̂ -;--— 

(Piazza S. Chiara. 14 .Tei. 6842770) ' 
Alle 20.45. la Comp. Stebeo dot Teatro di Roma «Chec-

1 ' co Durante» presenta La PaYdeJe de Tepportl e I naoB 
organici di G. Isidori a E. Ubarti, con Anito Duronto, 
Loto Dùcei. Enzo Liberti. Regio di Enzo Libarti. 

SALA UMBERTO -, • 
(Via dosa Mercede. 50 • Tal, 67.94.753) 

; Alo 2 1 . Btaek Natrvtty il Qoopel Musico! di Lmgston 
Hughes. Regia di Edmund Cambridge. Presentato a Ro-

•\ me ddl Teatro Club e dal CTM. , . 

(Via Sistina. 119- Tel. 4756841) 
•Prima». Rotunno e Ghino presentono Luigi Proietti e 
Loretta Goggì in: Stanno oyonendo le nootre conia
ne, di Noi Simon. Musiche di Marvin riamaseli. Regia di 
Luigi Proietti. • ^ i - i ^ ' . ; : . : ' ; 

TEATRO C U M S O N K 
(ViaGB. Bottoni. 59 • Te». 876939 • Testacelo) 
Allo 2 1 , I Gruppo Teatrale L'Almanacco presenta Lo 

'. OOMfraorèto di Emilio CagHeri, • 
TEATRO 01 ROMA > TEATRO ARCEnTTINA 

(Viadei Barbieri. 21 -Tel. 65.44.601-2-3) 
Ade 20.45. la Compagnia del Teatro di Roma presenta: 
B Cardinale Lambertini. Regia di Luigi Squarzine: con 
G. Tedeschi. M. MercotaK, T. Bianchi. M. Erogichini, A. 
Rendìna. « : ' -i ' 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FUMANO 
(Via S. Stefano del Cecco. 15 • Tel. 6798569) 

', Alle 21.30. La Coop. Lo Bilancia presenta L'ipotenusa 
azzurra con Stefania Spugnini. Paolo Stramacci e Diana 
Dei. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO E U QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Atte 20.45 (3'rep. serale abb. Teatro di Roma). In colla
borazione con il Teatro di Roma. M Piccolo Teatro di 

. Milano presenta Temporale di J. A. Strindberg. Regia di 
' G. Strehler. 
TEATRO ETI VALLE -

(Via del Teatro Valle. 23 • Tel. 6543794) 
Alle 21 . Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'ava» 
ro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) " • ' . 
Alle 2 1 . Scene di caccia In Basso Baviera di Martin 
Sperr. Regia di Walter Pagliaro, con Michele Placido e 
Anna Maestri. Alle 17. B Vengalo di Marco letto da 
Franco Giacobini. . . . -,,. 

TEATRO BERNINI ' ' ., 
(P.zza Gian Lorenzo Bernini. 22 - S. Saba. Aventino) " ! 

Alte 2 1 . La Compagnia La Piccola Rfcatta di Roma pre
senta Plauto Chantant di G. De Chiara, con A. Bokkln. 
B. Deotto. B. Pedoni, regia di B. Deotto. Musiche e 
canzoni degli anni 30 eseguito do Mimmo Caporale. Per 
prenotazioni tei. 2710964). 

TEATRO INSTABILE 
(Viale del Caravaggio, 97) " '_ 
Ale 2 1 . Il Teatro Scomposto presenta Bteognerebbe 

: vedere Andrea da tri Dott. Jekyl e Mr. Hyde». con 
Toschi, Del Re« D'Agostino. Regia di Giulio Peni. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 . -
(SALA A): Alle 21.30. La Coop. Transteatro presenta 

, Feuet di W. Goethe. Regia di M. PuKani. (Interi L. 5000 
- Rid. L 3500). (Ultimi giorni). . - — 
(SALA B): AHe 21.30. La Coop. Teatrale di Carro* pre
senta Ipota di L- Guida e A. Ruccello. liberamente ispira
to a cL'asino d'oro» di Apuleio. Regia di A. RucceUo. 
(Interi L. 5000 • Rid. L. 3500). 
(SALA C): Ale 21.30. La Comp. Teatro presenta Bfng di 
S. Beckett. Regia di, M. Nateli. (Interi L. 4500 - Rid. L. 
3000). (Ultima replica). „__ 

TEATRO NUOVO PARKNJ 
(Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 20.45 (turno L/2). La Coop. Teatrale Gli Ipocriti 
presenta Uscita di su tampina efi Manao Senrenoffi, 
con Sergio Fantoni e Netp Moscia. Regie di Bruno Caino. 

TEATRO TENDA ] 
(Piazza Mancini) > 
Alle 17. Margherita Parrilla in Adora? A B o f cose? 
Regia di Francesco Capitano. ' •„ > • ' , •:-t -i 

TEATRO TORDMONA i J ^ ^ " 
(Via degli Acqgasparta. 16 - Tel. 6545890) 
AHe 2 1 . La Compagnia CamiHa Migliori presenta La not-

;, a) Bianche oVDostoiewskij. Regia di ComBo Migliori. 
con Aldo Minandri a Michetta Ferine*.. • / . . . . ̂  ; . . 

UCCELUERA y 
. (V«a Borghése.; Museo Borghese.? Via dei'UcceHiera.' 

45) ••'•' J f . . 
- Ale 2 1 . La Compagnia Boat 72 prosento Anna Moria 

Gherardi a Pòoto Poiret in Doppie eofjno. Regia di Gior-
; gk) Marini. ! ; 

CINEMA 

• «La eruna dell'ago» (Arcyone, Pailadium) 

• «Cristiana F. Noi. i ragazti dello Zoo di . 

;';; Berlino» (Ariston n. Z, Golden, Hollday) 

• «Mddhisto» (Capranlchetta) '. V, 

• «L'aasokixiona» (Quirinetta) • 

• «Storia di ordinaria follia» (Ariel. C a n i o ) 

6) «Fantasia» (Rouga et Noira) 

• «Nlck' t Film» (Auguotus) 

TEATRO 
«Cantata par tutt i i giorni» (Dalla M u t a ) 

«L'avaro» (Valle) 

«Temporale» (Quirino) 

«Uscita di emergenza» (Parioli) 

L. 3000 

L. 3000 

Sperimentali 

> (Vie Natole del Gronde. 27 . TeL 5898111 ) 
Ale 21.30. La Comp. La Giostra presenta «Gli 
A/Socieo» in: Esperimenti per uomo ooso di M. Pani
ci, con A. De Meo. C. Mapefi e M. Panici. (Prezzo L. 
4.000 compresa tessera). Sconti Arci e studenti del 
25%. Posti imitati. Prenotazioni tei. 5898111. (Ultimi 
giorni). -

UM0laAtA-VTLLATOW.ONIA 
(Vie Libero SpoManzon:; . . . - • - = 

. Loboratorio Teatrale Odradefc 2 dreno da Gianfranco 
Varano. La duchessa di Amarti di J. Webster. Audi-
aloni por attori daBe ore 16. 

TEATRO PORTA PORTESE 
. (Via N. Bottóni. 7) •• 
> Ore 17.30-20.30. Aperto dicembre Seminario Studk> 
' Tsiorals con esercitazioni di palcoscenico. 

Tel. 
De Niro • 

347592) L. 3500 
Drammatico (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 • Tel. 4741570) 
Introduzione erotica 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati, 57 - Ardeatino • 

Tel. 5408901) L. 3500 
I nettissimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) . 

ARISTON 
(Vis Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 4000 
Prime che aia troppo presto con E. De Caro - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Cristiana F. Noi, I ragazzi deflo zoo di Berlino di U. 

• Edel - Drammatico (VM 14) -
(15-22.30) 

BALDUMA 
(P.zza della Balduina. 52 
L'assoluzione con R 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 

' Nessuno e perfetto con R 
(16-22.30) 

BELsnro 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
L. 3000 
B tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

- (16-22.30) 
BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) 
La locanda dona maladotaacanza 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamtra 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) 
I predatori dell'arca perdute con H. Ford • Avventuro-

- SO -"~ V • > : :- \ . - . . , - •. •; « ,- ; . - • - . • 
(16-22.30) '." -

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3500 

Neeouno 6 perfano con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) -

CAPRANICA l ?v.- ,& ; 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 

^ N tempo deBe mele con S. Marceau • Sentimentale 
f (16-22.30) ^ 
CAPRANICrIETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 
Mephieto con K. M. Brandauer 

-. (16.30-22.30) ,.:- v. 
COLA Di RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo..90 - Tel. 350584) 

- Tel. 4751707) L. 4000 
Pozzetto - Comico 

L. 4000 

L. 3500 

6796957) L. 4000 
- Drammatico 

con H. Ford • 

f 

L. 4000 
Awénturc-

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • T. 7596602) L. 3000 
Cristiana F. Noi i ragazzi darlo zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) . 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L. 4000 
Il tempo delle mole con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 4000 
Cristiana F. Noi, I ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) •• • -

KING 
(Via Fogliano, 37 • Tel. 8319541) U 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) . 

LE GINESTRE 
- (Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3.000 

La eorsa più pazza d'Americo con B. Reynolds -
Satirico .' ., 
(16-22.30) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova. 176 -Tel. 786086 
L. 4000 ' 
B tempo deBe mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) •• •' -•••, 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 • TeL 6794908 -
L. 3500 
ExcOMbur con N. Terry • Stòrico-Mitologtco ~ 
(16-22.30) 

METROPOLITAN' 
(Via del Corso. 7 • Tel. 6789400) L. 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Odissea erotica 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 

L. 3500 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
I S S I : «ago da New Veti» con L Van Oeef - Avvento-. 
roso > •- -. 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) 
Belerò di C Letooch - Drammatico 
(16-22.30) 

(ViaPontremof. 10) 
Alle 2 1 . n Patagruppo presenta Vtwitotieiee con L. 
Obino e M. Bianchi. Regia rJ B. Mazzati-

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

1 fjchissimi con D- Abatantuono - Comico 
(16-22.30) • -, 

ALCYONE ' * 
(Via Lago rj lesina. 39 - Tel. 8380930) L 3500 

' La erano daaTago con D. Sutherland - Giallo. „ 
. (16.30-22.30) 

L. 4000 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) U 4000 
1 Bchiiolml con D. Abatantuono - Comico . . 
(16-22.30) 

ETC4LE (P. in lucine 41 - Tot. 6797556) L 4000 
La donno del tonante francese (Prima) 
(15.30-22.30) 

L. 4000 
Drammatico 

EURCRVE 
(Via liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Nudo di dorata con N. Manfredi 
(15.45-22.30) , 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel. 86S736) U 4000 
B tempo deBe mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22-30) . . . . . . . 

FIAMMA (Via Bissatati. 47 - T. 4751100) L 4000 
Amore senza Une di F. Zeffireli - Sentimentale (VM . 
14) 
(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L 4000 
B tempo deBe mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

GARDEN (Viole Trastevere, 248 • TeL 982848) 
L- 3.9O0 
B tempo deDe mese con S. Marceau • Sentimentale , 
(16-22.30) 

«ARDINO( Piazza Vulture - Tel. 894946) L 3000 
. Pierino contro tutti con A. Vitali • Comico 

(16.30-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Fern. Otto uomini di fer
ro; 13 Cartoni animati: 13.30 Tele
film. Giorno per giorno: 14 TG; 
14.45 Cambio-ecejurste.- 15.30 Te-

16.30* Cartoni animati: 19 Sport: 
19.30 Motori: 20 Telefoni. Crocie
re di miele; 20.30 Telefilm. Giorno 
per giorno: 21.19 F9m. L'isola mi
steriosa: 23 Telefilm. Vn» coppie 
evasi normale; 23.50 Telefilm. • 
tocco dei 

CANALE 5 
Ore 9.30 Telerai». Phyajs: 10 Film. 
Questa donno è mia. 12.30 Certeni 
enimeti; 13 Popcorn; 14 F*n . Sal
verò il mio emore; Tefefim. PhrSis: 
Telefilm. G§ eroi di Megan; Tele
film. Lessie; Cenoni enimeti: 19 
TeieTam. Une famiglie emericene: 
20 Telefilm. Pf*v«rs. 20.30 Film, 
Usuai d: 21.30 Film. H 
Z 3 « 9 Q rawfl» orpalv «TeO 

GBR 
Ora 12.30 Cartoni animati; 13 Te-
lotilm.L'iop«ttoroBhier. 13.30 Te
lefoni. Mende: 14 fern. A 077 sfide 
ai M e r a ; 16.38 Bricolage, rubrico; 
18 TeUBBn. Ambre; 18.90 Cenoni 

_ 17.90 Treiers; 17.49 B 
TV; 18.18Film. Pose leeoa 

Arriva ABefava: 20 Certe» 
ni oiiiiiioli: 20.30 ~ 
4B>B.0S TBa^BWvWf'l. 
22*09 Ttjl^fapflri. 
2 2 . 9 0 Tè̂ BjfioVn, Mavém; 29 ¥^m» M 
§»•**•« gOc»: 0.30 Tffttfifcn. C#m-

PTS 
Ora 16 TerofjBii. • re d ie ' 
9 0 0 * l6p.ofpw W^atf%9 AfVvtWl O l 
seeote; T t > TeWWn 
Î B»V«a *.I r Tfllaanvevfle WIIlB» 
lai 17.98 PBm; «Van varietà; 21 Te-

Tom Sewver; 22.30 Tela-
film. 9 circo di Mosca; 23 Telefilm. 
DiementL 

QUINTA RETE 
Ore 9.30 Cartoni animati: 10 Tele
film. I ragazzi della montagne di 
fuoco; 10.25 - Cartoni animati; 
10.9O Telefilm, Doris Dsv: 11.10 
Stoni agiate. Le luce eoi giusti; 
12-28 Telefilm, Barman; 12.90 
Cartoni animati: 13.15 Telefilm. 
The Rookies; 14 Jimmy Stewart 
Show: 14.30 Film. C'era una volta 
un commissario; 16 Cartoni anime-
ti; 19.90 Coccia ol 13; 20 Tele Pam. 
Operartene •- sottoveste; 20.3O 

The Rookies; 23 Pugilato: 24 Teh> 
Gerriaon'o Commondo: 0.30 

LAUOMOTV 
Ore 7 Cartoni enimeti; 9.10 Tele-
**"' ****** JIJL FMT: ^° g i t* t > : 
11.90 Tofenlm. Perry Mooon; 
12.40 Btoiisjagìoto. La fanciulla dì 
Afs^O^MMv 1 3 . 3 0 CsWfvni oWiBfifjjfj; 
14 Telefilm. S.W.AT.; 15 Some; 
16 Sport; 16.30 Telefilm. Senford 
end Ben; 17 Cartoni enimeti; 19 

, Perry Meson; 20 Cartoni 
20.90 Firn. Una specie di 

i: 22 Telefilm. Sfcog: 22.90 
Film. Prigioniero deaa paura: 0.90 
ToNPJui. Chortias Anaata; 1.20 

^motfc 1.30 Film; 9 Tele-
«BaVI'PepTO 4Wlo*| O O f l * 

TVR VOXON 
Ore 7.98 Pam. Le 
rm;SFem 
1B.»#9aa • t i T ^ b a a j n L' 

13,30 Telefilm» 
praterie; 14.49 

16.90 Cartoni 

19 Telefilm. Oeefle 
i; 20 Cartoni eni-

FMm. Una donne «hip* 
92.19 Telefilm, l e 

23.45 FMm, • pedro-
ferriere. 

FIN-EUROPA 
Ore 16 24 piste, musicale; 16.30 
Certoni enimeti: 17 Film. 999 Sco-
tJend Yard: 18.30 I 5 cartoni; 19 
Cartoni animati: 2 0 Cronaca; 
20.19 Firn. Krenos: 212.15 GS e-
roi; 22.90 Firn. Chi caca 

T.R.E. 
Ore JI2.15 Telefilm, konside; 13 
TeletWm. Crociere di miele; 14 
FNm. B cacciatoi» soRtarto: 15.30 
Astri e tarocchi; 16.30 TefehTm. I-
rOvTAannaWj • / . 3 0 lOTsaTTvWll* f fnCROCVI * 
18 Cartoni enimeti: 18.30 Certoni 
animati: 19.30 Radar: 20 Servizi 
speciali^ Dino Sonzo; 20.25 Tele
film. Medicai Center; 21.15 FMm. 
L'isole misteriosa: 22.45 Telefilm. 
Crociera di miele; 23.15 Passe le 

TELETEVERE 
Ore 9 Firn. Argo». 9 fantastica su
perman; 10.90 FHm. Armida. R 

k9Tf 
dramma di una spose; 12 Film. Ha-
O V V U S f i * - W IIINéVlVBBJ 6a*eTfl 4Wf9aW V # 

14 I letti dot gierno:14.90 Fam. B 
grande vincitore; 16.30 Anteprime 
m a s ; 17 Musei in cose: 17.30 
Film. Boti per le strade: 20.90 B 
lertaniere: 21.90 22 pittori per 
salvare une vraa; 22.48 Fam. Tarn-
pò di crociere; 1 Film. L'eretico, 

S.RQ.R. 
Ore 12 Asueleeie; 13.90 TeleBbn. 
W9^fJ9tì rlatC#é i *» .30 Fftfflf H fvfoMHtO 
di Oten: 16 Certeni enimeti: 16.90 
Pam; 19 Fan». Vm kider per 9etane; 
19.90 Comprevendita; 20 Cenoni 
eoiwujoit 20.90 Tele Uba. Peyten 
Pta ia jJ i l^Tetefam. 9tefio dì Ea-
aWViy l t l 0I«NH#V«» 2 3 TCfVfvirfrVe V # * 

(16-22.30) :•: ;.-•;:;./: 
NEW YORK 

(Via delle Cavo. 36 • Tel. 780271) 
I ficMaeimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) L. 3000 
B tempo deBe molo con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7S96S68) L. 3500 
Noaaune) e perfetta con R. Pozzetto * Comico 
(16-22.30) 

OUJ ATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane, 23 • TeL 4743119 L. 3500 
Caeta • para con L. AmònoK - Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

OUBAINALfi (Via Nazione*- Tot 462653) L. 4000 
Stati di oBualnooiOiio corf W. Hurt - Drommodeo 
(16-22.30) V ; - •>•.. -'-->'••• : -

UUoTUAmilA (Via M. Minghetti. 4 -TeL 8790012) 
: L. 3500 • * 

L 's i i ihr r i i i i i con R. De Niro - Orpisnodwi (VM 14) 
(16-22.30) 

(Via XX Sottombre. 96 - Tot 464103) U 3 0 0 0 
B tango daBa gaesem con M. Vitti-Comico 
(16-22.30) 

REALE IP. Scrinino. 7 - Tei. 5810234) L. 3500 
D M H V Q taf risaOMoHfvO MNOO# COn T . MseaiVI • CotTHCO •'-
(16-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 • TeL 864165) U 3500 
B tèmpo daBa mota con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) . mm 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3500 
PoBtto al tteatavano cinese con T. MWan - Comico 
(16-22.30) 

RtVOU 
(Via Lombarda. 23 - Tel. 460693) L. 4000 

- Basato di C. Letouch • Drammatico 
(16-22.30) • • • • . . - : . . 

ROUOE ET NODI 
. (Via Salaria. 31 Tei 864305) L. 4000 

Fantasia • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Fffiberto. 179 • TeL 7574549) L- 4000 
Peano al rososi ente cinsi s con T. M«an - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Vis Bergamo. 21 - TeL 865023) L. 4000 

. Dou»ipeaoolofnaa>o->8»mraiudPa^saBdiK. Zanws-
si - Drammatico 
(15.3O-22.30) 

aUrPERCaNEMA (Via Viminale - TeL 485498) 
L. 4000 
Maree aleni con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) 

TBrFAMY (Vie A De Pretis - Tel. 462390 L. 3500 
Firn solo por adulti 

* (16:22.30) ' t' » 
OAe Bari. 18 • TeL 8560301 L. 3500 

007 Solo por i «eoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

rm3lau\NO ««zza Varbano. 5 • TeL 8511951 
L. 3500 
1997f«uj»daP>»wYe«liconL.VanDerf 
so 
(16-22.30) . 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 2 * - Tel. 2815740) l . 1500 
Dolco amore bagnato 

CA9SIO (via C»H>0, 994 - Tel. 3651607) L. 2500 
Storie di oidhieila feBie con 0. Muti • Drammatico 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595667) L. 3500 
Un centesimo di secondo (Prima) 

DEI PICCOLI (Villo Borghese) L. 1000 
CandyCandy .^\, f.- i v •;*. 

DEL VA8CEUO ' r 
(p za R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Pierino contro tutti - Comico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 <- Tel. 295606) L. 2000 
American Graffiti con R. Oreyfuss • Drammatico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Super tilt 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
H turno con V. Gassman • Satirico 

ESPERO L. 1500 
Il fantasma del paleoeconico con P. Williams - Satiri
co (VM 14) - •-• < 

ETRURIA (Via Cassls, 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 -•- -r •••••.• . 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 

HARLEM 
(Via del Labaro, 64 • Tel. 6910844) L. 1500 
Riposo -••••'•••:>'••• 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tei. 582495) 
L. 2500 ' 
Agente 007 Solo per i tuoi occhi con R. Mooro -
Avventuroso • 
(15.30-22.30) 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 • Tel. 5126926) 
L. 1500 
Allegro non troppo Disegni animati di B. Bozzetto 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 ; . • - ' • • ' 
Le signore del 4* piano 

METRO DRIVE IN ; 
. (Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 • >. -
Manolesta con T. Miiian • Avventuroso 
(20.10-22.30) 4 

MISSOURI (V. Bombell. 24 - T. 5562344) L. 1500 
' Le voglia 

MOUUN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 1500 
Pierino contro tutti - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 1500 
' Miele di donna con G. GoWsmith - Sentimentale (VM 

ODEON (P.zza detja Repubblica, • Tel. 464760) . 
•U 1500 
Due svedesi pon pon 

PALLADtUM (P.zza B. Romano, 11 -
Tel. 5110203) • L. 1500 

: La cruna defrego con D. Sutherland - Giallo 
PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 - Tel. 5803622) 
• L. 1500 

Whotty Moses (lo modestamente Mese) con D. Moore 
: - Satirico ' • • < • • , 

(16-22.40) • 
PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Dora delirio cernalo 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) l . 1500 

* ABogro ma non Ofoppo - Disegni animali di B. Bozzet
to 

SPLENOfD (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
L. 1500 . « . - • v 
Lingua calda •••*;• ^ • . . . 

TRIANON 
(Via Muzio Scevota. 101 • Tel. 7810302) L. 2000 
London Show con David Bowie - Musicale 

ULISSE (Via Tiburuna. 354 - Tel. 433744) L 2000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 2500 
Coloro intimo e Rivista rJ Spogliarello . 

Ostia 
'CUCCIOLO (V» dei P a t e n a - Tei 6603Ì86f ' • "-• 

L 3500 • •--•••-= : 
I pjedooarl daoTarca pevaaje» con M. Ford - Avventuro* 

: so . - •. / , . 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli • TeL 5610750) L. 3500 
Nessuno è postano con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

SUPERBA (Via Marina. 44 - Tel. 5696280) 
L 3500 
B seenpo dada nasse con & Marceau - Sentimentale 
(14.45-22.30) 

Fiumicino 
TtUUANO (Tel. 6440115) 

Sfingo con F. Lengeka • Giano • 

Sale parrocchiali 

L. 1500 

en c'è pia 
wman • Drammatico 

DELLE PROVBOCE Viete» a 
- Sentimentale 

GIOVARE TRASTEVERE 
Lo straccione con S. Martin • Satirico t 

KURSAAL 
•Beavano con A . oancrort • ssnomentaa» 

conP. Me-

conVV. Motthow 

Visioni successive 
A O U A (Borgatii Agia - TeL 6090049} 

ADAM 
(Via Cavana. 1816 - Tei 8161808) 

(Via Ubia. 44 • Tel. 7827193) 
> con R. Gare • 

con G- Cooper • Or ammali 

con M. McDowcl -

con P. Seaors • Drammatico 

Cineclub 
C.R.S. EL UUMRSsTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
Chiuso per lavori di ristrutturazione fino e 

(Via Orti cTAbbert. I/c - Trastevere - TeL 657378) 
(Stuolo 1): Ale 18.3O-2O.3O-22L30 Cewjueaaaw di P. 
NatoS - Drarrunatioo. 
(Studio 2): Alle 19 Dar taaaaaszar (V.O.h odo 20-22 La 

i (V.O. con sott. rteL). 

(Via Bepenx - 1 - Tel 2956031 L. 2000 
Petrich con R. Hekwnonn - Avvanourooo PVM 14) -
(16-22.30) ' 

AMBRA JOVfNELU (P.xza Q. Pepa • 
. TeL 7313306 L. 2000 

Tra pome BcooB a Parigi e Rivista ScogiarePo 
AMENE P.zza Sempione. 19 • TeL 890947 

L 2000 
L'altro n m deBe pomo bocca 

ANTARES (Viole Adriatico. 21 - TeL 690947) 
L. 2500 
B B W a a ^ ^ ^ ^ a a t aka»aa> a » a M aaaaauOk auaaaaai ^aakeaBaaàBam a»^aaa a f ì l ^ a a ^ m s k »BSBBBBnBBBB»aaaì ^Baaaj BBBBBBT ^BBaalaBi BBBBBBBI BBBBBBBBBBBBB a^o^snì a » va^ajaBBaa BPOatSBjajBBfaeja aa/aa; •^aaaa' a ^ e w w saanaa» aĵ BaaaB^aaajBBj « j A * * l ^dP* s^eg^nr r i 

Comico 
(16-22.30) 

APOLLO 
(via Cave*. 98 - Tel. 7313300) U 1300 

AOAPJLA (Vie l'Aquia. 74 - T. 7594891) L. 1090 
6 1 

(via di Montaverdo, 48 • TeL 990621) L. 1900 
Sfarla di oisanirts faBm con 0 . Muti - Qrammaicp 

ATLAPJTrC 
(Via Tuscolono. 745 - Tel y > < 0 M * ^ _ L. 2900 

AUOUSTUS 
• (corso V. Cmanuets. 203 • Tei 655455) L. 2900 

PJbJk'a FBm (Lampi sur acqua) con N. Bay • Drammati
co 

l . 2000 

l. 1900 

(V« Macerata. 10 • Tel. 7193927) 
Lo resaejBe lr*»ea»»jB)Bl 

(vie Tintetene. 990 - Tel. 7819424) 
9>aaaaìa^rr)aayoaJoadlr<datajfBa 

(ViaPerugio. 34-TeL 7991788-7822311) '• 
Cineclub ragazzi: ade 18. Serra) con A. Deton - Avventu-
roso. 
Cineclub acVrfc aae 20.30. Bkwaeis»aralo isgTa di M. 

CCesaart. 
v •-• 

3 - TeL 882530) 

iconM. Bumo 

(Via dea» Vigne Nuova • Compi O.LACP.) 

(Vìa Garibaldi. 2-A • JdL 98183791 
Ale 19-21-231 
- Drammatico (VM 19). 

Gnema é'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 2.500 
Rock'n'roR high echool - Musicele ,. 
(16.60-22.30) * -

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256)1. 1500 
, 1841 aaarma a Hollywood con J. Betushi • Avventu

roso 
DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 

L. 1500 
Il dittatore dello etato libero di Benenee di W. Alien 

- - Comico 
FARNESE \ 

(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 1500 . . . 
Salò o lo 120 giornate di Sodoma di P.P. PAsolini • 
Drammatico (VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo, 11 -:Tel. 869493) L. 1500 
La grande abbuffata con U. Tognazzi - Drammatico 
(VM 18) i - v 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 *•.•«;- •*•• • -
Compethion con R. Dreyfuss - Sentimentale 

RUBINO (Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762 
Un americano a Parigi 

Jazz e folk 

V . i 
FOLKSTUDtO 

(Via G. Sacchi, 3 • Tel. 5892374) ' 
Alle 21.30. Antiche e nuove ballate con il gruppo «Alba 
Acustica» con G. Palombo. G. Baldana, M. Dieza e M. 
Fabbri. Orsetti. 

IL CENACOLO 
(Via Cavour 108 - Tel. 4759710) 
Alle 22.30. Concerto rock-funky con Depress. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti I giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica Jazz e rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 20. «Seminario sulla storia del jazz presentato dal 
prof. A. Lanza; alle 21 «Grande festa con la Old Time 
Jazz Band» nel decimo anniversario della banda (spa-

- ghetti e penne in omaggio ai soci); alle 24 Pìanobar con 
' l'organo di Enzo Gamboni. 
MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del quartetto di Eddy Paler
mo con L. Fulci (piano). A. Urso (basso). E. Fioravanti 
(batteria). 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(ViaS. Saba 11/A -Tel. 5742022) 
Atte 22.30 tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita» in 
Baffi a Cotanta. Regia di Vito Donatone. Ano 23 tutti 
i martedì H cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo lo spettaco
lo: musica di Claudio CasaTmi. 

IL BAGAOUNO - c/o SALONE MARGHERITA • 
(Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Luci dai cabaret, di CasteHacci e Pingitere. 
Regia di Pingitore. con O. Lionello. L. Troschel. S. Leo-

' nardi: ~- •< '< i-r. .,; . -...- --K- :i\ .- . .; 
H. LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) .'" 
Atte 17.30. Il Cabaret degli Scapigliati presenta: Riderà 
per ridere, con F. Asioli e M. Ordinati. 

LACKANSON — 
(Largo Brancaccio. 82/A) 
Alle 21.30. Tutte le sere il cabaret partenopeo «La Sber-

• la» presenta E siamo tutti figti di... Eva, di F. Russo: 
con P. Terrinonl, E. Bonanno. F. Ruffo. 

~ Domani e domenica alle 17. Tiritiperiz due tempo di M. 
Lufy e Giannatberto. Regia di Isabella BiaginL 

LA CUCARACHA 
(Via de»'Archetto, 26 - Fontana di Trevi) 
Tutte le sere afta 22. Spettacolo di riemerte 
Groppa Medimi IOJISU o le baBerina Ester I 
Informazioni tei. 6786509. 

VELLOW FLAG CLUB) 
(Vie deHa Purìfkeozione. 41 - Tel. 46595 U 

:. Ale21.30.RocIbHdpieemasrtechtterriatei 
Muosang noi suoi revivèls internazionali. Tutti i i 
Concerto Rock. - • 

PARADISE 
(Via Mario de* Fiori, 97 - Tel. 6784638-6792856) 
Ale 22.30.0 0.30. le Sexy Dancers di Leon Grieg in 
Stanotte o mai più. Attrazioni intemazionali. Prenota-

"• zioni tobjfonicho: 865398-854459.. : 
.-• :•:>•- . ; - • . . • • • " i * . : • • . - * • • ' . ":•••-• ^ • , • ; ; : . • , -: •«."* - ' •::,=,?; '• 

Attinta per ragazzi 
+mm^^^^m 

f "! - / 

(Vio dai Rieri. 81 - TeL 6668711) 
. Aite 10. l a Nuova Opera dei Burattini presenta; C'ara 

una verta. Regia drGiuseppina Vo*p*ce»i. con Gianni 
Conversano e Daniela Remiddh 

CRISOOONO 
Via San GaKcano. 8 - Tel. 5891877/6371097 
Ale 17.UCcmpao^aTettrodCflPupiSicilujnidsiFrat»Ai 
Paaquaano prosenta: La apodo di Orlando Regio di 
Barbara Otson. 

DELLE MUSE 
(Vie Fori. 43) 
Sono aperte le isu Uw» u ai corsi di animazione per bembi-
ni dai 6 ai 10 anni «Il gioco dei giochi» e per ragazzi dai 
10 ai 13 ormi «Viaggio nel teatro». Durata dai corsi 3 
mesi. 

ORAUCO-TEATRO 
Domani ole 16. ABa ricerad dal eorrieo povduva di R. 
Calve. 
Oggi: vedi Grauco Cinema «Cineclub» 

«RUFFO DEL SOLE 
Viale dela Primavera. 317) 
Ale 10. Cooperativa dei Servizi Culturali. Laboratorio su 

, «L'educazione psicomotoria presso l'asilo nido» di via 
fcerie. 

OXTOPXHrO 
(Vie Morooini 16) 
Domani ale 16.30 TrottoBno spettacolo con pupazzi e 
animazioni di Aldo Giovannetti, con Giovanna Longo. 
Claudio Sattatamacchia e la partecipazione del pubblico. 

Orchi 

(Vie Conca d'Oro - TeL 8107609) 
Afe 16.30 e 21.30 due spettocof tutti i giorni. Visite i 

- ' 10 afre 15. > 

(Vui Cristoforo Colombo - Fiora di Rome - TeL 51370091 
Domani ade 2 1 . Grande «Primo». Tutti i giorni due spet-

-. tacca ore 16 e 2 1 . PrevenoTwc Ortas (piazza Esquìano 
37. tei 47S1403I. 

«JtdjassjitfljMnoPantBermanotiw-
EUR • TeL 9910909) 
i poea> ataate por aesiunsio una piacevole serata. 

V1AC, 

ore 2 1 

ALBERTO 

bort. Teetro e Cvbn> 
— Tel 474.4770 

*Krf-^i& 

ISOOttlOBWI O H SIANO ANCHE 
AMIfCCHIMENTO CULTUiAlE E POLITICO 

VINTA' VACANZE 
M>t*S0 • V * «wl» 3 Trlt-. 79 
T f I M I M J Ì S J F M J I I M 

UNTTA' VACANZE 
SOMA . Vi» d»i Tturini n. 1f 
T«l (M) «» salai /«tinsi 
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Arriva «Mephisto», film che Istvàn Szabó ha tratto 
dal romanzo di Klaus Mann: è la vicenda d'un 

attore che si offrì, imbelle, ad un macabro potere 

Vuoi la gloria? 
recita 

la tragedia 
del III Reich 

Karl Maria Brandauer in due 
inquadrature di «Mephisto» di 
Istvàn Szébo 

MEPHISTO — Regia: Istvàn Szabó. Sceneggiatura: Peter Dobai, 
Istvàn Szabó (dal libro Mephisto di Klaus' Mann). Fotografia: 
Lajos Koltai. Scenografia: Jozsef Romvari. Costumi: Agnes 
Gyarmathy. Interpreti: Klaus Maria Brandauer, Krystyna Jan* 
da, Ildiko Bansagi, Karin Boyd, Rolf Hoppe, Peter Andorai. 
Drammatico. Coproduzione ungherese-tedesca occidentale. 
1981. 

Mephisto: un bel film e (quasi) una «congiura* andata felice
mente ad effetto. I precedenti: un velenoso pamphlet del '36, 
appunto Mephisto di Klaus Mann (figlio del più celebre, celebrato 
Thomas); un attrezzato cineasta, l'ungherese Istvàn Szabó; un 
attore, l'austriaco Klaus Maria Brandauer. Tutto e tutti complici, 
sulla scorta dell'abile sceneggiatura di Peter Dobai e dell'efficace 
fotografìa di Lajos Koltai, nel proporzionare un'opera cinemato-. 
grafica pressoché esemplare per intensità evocativa e spessore 
drammatico. - . : • • • • • •'••> "'•• -' . ' 

L'unica presenza non esplicita, ma mediata attraverso il perso
naggio di comodo Hendrik Hoefgen, risulta qui quella di Gustav 
Griindgens (1899-1963), attore-teatrante tedesco tra i più geniali, 
passato dalle giovanili frequentazioni degli ambienti culturali pro
gressisti ad un'oggettiva collusione coi nazisti, a suo tempo legato 
da morbosi rapporti tanto a Klaus Mann, quanto alla sorella di 
questo, Erika, con la quale fu persino sposato per due anni. 

A Cannes '81, Mephisto spiazzò il colto pubblico e l'inclita guar
nigione con quei suoi incalzanti dialoghi, il fulgore figurativo e, 
soprattutto, il divampare dell'abnorme nevrosi narcisistica di un 
intellettuale, Hoefgen appunto, via via esaltato e stritolato nell'in
granaggio del potere nazista. Peraltro, lo stesso film, ben altrimen
ti dalla greve e stravolgente teatralità dell'omonimo spettacolo 

allestito da Ariane Mnouchkine, non indulge minimamente — 
anche se ne prospetta alcuni balenanti accenni — alle torbide 
passioni del «trio* maledetto Griindgens-Klaus-Erika Mann, per 
privilegiare manifestamente l'emblematicità storica-esistenziale 
dell'abdicazione rovinosa di un uomo di cultura di fronte alle lu
singhe e alle remunerative gratificazioni di un sistema, quello nazi
sta, determinato a strumentalizzare protervamente tutto e tutti. 

DÌ fronte a simile, tragico intrico, l'interrrogativo più immediato 
resta comunque: perché, come e mosso da quali autodistruttive 
pulsioni Gustav Griindgens potè dissipare il suo innegabile talento 
e uno scorciò importante della sua travagliata vita (ritornato pre
sto al lavoro nell'immediato dopoguerra, scomparve, infatti, dan
dosi la morte a Manila nel '63)? Anche perché riesce diffìcile, oggi, 
immaginare a ritroso attraverso quali tortuosi processi mentali, 
questo teatrante già orientato a «Dimostrare», proprio con perso- ' 
nalissime pratiche e metodologie sceniche (quali le originali, ag
giornate rivisitazioni dei classici: Shakespeare, Schiller, Goethe), 
l'innovatrice, «rivoluzionaria» lezione di Erwin Piscaior, sia appro
dato alla totale integrazione alla perversa macchina propagandi
stica manovrata dai Goebbels e dai Goering. ' ' 

Szabó è cineasta troppo esperto e raffinato (da ricordare, tra le 
sue prove più recenti, l'intenso Via del pompieri, 25 e La fiducia) 
per affrontare questa complessa materia limitandosi ad una tra

sposizione meccanica e descrittivamente naturalistica. E, infatti, 
questo suo Mephisto si dispone subito come una «contaminazione» 
sorvegliatissima tra scoperta teatralità e finissimo gusto letterario. 
Una contaminazione che si condensa via via, col progredire dell'a
zione drammatica, in una misura cinematografica magistrale, per
corsa com'è da sussulti e bagliori che danno immediati il senso e i 
segnali della torva tragedia compiutasi in Germania sotto il simbo

lo della svastica. Hendrik Hoefgen costituisce, in sintesi, lo stiliz
zato emblema dell'«ascesa e caduta» di un intellettuale venuto a 
patti, prima, con la propria coscienza per approdare, poi, ad un 
compromesso «faustiano» col diabolico strapotere nazista. Niente e 
nessuno, ossessionato còme si mostra sin dall'inizio questo perso
naggio nel perseguire a qualsiasi prezzo la fama e il successo,' 
possono trattenere Hoefgen dal giungere «fatalmente» ad una con
dizione di vassallaggio da un turpe gerarca (a metà Goering, a metà 
Goebbels), che nella sua prevaricatrice mitomania smania e stra
parla di una cultura tipicamente arìana-iedesca, di cui lo stesso 
Hoefgen dovrebbe essere, insieme, il vessillifero e il giullare. 

Dai trascorsi giovanili di simpatizzante comunista ad Amburgo 
all'integrazione servile nell'apparato totalizzante della propagan- • 
da nazista, la parabola artistica ed esistenziale di Hoefgen si com-. 
pie cosi, tra vergognosi tradimenti dei principi come degli affetti 
(la moglie, l'amante e ogni superstite amicizia), nella catastrofica 
constatazione della propria miseria umana, della propria desolan
te impotenza di fronte alla barbara protervia del cinico mecenate 
in cui aveva riposto interamente la propria fortuna. 

Calibrato sapientemente ih ogni sua componente drammaturgi
ca e oltretutto sorretto da un ensemble cosmopolita d'intrerpreti 
di superlativo mestiere — dal prodigioso Klaus Maria Brandauer 
(Hoefgen) al vigoroso Rolf Hoppe (il gerarca), dall'appassionata 
Krystyna Janda (Barbara) all'intenso Peter Andorai (Otto) e a 
tutti gli altri bravissimi attóri —, Mephisto si sostanzia compatta
mente in una sfolgorante reinvenzione e, al contempo, in una rime
ditazione tutta razionale dell'abiezione nazista. Tanto da far risal
tare l'esatta dimensione di una ammonitrice lezione storica, tem
perata da un'ancora lacerante ambiguità poetica. 

Sauro Borelli 

CINEMAPRIME Un film coi Ramones 

Che gusto studiare nel 
liceo del rock and roll 

Una commedia di Allan Arkush sul modello di «Animai House» 

ROCK AND ROLL HIGH 
SCHOOL — Regia: Allan Ar
kush. ; Produttore esecutivo: 
Roger Corman. Interpreti: P. 
J . Soles, Vincent Van Patten, 
Dey Young, Clint Howard, 
Mary Woronov e i Ramones. 
Musica: Ramones, . Paul 
McCarthy e i Wings. Flee-
twood Mac, Alice Cooper, 
Chuck Berry, Todd Run-
dgren, MC5, Eddie and the 
Hot Rods, Patey Bros., Bent 
Fabric, Devo, Nick Lowe, 
Brian Eno, Velvet Under
ground, Brownsvìlle Station. 
Stati Uniti, 1979. Commedia 
musicale. Edizione originale 
con sottotitoli in italiano. 

A tutti i giovani con meno di 
95 anni: se amate il rock'n'roll, 
se avete fatto il liceo (diver
tendovi o annoiandovi poco 
importa), se vi piacciono i film 
casinari alla Animai House, 
questo è il vostro film. La sto
ria è un sogno, nel senso che è 
un film onirico: è la realizza
zione di una fantasia che tan
tissimi studenti liceali devono 
aver avuto almeno una volta 
nella vita: quella di rivoluzio
nare completamente la pro

pria scuola, di occuparla a 
suon di musica (in compagnia -
di qualche professore un po' 
più matto degli altri) e, infine, 
di farla saltare per aria. In Ro
ck'n'roll high school (che si
gnifica. appunto, «il liceo del 
rock'n'roll») accade tutto ciò. 
E accadono anche altre cose,. 
che ci spingono a segna lace
lo. - - •-••-.- • >,•:..'---••:-: 

. Il film di Arkush possiede, 
per esempio, una struttura 
narrativa apparentemente fol
le. in realtà estremamente 
controllata: è una commedia a 
metà strada tra la satira sbra
cata alla Animai House e il 
raffinato surrealismo di Hel-
zapoppin. Il tutto, aggiornato 
da una musica magari non bel
lissima (si vedano i nomi del 
cast, è proprio rockaccio della 
più bell'acqua) ma rigorosa
mente «contemporanea». 

Raccontarvelo non è mica 
facile. La trama gira tutta in
torno a un concerto dei Ramo
nes e alla storia di due ragazzi
ne. Riff Randell e Kate Ram-
beau: la prima è una rocketta
ro pazza e scatenata, la cosa 
Fiù delicata che fa è collegare 

altoparlante della scuola al 

giradischi e trasmettere i Ra
mones a tutto volume, durante 
le lezioni: la seconda è la clas
sica studiosa imbranata con 
tanto di calze bianche e oc
chiali da vista. Intorno a loro, 
si muove Una fauna allucinan
te: una direttrice ' nazistoide 
che organizza roghi di dischi 
rock al -fine di riportare la 
scuola all'ordine, un ragazzet
to ben dotato ma assolutamen
te timido, una matricola che 
vive in un armadietto, un ex
studente (tale Eaglebauer) che ' 
organizza per i ragazzi incontri ' 
galanti a pagamento, un prò- ì 
fossori no di musica che, da 
beethoveniaho. diventa u n . 
punk scatenato... ma sono l e . 
situazioni, assolutamente deli
ranti. che in questi personaggi " 
vengono calate che trasforma
no il film in una sequela inin
terrotta di risate. - - : > - ' -

Rock'n'roll high school è gi
rato con grande sapienza. Il 
fatto che sia prodotto da Roger 
Corman. del resto, significhe
rà ben qualcosa. Corman è un 
regista-produttore dai gusti a 
volte rozzi, ma dalla sua scu
deria sono usciti molti giovani 
tutti tecnicamente dotati, al

cuni con la testa fina, qualcu
no decisamente in gamba, co-. 
me' Monte Hellmann. Allan 
Arkush, il regista in questione, 
ci sembra sulla buona strada: 
guardate come inizia il film 
giocando anche su due o tre 
gag contemporaneamente, co
me riesce a caratterizzare i 
personaggi senza cadere nel 
bozzettismo, come scalda il rit
mo del film fino a farlo esplo
dere (è la parola giusta) nel fi
nale. ' 

Non vogliamo certo soste
nere " che • Rock'n'roll high 
school sia uno spaccato veritie
ro della vita studentesca ame
ricana. È cinema-divertimen

to, immagine allo stato puro. E 
sbilanciamoci pure: per come 
la musica e la danza si inseri
scono dolcemente nell'azione, 
Rock'n'roll high school è un e-
sempio di come dev'essere il 
musical dei nostri giorni. La 
scena in cui Riff, sola nella sua 
cameretta, ascolta un disco dei 
Ramones. e il complessò appa
re come per magia a cantarle 
intorno, è un bell'esempio di 
cinema -fantastico, e ricorda 
certe sequenze oniriche dei 
musical classici, nei quali il 
mondo si adeguava continua
mente alla fantasia dei perso
naggi. 

Alberto Crespi 

A proposito dello «speciale» del TGI 

La P2: vediamo 
cosa ne dice 

la «Treccani»... 
1 i.tS'à.f-SlZiii ^3 ;->0 •"•."- \Jv cr-

Si dovrebbe trottare il modo di consentire agli italiani tutti 
di poter vedere l'inchiesta sulla P2 realizzata per conto di 
una tv privata dall'equipe guidata da Mimmo Scorano, e 
confrontarla con lo speciale del TG1 andato inonda lunedì 
scorso: forse la RAI in genere, certe testate e rubriche in 
particolare, perderebbero finalmente il vizio di trattare gli 
ascoltatori come dei minorati che si possono prendere alle
gramente per fessi. 

• Lo speciale del TG1 (al TG2 stanno ancora rimuginando 
se e che cosa fare) è arrivalo dopo il subisso di critiche che si 
sono rovesciate verso viale Mazzini per non aver realizzato la 
RAI alcuna'iniziativa particolare su una vicenda cosi clamo
rosa; e dopo l'interesse suscitato dal documentario prodotto 
da Mimmo Scorano, fatto vedere a giornalisti e parlamenta
ri, mésso in onda dalla rete tv del Gruppo Rizzoli. 

Ancora oggi continuano a venire alla luce fatti, intrecci 
che confermano la potenza corruttrice della P2, fanno so
spettare che essa sia tuttóra potente e in grado di tramare 
contro le istituzioni statali, di colpire chi le è ostile. Ebbene, 
nello 'speciale» delTGl non c'era quasi traccia di tutto que
sto. Agli ascoltatori esteta offerta una scheda tecnica, certo 
compilata con zelo e pulizia (una sorta di *bignami televisi
vo*) sulla storia della massoneria: ma della P2..delle sue 
trame, delle sue infiltrazioni in settori vitali e delicati dello 
Stato, si è visto si e ho qualche flebile e timido accenno. 
Insomma: è come se per tentare di spiegarsi che cosa è stata 
la P2, i curatori dello speciale del TGI avessero consultato 
l'enciclopedia Treccani per riassumerci quello che c'è scritto 
sotto la foce massoneria: con l'ovvia considerazione che la 
Treccani non si è potuta ancora aggiornare con i misfatti 
della P2. 

Ma c'è poco da stupirsi: figuratevi che nel pieno dello 
scandalo P2, mentre esplodevala questione morate e cadeva
no governi gli speciali del TGI et rallegravano con servizi — 
peschiamo a caso — su 'diagnosi e terapie dell'ulcera pepti
ca». -

Editori Riuniti 

r\ .- : Si'.'-
Antonio Di Meo 

Il chimico • l'alchimista Lev Landau - G. B. Rumar 
Materia» a« origina di une «etnia moderna . r T. Che COM è la relatività? 

Lire 6000 - - •i^'tZ&M&Sfc*.-* Ut» 3000 
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PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
12.30 OSE -LE MACCHINE E LA T E M A - «Manuale par l'agricoHo-

— Settimanale di ercheolo-re> 
13.00 SULLE OHIMÈ DEGÙ ANTENATI 

13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
1S.00 

1S.30 
17.00 
17.05 
17.SO 
10.30 
1S.SO 
10.40 
20.00 
20.40 
21.30 
23.15 

(1907-1908)» 
TELEGJOHNALE 
LA CADUTA DELLE AOANLE • «Prova { 
OGGI AL PARLAMENTO 
PERCHE CAMPIONE? - «I gemelli Damiano» 
DSE » VITA DEGÙ ANOMALI - «Strategia per sopravvivere» 
CRONACHE DI SPORT 
T3 1 CRONACHE: NONO CHIAMA SUD - SUD CHLAMA 
NORD 
L'AVVENTURIERO - «Ad armi pari» TeteMm 
T G I - FLASH . ... 
DMETTISSeMA CON LA TUA ANTENNA 
THE JACKSON PIVE - Cartone animalo 

HAPPY CmCUS - «Happy deys: Amore al tamarindo» 
ALMANACCO DEL < 

Opinioni a confronto su fatti e problemi di attuatiti 
GENTE ALLEGRA - Firn • Regìa di Victor Fleming 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
1 2 3 0 MERIDIANA - PARLARE AL I 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE- %MNiaWLCOLOD'AJeWRE-r»» sconoscali handicap

pati nel mondo (1* puntata) 
14.00 R. POMERIGGIO 
14.10 CARAVAGGIO - Con G. Maria Votante. Renio Palmer. Caria 

Gravina. Regìa di Saverio Blesi (ultima puntata) -' - s, -
15.2S DSE-MONICA ED ECONOaje^MCaNA-(2-parte) 
14.0O GIANNA PaaOI IO-T«M*m «Noie al rrK>W»»;APEMAIA 
10.55 SPAZIO ISSO - «L'ultimo tramonto», telefilm con Martin Landau 
17.4S TG 2 -FLASH 
17.50 TG 2 - SPORISERA - DAL PARUUMENTO 
10.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicate 
10.50 L'ISPETTORE DERRICK - «Madera». Tetefem con Horst Tap-

pert " . . - » . - - - . 
10.4S TC2_-TELEGeORNALE - • 
20.40 PORTOSILLO - Presenta Enzo Tortora 
21.SS IGKMMDELLA STORIA- «GÌ armi deTentusiaemo» (4*pun-

tette)) 

23.15 TG 2 - STANOTTE Al termine: PEI ARO. PINJR RTD " ' 
AdRioiK-Leghi. Tìtolo itaEano pesi medio meuimi. 

. . . . DSE-TECNOLOGI A MISURAI 

• TV3 
14.00 
10.45 
17.10 

17.40 WHT 

10.10 

19.00 
19.35 
20.05 
20.40 

22.50 

INVITO- DA S. NICOLO A NATALE 
5*B*^BR55OC0^R5»^R» Ga^BSGhBiéPV ^aOMJOSMRr^PNBeaMJDNj ea^ea^e^Baueaua^e^aeapa^e> ei * « e»aei • e j a ^ ^ -

gnediCoBiano» • •- •-•--"--'• 
AL 2000 - «Intervista con Serena Foglia» (11* 

puntata) • ' 
TEMPO DI WWERf OMENTO « Immagini, personaggi e momenti 
dentata che si (averte * 
TG 3 - Intervato con: Poesìa e Musica , 
O r r i C I A MANON - ( V parte) 
DSE - LA SALUTE DEL M O M M O - Quinto giorno 
COME TU MI VUOI - Di Luigi Ptandelo. Con Adriana Asti. 
Manto Prati. José Ouagfeo, Marie Fabbri. Regìe televisiva dì Sergio 
Ariotti , .- • ' 
T G 3 ' >• •• 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19GR1 Flash. 21. 
6.03: Almanacco del GH1: 
6.10-7.40-8.45: La combinarione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edicola del 
CRI: 9 0 2 Rad» anch'» 81; 11 
GR1 Spano aperto: 11.10 Torno 
subito: 11.39 II ritratto di Oscar 
Wilde: 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Lavori ma
nuali per i beni culturali: 15.03 Er-
repiuno: 16 H paginone: 17.30 £ 
noto air universo e... in altri siti: 
18.05 Combinatone suono: 

18.20 Ipotesi: 19.30 Dal Dixieland 
al Mainsueem; 20 Gi manca la pa
rola: 20.30 La gwstra: 21.03 Fe
stival di Salisburgo, dirige George 
Sorti: nell'intervallo (21.50) Anto
logìa poetica di tutti i tempi; 22.05 
Autoradio flash. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.05. 6 3 0 . 
7.30.' 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 1320. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 
6-6.06-6.35-7.0S-8: I giorni (al 
termine: sìntesi dei programmi): 

8.55 «I promessi sposi»: 9.32-15 
RadtooVie 3131: 10 Speciale GR2: 
11.32 Le miee centoni: 12.10-14 
Trasmwsioni regionali: 12.48 Hit 
parade: 13.41 Sound-track; 15.30 
GR2 Economia: 16.32 Sessanta-
minuti: 17.32 «L'Eneide» (al termi
ne: «Le ore della musica»): 18.45 • 
giro del soie; 19.50 Speoete GR2 
Cultura: 19.37 Me*»-mwete; 
22-22.50 Otta notte: Freme; 
22.20 Panorama Parlamentare. 

• RADIO3 ::;:-J 
GIORNALI RAO». 6.45. 7.25. 

7.45.9.45.11.45.13-45.15.15. 
10.45.20.45:23.55; 6: Quo** * 
ne Radwtrr 6.55-8.30: R concerto 
del mattino: 7.30: Prima pegine: 
10: Noi. voi. loro donna: 11.48: 

in Italia: 12: Pomengg» 
: 15.15: GR3 Cultura: 

15.30: Un certo discorso: 17 Spe-
mve: 191 concerti d'autunno '81. 
dirige Denis Vawghen. neR'interval-
lo (19.35) i servì* di Speriotre: 
20.30 Uteri novità: 21 

nueice: 22 
22.30 Debutar e 

king: 23 8 few: 23.40 8 racconto al 
23.55 Ultime nottole. 

ANGELICA ALVERÀ BORTOLOTTO 
STORIA DELLA CERAMICA 

A VENEZIA 
dagli albori alla fine della Repubblica 

È la prima grande storia, 
puntuale e attenta, delta 
produzione ceramica ve
neziana nelle isole della 
laguna. Riccamente illu
strato il volume presenta 
centinaia di pezzi inediti 
e un ampio regesto delle 
marche. , 

RACCOLTA DI OPERE INEDITE E RARE 
:: VINCENZO GIUSTINIANI 
DISCORSI SULLE ARTI 

E SUI MESTIERI 
a c u r a d i A n n a Banfi 

Collezionista e amateur Giustiniani ha un posto di ri
lievo tra i trattatisti del Seicento. I suoi Discorsi (sulle 
arti, i viaggi, la caccia) riflettono l'universalità degli 
interessi dell'erudito e del raffinato gentiluomo. 

UMBERTO BALDINI 

MICHELANGELO SCULTORE 
fotografìe d i Liber to Perugi 

Al saggio introduttivo e 
all 'apparato critico di uno 
specialista come Baldini 
il volume accompagna 
una lettura visiva assolu
tamente inedita. È un 
nuovo modo di vedere 
Michelangelo, di inten
derne l'arte nelle sue infi
nite implicazioni. -

ROBERTO RlDOLFI 
VITA DI GIROLAMO 

SAVONAROLA 
• sesta edizione 

! VITA DI NICCOLÒ 
MACHIAVELLI 

_\ -:' : ; settima edizione 

Le due più importanti biografie della 
: ;"; ; letteratura italiana. =:)/-

- MlLAMASffROROCCO: 
LE MUTAZIONI D I P R O T E O 

i giardini medicei del Cinquecento 

: L'architettura dei giardi
ni : uno dei capitoli più af
fascinanti, e meno cono
sciuti, della storia della 
cultura e dell'arte rinasci
mentali . 

: MARIO APOLLONIO 

STORIA DEL 
TEATRO ITALIANO 

l- •'.! .r- VOlUine I ' , - v •;.-•; 

LA DRAMMATURGIA MEDIEVALE 
dramma sacro e m i m o 

IL TEATRO DEL CINQUECENTO 
' commedia , tragedia, me lodramma 

v o l u m e II : ~ 

IL TEATRO DELL'ETÀ BAROCCA 
IL TEATRO DELL'ETÀ ROMANTICA 

ANNA BANTI 
RIVELAZIONE 

DI LORENZO 
LOTTO 

ANNA IIWTI 

. r . •'. -

Una monografia di storia 
dell'arte con geniali intui
zioni .critiche, suggestiva 
come, un romanzo di 
straordinaria qualità let
teraria. ' 

WOLFGANG 
HlLDESHEIMER 

MOZART 

Biografìa e romanzo, ana
lisi psicologica e illumina
zione artistica: per la pri
ma volta a due secoli dal
la morte, un'opera dalla 
ovale emerge l i persona-
liti, complessa e affasci
nante, di questo genio 
della musica. 

VCWM 
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Vanardl 18 dte«mbr« 1981 SPETTACOLI l'Unità P A G . 1 5 

Arriva a Roma «Black Nativity» Io spettacolo dì un gruppo di neri 
che rilegge in chiave moderna la nascita del Salvatore 

Un'interessante rappresentazione corale di teatro, musica e balletto 

ROMA — Se ne vedono tanti a Roma, che sembrerebbe, a volte, di essere in un quartiere di Harlem. Ma questi che si vedono adesso, 
sono nuovi, sono giovani, e sono anche belli: i negri della Black Nativity. Il Teatro Club li ha portati nel cuore della Roma-Harlem 
(dietro Piazza San Silvestro, alla Sala Umberto, già dominio di Anna Fougez, prima, e di Ettore Petrolini, dopo), dove si scatena uno 
spettacolo straordinario. Questi della Black Nativity sono gli eredi (e hanno un loro efficientissimo Centro) della Black che, una 
ventina di anni or sono, il Festival dei due Mondi portò a Spoleto. Allora era una Black tutta White, tutta bianca, appunto, di tuniche 
e camicione piuttosto in linea con la tradizione anche cinematografica {Alleluja) di invasamenti mistici, coinvolgenti il canto, la 
recitazione, la danza, i blues, gli spirituals. Adesso c'è il colore: il ,_ * . 
bianco e nero cede il posto a mantelli, abiti e tuniche variopinte, 
rosse, viola, gialle, verdi sotto le quali la negritudine si scalmana. 

Il bianco è rimasto nella coppia della Poor Mary e del Poor 
Joseph che rievocano la loro vicenda, la loro bianca innocenza, il 
loro bianco stupore. C'è un narratore e c'è un pubblico che si 
appassiona al racconto, ma a poco a poco l'oggetto del racconto 
diventa esso stesso soggetto. Tutti vogliono sapere di quella silent 
night, ma tutti sembrano esserne stati testimoni e protagonisti, 
mentre Mary vien presa dalle doglie e Joseph inutilmente batte 
a porte che non si aprono. 

•È una vergogna*, dice il coro, e l'esaltazione assume toni 
sempre più accesi: mistici è insieme panici, crescenti fino al 
momento in cui la Madonna negra ha tra le braccia, da cullare 
con la ninna-nanna della gente, il little Jesus, nato, chi lo avreb- , 
be detto, proprio nel giorno di Natale. 

Il testo poetico dei songs è di Langston Hughes (1902-1967), 
evagabondo* negro, (ha dormito in diecimila letti), promotore di 
una Nativity Black in senso anche più ampio, attraverso poesie, 
romanzi, libri. :-•-~-- •• ••••- - > •-• - •• 

Howard Roberts è il revisore e, spesso, l'autore delle musiche, 
con un organo elettrico che, inserito tra pianoforte e batterìa, dà 
corpo a una sorta di colonna sonora un po' in contrasto con la • 
schiettezza e la naturalezza delle voci le quali meglio si afferma
no quando si lanciano a conquistare i più impervi registri, sospin
te dal tamburello o dal battito dei piedi e delle mani. 

Nella seconda parte, la natività è ormai un «ricordo»; la com
pagnia si lancia in un'ebbrezza che porta in primo piano appunto 
quella nativity negra, collettivamente e consapevolmente riba
dita, fino al punto da poter quasi, maliziosamente, scimmiottare 
la gestualità che aveva accompagnalo la Madonna nei momenti . 
del parto. Viene coinvolto, alla fine, anche il pubblico in sala, 
con quelle tiritere che portano alle stelle l'allegria. . ' 

•Quando è che è nato?-Era. gennaio? No. Era febbraio? No. : 
Marzo, aprile, maggio? No; ho, no. Quand'è che è nato? Giugno, : 

luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre? No, no, no. Era il 
Venticinquesimo giorno di dicembre, ultimo mese dell'anno...», e 
via di seguito, con ripetizioni é spasso, fino all'esplosione di tre 
Amen (Three Fold Amen) scanditi con formidabili colpi della 
percussione. Poi dilaga l'ultimo coro, con auguri, al mondo, di 
pace e di gioia. Si replica fino al 27 dicembre, con un sol giorno 
di riposo (il 24), ma con due spettacoli il sabato e la domenica, 
alle 17 e alle 21. 

Un più compiuto profilo di una nativity e di una persistente 
civiltà negra — e c'è già, nel foyer, una splendida mostra di 
fotografie illustranti anche l'attività teatrale di attori negri — si 
avrà nel prossimo mese di gennaio, con una serie di funzioni 
religiose, svolte nella Chiesa di Sant'Andrea della Valle, seguite 
da danze e gospel d'alto livello. ; . / • ';'7 \ v , '; ^-. 

: - Erasmo Valente 

ROMA — La stagione di prosa 
continua a tenere lo sguardo 
volto all'indietro. Ed ecco a-
vantarsi, col suo passo stanco, 
le braccia indolenzite dal peso 
delle valigie, l'espressione as
sorta di chi abbia la testa piena 
di strani pensieri, Willy Lo-
man, il Commesso viaggiatore 
di Arthur Miller. 

Sono trascorsi più di trent' 
anni dalla prima famosa edi
zione di Luchino Visconti 
(compagnia Morelli-Stóppa, 
febbraio 1951), seguente di pò- ,-
co l'esordio negli Stati Uniti 
(1949), e replicata un lustro ap-' 
presso(19S6), mentre già si co
nosceva, da noi, la versione ci
nematografica realizzata oltre 
oceano dall'oriundo unghere
se Laszlo Benedek, e oggetto 
poi di ripudio da parte del 
drammaturgo. In tempi abba-. 
stanza recenti, rammentiamo 
ancora una ripresa del testo, 
per la regia di Edmo Fenoglio 
e con Tino Buazzeìli nel ruolo 
del titolo. 

Ritorna, dunque, Morte di 
un commesso viaggiatore: se 
non proprio un classico del 
teatro postbellico, certo un'o
pera emblematica, quasi pro
verbiale, di quel periodo appe
na successivo alla fine del con
flitto, e che vide, un po' ovun
que, il crollo di tante illusioni, 
il denudamento di tanti miti. 
Illusione e mito, fra gli altri, di 
un ininterrotto pacifico pro
gredire del sistema capitalisti
co, nell'era del consumo diffu
so. Quello di Willy Loman e 
dei suoi innumerevoli pari è 
un mondo fatto a rate (per il 
frigorifero, per la casa, per 1' 
automobile, per l'assicurazio-

Torna a Roma, allestito 
da Orazio Costa un 

«classico» postbellico 

Viaggio a 
ritroso col 
(Commesso 
di Miller 

né), di cui avremmo avuto sot
to i nostri occhi, qui in Italia, 
dieci o quindici anni dopo/ la 
copia conforme, sino, al detta
glio aneddotico dell'alienazio
ne elettrodomestica. Divisa 
anch'essa per classi, tuttavia, 
come ci mostra l'agghiaccian
te episodio nel quale il giova
ne padrone di Willy, i'» pro
cinto di licenziare quel suo di
pendente ormai troppo vec
chio e poco produttivo, si gin
gilla con un costoso giocattolo 
fresco di fabbrica: un nastro 
registratore, figuriamoci. ' 
- • Lo stampo - americano di 
questa che, un po' orgogliosa
mente, l'autore definisce «tra
gedia», sta soprattutto nel con
trasto fra uno slancio pionieri
stico non del tutto remoto, pur 
se effigiato in un fantasma, 1* 

avventuroso Zio Ben, grande 
esploratore e imprenditore, 
dall'Alaska all'Africa, e i me
schini calcoli contabili imposti 
da una «legge del successo» di
venuta più esòsa di qualsiasi 
fisco. Bisogna «piacere», per 
affermarsi. Ma il cordiale sor
riso di un'America storica e 
leggendaria, gagliarda e ra-
gazzona, pratica ed efficiente, 
si è convertito in una smorfia 
ambigua, dove si ritrovano, 
commisti, il penoso sforzo di 
Willy per riuscire ancora sim
patico, la stolida vanità del fi
glio Happy, l'angosciosa ma-
scheratura di Biff, l'altro fi
glio, fallito, ma almeno co
sciente nell'intimo del proprio 
scacco. 

Colpi, all'epoca, della Morte 
di un commesso viaggiatore, 

anche la novità di struttura, la 
«dinamica concorrenza di pas
sato e presente» (qualcosa di 
più e di diverso dall'uso del 
flash-back, osservava lo stesso 
Miller) nella quale la situazio
ne si poneva e si articolava, co
me lo svolgimento di un pro
cesso mentale. E ci sembra 
che, nell'allestiie oggi il 
dramma, Orazio Costa abbia 
appunto accentrato il suo la-. 
voro più sul linguaggio che sul 
messaggio: quest'ultimo, in 
qualche modo, e secondo la 
propria particolare sensibilità, 
ognuno lo può ricavare da sé. 
Forse un accento personale 
del regista (o curatore, o coor
dinatore, come preferisce 
chiamarsi) cade sul tema del 
riconquistato affetto tra il pa
dre e il figliol prodigo Biff, 

fragile riparo che un rinnova
to sodalizio familiare (a prezzo 
della morte del genitore) op
pone al dilagante egoismo di 
una società ridotta a giungla. 
Ma è pure da tale lato che si 
coglie l'aspetto più fiacco e 
sentimentale della dramma
turgia millenaria. 

Resta vivo e tenace l'im
pianto dell'azione, il groviglio 
inestricabile entro cui il prota
gonista annaspa e si dibatte, 
fra realtà, memoria è delirio, 
come nei tentacoli di un mo
stro, che è la sua medesima e-
sistenza. Il ristretto e spoglio 
dispositivo scenico (di Nucci 
Ladògana), su tinte scure e 
neutre, con un vago profilo di 
grattacieli al fondo, e rari og
getti stilizzati a simulare 1 vari 
ambienti, dà già risalto quasi 
assoluto alla presenza corpo
rea degli attori. E Carlo Hin-
termann ci restituisce un Wil
ly Loman di forte intensità vo
cale e gestuale, come anche fi
nemente delineato in ogni sfu
matura. Bianca Toccafondi è 
una Linda ben calibrata, di so
bria evidenza, Remo Girone 
un Biff modernamente in
quieto e nevrotico, Alberto 
Mancioppi un Happy assai 
congruo. Nel contorno, meno 
incisivo del nucleo principale 
della distribuzione, possiamo 
citare Elio Bertolotti, Alberto 
Farnese, Lorenzo Moncelsi. 

Lo spettacolo, molto ap
plaudito alla «prima», ha aper
to una nuova fase di attività 
del Teatro Centrale, sotto nuo
va gestione, e con propositi o> 
nestamente ambiziosi. 

Aggeo Savioli 

Sceneggiata di Merola a Roma 

Ma è da ridere 
questo dramma 

ROMA — La letteratura criti
ca sulla «sceneggiata» è tutto
ra scarsa: certo sproporziona
ta, per difetto, alla rinnovata 
popolarità di un genere teatra
le che trova il suo pubblico (e 
quanto numeroso) non.solo a 
Napoli, ma dovunque tri siano 
napoletani e affini. Del resto, 
questa forma di spettacolo 
«basso» — che, come si sa, svi
luppa distesamente U tema 
racchiuso, in untesi, nelle pa
role e nella mùsica di una can
zone — è intrigante sotto mat
ti aspetti, compreso quello che 
riguarda l'atteggiamento del
la platea, fattore organico del
la recita. Sospeso come risulta, 
lo spettatore della 'sceneggia
ta; tra partecipazione viscera
le e ironico distacco, struggen
te coinvolgimento netta sorte 
dei personaggi e lucida verifi
ca delle qualità degli interpre
ti (in una sorta di precario e-
quilibrio. metà dialettico metà 
schizoide), è parso a qualcuno 
che possa passare anche di qui 
la ricerca di una *via italiana 
al teatro epico», che sopravan
zi la replica meccanica o U fa
ticoso ricalco di formule nate 
altrove, sulla base di esperien
ze assai diverse (ci riferiamo 
al modello brechtiano rigida
mente inteso). 

ti cronista, intanto, registra 
un nuovo successo di Mario 
Merola, oggi il più conosciuto 
esponente del settore, «ri quale 
un filone cinematografico ab
bastanza fortunato ha offerto 
ulteriori possibilità di ramifi
cate affermazioni. In Chiama
te Napoli-. 081, mn prologo e 
due tempi in quattro quadri di 
Vincenzo De Crescenzo per la 
omonima canzone di Eduardo 
Alfieri e Pino Giordano; il 
classico schema i applicato a 
un argomento corrente, la tot' 
ta fra clan di emigrati in quel 
crocevia di attività illegali e di 
criminoMt* organinola che è 

Marsiglia. I «buoni» si defini
scono *magliari: ammettono 
che fanno »un po' di contrab- . 
bando; ma non oltre quello 
delle sigarette. I ^cattivi» 
trafficano in eroina, e tentano 
di imporre con violenza U loro 
dominio assoluto. Più *buono» 
di tutti è Saldatore che, da Na
poli. se n'è venuto nella città 
francese, dopo la morte cruen
ta del fratello, solo per dare 
aiuto e affetto ai nipoti rima
sti orfani, ma che. com'è ovvio, 
viene implicato in più torbide 
faccende. 

Chiamate Napoli... 081 si dà 
al Brancaccio, e alla *prima» 
c'era gran folla: disposta, biso
gna dirlo, più al riso che alla 
commozione. Gli spunti comi
ci sono, infatti, frequenti e no
tevoli; affidati, in prevalenza, 
a una strepitosa accoppiata: 
Rosalia Maggio ed Ernesto 
Maiè, un piccoletto di singola
re temperamento. Rosalia ap
partiene a una famiglia illu
stre, e della sua bravura si sa
peva. Ma l'interpretazione che 
fornisce di Margherita, detta 
Louisette, matura prostituta 
non priva di principi, di cuore, 
e soprattutto d'un salutare 
senso dell'umorismo, è qualco
sa di memorabile. 

Per pura coincidenza, alla 
compagnia di Mario Merola 
farà seguito, sulla stessa ribal
ta romana, l'Opera dello sghi
gnazzo di Dark» Fo (da Gay-
Brecht). E ci accadeva di pen
sare che magnifica Jenny sa
rebbe stata e potrebbe ancora 
essere Rosalia Maggio, in una 
giusta chiave italiana. Ma for~ 
se meglio così. Meglio, cioè, ap
prezzarla al naturale, senta 
troppe mediazioni a sofistica
zioni «culturali», ovvero, come 
prodotto d'una «cultura di pai-
coteenico* che man si pud ri
creare in laboratorio. 

v ̂  ^ *~-*Tà 
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invecchiato oltre 7an 

> ; r ; t >.,: fatiti! etichetta oro 
Vecchia Romagna Etichetta Oro,un grande bran
dy/li rara qualità, frutto di un lungo e paziente 
iiiveitthiaiueiito in botti di rovere,garantito da un 
documento ufficiale dell'U.T.I.F. 

Regalando il brandy Etichetta Oro, nel la sua bot
tiglia satinata dal caratteristico manico,regalerai 

tttesorodelle nostre cantine 
i • : • ;. :. 
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Perché nessuno ha visto 
il miracolo del paniere 

Accolto con lodi fuori mi
sura al suo primo annuncio, 
quasi subito mutate in criti
che anche pesanti, è stato poi 
ignorato dalla stampa nella 
sua seconda edizione, da me
tà novembre al 5 gennaio 
prossimo. 

Il «paniere», al quale il mi
nistro Marcora ha legato il 
suo nome, non ha incontrato 
la riconoscenza degli italiani, 
né il favore dei mezzi di in
formazione. Neanche quan
do ha superato lo scoglio più 
pericoloso, al momento della 
proroga oltre il Natale. 

Il chiacchierato «paniere» 
era già mezzo morto quando 
è entrato nella seconda fase, 
per di più sotto una bordata 
di critiche, opposizioni, bat
tute ironiche. Eppure è ve
nuto fuori. Un po' ridotto, 
sempre con prezzi alti e con 
le solite inspiegabili varia
zioni da città a città. 

Risuscitato dunque. Ma il 
miracolo è stato quasi ignora
to. Come mai? In fondo i pro
dotti «calmierati» seno più di 
venti, ii periodo di Natale è 
al solito tempestoso, con au
menti incontrollati. Poi tutti 
i negozi aderiscono, in tutta 
Italia. Perchè allora questa 
insensibilità, questa dimo
strazione di ingratitudine 
verso un governo e verso un 
ministro che sì danno da fare 

Eppure è stato prorogato perchè nell'operazione 
si potesse comprèndere il perìodo delle feste 

di fine anno, che è come sempre 
un momento di ascesa dei prezzi 

Pesanti critiche al ministro dell'Industria 
poi l'indifferenza: i motivi stanno nei meccanismi 

Quando si telefonava al governo 

per calmare i prezzi, il pro
blema che angoscia tanti ita
liani? 

Una prima risposta sta nel 
congegno adottato: basta che 
il negoziante tenga un solo ti
po fra i prodotti inseriti nel 
•paniere», poi tutti gli altri 
possono essere venduti a 
qualsiasi prezzo. Se a questo 
si aggiunge il fatto che prati
camente non ci sono control
li, che non sono previste san
zioni, si comprende meglio la 
generale incredulità. 

I prezzi poi riflettono una 
situazione «media», lasciano 
perciò aperta la possibilità di 
smerciare alimentari di bas
sa qualità a prezzi «medi», ri
feriti a una qualità media o 
medio-alta. Questo «panie
re», per chi ha pochi scrupoli 
può addirittura diventare un 
affare che. fra l'altro, favori
sce l'emersione di prodotti 
da tempo giacenti negli scan
tinati Sicuramente per i su

permercati .. è un'occasione 
per mostrare la loro (oggetti
va) convenienza: i prezzi del 
•paniere» sono più alti di 
quelli praticati nei centri di 
vendita. -

Ma il colpo di grazia è ve
nuto con i dati dell'inflazio
ne di settembre e ottobre, fra 
i più alti di tutto il 1981: a 
settembre gli alimentari, ri
spetto al mese precedente. 
sono saliti deU'1,9% e ad otto
bre dell'1,6%. Un record; e 
pensare che in agosto l'au
mento era stato solo dello 
0,9%. Nel bimestre successivo 
— coincidente con la prima 
addizione del «paniere» — 1' 
inflazione negli alimentari è 
letteralmente esplosa. E il 
1981 rischia di segnare un 
primato nell'inflazione ali
mentare, mai raggiunto nel
l'Italia del dopoguerra: oltre 
U 18%. forse più. 

Occorre peraltro ricono
scere che, riguardo a questa 

situazione e queste tendenze, 
il nostro «paniere» non c'en
tra quasi niente, nel senso 
che proprio non ha avuto al
cun effetto. 

Queste sono alcune delle 
ragioni dei modesti apprez
zamenti che ha ricevuto il di
namico ministro dell'Indu
stria, Commercio e Artigia
nato dell'attuale governo. 
•Misure da operetta» sono 
state definite, in modo forse 
ingeneroso al recente con
gresso della CGIL. Sono pro
prio sfortunati i governanti 
democristiani che si cimen
tano sui prezzi 

Rumor, nel 74-75 col suo 
blocco e con l'annesso slogan 
•telefonate al governo», cau
sò tali disastri all'industria, 
al commercio ecc. che quel
l'esperienza è ancora ricor
data con raccapriccio da tutti 
gli operatori che ebbero la 
sventura di esserne coinvolti. 
E ai consumatori non venne 

niente di buono. Anzi: pro
dotti spariti, altri sostituiti 
con surrogati improvvisati e 
di qualità più scadente. Ci 
andò di mezzo anche qualche 
fornàio, ammanettato e mes
so sui giornali ad ammonizio
ne della più vasta categoria 
dei commercianti.. Poi, tutto 
come prima. 

E tutta la seconda metà de
gli anni settanta è passata 
senza altre . operazioni sui 
prezzi Ci ha riprovato Mar
cora, come abbiamo visto, e 
ha portato a casa un po' di 
pubblicità, almeno all'inizio. 
Ma il suo cliché personale si è 
tìnto di una vena di comico 
che prima o non c'era, o non 
era conosciuta.. 

Lasciamo dunque alle 
spalle due esperienze diver
samente concepite,' ma u-
gualmente fallimentari II 
merito della seconda è alme
no quello di non aver causato 
troppi guai. 

Il problema dei prezzi re
sta però tutto intero e in que
sta situazione inflazionistica 
non è di facile soluzione: 
quasi tutte le ricette mirano a 
risultati non immediati ma 
sul medio periodo. Cosi la ri
forma del commercio, i piani 
agro-industriali, ecc. 

Vero è tuttavia che queste 
riforme, quella del commer
cio soprattutto, si prospetta
no da anni, ma non sono riu
scite ad andare oltre una se
rie di disegni di legge e pa
recchie decine di convegni 
Anche una misura modesta, 
che influisca sugli orari dei 
negozi per facilitare i consu
matori e per rendere possibi
le una maggiore mobilità de
gli acquisti, non passa. 

Opposizione alle riforme, 
ostilità verso interventi seri 
sui prezzi malavoglia dei so
liti governanti a incidere 
davvero sui fenomeni: un 
quadro desolante. Eppure, 
anche per risultati a breve, ci 
sarebbe la vìa degli accordi 
di programma, perche si vo
glia fare una politica dei con
sumi dei prezzi e quindi del
la produzione agricola e in
dustriale. 

Giorgio Vozza 
H TITOLO: V. Campi. 

Galleria Estati-
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La genuinità 
é 

Prosciutto, salame. prodotte e garantite 
mortadelle, zampone. da 3000 soci allevatori 
cotechino. e dal lavoro delle 
specialità della maestranze fatto di 
gastronomia emiliana tradizione e di esperienza 

Coeparativi Infjfpravindilt Alimmtori Medina 
hfinlmlMO)«U30M21 # 

ASSISE 
RISTORAZIONE 
AZIENDALE COLLETTIVA 
di CARRARA •8CRRAVALLE -

• CUCINA TRADIZIONALE 
• CUCINA CENTRALIZZATA 
• PRECOTTI CALDI 
• RISTORAZIONE AZIENDALE 

• RISTORAZIONE SCOLASTICA 
• RISTORANTI 
• SELF-SERVICE 
• BANCHETTI 

24042 CAPRIATE 8. QERVA9IO (BO) 
GattariaQardtn, 14 *(02)f0t0041 

Gli oltre 5000 viticoltori soci del CIV sono d'accordo: 

tt Ilbuonvinosifa 
solo con l'uva buona. 
A Uro che storie!" 

. "Il buon vino si fa solo con 
l'uva buona!' 

Verità sacrosanta. « r r - -.; 
. Da decenni i viticoltori soci 

delle Cantine che aderiscono al 
Consorzio Interprovinciale Vini 
di Modena lavorano per ottenere -
raccolti d'uva di buona qualità. 

E ci riescono. 
In questo lavoro i viticoltori 

sono affiancati dagli agronomi • -
del CIV che controllano 
costantemente la produzione 
dell'uva in ogni sua fase: dalla 
potatura della vite, alla 
vendemmia. 

Viticoltori e agronomi 
lavorano con tecniche 
aggiornate, ma nel pieno rispetto 
deUc antiche tradizioni. 

E* così che nelle zone tipiche, 
nel 1980. il CIV ha raccolto 
8S7mila quintali d'uva. 

Nelle cantine e net centro di 
imbottigliamento del CIV l'uva 
migliore viene scelta e, con 
metodi di vinificazione 

assolutamente naturali, si 
producono il Lambnisco di 
Sorbara. il Lambnisco Salammo 
di S. Croce, il Lambnisco ' 
Crasparossa di Castelvetro. 
il Bianco di Castelfranco. 

•'. l'Albana, il Sangiovese e gli altri 
• classici vini dell'Emilia e della -*-
Romagna. 

Milioni di bottiglie di 
• questi vini • 

vengono 
distribuiti sul 
mercato italiano] 
ed estero. 

.Vini buoni. 
-molti dei quali a] 
.Denominazione/ 
di Origine 
Controllata. 

Un risultato 
che solo una 
grande azienda 
cooperativa 
quale il CIV 
poteva ottenere. 

E consolidare. 

Noi curiamo l'uva il vino. 
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i il sugo di Maria merita pasta Ponte 
i 

I sughi, come li sa fare Maria, come li sanno fare tutte 
le signore donne, hanno in comune con 
pasta Ponte uri ingrediente base importante: fautore. 
Senza di esso non sarebbe possibile produrre 
una buona pasta all'uovo* una buona pasta di semola 
di grano duro. 
Per fortuna al pastificio Ponte siamo ancora molto 
conservatori in fatto di qualità. 

PONTE 
l'Umbria nel tuo piatto 

* 
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Le parole e i fatti: cosi po
tremmo intitolare il bilancio 
della spesa di questo fine 1961. 

Le parole: vigilia di Natale 
del 1990, il governo promette, 
attraverso un organico piano 
di interventi, di cambiare ii 
segno della situazióne portan
do un colpo all'Inflazione. I 
fatti: a un anno di distanza i 
prezzi continuano a lievitare a 
ritmi che si aggirano attorno, 
mediamente, al 20%; 

Le parole: i messaggi che 
accompagnano ogni fine e ini
zio d'anno sono carichi di am
monimenti ma anche di pro
messe. I sacrifici che invaria
bilmente vengono annunciati 
dovrebbero preludere all'a
pertura di una nuova fase. I 
fatti: restano solo gli ammoni
menti e i sacrifici. ' • 

Le parole: l'ex ministro del
le Finanze Reviglio aveva pro
messo un'era di giustizia fisca
le. La «cattura» dell'evasore è 
dietro l'angolo. I fatti: le tasse 
sono aumentate in termini 
geometrici per chi già le paga
va. Anche i poveri in canna so
no diventati, per il fisco, ricchi 
grazie alla contingenza che ha 
fatto lievitare il valore nomi
nale dei salari ma ha fatto 
scendere il lóro valore reale. Il 
ministro Reviglio, che aveva 
dato fiato all'annuncio di un' 
era di giustizia, non è più mi
nistro. . 

Le parole: la riforma sanita
ria avrebbe dovuto portare più 
salute e, quindi tranquillità, 
nelle famiglie. I fatti: ha porr 
tato invece i ticket, un taglio 
di 5.000 miliardi nel bilancio 
governativo, e la notizia, cla
morosa, che ci sono alcuni mi
lioni di italiani (in genere ric
chi e ricchissimi) che non pa
gano una lira al sistema sani
tario nazionale. '•'••' :- . 

Le parole: airiNPS che de
nunciava un deficit di 16.500 
miliardi era stata assicurata, • 
entro breve tempo, la garanzia 
di un impegno riformatore. I 
fatti: l'INPS denuncia una si
tuazione di collasso. Il deficit è 
cresciuto. I lavoratori dipen
denti continuano a pagare an
che per le categorie degli au
tonomi. L'operaio della catena 
di montaggio (benemerito del 
fisco) paga la pensione per sé e 
per il vicino bottegaio, artigia
no. professionista, eccetera. 

Le parole: la Unione nazio
nale consumatori annuncia 
che ; quest'anno gireranno 
9.450 miliardi di tredicesime... 
1.450 in più dell'anno scorso. -
Frutto, come è naturale, degli 
incrementi salariali e della ' 
contingenza. I fatti: 1.450 mi-

Come la 

• * 

liardi in più con i quali gli ita
liani acquisteranno, però me
no beni dell'anno scorso. -

È il cappello che la «gratifi
ca» mette ogni arino al bilancio 
delle famiglie, imponendo ve
rifiche severe non solokdei 
programmi di spesa ma anche, 
appunto, delie promesse che 
immancabilmente (con le mi
gliori intenzioni si capisce) 

vengono fatte ad ogni inizio di 
anno. Per questo il giro per i 
negozi che le feste natalizie 
impongono, rappresenta, spes
so,; anche un'occasione di ri
scontro. Per esempio: i giorna
li sono pieni di riflessioni sull' 
andamento dei prezzi nel cor
so del 1981 da cui risulterebbe 
che il tasso di inflazione non 
ha superato il 17%. Inferiore 

quindi, a quello registrato nel 
1980. Le parole, insomma, 
grondano ottimismo. E i fatti? 
L'occhio nudo del consumato
re forse non è preciso come 
quello di un rilevatore abitua
to dalla scienza statistica al ri
gore dei numeri, però è un po' 
difficile, coti tutta la buona 
volontà di questo mondo, fic-

Il «viaggio» della tredicesima 
CATEGORIA 1979 1980 1981 

Dipendenti detto Stato 
• dagH Enti pubblici 850 '"} 1,060' 1.240 
Dipendenti settore privato: 4.650 *-' 5.400 6.380 

Agricoltura " (220) (260) (310) 
Industria -..-•••,. ' (3.250) (3.800) (4.490) 
Terziario ; (1.180) (1.340) (1.580) 

Pensionati (di previdenza sociale, di 
guatra • di amministr. pubbliche) 1.350 1.650 1.830 

TOTALE •:;- : " :: 7 " : - : ~ "\T .. 6.850 " • 6,000 -: 9.450 

•.:-.;. .'-.,. .-. • .-; 

.Variaz. '81 
su 1980 

S
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ptwnuti. ani «mnnwti <M wttcr» privto) «mo pttatwi » 9.450 matrd. tf véOtmmtta. Biiw pia gonfi» ita nàmi>B ptwwt ' -

care il costo della vita dentro 
: la camicia di forza delllSTAT* 
(Ufficio centrale di statistica). ) 

> L'occhio nudo segnala infat
ti che: l'alimentazione è au
mentata in media ben oltre il " 
20%; i generi di abbigliamento 
tra il 30 e il 60% (una giacca 
offerta in uri grande magazzi
no — cosi l'occhio nudo segna
la r- prima di settembre a 

,120.000 lire è stata portata a 
' 180.000); la casa ha subito riti- ! 
cari (fra canone di affitto e 
spese) che, quando va bene,' 
non risultano mai inferiori al 
30% (l'occhio nudo non tiene 
conto, naturalmente, dei casi 
di ricatto, numerosi, dei sotto-

- banco, o delle situazioni di fa- -
voré fatte dai vari Istituti au- ' 
;tonomi delle case popolari).: '7 

Si dirà — in polemica — che 
: l'occhio nudo del consumatore 
i vede solo ciò che gli fa corno- : 

; do. Può darsi. Sono i fatti dolo-
; rosi che restano più nella me- : 

moria. Il panorama ha offerto ' 
pure riscontri positivi. Nelle 
pieghe del mercato (alcune 
centrali cooperative e alcuni ' 
grandi magazzini) si sono po
tute cogliere pure "• offerte " 
straordinarie. La fesa di tac
chino a 6.300 lire circa nei 
mercati rionali di Milano o nei "> 
supermercati GS è una di que- •• 
ste offerte. Ma si tratta, appun- . 
to, di • offerte straordinarie. > 
Meteore nel cielo impazzito j 
dei prezzi. Perchè, allora sor- •• 
prendersi se l'occhio nudo del 
consumatore non le registra :. 
con la dovuta attenzione? nt • ;< 

I fatti, purtroppo, parlano a , 
favore.di un peggioramento . 
sensibile (oltre, molto oltre 1' " 
ufficiale 16,5% di inflazione ' 
registrata)'del bilancio della t 
spesa delle famiglie. Nono
stante il paniere del ministro ' 
Martora, vera e propria diga i 

di parole, cóntro ir carovita. E 
di parole neanche sempre si-l 

gnificàtive se, come è accadu- '• 
to, le parole sono risultate ' 
spesso più severe dei fatti, nel -* 
senso cioè che nella realtà lo- ',' 
cale i prezzi stavano qualche • 
gradino sotto. Incompatibili, -
assolutamente " incompatibili, 
anche in questi casi, con le pa
role. * : •:> 

PS. - Alla vigilia di Natale • 
del 1981 altre parole sono pio- "i 
vute sugli italiani. Spadolini, '"• 
con tono ispirato, ha dichiara- -
to a Milano: «Ora ci aspettano 
grandi sacrifici». Meno-male. ••' 
Finalmente parole che non sa
ranno smentite dai fatti 

* y y !>7̂  r.'* r ; »•'• •• £••£ •:••{ * - i 
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Un - prodotto perfettamente, in regola con la normativa vigente e non sofisticato 
>,- .» ;,.-•.-.<• j . nr>r< fi" ;. ;•>•] g 

La prima cosa che un visi-
. tatore esterno vede, entran
do negli stabilimenti di Reg
gio Emilia dell'Azienda Cóo- > 
perativa Macellazione, è un'. 

' enorme struttura prefabbri-. 
cata che costeggia a sinistra il, 
vialone di accesso a tutti gli, 
altri reparti di lavorazione, ' 
uffici compresi. Si tratta del 
nuovo ctabilimentò di lavo-
razione e produzione dei pro
sciutti e spalle cotte entrato 
in funzione nelm corsi del. 
1981. La particolarità del re-. 
parto, che ad una superf icia- ' 
le occhiata esterna potrebbe' 
apparire un normale edificio ' 
prefabbricato, consiste nell' 

• essere stato progettato in
nanzitutto in funzione di che; 

cosa doveva essere1 prodotto, ; 
di come e in quale quantità, e 
solo successivamente di esse
re stato racchiuso in un con-

1 tenitore: l'edificio appunto. 
'. ' L'importanza di una tale 
procedura è evidente se si 
pensa alla necessità di rende
re la lavorazione la più rado- " 
naie possibile. Le diverse fasi . 
di lavorazione procedono co- ?. 
sì da sinistra verso destra e in. 
nessun.caso si può .verificare ; 
un ingorgo derivante da una 

' movimentazione , incrociata. 
La matèria prima infatti (co-. 
sce e spalle di suino) entra 
nella cella di refrigerazióne 
attraversò un ingresso appò
sito prospiciente il vialone di 
ingresso aziendale; in corri? 
spondenza allo stesso, ma in
ternamente allo stabilimen-. 
to, avviene invece il prelié-^ 
vo. l • " ' 
' ' • Successivamente ad : una 
fase si scongelamento, neces
saria per la materia prima 

: proveniente dall'esterno, le 
cosce e le spalle vengono di
sossate e rifilate in funzione 
del tipo di prodotto che si 
vuole ottenere. È questa un* 

: operazione molto importan
te, perchè da essa dipende in 
buona misura la possibilità di. 
ottenere un prodotto .finito 
realmente corrispondente al
le caratteristiche di qualità 
predeterminate. 

Disossata e rifilata, la co-

.'.!. .* . 4 I 
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La sada dairACM-ASSO. 
scia ola spalla può subire due 
diversi-processi di lavorazio
ne: Per i prodotti di tipo'tra- * 
dizionale la materia prima 
viene avviata su un nastro al
la fase di siringatura; qui la 
carne viene arricchita di «sa
pore» iniettando una partico
lare salamoia composta in 
prevalenza di sale, marsala, 
spezie e contenente ì'additi-
vazione necessaria' alla con
servazione. •'••-*•'• -•"*/ ' ! i 

" Per i prodotti più pregiati 
invéce non vengono utilizza
ti i polifosfati che hanno il 
pregio di stabilizzare il prò- ; 
dotto in fase di cottura. Suc
cessivamente le cosce e le 
spalle vengono poste in ap
pòsiti barili contenenti . lo 
stesso tipo di salamoia prece
dentemente usata in fase di 
siringatura; inizia qui un pro
cesso di macerazione della: 
carne che, per. alcuni prodot-.. 
ti di qualità più elevata, si 
protrae per più giorni II lo-. 
cale dove questo avviene è 
permanentemente tenuto ad 
una temperatura mólto pròs

sima allo zero. È questo un 
passaggio fondamentale per 
garantire.un prodotto igieni
camente perfetto e qualitati-
vamente ottimale. Ultimata . 
la macerazione e quindi la fa- ' 
se di assorbimento del «sapo
re» le cosce vengono preleva
te è inserite in appositi stam- ; 

pi per essere poi avviate alla " 
cottura; questa avviene in 
modo lento per ottenere ri- . 
sul tati positivi, sia dal'punto < 
di vista della compattezza e 
del gusto, che della digeribi-
lità. À cottura ultimata il 
prodotto viene estratto dallo . 
stampò e avviato al cònf ézio- ' 
namento non senza aver su
perato alcune fasi di steriliz
zazione che ne garantiscono 
la perfetta igienicità. 

Un prodotto dunque igie
nicamente perfetto, ma an- : 
che qualitativamente genui
no. L'Azienda Cooperativa 
Macellazione, ' meglio nota 
nel settore dei salumi con il 
marchio ASSO, da tempo ha 
scélto di non seguire una via 
già da molti praticata e di 

'K' V •• '•< tjìi&jr"-''. in
tontire invece un prodotto 
perfettamente in regola non 
solò con la normativa vigèn
te, ma allineato con i gusti e 
la richiesta di non sofistica
zione espressa dai consuma
tori. Sono state pertanto pri
vilegiate le produzioni «senza 
aggiunta di polifosfati»! e le 
produzioni che utilizzano •. 
una materia prima nazionale., 

L'Azienda 'Cooperativa ' 
Macellazione ASSO infatti u-
tilizza per il proprio prodotto 
di punta, il prosciutto còtto : 

SUI, le cosce dei maiali con
feriti dagli oltre 7800 soci 
Per quanto riguarda poi l'uso 
dei polifosfati, esso' avviene 
in limiti ampiamente al di . 
sotto dai massimi consentiti 
dalla legge. A tal proposito è 
fórse utile ricordare che i po
lifosfati sono contenuti in na
tura dà quasi tutti i ptodotti 
alimentari; ciò significa che 
l'assorbimento che avviene 
(o avveniva) attraverso una • 
normale dieta non produce 
alcun effetto dannoso all'or- : 

; ganismo umano. Le moderne ^ 
produzioni, individuate . le . 
proprietà stabilizzanti dei po
lifosfati,' vi hanno fatto un 
sempre maggior ricorso, 
complice una legislazione * 
quanto meno arretrata che 

' fra l'altro ignora quasi com-
; pletamente che produzioni 

provenienti dall'estero han-
v no stravolto completamente 

l'originario rapporto fra poli
fosfati e prodotto che li con
tiene. ;.- .',".; ':•: - ' " 
' L'aver scelto una diversa ; 
via ha comùnque fornito ri
sultati lusinghieri - Attuai- • 
mente su oltre un milione di ' 

' kg. di prosciutti cotti com
mercializzati le referenze di 
maggio prestigio e cioè il pro
sciutto cotto SUÌ e il prosciut-

s to cotto MAI, entrambi senza 
aggiunta di polifosfati, rap
presentano più del 60% delle 
vendite con una tendenza ad 

~ aumentere. È questo, come si 
. diceva prima, uri risultato 
' positivo ottenuto non per ca-
: so ma còstatemtmte ricerca-

. t o . — . >'•- • - •••••'••''.- • - . , 

i proposta apèrta peri consumatori . .'""'^r^. •^•^—^^-^èV\-
Innovi prodotti Cmmp non rappresentano una sfida? né una sorpresa: essinmWavia hmwsutaiatà&f 

pankolare interesse ed apprezzamento per alcuni elementi di novità che presumano ^~ 

Etichettaggio informativo 
Per la prima vòlta in Italia, viene sviluppato con ampiezza 
l'ctichcuaggio informativo. " r 
Nelle etichette CtMf sono indicati: 
• i contenuti e le sostanze impiegati 
• i valori nutrizionali (calorie, proteine, vitamine ecc.) 
• i pesi bene in evidenza 
• le modalità d'uso e di conservazione . 
• suggerimenti 

Ampiezza della gamma 
I prodotti Coopcostituiscono la più vasta gamma commerciale 
offerta in ìtal a da una organizzazione distributiva: 
• pasta di semola e all'uovo, biscotteria e prodotti da forno 

<77tipi) 
• verdure, conserve, frutta sciroppata, confetture, succhi di 

frutta, sciroppi vari (57 tipi) 
• oli di oliva e di semi, sottoli. sottaceti, tonno, sardine (57 tipi) . 
• burro, latte, yogurt, margarina ( 19 tipi) 
• caffo, thè. cacao, budini, crema spalmabilc, pizza, dadi da 

brodo (25 tipi) * -
• liquori, aperitivi ( 18 tipi) 
• articoli per la pulizia della casa e l'igiene della persona (35 tipi) 

Chi produce i prodotti Coo> Additivi t; *. 
Ci sono additivi utili e inutili, innocui e pericolosi. V^^^p^^^Frcnr««fc«itementc imprèse cooperative e pìccole e medie aziende: 
La Coop propone: , • ''*~$r%^&f'f? • cooperative agricole e ind«striali: 4^% - -^ 
^ utilizzare solo quelli ctTcttivamcntr mdispcnsabfli ' ^ ^ s 

1 garantire la innocuità 
i impiegare le dosi minime 
> dichiarare nelle etichette tutti gli additivi presenti, 
in maniera completa e spiegarne la funzione 

• pìccole e medie imprese nanmaK: 35% 
• grandi imprese: 20% 

La Coop in cifre 
La Coop5volge un'azione distante di tutela del consumatore. 
La sua politica commerciale, il suo moderno senizio distributivo. 
le sue proposte politiche servono tutti i consumatori. 
La Coopè consapevole che fra i consumatori 
si vanno affermando nuove esigenze. . 
// consumatore richiede più garanzie sulla qualità dei prodotti. 
più trasparenza nel rapporto tfualkàlprèzzo. 
un'informazione più dmpkt e più precisa. .5 
Sono tendenze da incoraggiare e da promuovere 
perché rappresentano un rinnovamento né modo diconsumare 
e di produrre 

La Coopcrazione di consumatori dell'Associazione Nazionale Cooperative di Consumatori è una delle maggiori organizzazioni di distribuzione • •> 
e la più grande associazione di consumatori • •. ; v - • 

(dati riferiti ai 31 II2I$0) 
Cooperative 

Grandi e medie 

Piccole 

Totale 

. Numero 

17 . 

529 

546 

Punti 
di vendita 

574 

; 1.379 

* 1.953 • •:•• 

Superficie •"• "> 
in mq. 

.216.709 

102.000 

318.709 

• •- • Giro di affari . 
(in milioni di lire) -

1 

939.500 r? 

::::': ";.?.: ;"^340.ooo-: 1" 

; 1.279.5O0 : 

Soci 

, 618.735 

286.151 

904886 
« C i 
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Un grappolo d'uva su dieci 
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viene pigialo dal Coltiva 
-.. •. ' • . • • - • - • r. - : , , • • ' - - . ' e . . : • • • • • Ì . ' . ' ' • i •'••'. v , ' • •' • \ ' •' - • • . . . . • - • • •'•• • .._ . ! . - . • • • • , 

È la struttura nazionale vini della Lega delle cooperative alla quale aderiscono 54 cantine sociali e 42 mila 
produttori che sono spàrsi in tutta Italia; dal Piemonte alla Sicilia. Uno slogan azzeccato: «Quando le cifre 
raccontano il lavoro degli uomini». I produttori di vino guardano con fìducia al mondo giovanile 

«Quando le cifre raccontano 
il lavoro di uomini»: questo è 
lo slogan che ha scelto per sé il 
consorzio nazionale vini Colti* 
va. E bisogna riconoscere che 
per una struttura commerciale 
che smercia un prodotto che 
dà facilmente alla testa è uno 
slogan quanto mai sobrio. Ma 
soprattutto è legato tutto alla 
concretezza della gente conta
dina e al legame con gli uomi
ni che da sempre ha contrad
distinto il movimento coope
rativo italiano. 

Il consorzio nazionale vini 
Coltiva è la struttura naziona
le della lega delle cooperative 
operante nel settore vitivini-
volo. Vi aderiscono 54 cantine 
sociali che associano 42 mila 
produttori sparsi in tutta Ita* 
Uà: dal Piemonte alla Sicilia. 
Complessivamente il consor
zio dispone di circa 6 milioni 
di quintali di uva equivalente 
a circa un decimo della produ
zione nazionale. % ;.' 

Ogni anno il consorzio vi
nifica 4 milioni e mezzo di et
tolitri di vino: 150 tipi diversi, 
di cui 41 a denominazione d'o
rigine controllata, confeziona
ti in 13 stabilimenti dislocati 
nelle zone di origine. In totale 
1 milione e 600 mila ettolitri di 
vino imbottigliato, di cui 650 
mila destinato al mercato ita
liano e 950 mila a quello este
ro. Nel nostro Paese il Coltiva 
raggiunge e consiglia (come 
dice il suo slogan) ben 15 mila 
esercizi commerciali e distri
butori serviti direttamente. E-
spcrta in 13 Paesi europei ed 
extraeuropei, dagli Stati Uniti 
all'Inghilterra, dal Venezuela 
alla Germania. La produzione 
non destinata all'imbottiglia
mento viene anch'essa vendu
ta sui mercati nazionali ed e-
steri; fra questi ultimi vanno 
annoverati l'Unione Sovietica, 
la Francia, la Germania, la 

Gran Bretagna. . 
> Molte delle cantine consor
ziate (che si ritroveranno tra 
l'altro il 17 e 18. dicembre ad 
Asti per l'assemblea annuale) 
avevano.sul mercato un mar
chio ed un nome consolidati. 
Marchio ed etichetta rimar
ranno a segnalare il prodotto 
di fiducia al consumatore; nel 
collarino comparirà la f ascièt-
ta con il simbolo del Coltiva. ; 

Quali sono i compiti del Col
tiva? E come si presenta il 
mercato nazionale per il vino?. 
Lo abbiamo domandato a Gio-
vanni Guazzaloca, presidente 
del consorzio. > i 

«Sono quattro i nostri com
piti: in primo luogo la com-i 
mercializzaziòne ed ammini
strazione di tutta la produzio
ne confezionata e sfusa sui; 
mercati nazionali ed esteri sul
la base del rapporto diretto 
cori gli acquirenti. In scondo 
luogo l'orientamento della 
produzione vitivinicola al fine 
di renderla più corrisponden-• 
te alle esigenze dei vari mer
cati. Ci poniamo poi il compito 
di orientare e razionalizzare: 

gli investimenti produttivi se
condo esigenze di sviluppo gè- '. 
nerale. Infine ci proponiamo 
la contrattazione di materiali e 
prodotti enologici e di confe
zionamento, : il costante ag
giornamento e scambio di e-
sperienze sulle tecniche pro
duttive e di vinificazione». 

Ma il problema principale 
che deve oggi affrontare il 
Coltiva è il forte calo nel con
sumo di vino. 

L'Italia, grande madre del 
grano e dell'uva, si è traf orma
ta in terra d'invasione per bir
ra e analcolici (più o meno 
•scolorati»)? Pare proprio di sì,. 
se diamo un'occhiata alle cifre 
ufficiali E le cifre ci dicono' 
che in pochi anni il consumo 
pro-capite del vino nel nostro 

Paese è sceso da 120 a 86 litri. 
A cosa è dovuto questo vistoso 
calo nel consumo di vino? 
«Certamente alla mancanza di 
una educazione alimentare — 
ci dice Giovanni Guazzaloca 
— nel momento stesso in cui il 
vino ha subito duri colpi dalla 
campagna contro l'alcoolismo. 
Una campagna doverosa e le
gittima, voglio dirlo subito, 
ma che rischia di gettare 'il 
bambino assieme • all'acqua 
sporca»!. '•• \ • '•"•-.- :.'•':•-• '•• > 

Non chiedete dunque che 
gli italiani si trasformino in un 
popolo di «beoni», ma non vo
lete neppure che il vino scom
paia dalla nostra tavola? : , 

«Certo, nói siamo favorevoli 
ad un consumo moderato e ge
neralizzato di questa'"bevan
da" che rientra da sempre nel
la tradizione alimentare italia
na. Per fare questo non pen
siamo ad una pubblicità mas
siccia del tipo: "Bevete più vi
no, il. vino fa bene" ma chie
diamo che le strutture pubbli
che compiano una seria politi
ca di orientamento nell'educa
zione alimentare. Educare al 
giusto consumo mi pare voglia 
dire insegnare al consumatóre 
i valori nutritivi di ogni pro
dotto, sótto il profilo sia della 
qualità che della quantità. 
Molti studi scientifici afferma
no, tra l'altro che in moderata 
dose il vino apporta benefici 
alla salute». •, • - ^ x 

È diminuita la quantità del 
vino consumato, dunque; ma 
si e modificato anche il tipo di 
richiesta? 

«Certo, oggi il consumatore 
italiano pare preferire i vini 
bianchi su quelli rossi, i vini 
giovani e frizzanti su quelli 
corposi e lungamente invec
chiati. Un vino bevuto tutti i 
giorni, magari nell'intervallo 
del pranzo non può che 

un vino fresco e più leggero: 
dopo la pausa non. ci. si può 
perméttere di dormire sul -la
voro. Per questo il vino del fu
turo avrà un minore grado al-
coolico». '.'•'.'" • ' \.;, ••' ' ••' • 

Il vino risente dunque dèi 
cambiamenti - della società, 
delle modificazioni nell'orga
nizzazione della vita quotidia
na: un numero sempre' mag
giore di persone oggi mangia 
fuori di casa. «È proprio così e 
mi sembra naturale che il vino 
risenta di questi cambiamenti. 
Il nostro tentativo per il futuro • 
è quello di."andare" verso il 
pubblico giovanile, che è del 
resto la fetta di mercato che ha 
determinato in prima persona 
la crisi dèi vino. Per conqui
stare questo mercato vogliamo 
offrire un ; prodotto appunto 
diverso, più fresco, più legge
ro, meno impegnativa Ma vo
gliamo anche togliere quei re
sidui di mentalità che legano il 
vino all'osteria, al degrado fi
sico e sociale dell'uomo, al sot
tosviluppo». '• i 

Ma in quésto modo il vino di 
qualità, il vino che ha fatto il 
giro del mondo portandovi il 
nome dell'Italia non rischia 
forse di venire danneggiato ir
rimediabilmente? 
. «Non credo e questo per due 
motivi: i vini "robusti" (come 
il Chianti o il Barolo) non sono 
scomparsi e non scompariran
no. Ma vengono riservati per 
le grandi occasioni per i gior* 
ni di festa, che sono anche 
quelli di riposo dal lavoro. Il 
secondo luogo la qualità di un 
prodotto dipende innanzitutto 
dalla bontà dell'uva (e dalla 
sua quantità, naturalmente) e 
dai metodi di vinificazione». 
' E voi naturalmente siete in 

grado di assicurare che il vino 
che commerciate è vino «buo
no»? 

La parola al vero cuoco 

Ve lo ricordate quel perso
naggio barbuto che andava • 
pedalando e urlando, su un 
vecchio biciclo in una delle se
quenze finali di «Signori e Si
gnore»? Quello stesso perso
naggio che fa la parte dell'in
valido, confidente del Com
missario Pepe? 

È Giuseppe Mattioli, pado
vano, 56 anni, barbuto, impo
nente, buona forchetta, scon
troso. 

•Fin da ragazzo ha dimo
strato uno spiccato interesse 
per tutto ciò che riguarda cu
cina e teatro» è scritto nella 
nota biografica di uno dei suoi 
libri di cucina. Come attore ci
nematografico ha al suo attivo 
circa quaranta film, come e -
sperto di cucina parecchi libri,. 
e ricette inventate da lui o ri
scoperte. Certo non poteva 
prevedere che a recitare, in 
primo piano, sarebbero stati i 
suoi piatti, inventati e confe
zionati con le sue mani. È suc
cesso nella «Gande abbuffata», 
il film di Ferreri, dove ha avu
to a disposizione la cucina di 
uno dei più famosi ristoranti di 
Parigi. Sì è messo a impastare, 
condire, cuocere, guarnire. 
Sono venuti fuori quei piatti 
enormi protagonisti tanto loro 
quanto Tognazzi, Ferreri e gli 
altri. Quei budini tremolanti, 
sensuali, violacei, con la cilie
gina, e poi ì piatti del «porco 
troiano» il porco infarcito di 
maialini, uno dentro l'altro 
come nelle scatole cinesi. E a-
nitre, e dolci, e tanto tantissi
mo purè. La grande abbuffata 
c'è stata veramente, dopo, fini
to di recitare. Erano piatti 
squisiti, copiati alcuni dal ri
cettario di Carlo V, e dei re più 
mangioni della storia. Ma la 
sua simpatia, da cuoco pratico 
e casalingo, è per il recupero 
dei cibi, il riciclaggio degli a-
varai, la cucina povera, ( fé un 
budino invenuto da lui che 
chiama appunto budino rici
claggio. 

•Tutti i dolci regionali nata-
Ozi più tipici — dice — sono 
fatti con ingredienti •poveri, 
conservano la povertà persino 
nei nomi. H parrozzo di Pesca
ra, deriva da pan rozzo, duro, 
raffermo, è una focaccia con 
mandorle ricoperta di ciocco» 
Iato. JI pan oiaBo laziale, si 
metteva, un po' di zafferano a 
poi uvette, ma era sempre pa
ne. £ spesso una cucina pia 
che di recupero, di fantasia: gii 
struffoU, a JVepoti, sono delle 
costarmene di farina e mieta 

Giuseppe Maffioli, che preparò 
gli enormi piatti 

per il film di Marco Ferreri 
parla dei dolci della cucina 

povera, quella che nasce 
con il riciclaggio degli avanzi 

frifte'èpoi legate insieme dal 
miele e sopra i diavolicchi, i 
confettini argentati e altre ro-
bette colorate. Un dolce molto 
antico, come i cannariculi del' 
la Calabria sono bastoncnu di 
pane, fritti nell'olio poi glassa-
ti con miele e colorati con i 
diavolicchi. Lo stesso è per la 
gubana del Friuli, di patta tfo-
otia, come la putizza a 7Vie*tc. 
Sono i /rutti locali, fichi sec
chi, noci, avvolti m patta /fo
glia». 

1 Dove fantasia e povertà t' 
incontrano e in un risultato 

culinario saporito è nella torta 
nscototta. Qsjgi in vendita a 
prezzi altìssimi nelle posi ice i -
riè.' È una torta tipica natalizia 
veneziana, n nome deriva dal 
quartiere dei nitototti, o men-
dicoli, il quartiere più povero 
della città «tota*» da pescatori. 
La ttrtsvnkoly» è fatta di 
pèni rustrtni di passe,' messi a 
rinvenire nel latte e poi al for
no, chi potava condiva con u-
vèlia a. cedrini. 

a di una povertà di 
ti* 

r andamento alimentire, alle 
stagioni., pila ritualità della 
campagna. Né ai rari momenti 
di respiro dalla fame pungen
te. La torta nìcolotU è fatta 
con il latte, con il grasso di 
inaiale, come molti altri dolci 
contadini della terraferma ve
neziana. 

«II 23 dicembre, secondo i 
vecchi calendari — dice Maf
fioli — era San Tome, et porco 
perei pie. Si uccìdeva U maia
le, che èra proibito uccidere m 
Avvento e c'era lo strutto per 
friggere, per condite, ed era 
una grande festa. Si mangia
va. Con il orasso di maiale si 
condivano i dolci, che poi era
no anche salati, di gusto diver
so da come intendiamo oggi. 
La torta puttana, del vfcentt-
no, è polenta e pane mescolati 
oon orasso tu maiaie». ' 

Ma U tradizione che più u-
nsjce il sacro al profano nel 
Ve«MmèUPssieTm,Ut)inzm, 
polenta cotta nel 'brode del 
rnusetto e arricchita di tutto 
d ò che c'è di dolce: uvetta, fi
chi, mele, cedrini ecc. «\ ferma 
rotonda veniva avvolta in fo
gli di verta perchè non bru
ciasse e messa a cuocere sotto i 
falò, fra la cenere. Intorno i 
contadini prendevano gli au
spici guardando la direzione 
delle faville, secondo il rito 
magico, e pagano del Panevin. 
Bisognava consumare pinze di 
setto qualità, cotte da sette ma
ni diverse perchè Tanno nuo
vo solstiziale fosse un anno 
produttivo e abbondante. Net-
la tradizione convive l'ele
mento di socialità, le sette fa
miglie diverse con le quali 
scambiarsi la pinza, e convive 
altresì un aspetto sacrale. «So
no i sette p o m i della creazio
ne — dice Umberto Bernardi 
docente oWuniversità di Ca* 
Foscari — il pone e il vino del
la vita futi nel fuoco che risu
scita e unisce». 

Intorno al falò si canta e si 
balla, ripetendo l'in' 

Se le faville dei roghi andran
no. ad occidente rannata sarà 
buona, se andranno ad oriente 
sarà cattiva, e c'è da prevedere 
la carestia. «Sa le faville an-
dranno al garbino / prepara il 
carro|iarandaraalsmuu>o.Se 
le faville si dirigono a mattina 
/ prendi su il sécco a vài (a 
ousotuarf)farina». 

«La risposta è ovvia, ma vo
glio anche spiegare perché. In 
primo luogo l'unica cosa che 
non manca alle cantine sociali 
che producono il vino, che noi 
provvediamo a commerciare, 
è proprio l'uva. Per il tipo di 
struttura (cooperativa, appun
to) che abbiamo noi accettia
mo; il, conferimento dai pro
duttori nostri associati sempre 
e,comunque. Anche quando il 
mercato "tira'* di meno: per 
questo da noi il vino è fatto 
davvero con l'uva, perché l'u
va è l'unica cosa che non viene 
mai meno». - •- -

E il secondo puto?, 
. «Sono gli impianti e i sistemi 

di vinificazione. Voglio ricor
dare solo due cifre; le aziende 
aderenti al consorzio hanno 
effettuato nell'ultimo triennio 
investimenti di potenziamento 
e aggiornamento tecnologico 
delle strutture per un valore 
corrispondènte a 26,4 milioni 
di dollari (circa trenta miliar
di di lire) mentre per il trien* 
nio 1981/83 ne sono previsti 
altri 28,4 (32 miliardi).. 

La preferenza del consuma
tore per altri prodotti non è 
dovuta anche a problemi di 
prezzo? -, .. .•;',.-.; 

«Credo di poterlo escludere. 
Secondo un'indagine condotta 
recentemente da una grande 
cooperativa è stato accertato 
che a parità di quantità un 
prodotto analcolico costa il 
19% in più del vino e la birra 
benil35%». 
' Resta però il fatto che oggi 
anche voi aumentate i prezzi 
dei listini? . 

•È vero, ma i prezzi erano 
ferini dal novembre del 1980, 
quindi da oltre un anno. In o-
gni caso gli aumenti attuali so
no insufficienti a coprire i co
sti del conferimento e della di-
s^bjuzione. in perenne corsa 
verso l'alto». 

© -
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Un mazzetto e per un Goccio. 
Pi tto e tazza in terra smaltata e decorata per fare colazione come una volta: 
è il più bel regalo del Mulino per chi app: 
semplici e ingredienti genuini. Sulle 
Fette biscottate, Pane Carré e Torteci 
Mulino Bianco, son fiorite le spigh 

M yj^EL i n ^ ^ P J d* raccogliere per avere il "Coccio". 
Ce ne vogliono 30, anzi meno, perché una spiga e mez 

puoi ritagliarla subito da questo annuncio. E quando avrai 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mulino: il "Coccio" d aspetta. 

e buone cose fatte con ricette 
confezioni diBiscotti, Grissini, 
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Dopo un viaggio tortuoso 
la fett ina va alle stelle 

• » . * • . • ' • • : ••i •• 1-7 »....• ••i u 
Conversazione con Ivano Barberini presidente dell*Associazione nazionale delle cooperative dei consumatori 
Come sarebbe possibile controllare attraverso tabelle medie di marcia, la formazione dei prezzi al consumo 

ROMA -.— Dicembre, Natale, 
consumi: ma è proprio vero' 
che siamo diventati un Paese 
di consumisti sfrenati, e che. 
non riusciamo a frenarci nep
pure ora che la crisi recessiva 
incalza? Insomma, ha ragione 
il ministro dell'Industria Mar-
cora? Giriamo questa spinosa 
domanda a Ivano Barberini, 
presidente dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di 
consumatori aderente alla Le-

' ga. Barberini pesa le parole: 
«Non credo che in Italia si pos* 
sa parlare di consumismo sfre
nato — dice —; c'è una crescita 
dei consumi ancora molto le
gata all'uscita dalla indigenza. 
Ma poi l'arcipelago dei consu
mi, nel nostro Paese, è ancora 
assai differenziato: penso a 
realtà come Milano o Modena, 
dove la crescita dei consumi è 
stata molto evidente, o altre 
realtà, come Napoli, che ci col
locherebbero molto indietro 
in una eventuale classifica. 
Quindi quella certa spinta ài 
consumi, anche indotta dalla 
pubblicità negli ultimi anni, 
con le sue distorsioni, non è 
neppure un dato nazionale». .-, 

Invece proprio ora — quan
do anche nelle zone «forti* del 
Paese la crisi mangia spazi e 
possibilità — si comincia a 
parlare : di «educazione del 
consumatore». Che significa 
questa scoperta repentina? «L' 
educazione al consumo non si 
inventa, lo sappiamo noi che 
da anni operiamo su un arco 
vasto di iniziative, da quelle 
più culturali alla vera e pro
pria politica - commerciale», 
commenta Barberini. Ora i 
nuovi modelli dei consumi 
brillano per un istante anche 
negli slogan e nei manifesti, 
come se anche la pubblicità 
volesse far tesoro di una nuova 
attenzione dei consumatori al
la salute e alla qualità dei pro
dotti. 

Come agirà la recessione su 
questi spiragli di consapevo
lezza? «E grande il rischio — 
conferma Barberini — che la 
prospettiva ' di recesnóne,-
spingendo ad un contehimen* < 

Rembrandt: cBù» squartato», 
to dei consumi, si tradùca in 
una loro dequalificazione». 
Come dire, voglio far finta di 
vivere come prima, comprerò 
lo stesso il prosciutto, ma non 
starò a guardare la'qualità. 
Questa tentazione troverebbe 
l'industria, probabilmente, ac-
quiscente, poiché sull'arco 
sempre ugualmente vasto — 
anche se dequalificato — dei 
consumi si manterrebbero 
maggiori quote di mercato. E 
allora questa «fermata» dell'I
talia— ancora a metà guado 
per definirsi Paese di consumi 
avanzati — diverrebbe imme
diatamente una rovinosa ca
duta all'indietro; e addio per 
sempre, certamente, alla tute
la del consumatore. 

Un colpo anche alla possibi-
Jità di costruire — in manierar 
diffusa — strumenti di con— 

Musco dal Louvra, Parigi. . f 

trollo dei prezzi. Alle soglie di 
questo Natale cosi difficile, an
che in questo campo abbiamo 
registrato un'illusione rapida
mente caduta, quella che ve- , 
russerò dal potere pubblico i- : 

niziative di calmieramento dei 
prezzi. Il «paniere» dei prodotti ' 
alimentari, benché rinnovato, 
è il simbolo di questa delusio
ne: pochi prodotti, non molto 
qualificati, a prezzi di mercato. 
Tutt'al più, il paniere ha evi
denziato la grande differenza, 
il vero e proprio sviluppo a ' 
macchie della distribuzione 
commerciale nel nostro Paese. 

«A mio parere — dice Ivano 
Barberini — a questo pantere 
si seno attribuite troppe facol
tà: si tratta, in parole semplici, 
di un'iniziativa contro le pun
te— speculative. Parliamoci 

chiaro: è assai difficile mettere 
in piedi un serio controllo dei 
preZZi...». -:i, >' -ì :;i *•-•'•;-'• '-.'.--. 

La febbre dei prezzi l'hanno 
ormai misurata tutti; molti an
che i medici accorsi per avan
zare, se non terapie, certo sva
riate ricette. Ma la diagnosi? ' 
Per «grande economia», i feno
meni si conoscono; ma se scen
diamo a terra, e prendiamo i. 
prodotti di prima necessità e di 
più largo consumo, scopriamo 
che mancano totalmente stru
menti strategici di base, per 
determinare quel giusto rap
porto tra costi e ricavi che fac
cia il prezzo finale non sfaccia
tamente esagerato; né sappia
mo sempre determinare in 
quale punto del percorso dalla 
produzione al consumo la no
stra fettina o la nostra mozza-

CRACKERS - BISCOTTI - WAFERS 

da decenni famosi in arte bianca 

1 » • 

1 BISCOTTI 
una vastissima gamma, 

tutti diversi, 
tutti prodotti 

con estrema cura 
perché siano buoni 
come fatti in casa 
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IL CRACKER DORIANO 
è il cracker a giusta 
lievitazione naturale. 

cioè lievitato come il pane. 
Non si sbriciola mai. 

DORIANO è 
meravigliosamente digeribile 

( 

domani è ancora Doria 

rella s'è impigliata in quei fe
nomeni che un tempo si defi
nivano «distorti» e che ora 
sembrano dominanti. ^ * ̂  ' 

«Il fatto è — riflette Barbe
rini — che sono otto anni che 
viviamo nell'inflazione, otto 
anni nei quali non si è mai an
dati oltre le misure congiuntu
rali». L'inflazione è diventata 
perciò «regola» del mercato e 
della nostra vita. Ecco che og
gi ogni prodotto segue percorsi 
inafferrabili, e per i quali si 
possono solo costruire — an
che se è faticoso, e non è un 
lavoro di immediato clamore 
— tabelle medie di marcia, 
dalle quali trarre spunto per 
individuare il «prezzo giusto». 

Alle COOP, queste tabelle le 
hanno costruite, mettendo a 
frutto l'esperienza di anni: 
consistono in una sorta di 
scheda, con i nomi delle «sta
zioni di' viaggio» dei prodotti 
più significativi e di più largo 
consumo. Il trasporto, ad e-
sempio, non incide allo stesso 
modo su un chilo di pasta di 
semola o su uh etto di burro; 
ancora più grande la differen
za del «peso» relativadi questa 
voce su un cespo d'insalata o 
su una cassetta di arance. Ma 
una percentuale d'incidenza" 
media, per ognuno di questi 
prodotti, è possibile determi
narla, ' registrando anche a 
quali elementi fa riferimento 
(gasolio, ecc.). 
;. L'acquirente — in questo 
caso la COOP nei confronti dei 
propri fornitori — può quindi 
controllare che gli aumenti 
non «oscillino» oltre la banda 
prevedibile. «E perché — lan
cia Barberini alla fine di que
sta chiacchierata — il potere 
pubblico non può pensare ad 
utilizzare schede di formazio
ne del prezzo di questo genere, 
anche in via sperimentale e 
per un gruppo di prodotti?». U-
tilizzando, magari, preziosissi
mi dati che l'Istat e i Comuni 
sfornano ogni mese, e che, non 
si sa per quale magìa, non ven
gono mai resi pubblici.. .... -

Nadia Tarantini 

i . * 
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quando le cifre t 
raccontano il lavoro di uomini 

CONSORZIO NAZIONALE VINI V 

COLTIVA 
VINIFICA E CONSIGLIA 

K 

6 milioni di quintali d'uva prodotti dà 42.000 viticoltori di tutte 
le" zone viticole italiane a garanzia della genuinità del vino. 

Vv ' VINIFICA1 •^C€-.\ÌJ •••,.-
4 milioni è mezzo di ettolitri di vino la cui qualità è garantita 
dalla tradizione: 150 tipi df vino, 41 D.O.C., 54; cantine so
ciali, 11 cèntri d'imbottigliamento,;.1 milione e seicentomila 

"; :''"":" ettolitri di vino imbottigliato. 

' : *• ' CONSIGLIA 
15.000 punti di vendita, serviti attraverso 85 agenti che ope
rano in 65 proviricie italiane. Esportazioni in 13 Paesi europei 
ed extraeuropei. Un'offerta sul mercato senza intermediari e 
la possibilità di scegliere tra i più pregiati vini della penisola. 

COLTIVA, VINIFICA E CONSIGLIA, il grande piano coopera
tivo che guarda al futuro con le radici ben piantate nella terra. 

Gli undici centri di imbottigliamento sono: Cantina Coop, di Villa Tirano e Bianzone, Villa Tirano (SO) 
Cantina Sociale Stazione Calamandrana (AT) - Cantina Coop. Canneto Pavese,'Canneto P. (PV) 
Cantine Coop. Riunite (Reggio Emilia) - CÌV. Consorzio Interprovinciale Vini (Modena) - Cantina 
Coop. "Vini di Romagna', Ronco di Forlì (FO) - CE.V1CO. Centro Vinic Coop. Ravennate, Lugo (RA) 
"Le Chiantigiane" Cantine Sociali Consorziate, Tavamelte V.P. (FI) - Cantina Coop. tra produttori del 
verdicchio, Montecarotto (AN) * CJS. Con£ Interregionale Sud (Brindisi) - CONCASIO. Consorzio 

••;"'•••« Cantine Sicilia Occidentale, Marsala (TP). 

CONSORZIO NAZIONALE VINI - CO.NA.VI. - COLTIVA 
Via Barchetta 85 - MODENA - Tel. (059) 333.850 - Telex 512017 
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Anche per il pesce 
c e stato il Medioevo 

'. . . • • • -,: " v - , • . • ',••.'• ••:•.'.•'••••• . . , ; • ' • ' ' . ; . " . • ' ; • : / • ' • • • '.:*' •'\ !•••y. • •••-•e •J , .*; . , y . ' 

ma era un epoca d'oro 
L'ultima denuncia è venuta 

alla Conferenza nazionale del 
mare che si è tenuta nelle scorse 
settimane a Napoli: l'Italia è tra i 
paesi europei agli ultimi posti 

— nel consumo di pesce e — fatto 
ancor più paradossale per un 
Paese che ha oltre tremila chilo
metri di coste — buona parte del ' 
pesce che consumiamo lo impor
tiamo da Paesi stranieri, persino 
dalla Svizzera che di coste non 
ne ha neppure un metro. 
• Le cause che hanno portato a 

questa assurda situazione sono 
molteplici, ma tutte si ricollega-
no alla errata politica della pesca 
che è stata condotta dai governi 
italiani negli ultimi trent'anni. 
Questo settore è stato infatti la
sciato a lungo in condizioni di ar
retratezza, con enorme spreco e 
grande distruzione di ricchezza. 

Anche per questo l'Italia è un 
Paese nel quale il pesce non fi
gura tra gli alimenti più consu
mati. Se si eccettuano alcune re- . 
gioni costiere, i cui abitanti con
sumano pesce con regolarità una 
o più volte alla settimana, nelle 
restanti parti d'Italia il pesce è 
un alimento da consumare ecce
zionalmente, per molti soltanto 
quando si va al ristorante. 

Eppure il pesce è stato per se
coli uno dei cibi principali degli 
italiani. Il prof. Massimo Monta
nari che insegna storia agraria 
medievale all'università di Bolo
gna nel suo recente libro «L'alt-
mentanone contadina nell'alto 
Medioevo» documenta che il pe
sce era nel periodo preso in con
siderazione estremamente diffu
so in tutta Italia. Nel Medioevo, 
infatti, l'attività della pesca ebbe 
un'importanza del tutto partico
lare e il pesce conobbe livelli di 
consumo neppure lontanamente 
paragonabili né con l'età prece
dente né con quella successiva. 
• «Ciò avvenne in primo luogo 

— osserva Massimo Montanari 
— per un motivo molto ovvio: di 
pesce ce n'era in grandissima ab
bondanza ovunque. Si pescava 
infatti dappertutto, nel mare, 
nei laghi, nei fiumi grandi e pic
coli, nei canali, nelle paludi, in 
qualsiasi corso d'acqua. Le acque 
erano in genere un vero e pro
prio serbatoio di fauna ittica, co
sì come i boschi e te brughiere lo 
erano di selvaggina. Oggi — os
serva acutamente Montanari — 
la pesca paga i danni provocati 
dall'urbanesimo e dall'industria
lizzazione che sono particolar
mente gravi: l'inquinamento 
delle acque, ove vengono scari
cati tutti i rifiuti diitna organiz
zazione economico-sociale inca
pace di reimpiegarli con il risul
tato della devastazione di tutti 
gli equilibri naturali». 

Ma non era soltanto l'abbon
danza a fare diventare il pesce 
uno degli alimenti principali de
gli italiani durante il Medioevo. 
Nel suo saggio. Montanari sotto? 
linea anche motivi di ordine di
verso. non economico ma cultu
rale, legati cioè a quella che du
rante il Medioevo fu l'unica •cul
tura» ufficialmente riconosciuta: 
la religione. 

Mai come in quel periodo il consumo di prodotti ittici 
è stato tanto alto - Oggi abbiamo toccato il fondo: 
siamo il Paese europeo che consuma meno pésce, 

e, nonostante i 3.000 chilometri di coste, 
lo importiamo anche dalla Svizzera 

«La cultura eruttano — si leg
ge infatti nel saggio — esercitò 
in proposito una duplice influen
za, sul piano simbolico e sui pia
no precettistico. Per quanto con
cerne ti primo punto di inala, è 
da rilevare il ruoto singolare dei 
pesci e dei pescatori nella tradi
zione biblica: si pensi alla figura 

' degli apostoli, già pescatori, tra-
• sformati in "pescatori di anime". 
r In tal modo, tramite i testi evan
gelici e il rilievo che essi danno 
alla pesca e al pesce quella attivi
tà e quella derrata alimentare fi
niscono con l'oltrepassare il loro 
significato terreno e accedono ad 
una nuova scala di valori, misti
ci e sacrali. Senza dubbio ancora 
maggiori erano gli effetti pratici 
del secondo dei due aspetti di cui 
andiamo parlando: quello pre
cettistico. In questo caso, infatti, 
l'influenza della cultura erutta
rla non si limitava al piano dot
trinale, ma entrava nella sfera 
del comportamento individuale,' 
in un settore cioè sui quale il* 
cóntroUo delle autorità ecclesia
stiche poteva essere esercitato 
con maggiore efficacia che non 
sul piano delie idee. Si tratta, co
me è chiaro, del precetto dell'a
stinenza dalla carne, cut tutti i 
cristiani erano tenuti per un cer
io numero di giorni all'anno; e 
nel Medioevo U numero di questi 
giorni era molto alto, 120-130 al-

J'anno, ossìa, in media, uno su 
tre. Vt erano compresi tutto il 
periodo dell'avvento e della qua
resima; i giorni delle principali 

• - • ' • i • • vJ - ...•..'• • • • ' : . 

feste liturgiche; il venerdì e il sa
bato di ogni settimana». 

;• ' Da allora molti secoli sono-
1 passati e la società si è radical
mente trasformata. •' Di tutte 
quelle tradizioni è rimasto sol
tanto una generica sollecitazione ; 
à consumare il pesce il venerdì,1 

giorno della settimana nel quale 
ancor oggi le pescherie fanno i 
migliori affari. Contrariamente 
a quanto avveniva nel passato gli 

, italiani di oggi mangiano poco 
pesce e 'pochi italiani mangiano 
pesce. Il consumo procapite vie
ne valutato sui 9 chilogrammi di 
prodotto, contro i 13 della media 
europea. A livello di mercato la 
domanda appare concentrata 
sulle specie pregiate di fondo fo
rate, branzini, sogliole) che com
mercialmente consentono ampi 
margini alla intermediazione, 
margini che vengono accentuati 
da una tecnologia di pesca che ha 
seguito e assecondato questa de
formazione del mercato al punto 
che oggi in Italia in nessun setto* ** 
re esiste una intermediazione 
parassitaria come in quello della 
pesca. Gli interventi governativi 
— «osi come si sono attuati nelT 
ultimo trentennio si sono risotti 
nella incentivazione della co-
struzione di nuovi pescherecci in 
prevalenza armati a strascico, 
cioè idonei alla cattura delle spe
cie di fóndo con uno sfruttamen
to dei banchi di pesce bianco al 
di sopra delle capacità riprodut
tive della popoìanone ittica — 
hanno portato al risultato di ri

durre il numero e la estensione 
dei banchi stessi e conseguente
mente il flusso del pescato verso 
il consumo, nonché il rincaro di 
un prodotto che un tempo era di • 
elevato consumo.. '••••] 

'•'.• Per contro non è stato incre- ! 
mentato lo sforzo di prelievo de
gli stocks di pesce azzurro (acciu- i 
! [he, sardine) che allo stato attua-
e potrebbe sopportare, sia pure , 

entro determinati limiti e condi- i 
rioni, un maggiore sfruttamento. ; 
In un véro e proprio fallimento j 
si è risolta' là campagna pubblici- , 
taria «fi mare ci nutre meglio», • 
lanciata lo scorso anno dal mini- : 

stero e che non ha avuto successo 
perché concepita senza la parte- ' 
cipazione delle forze produttive 
del settore. 
- - Estremamente limitata è an
che l'acquacoltura, che dovreb- -. 
be essere il modo di popolare il 
mare e i corsi d'acqua in un av
venire non, lontano. L'Italia che 
nel campo della pesca aveva nei 
secoli pamàtTun primato èstr*-
inamente intéressante, sì trova 
oggi ad esaere un paese in cui 
questosettore di primaria impor
tanza è dominato non dagli inte
ressi dei consumatori e dei pro
duttori, ma da quello dei grandi 
importatori e delle i 
nati dei surgelati. 

SOTTO •_. 
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Bruno Enriotti 
TITOLO: Adrieen 
p %M pescivendolo, 

Amsterdam. 
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Un successo nato 
. Perché Nutc'Ja. Kinder. Mon Chéri e Tic 

Tac hanno tanto successo in più di SO Paesi 
nei 5 continenti? Semplice. Milioni e milioni di 
persone sanno riconoscere la genuinità nelle 
cose buone che mangiano. Amano quei nuo
vi prodotti che rispondono alle loro aspetr 
tative. Cercano un'alimentatone varia e ra
zionale. .. V . . . 

Nati dall'idea di dare qualcosa di buono. 
in modo nuovo, i prodotti Ferrerò sono fatti di 
cioccolato, zucchero, latte, nocciole, mandor
le. ciliegie, miele e altre cose genuine: tutte 
garantite di altissima qualità dai più severi con
trolli all'origine. ;. " • •• ' 

Accolti subito come buone idee originali. 
sono stati presto così preferiti da diventare lea
der nei rispettivi settori. ' . . - . - : 

" E non solo in Italia. 
In Europa, per esempio, frittella è leader net
te creme da spalmare. Kinder negli alimenti 
per ragazzi. Mon Chéri nelle prahne al liquore^ 
E Tic Tac è il confetto più venduto nel mondo 

Un successo così vasto vuol dire anche 
investimenti nelle ricerche. Studi sull'alimenta
zione. Tecnologie sempre più avanti. E* ovvio. 
Vuol dire confezioni esclusive igieniche e con
segne ultrarapide per portare le "cose buone" 
sempre in perfetta freschezza. Dovunque. E. 
nei Paesi più lontani (Australia. Ecuador. 
Puerto Rico...), vuol dire creare stabilimenti 
propn 

Da 35 anni la Ferrerò è nella stona del
l'alimentazione. Perché isuoi prodotti rispon
dono alle esigenze di un mercato in evoluzio
ne: tradizionale nella genuinità, rivoluzionario 
nelle tecniche di produzione e negli orienta
menti dietologici. 

Questa filosofia impegna oggi migliaia di 
uomini negli stabilimenti Ferrerò dove ahre 
idee nuove stanno diventando le cos»' buone 
per l'alimentazione degli anni 80 

<s -
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idee nuove,cose buone 

Sintesi della relazione del presidente del Consorzio on. Mora alla 
riunione generale dei consorziati del 28 novembre 1981 

• '•«'. P R E M E S S A :'-;;;'v---; 

A meno di un mese dalla conclusione della corrente annata, si entra nella fase dei 
bilanci che se non saranno veri e propri consuntivi, costituiscono pur sempre una ' ' 
attendibile stima. Infatti, per quante sorprese ci possa riservare ancora il mése che 
ci separa dalla conclusione formale dell'annata in corso, sembra già di potere 
individuare alcune linee di tendenza che oltre ad avere caratterizzato l'annata 
agraria e casearia in oggetto, sembrano dominare il quadro economico anche per 
i prossimi sei-dodici mesi. 
Le indicazioni che scaturiscono dalle più recenti analisi congiunturali relative all'an
damento della nostra economia per il 1981 sono all'insegna della incertezza. 
Infatti, anche se c'è una maggioranza che asserisce che il ciclo economico segna 
una fase di ristagno che prelude ad una possibilità di ripresa, teoricamente già 
entro l'anno, l'indicatore prezzi, di solito molto sensibile all'andamento della 
domanda, non ha, di recente, funzionato in modo univoco. 
Sono infatti in molti a ritenere che il rallentamento della domanda interna, favorito 
anche dalle ripetute frenate imposte dal governo alla domanda globale, sia attra
verso la vigorosa e pesante stretta creditizia che ha. fra l'altro, duramente penaliz
zato il settore agricolo, sia e soprattutto con l'introduzione del deposito previo . ' 
all'importazione, abbia prodotto qualche effetto positivo relativamente al raffred- • 
damento del tasso di inflazione, cosi come è opinione diffusa che stante la "' 
situazione.economica generale non sìa sufficiente cercare dì attenuare le cause 
inflative «da domanda» con manovre finanziarie tendenzialmente recessive, ma 
occorra una più ampia ed organica serie di misure, anche impopolari, se si vuole 
ridare slancio non effimero alla complessa macchina produttiva. ;•'••••. '*•'̂  
Considerazioni a parte merita poi il problema dei eprezzi concordati». In questa 
materia infatti con le soluzioni governative recentemente adottate, si assiste 
ancora una volta ad una forte penalizzazione dell'agricoltura, la quale, ancorché 
non responsabile della inflazione, risulta di fatto la più colpita per il solo motivo di • 
rappresentare l'anello più debole di una catena che registra una forte tensione. 
Per tornare al nostro tema principale, relativo al settore agricolo, le più recenti ': 
valutazioni dell'Istat indicano, per H1981, un calo della produzione lorda vendibile. 
m cifra aggregata e in termini fisici, intorno al 2%. 
Si tratta di una indicazione di massima che peraltro risulta coerente con il risultato 
complessivo della scorsa annata nella quale era stato registrato il più basso tasso 
di crescita degli ultimi tre anni ed era stato attribuito tale risultato all'instaurarsi di 
una efase di attesa recessiva». 
'• Per quanto concerne H comparto zoo-caseario in particolare si deve parlare di 
una annata diffìcile conseguente ad una situazione terrìbilmente intricata. Lo stato 
di salute delle aziende zootecniche, strette in una morsa di costi esplosivi e prezzi 
non remunerativi, è a dir poco non consolante. Infatti, anche se a fine anno non 
tutte le stalle chiuderanno in perdita, come si è purtroppo verificato per la decorsa • 
annata, il clima psicologico nel mondo degli allevatori è ancora dominato da un 
malcelato senso di sfiducia. Ne fanno fede, tra l'altro, la grave caduta dèlie vendite 
di macchine agricole e di apparecchiature zootecniche nelle aree più tipiche osito " 
zootecnia da latte, da un tao, JB.# caio dei consumi di nua^glroXaélitt^ 
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] ; DEL PARMIGIANO-REGGIANO 

Per quanto concerne le tendenze della produzione nel comparto del formaggio 
grana, i dati disponibili, anche se alcuni sono ancora ufficiosi, evidenziano per il 
1980 un calo produttivo per tutte le sorti merceologiche. E ciò in contrasto sia con 
i valori fatti registrar» a livello del settore lattiero-caseario nazionale, sia e soprat
tutto con la forte tendenza aumentativa riscontrata a livello comunitario e mondia
le. •••.:. ••-' - . •. -
In particolare la produzione di formaggio grana nella decorsa annata casearia ha 
conseguito nelle tre sorti merceologiche i seguenti volumi produttivi: parmigiano-
reggiano 633.329 quintali (—10,79%). grana. padano 820.000 quintali 
(—13,13%). grana vernengo di zona tipica 161.503 quintali (—16,12%). Il dato ' 
aggregato per l'armata casearia 1980 registra pertanto un volume produttivo di 
1.614.832 quinta!, con una diminuzione percentuale complessiva sull'anno ore- • 
cedente pari al 12.54%. 
Si tratta di un calo produttivo veramente ingente, sia in termini assoluti che 
relativi. Sono dati che si commentano da soK e che denunciano con durezza i 
termini dato grave crisi che negfi urtimi due anni si è abbattuta sul comparto zoo- -„ 
casoario dai due comprensori dei grana. Infatti, par trovare un calo produttivo del •••• 
formaggio grana di cosi rilevante entità bisogna risalire rispettivamente al 
1974-75 (—13,5%) a al lontano 1967-68 (—16;9%). che com'è purtroppo 
noto agi esperti e agti addetti al settore, rappresentano le annate coincidenti cori 
le p») gravi orisi dettene subite negli urtimi tre lustri dai comparti dei formaggi 
grana, nonché dal'intero settore lattiero-caseario italiano. 
La informazioni statistiche relative aRa corrente annata confermano, sia pure in 
misura uri poco più attenuata, 1 perdurare defa tendenza negativa nella produzio
ne. Infatti al 31 agosto 1981 il parmigiano-reggiano faceva registrare un calo di 
produzione in termini aggregati del 6.09% rispetto ai'analogo periodo del'anno 

Non deponiamo di informazioni statistiche attendbfli circa la tendenza dett'anda-
manto produttivo in atto nel comprensorio dal grana padano nei primi mesi della 
cernirne annata casearia. anche se la senzazione degli esparti, visto che la produ
zione dai latte registra anche in questo comprertsorio un calo dei 4-5%, è di una 
stagnazione o di un leve calo nel flusso produttivo del grana padano rispetto 
eTanelogo perìodo dell'annata precedente. 

SI AVVIA CON IL 1982 LA FASE SPERIMENTALE DEL PRO
GRAMMA DI AUTODISCIPLINA DELLA PRODUZIONE DEL 

GRANA 

A coronamento di un lungo iter istruttorio, durato oltre due anni, siamo oggi, grazie 
•D'impegno congiunto date organizzazioni cooperative e professionali dei produt
tori agricoli, dal Comitato nazionale produttori latte, dei Consorzi di tutele più 
direttamente interessati, delle Regioni nete quaf insistono i comprensori dai 
formaggi grana e dato stesso MAF, in grado di parlare di autodaapfcna con un 
programma sperimentale complessivamente definito nelle linee essenziali. 
La scelta deR*autc<Ssciptina quale strategia fondamentale per affrontare e superare 
le devastanti crisi cicliche del comparto dei grana costituisce, tra l'altro. I fatto 
nuovo più significativo del vokiminoso pacchetto di proposte congìunturàfi e 
strutturali scaturite dal nutrito dtoattito sula crisi che ha visto la partecipazione 
completa delle organizzazioni agricole che associano i produttori italiani di latte.. 
Lo schema di autodfecipttna. anche se calato nei/area volontaristica, costituisce 
uno strumento strategico teso ad affrontare una parte dei mali cronici che attana
gliano la nostra economia lattiero-cweerie ed indica alcune linee direttrici per 
cercare di debellare con efficacia la minaccia date crisi cicliche. 
Lo sforzo che un tema così importante e qualificante ha comportato e comporterà 
è tale che si rende necessaria la collaborazione di tutti par raggiungere l'obiettivo 
dinamico di un migliore equilìbrio tra produzione e consumo dei prodotti lattiero-
casearì leader dal comparto a partire dal formaggio grana con i suoi più affermati 
assortimenti mercantili. . . . 
Significativo ci sembra i fatto che i programma di ieutotf*cic«rtt» abbozzato dette 
organizzazioni dei produttori agricoli d'intese e con la stretta collaborazione dei 
Consorzi di tutela dal grana padano e del parmigiano-reggiano, che preveda una 
espansione nato produzione di latte ed una più razionale destinazione dello stesso 
Ira i derivati lattieri, ai saldi con robiettivo dai singoli piani di produzione dei ' 

che sono i vari protagonisti dal programma • che con la loro condotta 
8 successo o meno di questo importante programma. 

Si tratta di una misura con là quale si punta ad espandere l'azione di difesa e di 
tutela della produzione del parmigiano-reggiano anche alla sfera dell'economico. ' 
Il programma sperimentale di autodisciplina, prevede l'assegnazione, in via istrut
toria e sperimentale, ad ogni caseificio del comparto di un obiettivo produttivo per 
la campagna casearia 1982. >' 
Con riferimento alle quote di spettanza per ogni singolo comprensorio, definite 
nell'ambito del CNPL, l'obiettivo di produzione nazionale pari a 1.600.000 quintali 
per il 1982 viene ripartito con la seguente caratura: 
— al comprensorio del parmigiano-reggiano,(compreso il vernengo) 5 1 % ; 
— al comprensorio del grana padano 49%; 
Da tale attribuzione discendono le seguenti quote comprensoriali di produzione: 
— comprensorio del parmigiano-reggiano (compreso il vernengo) q. 816.000; 
— comprensorio del grana padano q. 784.000. 

CRITERI DI AUTODISCIPLINA 

La Commissione che ha operato a livello del comprensorio del parmigiano-reggia
no per la redazione di un documento comune valido per i produttori di parmigiano-
reggiano e vernengo di zona tipica, ha individuato i seguenti criteri di autodiscipli
na: •' '• ; ' •.•":;••'••'••••. . ' • ' ' . - : ; . '.:..-. .'•• ; .. 
1) suddivisione a livèllo provinciale delle quote di produzione sia dì parmigiano-
reggiano che di vernengo; ' ; . . • / 
2) esplicitazione degli obiettivi di produzione per ogni caseificio. À questo proposi
to si è sottolineato che in tale ripartizione propedeutica che comporta scelte non 

:. facili, siano esclusi da ogni vincolo produttivo i caseifici ubicati nelle zone di collina 
e montagna (per la loro individuazione si potrebbe fare riferimento alle norme che 
escludevano i caseifìci dal pagamento del «prelievo di corresponsabilità»). Inoltre 
per seguire la dinamica in atto sia a livello delle stalle che a quello dei caseifici è 

. necessario siano adottati d'intesa con gli interessati dei criteri di riproporziona-
; mento delle quote di caseificio, per tenere conto del processo di ristrutturazione e 
concentrazione in atto negli stabilimenti di trasformazione, avuto riguardo ai piani 

: di settori regionali. - •. ,- .'. v . . •" .• 
Date le peculiarità dei due comprensori interessati alla produzione del formaggio 
grana, la metodologia di applicazione dell'autodisciplina, rispettivamente per tt 
permigiano-reggiano e per il grana padano, può subire delle variazioni di tipo 

;"•• funzionale. . \ ;• :..'..'.:;••-;'_•••: ^ -• ;-*.-- • 
Per dare al programma stesso ed ai produttori interessati una maggiore credft>ifità 

• • e funzionalità è stata prevista una «Giunta di coordinamento» con sede a Mantova. 
già insediata e presieduta dal prof. Mario Tonino Gerola. che ha tra l'altro il 
compito di verificare il rispetto degli obiettivi aziendali di produzione nei due 
comprensori e che costituisce pertanto uno strumento di reciprocità per la corretta 
applicazione delle norme che regolano l'autodisciplina. 
Il programma sperimentale prevede anche misure incentivanti l'autodisciplina e 
misure dissuasive per i non aderenti. Si tratta di misure prevalentemente ammini-

y strative che potranno avere una maggiore incisività se saranno supportate da una 
• bas« giurioìca costituita te un D.M. ^ 
rSlartiyiaSrisllpW^^ di un 

programma cosi ambizioso, ma *iamo anche convinti che si tratta di una sfida 
'" • importante che se sarà portata avanti congiuntamente dai Consorzi interessati e 

dalle organizzazioni cooperative e professionali, con l'appoggio della stragrande 
maggioranza dei produttori, può rappresentare la chiave di volta per impostare su 
basi nuove ed avanzate una linea di difesa strategica delie stalle e dei caseifici dei 
due comprensori, cioè dei redditi dei due terzi degli allevatori italiani. 

IL MIGLIORAMENTO DELLO STANDARD QUAUTATIVO 
DEL LATTE PRODOTTO NEL COMPRENSORIO E LO STU
DIO DI NUOVE TECNOLOGIE DI CONFEZIONAMENTO E 
PRESENTAZIONE DEL PARMIGIANO-REGGIANO, PUNTI DI 
FORZA DEL NUOVO PROGRAMMA TRIENNALE DELL'UF

FICIO TECNICO 

Le contrastanti necessità di impedire da un iato ulteriori aggravi dei costi di 
produzione del latte ed in particolare dei costi ci alimentazione delle lattifere e di 
migliorare daH'artro lo standard qualitativo del latte stesso, impongono decisioni 
difficili che in definitiva rappresentano lo scotto che occorre pagare aRa aumentata 
produttività delle lattifere. - / . ' . 
Per queste ragioni il Laboratorio consortile sta perseguendo approfondite ricerche 
suHe nuove tecnologie di affienamento dei foraggi che si vanno diffondendo 
rapidamente nel comprensorio e continua a controRare la qualità degli attinenti 
zootecnici. 
Nuove tecniche di alimentazione delle bovine si vanno comunque profilando anche 
per le nostre possfciiità, seppure si prefigura piuttosto remota la utilizzazione in 
termini di beneficio economico di sottoprodotti dell'industria agro-alimentare. : 

In un contesto così ricco di problematiche l'atteggiamento di maggiore responsabi
lità e coerenza nei riguardi detta tutela detta quatta del formaggio non può al 
momento, in mancanza di valide alternative, che essere quello di conferire maggio
re incisività alla iniziativa che il Consorzio persegue da quasi un trentennio, vaie a 
dire queta di giungere seppure su basi volontaristiche ad una valutazione economi
ca del latte fondata sutta sua qualità. 

Il miglioramento qualitativo del latte appare comunque come un obiettivo indero
gabile non solo per mantenere i caratteri chimici, fisici e organolettici più rispon
denti per le nostre necessità, ma soprattutto per migSorare i caratteri microbiologi
ci soggetti ad un lento ma continuo scadimento in funzione dei nuovi model di 
organizzazione aziendale con riflessi preoccupanti quando si pensi ala influenza 
negativa dì questo fatto sutte caratteristiche del siero-innesto che rappresenta oggi 
uno dei punti di forza detta produzione casearia e che la quasi totattà detto scarto 
è fondamentalmente di natura microbiologice. • ' . - • - . 
Nel prossimo biennio dunque l'Ufficio tecnico consortile approfonda è, sorretto 
anche òaHe misure CEE che dovrebbero essere confermate, questi aspetti avvian
do una azione di coorornamento per ciò che concerne una poswbtte. funzionala 

. applicazione del pagamento del latte in base atta qualità. -
Un secondo punto di rttevante importanza concerne lo stuolo detta possMKtè 

•' concrete di arrivare ad una commercializzazione su vasta scala dal nostro forrnag-
gio preconfezionato in modo caratteristico, possibilmente unico • soprattutto 
senza alterarne i peculiari caratteri organolettici. 

^ POTENZIATE LE INIZIATIVE PROMOZIONALI IN FAVORE 
DELL'EXPORT DEL PARMIGIANO-REGGIANO 

L'interesse e le attese che i nostri produttori annettono al tema dar export dal 
< parmigiano-reggiano sono tali che il Consorzio ha deciso dì affronta e l'argomento 

con maggiore grinta e dtterminazione per verificare le fattibtttè di una nuova e 
moderna politica di promotion a favore osi psrrmgiano-reggieno. 
Da questa rinnovata offensiva promossa dal Consorzio in tutta la sedi compatenti 
sono scaturite dette indeazioni strategiche ed operative che confrontate con le 
esperienze acquisite da chi opera professionalmente nel settore, hanno portato 
•Ra definizione di alcune linee di politica promozionale che gii organi del Consorzio 

- hanno fatto proprie. -
Si tratta di un ventaglio di iniziative messe a punto con le eottaborazione costante 
dei tecnici e dei responsabili dei'ICE. cioè dell'Ente al quale sono stati demandati 

-, fra l'altro i compiti di unificare le attività dì promotion anche dai formaggi italiani. 
; I fondi che sono stati reperiti detta diversa fonti: MAF. MiwtomM. ICC. CC£ m detto 

: stesso Consorzio sono stati conglobati in progatti, par quanto poaatt>ie jnajgmi 
ed unificati, cha saranno realizzati nei seguenti Passi: Germania Federale. Svizzera, 
Spagna. USA. 
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Ora sappiamo anche quanta carne 
consuma vano i bolognesi nel 1600 
Successo delle «Giornate dèi giovani consumatori» organizzate dalla Coop Emilia-Veneto - Da Bologna l'iniziativa si è spostata in altre città 

Le «Giornate dei giovani con
sumatori! che si sono svolte in 
ottobre a Bologna presso Palazzo 
Re Enzo si sono concluse con un 
trionfo di pubblico. .• .. ' 

L'affluenza spontanea di a-' 
dulti e giovani è stata così dàino*. 
rosa ed imprevista da obbligare 
ad aperture supplementari della 
mostra nei giorni festivi. Quindi 
una manifestazione culturale i-
deata ed organizzata per essere 
fruita dalla scuola dell'obbligo è 
riuscita a riscuotere un grandis
simo successo anche presso gli a-
dulti. Al di là delle febbri cultu
rali che sempre più spesso sem
brano assalire il pubblico italia
no le ragioni del successo di que
sta iniziativa si possono indivi
duare nel fatto che la manifesta
zione ha avuto l'indubbio merito 
di essere originale. Ha affronta
to, infatti, per la prima volta se
condo una formula rigorosa e al 
tempo stesso attraente — la com
binazione di pannelli esplicativi 

e di interventi di animazione ~ 
il mondo variopinto e variegato 
dei consumi, che con mille ten
tazioni e seduzioni insidiano 
quotidianamente i piccoli e i 
grandi. 

In questa mostra le merci, la 
spesa alimentare, i beni durevo
li, i consumi voluttuari, sono sta
ti elevati alla dignità di oggetti 
culturali, di proposta pedagogi
ca. ••• - -- • ••- • • 
- A Bologna le «Giornate del 
giovani consumatori*, realizzate 
con il contributo e la partecipa
zione attiva del Comune, della; 

Provincia, della Regione e del 
Provveditorato agli studi, hanno 
rappresentato un intervento cul
turale più incisivo e più compie- , 
to rispetto alle precedenti edizio- * 
ni di Modena e Imola. Le novità ' 
sono state numerose. Alcune se
zioni già esistenti della mostra 
come «Ecologia, ambiente, fonti 
energetiche» o come «La storia 
dell'alimentazione* sono state 

arricchite con nuovi pannelli 
che hanno permesso di appro
fondire con ulteriori dati e ri
flessioni le tematiche generali, 
calandole nella dimensione del 
territorio regionale e provincia
le. E così, ad esempio, qualcuno a 
caccia di curiosità storiche è po
tuto venire a conoscenza attra
vèrso questa mostra di quanto 
pane o quanta carne i bolognesi 
consumavano nel 1600. 
" Una sezione di pannelli com
pletamente nuova è stata quella 
dedicata al tema delle tossicodi
pendenze. La drammaticità, la 
complessità di questo problema 
sempre più presente nella vita di 
questa società non poteva essere 
tralasciato in una mostra le cui 
finalità sono eminentemente pe
dagogiche: stimolare, provocare 
il dubbio, la critica, scuotere e le 
certezze e le sicurezze acquisite 
rispetto ad un mondo in cui la 
pratica di un consumo spesso cie
co ed irrazionale è diventata 

norma dominante. ?f •"* • •", i 
Per 18 giorni le sale austere di 

Palazzo Re Enzo hanno risuòna-
to del vocio, a volte interrotto da 
fragorose risate di migliaia di ra
gazzi (l'affluenza viene stimata 
intorno ai 25 mila alunni), che si 
avvicendavano negli spazi riser
vati alle animazioni. 

Qui la musica, il fumetto, la 
pubblicità, la spesa alimentare, il 
viaggio, il giocattolo, i coloranti 
diventavano occasione di intrat
tenimento, di riflessione critica, 
di elaborazione di nuove propo
ste, il tutto giocato sul filo di un 
difficile equilibrio tra facezie, 
motti di spirito e rigore scientifi
co. •• > 

Durante le «Giornate dei gio
vani consumatori» si è svolto un 
incontro europeo sull'educazio
ne alimentare, che ha costituito 
un'importante occasione di illu
strazione e di confronto fra di
verse esperienze didattiche che 
si sono già svolte, ad esempio in 

Francia, Danimarca, Italia, o che 
sono in fase di realizzazione, co
me il progetto pilota elaborato 
dalla CEE, i cui risultati verran
no resi noti nel 1983. 

Un altro elemento di novità 
dell'edizione bolognese delle 
«Giornate» è stata l'organizzazio
ne di un «Gioco dell'oca* rielabo
rato in chiave di consumi ali
mentari in Piazza Maggiore con 
la presenza e la partecipazione di 
300 bambini delle scuole ele
mentari. -v" ' f '. v ?v••• *• -'•• •: 

L'ambientazione e gli effetti 
— un enorme dado magico, gli 
alfieri rappresentati da bambini 
travestiti da frutta, carne e ver
dura, una cupola a forma di torta 
dalla quale uscivano di tanto in 
tanto vivande per ristorare i pic
coli spettatori — contribuivano 
ad accenuare i momenti di su-
spence del torneo, vinto alla fine 
dalla «squadra della bistecca». 

Inoltre durante l'intero arco 
della manifestazione si sono 

svolti incontri fra alcune Classi 
delle scuole medie con persona
lità, che a vario titolo rappresen
tano la città e la regione in vari 
campi: dal sindaco Zangheri, a 
Colomba, giocatore capitano del 
Bologna, al presidente della 
Giunta regionale Turci, al diret
tore del Reato del Carlino Nei-
rotti. - ••-••'• -<• -A 

Anche questa iniziativa ha 
rappresentato il tentativo di av* 
vicinare i giovani a ruoli, funzió
ni, figure sociali che spesso o sen
tono lontane ed estranee rispetto 
alla loro vita o sono portati a mi
tizzarle e ad idealizzarle sotto la 
sp*nta dei mass-media. .;- ; - . > 

Le «Giornate dei giovani con
sumatori» ormai concluse da più 
di un mese non sono finite con 
Bologna, continueranno in altre 
città, modificandosi, arricchen
dosi di nuovi contributi, di nuo
ve riflessioni, ma rimanendo pur 
sempre una proposta di pedago
gia ai consumi. 

In sei lingue la vera 
cucina ju 

Un volume con le principali ricette presentato dall'attrice Sylva 
Koscina. Un'altra tappa del giro del mondo gastronomico 

i.fW.r •• • 

' Dopo la cucina giamaicana, 
ora abbiamo le principali ri
cette della cucina jugoslava. 
L'iniziativa del «Gruppo edito
riale crochet* si propone un 
vero e proprio giro del mondo ' 
gastronomico. Dopo i volumi 
che abbiamo già citato usci
ranno quelli sui piatti tipici 
della Francia, della Spagna, 
dell'Inghilterra, dell'Unione 
Sovietica, della Cina e del 
Giappone. Ogni volume ha un 

Eresentatore d'eccezione. Per 
i cucina jugoslava è stata scel

ta la popolare attrice Sylva 
Koscina, nata a Zagrabia da 
madre bosniaca e da padre 
dalmata, fin dall'infanzia ap
passionata di cucina. 

oLa cucina jugoslava» è un 
volume di alto valore non solo 
culinario: le ricette sono tra
dotte in sei lingue ed è illu
strato da quadri naif jugoslavi 
come quello che riportiamo 
qui accanto. 

«-" : * -"*' 

r -

Uscirà in gennaio 
il volume «La Mensa» 

Uscirà in gennaio il Volume «La Mensa» firmato da Ernesto 
Pellegrini, Amministratore Delegato del «Gruppo Pellegrini» e 
presidente della Federazione italiana delle aziende di Ristora
zione; e da Valberto Miliani, giornalista specializzato e direttore 
del settore Stampa e Pubblicità del gruppo. 

Il volume si apre con una ricerca storica sulle origini della 
ristorazione aziendale in Italia e ne affronta, quindi, gli aspetti 
psicologici tecnici, merceologici, igienici, nutrizionali e gestiona
li. ;••:-- •.;: '.,• -• -••:*----7;r-'':.-:-: -: --"•.•'. . . . .• • - < - • ••'• 

«La Mensa» costituita la prima pubblicazione edita in Italia che 
riunirà in forma organica le problematiche e le conoscenze di uri 
settore che ha attraversato negli ultimi anni una fase di notevole 
sviluppo, offrendo, a coloro che vi operano, una interessante 
messe di informazioni e suggerimenti sui modelli ai quali è ne
cessario tendere affinché il servizio di ristorazione possa sempre 
meglio rispondere alle attese ed alle esigenze dei moderni com
mensali. 

1981. 
Si rinnova il nostro 

-* . i--_r.*ì 1 

_ io per un 
modo diverso di stare 
in agricoltura. 
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A colloquio 
, • * Ì : > , . . - . .-• s 

con Luigi Veronelli 
«Nelle cantine 

italiane giacciono 
34 milioni 
di ettolitri 

di vino 
La causa 

è semplice: 
la gente 

ha imparato 
a bere meno 

ma a bere meglio» 

S*^Ef*ìss 
frljlàfi 
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Nelle foto, a sinistra: Murillo: «Ragazzi eh* 
mangiano uva e meloni». Atte Pinakothek, 
Monaco. A destra: Toutouso-Lautroc: «A la 
mie». Museum of Fina Art», Boston. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Beviamo me
no, beviamo meglio. Sembra 
uno slogan pubblicitario e in
vece è solo un dato statistico. 
Fino a qualche anno fa, in Ita
lia, si bevevano, prò capite 112 
litri di vino, oggi siamo scesi a 
86. Nelle cantine italiane giac
ciono 34 milioni di ettolitri di 
vino. La causa è semplice;: la 
gente ha imparato a bere me
glio.'«Una sciagurata politica 
agraria — dice Veronelli — ha 
favorito in tutti questi anni 1' 
industria e non i contadini. Il 
risultato è che i vini migliori 
sono ancora tutti da scoprire». 

Luigi Veronelli, forse il 
massimo esperto di vino in Ita
lia. Ha scritto una quarantina 
di libri, anche di gastronomia 
e in gioventù, come titolare di 
una piccola casa editrice, si è 
dedicato alla filosofia e alla 
letteratura. Ha stampato il pri-
mtrnumero della 
lio Basso «Problemi del socia
lismo», ha fondato una collana 
di testi politici traducendo, 
per primo, Proudhon. Sua è la 
prima pubblicazione di De Sa
de, tradotto in italiano con 
condanne e sequestri. Si è oc
cupato di alpinismo, scrivendo 
con Achille Compagnoni il li
bro «Uomini sul K2>. Ma la 
sua fortuna iniziò con una ru
brica di vino e gastronomia sul 
quotidiano II Giorno. 

A Bergamo Alta, dove vive, 

Veronelli ha una cantina con 
oltre 50 mila bottiglie. «Che 
me ne faccio — dice — mica 
posso bermele tutte io». E allo
ra ha pensato di creare, a sue 
spese, un Centro studi del vi
no. Sta costruendo una palaz
zina che verrà inaugurata, 
spera, nel prossimo anno e che 
comprenderà una sala d'assag-

Sio aperta al pubblico, una bi-
lioteca, un centro, di docu

mentazione (quadri, immagi
ni) e una piccola sala cinema
tografica. «Per proiettare film 
sul vino. Negli USA, in molti 
vigneti, hanno installato tele
camere permanenti per docu
mentare in ogni istante l'evo
luzione del vitigno e la matu
razione dell'uva». 

Eccoci dunque da Veronelli 
(naturalmente a tavola) a par
lare di vino. Quanti sono i vini 
italiani? ' "~ 

«Su 60 mila vini, solo 2500 
rivista di Le^- nsonoTiconoscibili per-costanza—so per ignoranza o cattive ève* 

di qualità organolettiche». 
E il vino più antico? 

. «Si presume che sia nato in 
Persia. Anche nelle palafitte 
del lago d'Iseo si sono trovati 
però moltissimi granelli d'uva 
radunati in un medesimo pun
to. Forse le prime vinificazioni 
venivano fatte in buche di ter
ra coperte con lastre di pietra. 
Si conoscono anche dei conte
nitori egiziani con dei fondi di 
vino. In Italia il vino più anti
co rimastoci è il "Pcllio", un 

Sono 6 0 . 0 0 0 i vini italiani 
e il più antico è siciliano 

moscato di Siracusa. Il "Bru
nello da Montalcino" è co
munque quello che ha mag
giori capacità di vivere: nella 
mia cantina ne ho una botti
glia del 1878». 

TU dici spesso che il peggior 
vino contadino è sicuramente 
migliore del miglior vino in
dustriale. Perché? 

«Il contadino anche quando 
fa male il vino (e succede spes-

tuste usanze come quella di 
non lavare le botti) lo rispetta. 
L'industriale mai. In Italia si 
produce troppo vino e male. 
La regola è: piccolo il podere, 
minuta la vigna, perfetto il vi
no». 

Qual è il segreto di un buon 
vino? . 

«La vinificazione separata. 
Se si prendono le produzioni 
di tanti vigneti (come fanno 
gli industriali) e si mescolano 
insieme sicuramente ne uscirà 

un pessimo vino. Le cantine 
sociali e la cooperazione van
no benissimo purché non si 
mescolino le uve, i vini; non si 
effettuino i tagli Fino a poco 
tempo fa i vini del Sud, forte
mente graduati, finivano ano
nimi nelle botti del Nord. A-
desso anche al Sud hanno ca
pito che si possono fare dei vi
ni delicati e leggeri come il 
"Rapitala" di Palermo. Un vi-
no con troppo alcool non è mai 
buono. Ad esempio il "Barolo" 
ha una gradazione ottimale tra 
i 12,5 e i 13,5 gradi». 

' Come si può aiutare il con-
tadino a produrre meglio e a 
non lasciarsi «incastrare* dall' 
industria? 

«Io propongo la creazione 
dell'enotecnico condotto, cioè 
una specie di esperto del vino 
che vada in giro, come un mo
dico, ad assistere i contadini, i 
viticoltori. Insomma un servi
zio pubblico di zona». 

Come si fa ad ottenere un 
grande vino? 
. •Occorre che la vite, il ter
reno, il clima e il lavoro dell' 
uomo siano in condizioni sem
pre uguali. Un grande vino è 
una creatura armonica così 
perfetta che è sufficiente a di
struggerne l'equilibrio, non 
dico sostituire, ma solo modifi
care una sola delle quattro 
condizioni». 
-Quanto deve costare una 
bottiglia di vino per dare suf
ficienti garanzie di qualità e 
genuinità? - •• 
• «Oggi non può costare meno 
di 1500 lire». -: 

Il vino più caro qual è? 
«n "Picolit" friulano: una 

mezza bottiglia costa almeno 
20 mila lire». 

Dove esportiamo maggior 
quantità di vino? 

•Negli USA dove va fortissi
mo il "Lambrusco", che per 
altro è un ottimo vino da bere 

fresco con i salumi». 
È meglio lo «Spumante» o lo 

«Champagne»? 
«Sono due creature diverse 

anche se le uve sono uguali. Lo 
"Champagne" è più elegante, 
delicato. Lo "Spumante è più 
virile, frizzante». 

È vero che il colore del vino 
è tutto contenuto nella buccia? 

«SL A questo proposito, ti 
faccio un esempio: in Piemon
te c'è un bravissimo assessore 
regionale all'Agricoltura. Si 
chiama Bruno Ferraris e sta. 
facendo un'operazione molto 
intelligente per rilanciare la 
"Barbera": vuole creare una 
"Barbera" bianca». 

Qual è il vino più alto d'Eu
ropa? 

«H "Blanc de Morgex" in 
Val d'Aosta: si produce a 1100 
m.». 

Il nemico più grande del vi
no? 

«È l'ossigeno». ' 
Cosa vuol dire che il vino sa 

di tappo? f • . - • ; • • ' 

«Le bottiglie si conservano 
inclinate affinché il tappo non 
venga a contatto con la cosid
detta bolla in cui sono conte
nuti milioni di microrganismi 
che lavorano non sul vino ò 
sul vetro ma sul tappo facen
dolo ammalare. Bisogna ^co
munque stare Attenti che. an
che il tappo nuovo non abbia 
striature, non ria già ammala
to, ammuffito». •_-., 

È vero che con i dolci non si 
debbono mai bere vini bianchi 
secchi? e - • 

«SL Meglio il vino dolce o 
amabile». 

C'è ancora chi mischia il vi
no con l'acqua... 

«Lo rovina, lo rompe. L*85* 
del vino è acqua, ma vitalizza
ta. Quando il Manzoni, dalla 

viva voce del gènero Massimo 
D'Azeglio, venne a saperlo, né 
rimase sconcertato: "De bon? 
— esclamò — Te me det ona 
gran bruta notizia!"». 

' Si può fare il vino in provet
ta? 

•È molto difficile, se non 
impossibile». . 

• Come può un profano di
ventare esperto di vini? 
• «Tutti possono diventare e-
spertL L'importante è memo-

. rizzare certe impressioni, certe 
caratteristiche: i l colore, l'odo
re, l'aroma, il bouquet II vino 
va bevuto con intelligenza e 
non come si beve un bicchiede 
d'acqua». ,: 

Quanto vino assaggi in una 
settimana? (Lo stùdio e la scri
vania di Veronelli non sono 
sommersi dar libri ma jlalle 
bottiglie). ~ 

•Ottanta vini. Se è buono di' 
ogni vino ne bevo un bicchie
re»; •; •;...<- •- :,; "•;:•;'- ;. •--.? 

E con il fegato come la met
tiamo? ' ^ "'-

«A 18 anni andai da un vec
chio medico che quando seppe 
che bevevo due litri di vino al 
giorno mi profetizzò che sarei 
mòrto entro i 21 anni. Adesso 
ne ho 55 e sto benissimo». 
•-' Qual è il vino che preferi
sci? 

«Non risponderò mai a que
sta domanda».-

Allora ti chiedo: se tu fossi 
condannato a morte, davanti 
al plotone d'esecuzione e ti 
chiedessero di esprimere l'ul
timo desiderio (di vino, s'in
tende!)? 

«Chiederei allora il vino che 

Eiù mi ha emozionato. Un 
ianco dolce e non dolce, un 

vino da meditazione: lo "Cha-
teau Yquem"> della provincia 
di Bordeaux. Lo assaggiai dal 
marchese di Lur Saluces, nel 
1956. Per vendemmiare quel 
vino ogni giorno staccava un 
grappolo, quello più maturo e . 
poi in cantina lo spremeva aci
no per acino». 

Perché muovi continua-, 
mente quel bicchiere? ^ 
.- -«È *uv-,<Barok)" del '74-che,' 
sente di chiuso, ha bisogno di. 
prendere aria». .-' t 

Confessa, ti sei mai ubriaca
to? 

«Una sola volta a 18 anni. A 
S. Dario d'Enza ho bevuto da 
solo 12 bottiglie di "Lambru
sca". Stetti male da morire». 

Ah, profumo di vino, o divi
no profumo, . 

; Renato Garavaglia 

PELLEGRINI spa 
Per offrire un pasto gustoso, dieteticamente equilibrato, realizzato 
secondo le immutabili regole della cucina tradizionale e servito in un 
ambiente sereno e distensivo, occorrono professionalità, efficienza 
organizzativa, capacità di interpretare le attese dei Commensali. 

P E L L E G R I N I spa 

P E L L E G R I N I C E N T R O - S U D spa 

P E L L E G R I N I I N T E R N A T I O N A L spa 

Ristorazione aziendale e collettiva, catering. consulenza e progetta
zione in Italia e all'estero. 

PELLEGRINI spa - Via Costanza 38 - MILANO - Telefono 02/49.87.821 
PELLEGRINI CENTRO-SUD spa 
Vìa Ocsano Atlantico 222 - ROMA - Tel. 06/59.16.929-59.18.667-59.18.435 
PELLEGRINI INTERNATIONAL spa 
Via Carlo Poma 38 - MILANO - Telefono 02/720.931-726.367 

ARTE E SCII 
DELLA RISTORAZfl 

COLLETTIVA 

Produzione pasti freschi 
con consegna giornaliera 
per aziende senza cucina 

Gestioni interne per risto
ranti aziendali 

Consulenza e progettazio
ni gratuite 

Si esaminano proposte di 
appalto con nostri impianti 

BOLLATE (Milano) 
Telefono 02/36.01.264 

la qualità è garantita dal marchio del 
CONSORZIO LAMBRUSCO REGGIANO 

CANTINA SOCIALE ARCETO 

CANTINA SOC. ALBINEA CANALI 

CANTINA SOC. BAGNOLO IN PIANO 

CANTINA SOC. CAMPAGNOLA EMILIA 

CANTINA SOC! CAMANEA 

CANTINA SOC. COOP. CAVAZZOLI 
RONCOCESI PIEVE MOOOLENA 

CANTINA SOCIALE CENTRO VILLA GAVASSA 

CANTINA SOCIALE CENTRO MASSENZATKO 

CANTINA SOCIALE COOP. FABBRICO 

CANTINA SOCIALE COOP. tLA GRANDE» 
MASSENZATKO 

CANTINA SOCIALE di CORREGGIO 

CANTINA SOCIALE DUE TORRI 

CANTINA SOC. FOSDONDO di CORREGGIO 

CANTINA SOCIALE VILLA ARGINE 

CANTINA SOCIALE VILLA BAGNO 

CANTINA SOCIALE VILLA MASONE 
CANTINA SOC. COOP. S. MARTINO IN RIO 
CANTINA SOC. S. MAURIZIO-MASONE-
GAVASSETO 

CANTINA SOC. COOP. NOVELLARA 
CANTINA SOC. COOP. PRATO di CORREGGIO 
CANTINA SOCIALE COOP. PUIANELLO 
CANTINE COOP. RIUNITE 
CANTINA PRODUTTORI UVE-SESSO 
CANTINA SOC. COOP. VEZZOLA 
CANTINA SOCIALE di ROLO 
CANTINA SOC. di GAVASSETO-SA8BIONE 
VINICOLA CAMOSSA-BIBBIANO 
VINICOLA MONTECCHK) 
CONSORZIO CANTINE SOCIALI EMILIANE 
CANTINA SOCIALE di GUALTIERI 
CANTINA SOCIALE VAL D'ENZA 
CANTINA SOCIALE COOP. S. ILARIO 

NUOVA CANTINA SOC. FOSDONDO 
NUOVA CANTINA SOC. GAVASSA 
AZIENDA PRATI-BORZANO 
BERT0LANI ALFREDO-SCANDIANO 
CAPRARI F.Rt-R.f. 
CASALI GIUSEPPE & FIGU-SCANDIANC 
CASA VINICOLA CHIERICI-GUALTIERI 
CAVALLI CAV. LUIGI-SCANDIANO 
CUCCHI GIOVANNf-R.E. 
DONELU ADOLFO & FK5U0-S. ILARIO 
PANCALDI EMILIO-BAGNOLO 
K>m COMM. UMBERTO-RE. 
UNI ORESTE & FIGLI-CORREGGIO 
UJMCARCHNI BfttNNO-NOYELLARA 
MEDICI REMIGIO * F.LLI-CADÉ 
MÈDIO ERMTrt * RGU-GAJDA 
PRATI LORIS-BORZANO 
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Pur condannando l'annessione del Golan siriano 

L'Egitto non interromperà 
la trattativa con Israele 

Il Cairo preoccupato che Tel Aviv ritardi il ritiro delle sue truppe dal territorio 
del Sinai - Afflusso di truppe sul Golan, in allarme le forze nel sud Libano 

L'intesa 
fra Atene 
e TOLP 
esempio 
per i 
governi 
della CEE Yasser Arafat 

ATENE — Yasser Arafat è ripartito da Ate
ne, dopo un visita di tre giorni, lasciandosi 
alle spalle la prima ambasciata dell'OLP in 
un Paese dell'Europa comunitaria. Quello di 
Andreas Papandreu è infatti il primo gover
no della CEE che abbia riconosciuto all'orga-. 
nizzazione palestinese il pieno status diplo
matico. Non solo: lo stesso Papandreu ha e-
sortato gli altri governi della Comunità a se
guire l'esempio della Grecia e a dare il pieno 
riconoscimento all'OLP. È in questo contesto 
che Yasser Arafat ha dichiarato, nel corso di 
una conferenza stampa a conclusione della 
sua visita, di sperare che la Grecia possa fare 
da ponte fra l'Europa e il mondo arabo, con 
particolare riferimento appunto alla causa 
palestinese. 

Nel comunicato congiunto fra le due parti, 
il governo greco ha sottolineato che il popolo 
palestinese ha «diritto al ritorno nella sua pa
tria, diritto all'autodeterminazione e alla e-

Andreas Papandreu 

dificazione di un suo Stato indipendente sul 
suolo patrio» ed ha energicamente condan
nato la decisione israeliana di annettersi le
galmente il territorio siriano del Golan, oc
cupato nel giugno 1967. -:. v > v 

Da parte sua Yasser Arafat — sempre se
condo il testo del comunicato congiunto — 
ha espresso soddisfazione per l'appoggio del 
governo e del popolo greco alla causa palesti
nese, ha riconosciuto la «giusta lotta del po
polo cipriota» per una soluzione basata sul 
«ritiro delle truppe straniere» (cioè turche) 
dall'isola ed ha affermato la necessità che 
siano garantiti i diritti sovrani della Grecia 
risultanti dagli accordi e dalle consuetudini 
internazionali, con implicito riferimento an
che al contenzioso fra Grecia e Turchia per il 
Mare Egeo. Nel comunicato non vi è comun
que alcun riferimento esplicito che possa tur
bare i rapporti fra l'OLP e la Turchia, dove 
Yasser Arafat era già stato in visita ufficiale. 

«Gerusalemme è il cuore 
del problema palestinese» 

Larga unità, al Colloquio internazionale di Roma, nel condan
nare le misure annessionistiche di Israele - Il ruolo della CEE 

ROMA — Con la unanime 
condanna dell'annessione i-
sraeliana di Gerusalemme (e 
di quello recentissima • del ; 
Golan) e con l'invio di tele
grammi al segretario dell'O
NU, al Pontefice e al presi
dente Pertini, si è concluso 
ieri il Colloquio internazio
nale a Roma su Gerusalem
me. In un comunicato le cui 
linee fondamentali sono sta
te rese note al termine dei la
vori si sottolinea che la que
stione di Gerusalemme — la 
città santa delle tre religioni 
monoteiste, cristiana, ebrai
ca e musulmana — non può 
essere separata dalla soluzio
ne del problema palestinese e 
dalla realizzazione dei suoi i-
nalienabili diritti nazionali. 

Concludendo i tre giorni di. 
dibattito, l'on. Michele Achil
li ha sottolineato l'ampiezza 
della partecipazione al Collo
quio e la ricchezza del dibat-

'- tito che. attraverso una plu
ralità di voci e di orienta
menti, è giunto a una com
pleta unità nella condanna 
dell'annessione di Gerusa
lemme da parte di Israele e 
nel pieno sostegno delle deci
sioni dell'ONU che la consi
derano come *nulla e non av
venuta: • - ••--

Per quanto riguarda l'Ita
lia. l'on. Achilli ha affermato 
che 'non ci sono più alibi» per 
U governo italiano per ritar
dare ulteriormente due passi 
che possono contribuire a 
una soluzione giusta e pacifi
ca del problema mediorienta
le: il riconoscimento dell' 
OLP e l'invito di Arafat in 
Italia. L'incapacità dei Dieci 
di giungere a una posizione 
comune «r l'iniziativa della 
Grecia di riconoscere uffi
cialmente l'OLP «non lascia
no più spazio per tattiche di

latorie: ha detto Achilli In 
questo quadro — ho aggiun- ' 
io il parlamentare socialista 
— «bisogna passare ai fatti; 
perché • l'Europa dei Dieci 
'cancelli la sua decisione di 
partecipare alla forza multi
nazionale per il Sinai». ,-• 

Diversi altri esponenti po
litici italiani hanno espresso 
al Colloquio condanna per la 
politica aggressiva di Israele 
e auspicio che l'Italia e VEu~ 
ropa 'vadano più avanti» nel 
contribuire a una soluzione 
del problema mediorientale. 
Il • senatore Luigi Granelli, 
presidente del Forum per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa e nel Mediterraneo. 
ha osservato che l'Italia deve 
'riconoscere senza indugi» 
l'OLP. Per il sottosegretario 

; al Tesoro Carlo Fracanzani, ; 
' l'annessione del Golan. da 
parte • di Israele 'dimostra ' 
quali pesanti : ambiguità e 
quali avventurose prospetti
ve comporterebbe una pre
senza di forze multinazionali 
nel Sinai: L'on. Giuliano Sil
vestri (DC) ha osservalo co
me ^ancora una volta i fatti 
abbiano dimostralo che gli 
impacci e le indecisioni, lun
gi dal consigliare a Begin la 
moderazione, hanno finito 
per spingerlo a nuove e più 
clamorose azioni di rottura: 
Intervenendo a nome del 
PCI. il senatore Emanuele 
Macaluso ha dello che un lar
go schieramento di forze esi
ste oggi in Italia, anche in 
Parlamento, per un ricono
scimento dell OLP. Si tratta 
ora. ha detlo Macaluso. di 
passare a iniziative concrete. 
perché il governo italiano 
^sospenda la decisione di par
tecipare alla forza multina
zionale nel Sinai» e faccia ur
gentemente quello che ha già 

fatto la Grecia riconoscendo 
l'OLP e invitando Arafat in 
Italia. :--.^---- -vi.-- --•\-~-',i<?± -:--; 

Vn appello qll'unità araba 
di fronte alle nuove 'Sfide» i-
sraeliane è stato lanciato dal ; 
capo della delegazione pale
stinese al Colloquio, Abu Fa-
di, membro del Comitato ese
cutivo dell'OLP. *La questio
ne palestinese è la questione 
centrale del Medio Oriente — 
ha detto Abu Fadi — e Geru
salemme è il cuore della que-

, stione palestinese: Nel corso • 
. del dibattito non sono man-

cale le note polemiche. Padre 
Rulli, di 'Civiltà Cattolica» 
ha vivacemente reagito, poi 
scusandosi -- pubblicamente, 
quando il padre cattolico pa- • 
lestinese Ayad ha denunciato 
'l'indifferenza del mondo 
cristiano» alla sorte della co
munità cristiana di Gerusa- • 
lemme. Un incidente c'è stato 
anche tra i rappresentanti i-
racheno e iraniano al Collo
quio. • .-•• 

AVI corso dei lavori alla cui 
presidenza erano fra gli aliri 
Emo Egoli, direttore dell'as
sociazione : ilalo-araba e i 
compagni sen. Dario Valori t> 
Remo Salali, due delegazioni 
del Colloquio sono stale rice
vute dal presidente del Sena
to Fanfani e dal presidente 
della Camera. Nilde Joiti. Tra 
i numerosi messaggi perve
nuti. oltre a quello del presi
dente dell'OLP Yasser Ara
fat. segnaliamo quelli del 
principe saudita Fahd e del 
re del Marocco Hassan II. e 
da parte italiana quelli dei 
ministri Colombo. Capria e 
De Michelis. e dei segretari 
della CGIL. Lama, e della 
CISL. Benvenuto. 

Giorgio Migliardi 

Rajovi: in Iran fucilano anche 
gli studenti e le donne incinte 

PARIGI — L'ufficio dì Masud 
Raj>vi. leader dell'organizza
zione dei «mugiahedin del po
polo», ha accusato le autorità 
integraliste di Teheran di «ver 
fatto fucilare delle donne incin
te e degli studenti e di aver te
nuti nascosti i nomi di numero
se persone giustiziate per la lo
ro opposizione al regime. 

Delle donne fucilate benché 
in stato interessante l'ufficio di 
Rajavi fornisce questi nomi: 
Mahdian, nella città di Arale, e 
Tahereh Àghakhan Mogha-
dam, nella capitale. 

Viene inoltre fornito un elen
co di studenti che sono stati fu-
citati a Teheran (accanto a ogni 
nome è quello della scuola che 
frequentavano): Shoreh Retai 
(Kharaxmi), Sorur Mahdavi 
(Axar), Nassrin Takhaioli (Si-

sdeh Aban). Mehdi Abdolva-
hab (Iamin). Nilufar Nakhost 
(Kharazmi), Nozar Taslimi 
(scuola non conosciuta). Shirin 
Albandi (scuola non conosciu
ta). Sedighe Hushiar (Tabari). 
Ali Mortazavi (Esteglal). Ma
riani Babai (Marjan). Shahab 
Hosseini (scuola non conosciu
ta). Farzaneh Atarodi (Hadaf). 
Jokar (Pishahangh). Namazza-
deh (Keivan), Khatemi (Shi
rin) e Fariba Shafì Zadeh (A-
zar). 

Sarebbe stata infine tenuta 
nascosta la fucilazione delle se
guenti persone: Abbas Samadi. 
Samad Ebrahimi, Ebrahim Za-
rafshan, Ebrahim Alizadeh, 
Majid Mutab Poor Rezai, Ha-
mid Mutab Poor Rezai, Siava-
sh Mussakhani, Farrokh Ar-

ghavani. Habib Marabi. Hos-. 
sein Akhbari e Nasser Chea-
pchyan. 

L'ufficio di Rajavi definisce 
anche «una menzogna assoluta* 
la notizia, data da Teheran, del
la scarcerazione di circa duemi
la prigionieri politici. 

ROMA — Dal 9 dicembre è in 
corso nei locali della sede regio
nale della UIL. in via Cavour a 
Roma, uno sciopero della fame 
di un gruppo di studenti irania
ni, sostenitori dei •feddayin del 
popolo», in segno di protesta 
contro la repressione in Iran e 
per il rilascio dei prigionieri po
litici. A sostegno dello sciopero 
è stata promossa una raccolta 
di firme. 

BEIRUT — Il consiglio del 
ministri egiziano ha denun
ciato la decisione di Israele 
di annettersi le alture siriane 
del Golan, definendola una 
violazione delle risoluzióni 
dell'ONU e un atto che con
trasta con gli accordi di 
Camp David; tuttavia, l'Egit
to ha deciso di non interrom
pere 1 negoziati con Israele 
sulla «autonomia ammini
strativa» per la Cisgiordania 
e Gaza, negoziati che rien
trano negli accordi di Camp 
David e nel processo di nor
malizzazione fra II Cairo e 
Tel Aviv. 

Le due decisioni — in ap
parenza contraddittorie — 
sono state rese pubbliche !*»-
ri. Il consiglio del ministri a 
conclusione della sua seduta 
ha diffuso infatti un comu
nicato in cui, dopo aver dato 
dell'annessione del Golan il 
giudizio sopra riferito, si af
ferma che «per questo l'Egit
to, che ha scelto la strada 
della pace per evitare le cata
strofi della guerra, respinge 
categoricamente la decisio
ne israeliana, che costituisce 
una minaccia per la pace ed 
ostacola gli sforzi miranti a 
far partecipare i palestinesi 
ai negoziati per l'autodeter
minazione*. Al termine della 
stessa riunione, tuttavia, il 
ministro degli Esteri Kanial 
Hassan Ali ha dichiarato che 
l'Egitto, non intende tradurre 
la sua protesta per l'annes
sione del Golan in una inter
ruzione del negoziato sulla 
cosiddetta «autonomia pale
stinese». «I negoziati conti
nueranno», ha detto il mini
stro, - aggiungendo che «i 
gruppi di lavoro sono attual
mente riuniti in Israele, dove 
la delegazione egiziana ha e-
spresso il nostro rifiuto dell' 
annessione del Golan». Dal 
canto suo il presidente Mu-
barak, conversando con al
cuni giornalisti africani, ha 
detto che l'annesione del Go
lan è «inaccettabile» ma che 
questo problema deve essere 
esaminato «al di fuori del 
processo di pace, il quale 
continua e sta dando* i suoi 
frutti, giorno per giorno». ' 

La - contraddittorietà di 
queste dichiarazioni (non è 
infatti credibile un processo 
di pace che va avanti da una 
parte mentre dall'altra si 
creano fatti compiuti di tale 
portata quale l'annessione di 
un territorio occupato) sì 
spiega con l'imbarazzo in cui 
viene a trovarsi l'Egitto, 
stretto tra l'esigenza di con
dannare l'azione unilaterale 
di Israele e dall'altro lato, la 
preoccupazione di non offri
re a Tel Aviv pretesti per rin
viare lo sgombero del Sinai 
occupato, sgombero che do
vrà essere definitivo alla da
ta del 25 aprile prossimo. 
' Non c'è dubbio comunque 
che la continuazione del ne
goziato con Tel Aviv malgra
do l'annessione del Golan fi
nirà •• probabilmente con .il 
rallentare quel cauto proces
so di riavvicinamento fra 1' 
Egitto e gli altri paesi arabi 
che si era messo in moto do» 
pò l'assassinio del presidente 
Sadat. Proprio ieri la Siria ha 
chiesto sulla questione del 
Golan, una riunione urgente 
di tutti i ministri degli Esteri 
della Lega araba (quindi e-
scluso l'Egitto) «per esami
nare i mezzi — dice un co
municato ufficiale di Dama
sco — per far fronte all'ag
gressione israeliana, che si è 
manifestata con la grave de
cisione di applicare la legge 
di Israele nel territorio occu
pato del Golan». Il ministro 
degli Esteri siriano Khad-
dàm, dopo aver definito l'an
nessione del Golan come 
•una dichiarazione di guer
ra* da parte di Israele, ha re
so noto che il presidente As-
sad ha preso contatto con al
cuni capi di Stato arabi per 
•trovare una posizione uni
tària». 

Sul Golan e ai confini con 
| Israele la situazione conti-
j nua intanto ad essere tesa, si 

segnalano movimenti di 
truppe israeliane che si e-
stendono anche al territorio 
libanese, mentre i villaggi 
drusi delle alture annesse so
no in sciopero per protesta 
contro la decisione del go
verno di Tel Aviv. Il giornale 
di Beirut • An Nahar» parla di 
convogli militari israeliani 
che hanno risalito la valle di 
Huleh in direzione del Go
lan, dove già nei giorni scorsi 
erano affluite unità corazza
te; io stesso giornale afferma 
che altre unità militari israe
liane hanno varcato il confi
ne libanese prendendo posi
zione nella zona controllata 
dalle milizie di destra del 
maggiore Haddad. 

Tutte le forze presenti nel 
sud Libano, dai «caschi blu» 
dell'ONU ai guerriglieri pa
lestinesi, sono state poste in 
stato di all'erta. 

La vicenda polacca non sembra influire sul negoziato Est-Ovest 
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Atmosfera distesa a Ginevra 
A Madrid invece nuovo stallo 

Ieri mattina un'ora e tre quarti di colloqui - Si riprenderà, dopo una sospensione per le feste, il 12 
gennaio - Un documento dei non allineati alla CSCE è stato respinto dalla delegazione sovietica 

GINEVRA — Gli avvenimenti po
lacchi non sembrano avere, fino a 
questo momento, effetti rilevanti 
sui negoziati di Ginevra. Ieri matti
na le delegazioni americana e sovie
tica hanno continuato il loro lavoro 
discutendo per un'ora e quaranta
cinque minuti. Poi è stato deciso di 
fissare al 12 gennaio la prossima 
riunione per dare modo ai delegati, 
informa un comunicato americano, 
di trascorrere le festività con le loro 
famiglie. A Ginevra si afferma che 
l'atmosfera dei colloqui è buona e si 
fa riferimento al giudizio in questo 
senso espresso venerdì scorso dal 
direttore • dell'agenzìa ; americana 
per il controllo degli armamenti, 
Eugene Rostow, come se nel frat
tempo non fossero intervenuti ele
menti perturbatori. ; •••-•' 

Anche da parte sovietica sì accre

dita il buon andamento della tratta
tiva e il presidente sovietico Bre
znev, che ha ricevuto ieri un uomo 
d'affari americano, si è compiaciuto 
per l'inizio dei negoziati con Wa
shington ed ha giudicato «possibile» 
un incontro al vertice con il suo col
lega americano Reagah. ,,,.' 

Altri segnali positivi vengono da 
Washington dove, a proposito di u-
n'area cruciale e di crisi come l'Afri
ca australe, il Congresso ha blocca
to l'abrogazione dell'emendamento 
Clarck, ha cioè mantenuto in vigore 
il divieto agli aiuti militari per i 
gruppi che combattono il legittimo 
governo della Repubblica Popolare 
d'Angola. .; 

Segni opposti, invece, vengono da 
Madrid dove l'URSS ha respinto un 
progetto di documento presentato 
dai paesi neutrali e non allineati. 

A quanto hanno riferito delegati 
occidentali, i sovietici si sono rifiu
tati di discutere ' perfino ipotesi 
marginali di compromesso respin
gendo come'«inaccettabile In tutto» 
la proposta avanzata da otto paesi 
neutrali e non allineati. ' 

.La sorpresa è tanto più forte In 
quanto fino a 24 ore prima i promo
tori della proposta avevano parlato 
di reazioni sovietiche favorevoli all' 
iniziativa. Una fonte occidentale 
che si è rifiutata di lasciarsi iden
tificare ha dichiarato, senza scende
re in particolari, che l'atteggiamen
to sovietico «è ovviamente In rela
zione con la crisi polacca». Il delega
to americano Spencer Olivera ha ri
ferito che il «no» sovietico alla pro
posta di compromesso è stato for
mulato in un incontro fra le delega

zioni americana, tedesco occidenta
le, norvegese e sovietica. 

La conferenza dovrebbe aggior
nare i lavori oggi per le feste natali
zie. Le previsioni iniziali erano che 
la ripresa sarebbe avvenuta a metà 
febbraio, ma, secondo fonti occi
dentali, Mosca chiede ora come mi
nimo una sospensione di due mesi. : 

La Polonia era già entrata ieri nel 
dibattito, ne ; avevano • parlato la 
Francia, la RFT, gli USA e la Sviz
zera. Da Parigi inoltre si è appreso 
che oggi la delegazione francese sol
leverà di nuovo il problema. Lo ha 
detto il primo ministro francese 
Pierre Mauroy durante un incontro 
informale con 1 giornalisti. Mauroy 
ha anticipato che la crisi in atto in 
Polonia «è contraria agli accordi di 
Helsinki e svuota di ogni significato 
il colloquio madrileno». 

Secondo il Dipartimento di Stato 

Contatti tra gli USA 
e Fronte salvadoregno 

WASHINGTON — Due rap
presentanti del «Fronte de
mocratico rivoluzionario dei-
Salvador». :" : /•' '-''•'•• : >"-•••• 

; Si sono incontrati, merco
ledì, con un alto esponente 
del Dipartimento dì Stato a-
merlcano. 

Si tratta di Ruben Zamora 
e di Francisco Altschuld, che 
sono stati ricevuti dal vice
assistente segretario di Stato 
per gli affari interamericani, 
Everett Briggs. 
' Zamora ha dichiarato — 
secondo fonti del FDR — che 
non c'è altra soluzione possi
bile al di fuori di un negozia
to che metta fine alla guerra, 
questo obiettivo non essendo 
realizzabile con «elezioni» u-
nilaterali. 

Le elezioni si potranno 
svolgere solo dopo che sarà 

stato negoziato un accordo e 
sarà stato concordato fra le 
parti un cessate il fuoco. 

Si è intanto appreso che il 
governo degli Stati Uniti, d' 
altra parte, pensa di adde
strare in America centinaia 
di militari del Salvador su r i 
chièsta della Giunta di quel 
paese centro-americano. Lo" 
ha riferito un alto funziona
rio deirAmmnistrazione 
Reagan, e cioè il sottosegre
tario alla Difesa Fred Ikle, 
parlando davanti ad una sot
tocommissione del Senato. • -; 

Ikle ha aggiunto che il go
verno di Washington «vede 
la necessità» che «in Salvador 
ci sia un forte esercito», spe
cialmente «perché nel vicino 
Nicaragua si sta formando 
un forte apparato militare 
sostenuto dai sovietici tra
mite Cuba*. . . . . . . . . , , • 

Formato 
•/-'.., in Belgio 

il governo 
Deliberali 

(centro-destra) 

BRUXELLES — Leo Tinde-
mans. il leader della DC fiam
minga. è stato nominato mini
stro degli esteri del nuovo go
verno di centrodestra. !*;* > 
: La composizione del gover
no DC-liberale, che succede a 
quello, dimissionario dal 21 
settembre, formato da cristia
no-sociali (DC) e socialisti, è 
stata resa nota ieri pomeriggio 
da un comunicato del Palazzo 
Reale. La compagine governa
tiva comprende quindici mini
stri — Martens e tre vice-pri
mi ministri inclusi, e dieci sot
tosegretari I vice-primi mini
stri sono il liberale francofono 
Kan Gol (Giustizia e Riforme 
costituzionali), il liberale 
fiammingo Willy De Clercq 
(Finanze e commercio con l'e
stero) e il cristiano-sociale 
francofono Charles Ferdi
nand " Nothomb (Interno - e 
pubblica amministrazione). 

Per la prima volta dalla morte del dittatore 

Riuniti a Madrid 33 
ex-ministri franchisti 

MADRID — Per la prima 
volta dalla morte del genera
le Franco, 33 personalità po
litiche che fecero parte di go
verni presieduti dal «genera
lissimo» fascista si sono riu
nite in pubblico in un alber
go di Madrid: alcune di loro 
sono ancora molto attive in '• 
politica, come Manuel Fraga 
Iribarne; altre vivono in una 
specie di «clausura», come 
Tex-primo ministro Carlos 
Arias Navarro, il quale si è 
rifiutato di fare dichiarazio
ni. • •'• 

Scopo della riunione era la 
presentazione ... del libro 
«Franco visto por sus mini-
stros» («Franco visto dai suoi 
ministri»), dell'editore Ma
nuel Lara: una raccolta di te
stimonianze e ricordi di ex
ministri, fra cui ì 33 riunitisi 
ieri, sul defunto dittatore. È 

comunque singolare che la 
riunione si sia tenuta pro
prio nel quinto anniversario 
del referendum che approvò, 
con quasi i tre quarti dei voti 
espressi, la riforma politica, 
cioè la fine della struttura 
politica franchista, in prece-. 
denza già approvata dalle 
Cortes. 

Intanto, il colonnello José 
Ignacio San Martin, detenu
to e sotto processo per il ten
tativo di colpo di Stato del 23 
febbraio scorso, ha smentito, 
con un comunicato inviato 
al quotidiano di estrema de
stra «El Alcazar», di essere 1* 
autore del «Manifesto» dei 
cento ufficiali e sottufficiali 
che conteneva dure critiche 
alle nuove istituzioni demo
cratiche e alla stampa. 

San Martin, non si è tutta
via pronunciato sul contenu
to. . . 

V * -
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GRAN TURCHESE 
il buongiorno si vede dal frollino. 

Gran Turchese, il dorato frollino che 
da sempre apre in dolcezza 

la prima colazione di tutta la famiglia. 

sforna bontà a piene mani. 
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Sanguinosi scontri in Polonia 
Morti a Danzica e Katowice 
striache — nel cantieri nava
li 'Lenin» di Danzica occupa
ti dalle maestranze. I soldati 
avrebbero fatto largo uso di 
gas lacrimogeni per tenere la 
zona prospiciente sgombra e 
prevenire qualsiasi manife
stazione di piazza. Gli occu
panti si sarebbero limitati ad 
un atteggiamento di resi
stenza passiva. 

Secondo fonti austriache. 
incidenti sarebbero avvenuti 
anche alla «Ursus» di Varsa
via. In Slesia gli scioperanti 
avrebbero minacciato di far 
saltare le miniere. Reparti 
militari sarebbero interve
nuti in un impreclsato nu
mero di aziende ideila capi
tale e di altre città». All'uni
versità di Varsavia sono stati 
arrestati tre studenti della 
facoltà di filosofia, aderenti 
alla sospesa «associazione 
studentesca indipendente», 
per aver affisso nelle strade 
manifesti contenenti «false 
notizie». Nei confronti di tut
ti gli arrestati è stata aperta 
la procedura giudiziaria pre
vista dalla legge marziale.' 

Ieri sera, commeritando 
ancora i gravissimi inciden
ti, radio Varsavia ha affer
mato che l'attuale situazione 
in Polonia è «molto seria» e 
che «lo stato di assedio con le 
relative norme devono essere 
pertanto rispettate». E anco
ra: «Ogni violazione provoca 
conseguenze tragiche. La vi
ta umana è troppo impor-, 
tante perché un sobillatore 
appartenente a un movi
mento privo di senso di re
sponsabilità la metta in peri
colo». 

Da domenica scorsa, gior
no della dichiarazione dello 

stato d'assedio, ci sarebbero 
stati nove morti e 45.000 ar
resti. La cifra è stata fornita 
a Parigi dal primo ministro. 
francese Pierre Mauroy, en
trato in possesso delle infor
mazioni attraverso canali di
plomatici, ad un rappresen
tante della «CFDT». Alcuni ' 
diplomatici hanno detto alla 
«BBC» che l detenuti sareb
bero rinchiusi, in condizioni 
terribili a causa del freddo, 
in due campi di internamen
to. 

La giornata di domani sa
rà decisiva per l'immediato 
futuro della Polonia. Soli-
darnosc ha infatti lanciato, 
in tutto il paese, un appello 
allo sciopero generale, ad 
una settimana dalla procla
mazione dello stato d'asse
dio. Nella clandestinità Soli-
darnosc sembra essersi rior
ganizzata. A capo dell'orga
nizzazione ci sarebbe attual
mente Miroslaw Krupìnski. 
vice presidente della Com
missione nazionale del sin
dacato, sfuggito all'arresto 
ai cantieri Lenin di Danzica. 
Il quartier "generale sarebbe 
proprio a Danzica, da dove 
sono stati fatti filtrare alme-
ni due comunicati che inci
tano allo sciopero generale. -

Frattanto cominciano ad 
incrociarsi le ricostruzioni 
della vigilia della proclama
zione dello stato d'assedio. A 
quanto si apprende a Praga 
— riferisce l'agenzia ANSA 
— la decisione di imporre la 
legge marziale in Polonia, è 
stata preceduta da una tem
pestosa riunione degli orga
nismi dirigenti del POUP, 
nel corso della quale l'intro
duzione delle misure ecce

zionali è stata approvata so
lo con un ristrettissimo mar
gine di maggioranza. Le di
visioni emerse nel corso del
la riunione si starebbero ri
proponendo da alcuni giorni 
a livello degli organismi diri
genti provinciali del POUP. 
Questi infatti sarebbero stati 
chiamati ad epurare il parti
to dagli elementi «opportuni
sti e controrivoluzionari», 
contrari alla proclamazione 
dello stato di assedio. • • 

Le ragioni che hanno por
tato ai provvedimenti d'e
mergenza, decisi dal gen. Ja-
ruzelski, sono state spiegate 
pubblicamente da Stefan Ol-
szowski, numero due « del 
partito e leader della cosid
detta «ala dura» del POUP 
nel corso di una conferenza 
stampa, riservata ai giorna
listi dei paesi dell'Europa o-
rientale, svoltasi nella sede 
del ministero degli Esteri. 
Per Olszowski la proclama
zione dello stato d'assedio ha 
contribuito a «frustrare i pia
ni controrivoluzionari degli 
estremisti di Solidarnosc, del 
"KOR" e della "confedera
zione per la Polonia indipen
dente"». 

Albln Slwak, un altro 
membro oltranzista dell'uf
ficio politico del POUP, ha 
confermato ieri sera in una 
intervista alla radio cecoslo
vacca che è in corso una 
massiccia epurazione nel 
partito. In particolare egli ha 
affermato che «in seno al 
POUP sta verificandosi un' 
aspra polarizzazione delle 
posizioni» e che, perciò, «il 
partito deve liberarsi da tutti 
coloro che non ne fanno real
mente parte». 

La crisi a Varsavia e il Golan: 
le proposte del PCI all'Europa 
stan o in Salvador o in Tur
chia), rinnoviamo da questo 
Parlamento europeo la netta 
condanna contro la violazione 
dei diritti di libertà che si va 
compiendo in Polonia, ed e-
sprimiamo la nostra solidarie
tà al popolo polacco e a tutte le 
forze civili e religiose che si a-
doperano per una soluzione 
politica rinnovatrice, fondata 
sulla democrazia e sulla salva
guardia della sovranità della 
nazione polacca*. 
~° «Di fronte alla inaccettabile 
mossa a sorpresa dello Stato di 
Israele, che esaspera la già in
candescente situazione del 
Medio Oriente — ha poi detto 
il segretario del PCI — noi ri
teniamo indispensabile ritor
nare sulla decisione di inviare 
nel Sinai un contingente mili
tare, che suonerebbe, a questo 
punto, avallo del gesto di I-
sraele e ostilità verso l'intero 

' mondo arabo». 
*Non dimentichiamo, più in 

generale, che anche nel Sud 
del inondo si spera in un'Euro
pa autonoma, politicamente 
ed economicamente attiva in 
tutto lo scacchiere mondiale, 
sia nei rapporti Est-Ovest sia 
nei rapporti Nord-Sud. E dun
que l'Europa non può più limi
tarsi a far apprezzabili ma in
sufficienti tentativi di flebile 
contenimento degli effetti più 
pericolosi che vengono dalle 
tensioni e rivalità fra le due 
superpotenze. Dunque, oggi 
più che mai, vi sarebbe biso
gno del massimo di iniziative 
positive e innovatrici, e quindi 
di unità da parte della Comu
nità europea. E invece ci tro
viamo di fronte a uno scatena
mento di spinte centrifughe. 
di protezionismi e anche di na
zionalismi. Ma può pensare, o-
gni singolo paese, ai poter ri
solvere i suoi problemi da solo. 
tanto più quando la Comunità 
non riesce più a fronteggiare 
l'aggressiva concorrenza eco
nomica giapponese e america
na? E perché non va avanti. 

anzi va indietro, quell'integra
zione economica e politica del
la quale l'Europa ha vitale ne
cessità?: 

•La causa principale — ha 
affermato Berlinguer — sta 
nella miope visione politica 
dei governi e delle classi eco
nomicamente dominanti, e 
nella loro ormai dimostrata 
incapacità organica di far a-, 
vanzare l'integrazione oltre i 
limiti raggiunti. Ci sono, però, 
secondo noi, anche certe re
sponsabilità del movimento o-
peraio occidentale, pur esso in 
parte attardato da visioni pu
ramente nazionali dei propri 
interessi e della propria fun
zione*. 

«Afa sta di fatto che oggi il 
movimento operaio e popolare 
dell'Europa occidentale e la 
forza del suo intervento nelV 
intera vita della comunità, 
può ridare uno slancio e un se
gno nuovo al processo di inte
grazione, così da mobilitare e 
raccogliere per una politica di 
sviluppò, di trasformazioni so
ciali e di pace tutte le masse 
che aspirano al cambiamento 
e le forze produttive più sar^s-. 

*Basta guardare — ha. con
cluso il segretario del PCI — 
olle possenti manifestazioni 
per la pace che hanno visto 
scendere in campo simulta
neamente, nelle piazze di qua
si tutte le capitali d'Europa, 
masse immense di lavoratori, 
di giovani, di donne per com
prendere che dal seno stesso 
del popolo sorge e si manifesta 
la volontà di costruire un'Eu
ropa diversa da quella che c'è 
oggi, davvero protesa a rinno
varsi. a unirsi e a svolgere un 
ruolo mondiale nella battaglia 
per la pace, per uno sviluppo 
nuovo, per la cooperazione: 

L'intervento di Berlinguer, 
seguito con estrema attenzio
ne da una sala eccezionalmen
te piena, è stato calorosamente 
applaudito da pressoché tutti i 
settori del Parlamento: dai co
munisti francesi ai socialde

mocratici tedeschi ai conser
vatori ai liberali. Molti oratori 
di diverse tendenze vi hanno 
fatto riferimento nei loro di
scorsi successivi. Il presidente 
del gruppo liberale, il tedesco 
Bangemann, ha pubblicamen
te ringraziato il segretario del 
PCI *per la chiarezza e il co
raggio della posizione assunta 
sulla Polonia». 

Il socialista Ripa di Meana, 
in una conferenza stampa, do
po aver criticato la Thatcher e 
il presidente della commissio
ne Thorn per aver pratica
mente eluso la questione po
lacca, ha detto che 'in questa 
atmosfera, l'unica posizione 
chiara è queUa assunta da Ber
linguer». -

Molta attesa aveva suscitato 
l'intervento del primo mini
stro inglese signora Thatcher. 
Era, infatti, la prima volta che 
il presidente in carica del Con
siglio europeo riferiva al Par
lamento sui risultati di un ver
tice. Ma la signora Thatcher è 
riuscita a fornire all'assem
blea solo la cronaca di un falli
mento senza idee e senza pro
spettive, lasciando una im
pressione di profondo disagio, 
che non è stata cancellata suc
cessivamente neppure dal più 
ampio e articolato rapporto 
del ministro degli esteri lord 
Carrington - sul semestre di 
presidenza britannica della 
Comunità che si conclude alla 
fine dell'anno. 

Il Parlamento ha approvato 
ieri sera una risoluzione sulla 
Polonia in cui si condannano 
le misure adottate dal governo 
militare e si ribadisce la oppo
sizione ad ogni ingerenza e-
sterna. La posizione dei comu
nisti italiani è stata ribadita 
dal presidente del gruppo 
compagno Fanti. 

Quanto al bilancio, è stata 
approvata la risoluzione che lo 
accompagna, ma il documento 
finanziario non è stato adotta
to poiché persiste il conflitto 
tra Parlamento e Consiglio 
sulla sua strutturazione. 

Lungo colloquio fra Berlinguer 
e Brandt sulla crisi mondiale 
l'annessione delle allure del 
Golan da parte di Israele e 

•quelle dell'America Centrale. 
Abbiamo parlato anche am
piamente della Comunità eu
ropea. del suo stato di crisi e 
dei problemi che pone alle for
ze di sinistra l'aggravamento 
delta situazione economica in 
tutti i paesi europei: 
- Numerose le domande dei 

giornalisti sulla Polonia, sull' 
atteggiamento e sulle iniziati
ve dei comunisti italiani. Ber
linguer ha in proposito richia
malo le decisioni della Direzio
ne del partito che ha condan
nato la proclamazione dello 
stato d'assedio e i provvedi
menti diretti a sopprimere i 
diritti civili e democratici e si è 
pronunciata per il pieno ripri
stino delle libertà democrati
che e sindacali, per la riaper
tura del dialogo fra tutte le 
componenti della società po
lacca, per favorire una solu
zione politica della crisi polac
ca, per un rilancio della di
stensione. Negando di voler 
considerare gli avvenimenti 
polacchi «un puro fatto inter
no della Polonia» Berlinguer 
ka detto che 'essi ci interessa
no profondamente non solo 
dal punto di vista della politi
ca internazionale, ma in quan
to partito comunista tenace
mente e da sempre attaccato 
alla difesa dei principi della li
bertà e della democrazia in 

Polonia, dove essi sono stati 
violati: 

Berlinguer si è poi riferito 
alla sua recente Tribuna alla 
TV italiana ribadendo che *gli 
avvenimenti polacchi ci spin
gono a portare più a fondo la 
nostra riflessione sui problemi 
generali della lotta per il socia
lismo in Europa e nel mondo: 

*Noi muoviamo dalla con
statazione — ha detto Berlin
guer rispondendo a un giorna
lista tedesco — che oggi è sto
ricamente superata quella fa
se dèlia lotta per la costruzio
ne del socialismo che è stata 
aperta e avviata dalla riixrfu-
zione socialista sovietica e che 
è durata parecchi decenni. L' 
ottobre del "17 è stato il più 
grande evento rivoluzionario 
mondiale della nostra epoca: 
ha portato all'edificazione del 
primo stato socialista. l'Unine 
Sovietica, che. attraverso du
rezze. eroismi e anche pesami 
t ragedie. si è liberata dalla ter
ribile arretratezza detto zari-
smo ed è stata in Grado di resi
stere vittoriosamente all'ag
gressione del nazismo e dare. 
sostenendo sacrifici gravissi
mi, un contributo determi
nante alla aconfitta di esso. Dm 
età sono nati in Europa nume
rosi stati socialisti». 

'La rivoluzione d'Ottobre •Y 

ha spezzato il dominio incon-
. trattato del capitalismo e defr 

berta e della democrazia in I imperialismo, ha permesso la 
tutti i paesi di ogni parta del nascita dei partiti comunisti 
mondo e quindi, oggi, anche in ' in tutto il mondo; ha dato im- • 

pulso alle loro lotte di emanci
pazione economica e politica, e 
a quelle di movimenti rivolu
zionari. di liberazione e di in
dipendenza dei popoli ex-colo
niali in Africa, in Asia e altro
ve: 

•Tutre le conquiste che sono 
venute dalla rivoluzione del 
"17 per le masse operaie e lavo
ratrici di tanti paesi e i cam
biamenti che essa determinò e 
che successivamente ha pro
dotto negli equilibri mondiali 
a favore della causa del socia
lismo hanno contalo e contano 
grandemente: se quelle con
quiste non ci fossero state — 
ha osservato Berlinguer — noi 
non saremmo qui a discutere 
su come andare avanti, e an
dare al di là di esse: 

•Ma guardando alla vicenda 
complessiva che ha vissuto V 
intero movimento operaio so
cialista e comunista dal suo 
sorgere fino a oggi, alle varie 
fasi della sua storia, alle forme 
che hanno caratterizzato le 
sue conquiste, le sue vittorie. 
alle cause dei suoi errori e dei 
suoi drammi, noi diciamo: così 
come la prima fase della vita 
del movimento operaio mon
diale. quella socialista e social
democratica. a un certo punto 
si esaurì e venne superata dal
la seconda fase, quella inau
guratasi con la rivoluzione d' 
ottobre, la nascita dei partiti 
comunisti e della Terza inter
nazionale. cosi oggi, giunti «-

gli anni '80, anche questa se
conda fase ha esaurito la sua 
capacità propulsiva, si è stori
camente conclusa. Io credo — 
ha soggiunto ' Berlinguer — 
che siamo entrati ormai in 
una nuova fase della vita e 
delle lotte del movimento ope
raio mondiale, in quella terza 
fase che deve costituire il su
peramento in avanti delle due 
precedenti, e che noi comuni
sti italiani abbiamo chiamato 
terza via. Si tratta, cioè, di co
struire il socialismo nei paesi 
del terzo mondo e nelle società 
economicamente sviluppate e 
con tradizioni democratiche, 
come quelle dell'Occidente eu
ropeo, e ciò va fatto nel rispet
to dei valori e delle regole della 
democrazia. Questa e una via 
che richiede soluzioni politi
che, economiche e sociali origi
nali, nuove e diverse rispetto a 

Suelle esistenti nell'Unione 
ovietica e nei paesi dove un 

socialismo si è finora realizza
to. L'avanzata in Europa e nel 

'mondo di questa lotta per un 
socialismo nuovo porterebbe 
un importante contributo an
che al processo di rinnova
mento nelle società dell'Est». 

A chi gli chiedeva la sua opi

nione sulla opportunità di 
sanzioni economiche contro la 
Polonia Berlinguer ha rispo
sto: 'Farebbero danno al popo
lo polacco, sarebbero interpre
tati come un altro odioso atto 
ostile contro di esso e non aiu
terebbero la ricerca di una via 
d'uscita politica e paci/tea. Ciò 
che spinge ad un inasprimen
to della situazione, irrigidisce 
i diversi sistemi politici e so
ciali mentre la distensione, la 
riduzione degli armamenti, 
una politica di ampie relazioni 
potrebbero favorire processi di 
democratizzazione in tutti i 
regimi sociali». A proposito 
dell'annessione israeliana del
le alture del Golan Berlinguer 
ha detto: «L'atto compiuto da 
Israele è di una gravità estre
ma, è una patente violazione 
del diritto internazionale e 
delle deliberazioni dell'ONU, è 
una sfida e una provocazione 
all'insieme del mondo arabo, 
ai paesi del mondo occidentale 
e dell'Europa che si erano pro
nunciati a favore delle decisio
ni delle Nazioni Unite e contro 
atti unilaterali. Una decisione 
che rende ancora più assurdo 
il mantenimento della decisio
ne di inviare una forza multi

nazionale nel Sinai con la par
tecipazione di quattro paesi 
europei tra i quali l'Italia. Noi 
abbiamo già criticato tale de
cisione quando venne presa 
ma oggi riteniamo che i quat
tro paesi europei e la CEE do
vrebbero rivederla poiché sa
rebbe un avallo all'atto di for
za compiuto da Israele*. E' sta-, 
to infine chiesto a Berlinguer 
se l'Europa pud ancora svolge
re una propria funzione sulla 
scena internazionale. *In un 
mondo carico di tensioni so
prattutto per le rivalità delle 
due massime potenze —ha ri
sposto Berlinguer — più che 
mai-oggi c'è bisogno di una 
Europa diversa da quella che 
c'è, di un'Europa che svolga 
un ruolo autonomo, di inizia
tiva propria per la distensione, , 
il disarmo, la crescita dei paesi 
sottosviluppati, l'indipenden
za e le libertà dei popoli. Que
sto è essenziale anche per su
perare le gravi difficoltà eco
nomiche e in particolare la di
soccupazione che l'Europa at
traversa». Ma sull'Europa il 
segretario del PCI si è partico
larmente soffermato con il suo 

| intervento in Parlamento. 

i 

Un Reagan prudente 
inette in guardia l'URSS 
porto USA e URSS. . 

Reagan ha detto che la 
legge marziale ha portato al
l'arresto di migliala di citta
dini polacchi provocando un 
brusco rovesciamento degli 
sforzi per condurre la Polo
nia verso un regime di mag
giore libertà. La torcia della 
libertà — ha aggiunto — ri
scalda quelli che la reggono e 
brucia quelli che la vogliono 
spegnere. Ora — sono sem
pre parole di Reagan — la 
coercizione e la violazione 
dei diritti umani hanno pre
so il posto del negoziato e del 
compromesso. Lâ  violenza 
chiama violenza e minaccia 
di far piombare la Polonia 
nel caos. Reagan ha poi e-
splicitamente rifiutato di ri
spondere alla richiesta di 
chiarire che cosa intende fa
re l'America e si è limitato ad 
affermare che gli aiuti ame
ricani saranno sospesi fino a 
quando non saranno ripristi
nate le libertà preesistenti. 

Quanto all'URSS ha detto: 
abbiamo reso noto al sovieti
ci, in termini inequivoci, 
quanto seriamente l'Ameri
ca e i suoi alleati giudiche
rebbero un qualsiasi inter
vento militare in Polonia. 

La conferenza stampa si è 
soffermata anche su altri 
due importanti temi di poli
tica estera, la questione del 
Golan e la Libia, oltre che sui 
problemi economici ameri-
cani e sulla corruzione che a-
leggia su importanti perso
naggi deiramministrazione 
(dal consigliere per la sicu
rezza nazionale, Alien, al mi

nistro del lavoro Donovan). 
Su Israele, Reagan ha parla
to di «disaccordo» per l'an
nessione del Golan e ha de
plorato questa «azione unila
terale che ha accresciuto le 
difficoltà di un pacifico as
setto della zona». Non ha pe
rò mancato di esprimere 
«speranze» * per -* l'avvenire. » 
Quanto alle famose «squadre 
della morte» che Gheddafi a-
vrebbe spedito negli Stati U-
niti è stato ancora una volta 
reticente aggiungendo che 
sarebbe da stupidi attenuare 
le misure straordinarie di vi
gilanza adottate. 

Prima che il presidente si 
impegnasse in prima perso
na sul dramma polacco, da 
Washington erano emerse 
queste novità. 

Alla Casa Bianca è entrato 
in funzione un gruppo spe
ciale di emergenza, diretto 
dal vice-presidente Bush, per 
seguire la situazione polac
ca. L'ambasciatore della Po
lonia, Spasowski, è stato 
convocato per la quarta vol
ta dopo la proclamazione 
della legge marziale e, dopo 
un incontro con il sottose
gretario per gli affari europei 
Eagleburger, ha detto: «La 
situazione in Polonia si sta 
aggravando», ma si è pòi ri
fiutato di chiarire il senso 
preciso di questa valutazio
ne. Il governo americano ha 
deciso di limitare la libertà 
di movimento del personale 
dell'ambasciata e dei conso
lati polacchi (ce ne sono due, 
uno a New York e l'altro a 

Chicago, la città dove c'è la 
maggiore comunità polacca 
dopo quella residente a Var
savia). Questi diplomatici 
non potranno allontanarsi 
dal centri urbani dove risie- . 
dono. La misura è stata a-
dottata per - rappresaglia 
contro le limitazioni alla li
bertà di movimento imposte 
dalle autorità militari polac
che contro i diplomatici de
gli Stati Uniti. 

Si è poi tornato a far vivo 
Kissinger, con una dichiara
zione che giudica «altamente 
probabile» un intervento so
vietico e attribuisce alle 
pressioni sovietiche l'impo
sizione della legge marziale. 

Occorre segnalare infine il 
crescente nervosismo degli 
ambienti finanziari sul tema ' 
dei debiti che i polacchi han- > 
np contratto con 501 banche 
e 16 paesi capitalistici per un 
totale di oltre 26 miliardi di 
dollari. Il governo degli Stati 
Uniti ha deciso, come è noto, 
di rinviare la risposta alla ri
chiesta polacca di un nuovo 
credito di 740 milioni di dol
lari per l'acquisto di cereali e 
di altre merci. E ieri il «Wall 
Street Journal» scriveva che 
mentre a breve scadenza le 
relazioni economiche tra la 
Polonia é 11 mondo capitali
stico sono destinate a peg
giorare, a più lunga scaden
za potrebbero migliorare se 
l'intervento dei militari fosse 
davvero capace di stabilizza
re il paese, di porre termine 
all'ondata di scioperi e di au
mentare la produttività del 
lavoro. 

L'ONU condanna l'annessione 
israeliana del Golan siriano 
delegato britannico — della 
sopravvenuta annessione. 

Il voto dell'Assemblea è 
venuto a coincidere con lo 
sciopero generale di tre gior
ni attuato dagli abitanti ara
bi del Golan (quindicimila in 
tutto, contro I 150 mila di 
prima dell'occupazione) in 
segno di protesta contro la 
decisione della Knesseth; nel 
corso dello sciopero alcuni 
incidenti con gli israeliani si 
sono verificati nel villaggio 
di Majdel Shams. 
. Dinanzi al consiglio di si
curezza è stata presentata 
una bozza di risoluzione che, 
su proposta siriana, dichiara 
«nullo» il provvedimento di 
annessione, dà - ad Israele 
una settimana di tempo per 
fare marcia indietro e decide 
che in CRSO contrario il Con
siglio di sicurezza tomi a riu

nirsi «urgentemente e non 
più tardi del 5 gennaio per 
prendere in considerazione 
l'adozione dei provvedimenti 
necessari in accordo con la 
Carta costitutiva delle Na
zioni Unite*. Intensi contatti 
si sono svolti fra le diverse 
delegazioni per concordare 
un testo su cui il Consiglio 
potesse adottare una posi
zione unitaria. 
- Una netta condanna dell' 
annessione israeliana del 
Golan è intanto venuta dal 
governo francese. Al termine 
del consiglio dei ministri, il 
portavoce dell'Eliseo Beré-
govoy ha detto che la Fran
cia «denuncia questa inizia
tiva contraria al diritto in
ternazionale e alle risoluzio
ni deUe Nazioni Unite». Il 
primo ministro Pierre Mau
roy ha rifiutato di ricevere in 

visita di cortesia il vice-pri
mo ministro israeliano Da
vid Levy, in visita privata a 
Parigi, affermando che la si
tuazione internazionale «non 
permette» un incontro del 
genere. Il segretario del PS 
francese ha definito l'annes
sione «un errore che non ser
virà la pace», il PCF ha parla
to di «nuovo atto di aggres
sione», mentre il sindaco di 
Parigi, -Chirac, ha usato l'e
spressione «atto di pirateria*. 

A Londra, il ministro degli 
Esteri lord Carrington ha ri
cevuto una delegazione di 
ambasciatori arabi i quali, 
ringraziando la CEE per il 
documento di condanna e-
messo martedì a Londra dai 
ministri degli Esteri, hanno 
sollecitato ulteriori iniziati
ve della Comunità europea 
per contrastare l'annessione 
del Golan siriano. 

Pajetta alla Camera sollecita 
iniziative italiane fc .CI I 

giustificazioni non convin
cono», «l'annessione compli
cherà ulteriormente la ricer
ca di un regolamento globale 
di pace nel Medio Oriente»), e 
la riaffermata amicizia nei 
confronti del governo di Tel 
Aviv, giunta al punto di assi
curare che la condanna per 
l'annessione del Golan «non 
è per nulla in contrasto* con 
la confermata disponibilità 
italiana per la forza nel Si
nai. 

Pajetta è stato tra i primi a 
replicare, partendo da una 
considerazione di metodo 
politico. Ce stato un primo 
dibattito alla Camera lunedi. 
e in Senato aveva riferito lo 
stesso Colombo. Questo nuo
vo dibattito-sarebbe stato 
giustificato, se fosse stato 
possibile avere dalla Polonia 

Suelle notizie che tutti atten
iamo con ansia. Ma l comu

nisti non intendono certo 
sfuggire al confronto; non 
hanno atteso a parlare chia
ro, a condannare il colpo In
fetto agli sforzi che sembra
vano In atto perché, con II 
concono 41 tutte le forze so
ciali e di tutu le correnti di 

opinione pubblica, si trovas
se a Varsavia una soluzione 
positiva. 

Malgrado questo non si 
può non rilevare l'ostinato 
tentativo, soprattutto di par
te de, di disconoscere, stra
volgere e considerare tortuo
se prese di posizioni e atti so
lenni di cui nessuno dovreb
be in buona fede negare non 
solo la chiarezza ma la testi
monianza di un'appassiona
ta partecipazione al dramma 
polacco e della volontà di da
re un contributo perché al 
popolo polacco siano garan
tite indipendenza e libertà. 
perché in nessun modo siano 
coartati I diritti sindacali e 
civili dei lavoratori e dei cit
tadini della Polonia. 

Se non abbiamo atteso le 
sollecitazioni di nessuno — 
ha ribadito con forza Pajetta 
— non ci affanniamo neppu
re a partecipare a «gare di de
mocrazia*: non temiamo di 
ripetere che difendiamo 1 di
ritti di Solidarnosc anche se 
questo non significa neces
sariamente Identificarci con -
le posizioni di quelle sue 
frange che hanno rifiutato le 

responsabilità che tutti, sen
za eccezione, devono assu
mersi in un momento decisi
vo. La deplorazione delle mi
suro prese nei confronti di 
Solidarnosc e il richiamo ai 
diritti di libertà per tutti, non 
significano identificazione 
con il rifiuto di cercare una 
via d'intesa e di lavoro co
muni. Tutti devono volere la 
ripresa del dialogo per una 
soluzione positiva. Perché 
questo avvenga naturalmen
te tutti devono essere posti in 
condizioni di libertà e parità. 
Per questo abbiamo chiesto e 
chiediamo la cessazione del
ie misure eccezionali. 

E qui il compagno Pajetta 
ha sottolineato, in polemica 
con un'osservazione di Co
lombo, che i rapporti est-o
vest non solo debbono conti
nuare ma intensificarsi: la 
ricerca della distensione — 
ha detto — é uno dei contri
buti alla soluzione della crisi 
polacca. Nessuno deve cre
dere di poter giocare la Polo
nia e il suo destino come una 
pedina per I propri Interessi 
particolari. 

Quanto all'iniziativa israe-

• - • - \ i > .. ' 

liana, Pajetta ha apprezzato 
solo in parte la posizione del 
governo. È giuridicamente i-
neccepibile, ma la questione 
non è posta con altrettanta 
chiarezza e fermezza di pro
positi dal punto di vista poli
tico, quando Colombo si Im
pegna in una minuziosa ri
cerca di frasi che ricordino e 
vogliano rinnovare l'amici
zia con quanti hanno violato 
le leggi internazionali e volu
to mostrare un'arroganza 
che colpisce gli arabi ma of
fende ogni popolo e quindi 
anche noi. 

Perché — ha chiesto — 
non si è parlato della posizio
ne da assumere all'ONU? 
Perché non si è posta, qui e 
subito, la questione di rive
dere la decisione di inviare 
truppe italiane nel Sinai? 
Qual è la risposta italiana a-
gli arabi che accusano la 
NATO di voler sostituire le 
truppe israeliane, magari 
per lasciarle Ubere di agire 
su altri fronti, sul Golan per 
esempio? Come si può di
squisire (magari per giustifi
care Israele come aveva fat
to poco prima il segretario li
berale Zanone) sul fatto che 
la Siria non riconosce lo Sta
to israeliano? Forse che pri
ma la situazione era diversa? 
Da qui due richieste di Pajet
ta al governo italiano: i -

1) rivedere e sospendere 
subito la decisione di parte
cipare alla forza per 11 Sinai; 

2) riconoscere l'OLP e in
tanto compiere 1 passi diplo
matici necessari per esami
nare coi suoi rappresentanti 
la situazione nel Medio O-
riente. •- > - . , - • 

Il fatto è che, in un mo
mento in cui l'Egitto riflette 
e in cui, malgrado il falli
mento di Fez, alcuni segni 
paiono dare agli arabi la spe
ranza di ritrovare elementi 
di convergenza, Israele ha 
voluto impedire un ripensa
mento nel mondo arabo, ha 
voluto esasperare i gruppi 
più intransigenti, ha voluto 
dare una giustificazione a 
quanti avevano messo in for
se o respinto le soluzioni che 
il piano Fahd affacciava. 

Il problema dell'Europa e 
della sua funzione, infine. Ci 
rammarichiamo — ha detto 

Pajetta — del fallimento del 
vertice di Londra e del mani
festarsi di correnti sempre 
più chiare di disimpegno e di 
sfiducia. I comunisti neofiti 
dell'idea europea? Sarà forse 
per questo che rispondiamo 
— ha esclamato — di credere 
fermamente alla possibilità 
che l'Europa eserciti una 
funzione nell'interesse del 
suoi popoli e di un nuovo or
dine Internazionale. 

La crisi economica e socia
le che investe il mondo é 
sempre più grave, si abbatte 
paurosa su ogni paese del 
nostro continente. Per que
sto è necessario un grande 
senso di responsabilità di 
tutti 

Per questo i comunisti 
hanno rivolto e rivolgono un 
appello prima di tutto alle si
nistro europee, alle organiz
zazioni che le rappresentano, 
al lavoratori e al giovani nei 
quali abbiamo suscitato (e 
non dovrebbe essere vana il
lusione, ha notato Pajetta) la 
speranza che l'Europa sia un 
fatto nuovo, concreto, reale 
di questo secolo. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi 1 leaders poli
tici degli altri partiti. Bettino 
Craxl ha detto che un even
tuale aggravamento della 
crisi polacca e un aumento 
della pressione sovietica «in
tossicherebbe l'atmosfera 
internazionale sino a livèlli 
molto pericolosi». E tuttavia 
gli aiuti alimentari non van
no interrotti, «purché si ac
certi che non finiscano alle 
truppe». Secondo il segreta
rio socialista la cooperazione 
va invece vincolata ad un ri
torno alla normalità. Quanto 
all'annessione del Golan, es
sa è «un atto di sopraffazio
ne» che deve porre problemi 
al governo, • in particolare 
circa l'invio delle truppe ita
liane nel Sinai. «In un conte
sto confuso faremmo una o-
perazione confusa». 

Anche il segretario della 
DC Piccoli non ha potuto 
non esprimere una netta 
condanna dell'atto di Israele 
che, «con una politica di for
za», ha «danneggiato la sua 
stessa causa». Quanto alla 
Polonia, Piccoli non ha ri
nunciato ad alcune sparate 

Rizzoli ha ordinato 
il blocco delle testate 
impossibile, telefonare dall' 
interno delle tipografie e del
le redazioni del Gruppo. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno reagito denunciando 
la decisione dell'azienda co
me una vera è propria serra
ta, ricordando che la legge 
punisce iniziative del genere, 
affermando che il Gruppo ha 
preso a pretesto una inesi
stente occupazione per inter
rompere, l'altra notte, la 
trattativa in corso a Milano. 

Una situazione, dunque, 
giunta a uno stato limite di 
tensione, che si é riflessa nel
le iniziative convulse che si 
sono sviluppate a Roma. Al
cuni parlamentari del PCI — 
Margheri, Pavolini, Macciot-
ta e Bernardi —, poi espo
nenti della Sinistra indipen
dente e del PdUP — Cafiero, 
Rodotà, Bassanini, Baldelli, 
Milani — hanno nuovamen
te fatto appello, di fronte al 
precipitare della vicenda, al 
presidente del Consiglio e al 
presidente della commissio
ne Interni della Camera, 
Mammì, per un intervento 
che ripristinasse un minimo 
di serenità e riaprisse la stra
da a una trattativa realisti
ca. L'azienda si è per molto 
tempo rifiutata di tornare a 
sedersi allo stesso tavolo con 
i sindacati: «Prima bisogna 
sgomberare gli stabilimen
ti». E ha mandato telegram
mi al governo, al Parlamen
to, alle autorità locali, al pre
fetto, al questore, alla magi
stratura di Milano, avver
tendoli che c'era il rìschio 
che alcuni giornali del Grup
po potessero uscire «illegal
mente», vale a dire autogesti
ti, senza l'autorizzazione del
l'azienda. Poi questa posizio
ne si è andata smussando e a 
tarda sera si é aperto uno 
spiraglio, quando il ministro 
del Lavoro, dopo consulta
zioni telefoniche e ripetuti 
incontri con i sindacati di 
giornalisti e poligrafici ha a-
vanzato una proposta C si 
riunisca un comitato ristret
to per riprendere il confron
to) che ha avuto subito l'as
senso dei rappresentanti dei 
lavoratori, infine anche quel
lo dei dirigenti del Gruppo 
Rizzoli. 

Fino a tarda sera si è atte
sa una risposta chiarificatri
ce da Roma sulla effettiva ri
presa delle trattative, sulla 
possibilità che i licenziamen
ti fossero ritirati, assieme al
la decisione dell'azienda di 
revocare la serrata a tempo 
indeterminato. In via Solfe
rino non si era ancora certi 
su quali giornali sarebbero 
usciti oggi in edicola. Ce at
tesa anche al consiglio di 
fabbrica: «Siamo pronti — 
dicono — a gestire come sin
dacato tutta la produzione, a 
cominciare dai due giornali 
autogestiti che sono P'Oc-
chio" e il "Corriere d'Infor-
mazione"». Dalla rottura del
le trattative sono ormai pas
sate 48 ore; due giornate con
vulse che vai la pena di rico
struire. 

Prima che la situazione 
precipitasse — slamo a mar-
tedi scorso —» vi erano state 
ancora ore e ore di discussio
ne tra azienda e sindacati. 
Contemporaneamente in via 
Solferino, nella redazione 
deir«OcchÌo», 1 giornalisti e-

rano al lavoro per far uscire 
l'indomani 11 primo numero 
•autogestito* del quotidiano, 
firmato dalle organizzazioni 
nazionali e regionali < della 
categoria e dal comitato dì 
redazione. 

Alle 22 i poligrafici di via 
Rizzoli mettono in lavoro t 
reparti stampa e spedizione 
deU'«OcchÌo». I rappresen
tanti dell'azienda presenti 
alla trattativa giudicano «oc
cupati* 1 locali dove si sta la
vorando per far uscire il quo
tidiano, annunciano di rite
nere rotte le trattative con i 
sindacati e di aver deciso «di 
astenersi da qualunque ulte
riore incontro finché non 
verrà meno l'illecita situa
zione in atto*. 

La reazione dei sindacali
sti è immediata: «le motiva
zioni addotte dall'azienda 
per rompere le trattative — 
commenta Alessandro Car-
dulli, vice-segretario della 
FNSI — sono false, perché 
per tutta la giornata era sta
to concordato di non com
piere atti unilaterali quali la 
chiusura delle testate duran
te le trattative. Lo stesso Di 
Paola, il direttore centrale 
del personale, aveva propo
sto, e noi ci eravamo dichia
rati d'accordo, di considera
re le lettere di licenziamento 
come preavviso in attesa del
la conclusione delle trattati
ve». 

L'indomani mattina, mer
coledì, si ripete in via Solferi
no quanto accaduto la sera 
precedente per l'.Occhio». La 
redazione del «Corriere d'In
formazione», quotidiano del 
pomeriggio, è al lavoro per il 
primo numero autogestito, 
come al lavoro sono i poli
grafici che devono garantire 
l'uscita del giornale che sarà 
in edicola a mezzogiorno. La 
direzione della divisione 
quotidiani emette allora un 
comunicato in cui si parla 
ancora di «situazione di oc
cupazione» e si annuncia di 
aver ritirato i propri dirigen
ti e i propri quadri «ai quali è 
stato reso impossibile lo 
svolgimento delle attività e 
delle responsabilità diretti
ve*. Si comunica inoltre di a-
ver chiesto ai direttori re
sponsabili del «Corriere della 
Sera», della «Gazzetta dello 
Sport» e del «Corriere Medi
co* «il ritiro della firma di ge
renza sino alla normalizza
zione dell'azienda», e che «i 
direttori, a norma di contrat
to, hanno aderito alla richie
sta dell'azienda». 

Siamo dunque alla «serra
ta» e la proprietà annuncia di 
aver già mandato alla Pro
cura della Repubblica e alla 
Procura Generale di Milano, 
al Comando dei carabinieri 
ed alle autorità cittadine, un 
telex in cui si dice «costretta 
a declinare ogni responsabi
lità relativa alle misure di si
curezza, prevenzione e di tu
tela dell'attività industriale 
dell'azienda». Il comporta
mento del lavoratori viene 
denunciato «a ogni effetto il
legale». 

Poi nella serata dell'altro 
ieri gli incontri di Roma con 
Di Giesi; e Ieri mattina la 
manifestazione in piazza 
Duomo durante lo sciopero 
dei poligrafici a cui é seguita 
la giornata In fabbrica e in 

propagandistiche, ma ha 
considerato «errata» l'ipotesi 
di interrompere gli aiuti alla 
Polonia. 

• Due, Infine, le esigenze po
ste dal segretario del PdUP 
Lucio Magri. La prima è di 
costruire un forte ed esteso 
movimento di massa in Eu
ropa, lo stesso che è già riu
scito ad incidere sulla tratta
tiva per il disarmo, che può 
incidere anche sulle scelte e i 
comportamenti dei militari 
polacchi e del governo sovie
tico. Non è facile mobilitare 
su questi temi masse popola
ri che giustamente per un'in
tera epoca hanno individua
to nell'URSS — ha detto Ma
gri — il fondamentale soste
gno della lotta per la pace ed 
il socialismo. Proprio per 
questo è impossibile chia
marle in piazza, se non è 
chiaro ed evidente che la lot
ta per la democrazia in Polo
nia va di pari passo con quel
la contro l'imperialismo a-
mericano. 

La seconda esigenza, posta 
da Magri: imporre al gover
no italiano di dare precisi se
gnali di una volontà di di
stensione e di disarmo. Non 
si può realisticamente otte
nere una disarticolazione del 
campo sovietico se non si la
vora nello stesso senso in Oc
cidente. Iri concreto: revisio
ne della decisione su Comiso, 
revoca della decisione di in
vìo di truppe nel Sinai che 
oggi suona avallo all'annes
sione del Golan, sospensione 
dell'adesione della Spagna 
alla NATO, riduzione delle 
spese militari italiane. 

g. f. p. 

Dibattito 
oggi al Senato 

ROMA — Il ministro degii 
Esteri Colombo risponderà 
oggi alle 17 alla Commissio
ne esteri del Senato alle in
terpellanze e interrogazioni 
di vari gruppi sulla annes
sione del Golan. Ne ha dato 
comunicazione ieri il presi
dente sen. Fanfani. 

redazione. La giornata aeiia 
prima «serrata» dell'editoria. 

# * • 

MILANO — Solidarietà agli • 
organismi sindacali e estre- ! 

ma preoccupazione per una 
crisi che rischia di creare 
danni irreparabili per l'a
zienda e per un patrimonio 
fondamentale del Paese sono 
state espresse dal Consiglio 
comunale di Milano che ha 
votato un ordine del giorno 
unitario sulla vertenza Riz
zoli. L'assemblea di Palazzo 
Marino ha anche sollecitato • 
l'intervento di Spadolini e di 
Di Giesi «per far sospendere ' 
immediatamente le iniziati
ve unilaterali dell'azienda 
che assumono carattere prò- • 
vocatorio e che rischiano so
lo di aggravare la situazione 
allontanando la necessaria 
intesa». 
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I deputali comunisti di Roma e del 
Lazio nel secondo arwrversario data 
morta del compagno 

SIRO TREZZINI 
ricordandolo con immutato affatto 
sottoscrivono Lire 100.000 par 
l'Unita. 

Il giorno 16 c m . afta ore 20 assistito 
dai suoi cari dopo lunga sofferenza 
cessava di vivere 1 . 

Cav. ALFONSO BENETT1 
di armi 71 

Ne danno il triste annuncio la mogie. 
ì fìgfi. fa figBe. i generi, le nuora a 
fenjeari tutti. I funerali avranno luogo 
oggi afte era 14,30 neaa Chiesa Par-
rocchujla di Santa Marta dì Veggiano. 
I CeniKeri dal compianse ringraziano 
vivamente i professor Zaotto e tutta 
requipe, suor Maria Alfreda a tutto » 

ttico data Prima 

Santa Maria di Veggiano (Padova) 
18 dicembre 1981 

SILVIO BERNARDI 
la famiglia lo ricorda KttoscrrvendD 
kre 30.000 par rUnrt». 
Roma. 18 dicembre 1981 

PCmiAPrCORBlA 
cheto hanno 

noe) 
Roma. 18 dicembre 1981 

Ecoftomko 
Par lancio Beaotuts novità i 
torinese) ricerca conc9S9ÌonSfi in* 
tradotti •aerciti pubblici Qerstiti-
9cwi utili rilevanti naceasMano 
in*nin>i espiteli attività Cû ^̂ iOMe)̂  
tivaTai. 011/2181421 
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